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l. Introduzione 
Il lavoro descritto in questa tesi ha avuto come oggetto la costruzione di pacchetto di 
software per la produzione di strumenti di identificazione consultabili in rete per piante e 
funghi d'Italia. Il lavoro è stato svolto dal 2001 al 2005, ma il sistema è in continua 
evoluzione ed ulteriori miglioramenti sono previsti in futuro . Gli algoritmi alla base del 
software prodotto sono stati brevettati nell'anno 2003 dall'Università degli Studi di Trieste, 
grazie anche all'interessamento dell'Area Science Park di Trieste nell'ambito del progetto 
SISTER per la valorizzazione dell'innovazione scientifica e tecnologica, che ha fmanziato 
l'iter brevettuale. Il nome del pacchetto è FRIDA, acronimo di FRiendly IDentificAtion. 
FRIDA è costituito di software completamente originale, interamente sviluppato dall'autore 
presso il Dipartimento di Biologia dell'Università di Trieste. 
Negli ultimi anni, in seguito soprattutto alla conferenza dell 'UNESCO tenutasi a Rio 
ed al conseguente aumento della disponibilità di fondi per la ricerca, lo studio della 
biodiversità è diventato un punto focale nella biologia ambientale per la gestione degli 
ecosistemi su scala globale. Come spesso succede quando un termine scientifico entra nel 
linguaggio comune, il termine "biodiversità", già difficile da definire nell'ambito del suo 
contesto originale, viene spesso usato in senso vago, senza una precisa definizione 
operazionale. L'accezione più diffusa è di considerarlo come equivalente del numero di taxa 
presenti in una singola unità geografica operazionale (OGU, Crovello 1981 ), quale un sito, 
una particolare area, una nazione, un continente. Tale definizione, tuttavia, è l ungi dali 'essere 
soddisfacente. Una volta noto il numero di taxa presenti in una OGU, si pone la questione se 
questo valore sia alto o basso. Per rispondere a questa domanda si devono confrontare aree 
che abbiano più o meno le stesse dimensioni e simili condizioni ecologiche. La relazione tra 
numero di specie e latitudine, dimensioni dell 'area, complessità ecologica, ecc. è stata 
oggetto di studio dali 'inizio del secolo (Arrhenius 1921, Gleason 1922); il problema, tuttavia, 
data la sua enorme complessità, è ben lungi dall ' essere risolto (Preston 1962, Johnson & 
Raven 1970, Malyshev & al. 1994). In botanica e micologia le stime dei valori di biodiversità 
vengono effettuate sulla base di flore o di checklist (inventari più o meno accurati degli 
organismi presenti in un OGU) locali, regionali o nazionali. La qualità delle informazioni 
disponibili, tuttavia, differisce grandemente secondo il gruppo tassonomico. Le piante 
vascolari sono meglio studiate, mentre altri gruppi di organismi sono talmente poco noti da 
rendere impraticabile qualsiasi stima di biodiversità. 
Questa formulazione della biodiversità ha una conseguenza diretta: gli operatori deputati alla 
sua stima devono essere in grado di identificare correttamente i diversi taxa presenti nell'area 
di studio. Il che significa che devono avere a disposizione degli efficaci strumenti per la 
identificazione degli organismi. Questi strumenti sono le flore, testi scritti da specialisti dei 
diversi gruppi sistematici, che contengono delle chiavi di identificazione. Queste chiavi di 
identificazione, tuttavia, hanno due grossi limiti. Il primo è che l'unico modo logico di 
organizzare una chiave su carta è lo schema sistematico. Questo schema prevede solitamente, 
per grandi gruppi di organismi, che il processo di identificazione porti prima alle famiglie, 
poi ai generi e quindi alle specie. Il problema che ne deriva è dovuto principalmente alla 
complessità dei caratteri che servono a distinguere tra le grandi categorie tassonomiche 
(famiglie e generi). Il secondo limite è che un libro non può essere continuamente aggiornato. 
Tuttavia le chiavi di identificazione sono soggette a continui aggiornamenti dovuti allo 
sviluppo della ricerca tassonomica. Per questo vengono solitamente pubblicate in forma 
cartacea in edizioni successive, ad intervalli più o meno regolari. 
I recenti progressi nel campo dell'accesso interattivo ai dati fornisce agli scienziati un nuovo, 
potente mezzo che può portare ad una vera e propria rivoluzione nella pubblicazione dei dati 
scientifici. L'espansione di internet e le nuove tecnologie hanno permesso di aumentare 
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notevolmente la velocità della trasmissione dei dati, eliminando virtualmente gli ostacoli che 
in passato si presentavano alla creazione di database accessibili in rete. L'interazione 
continua di diversi centri di ricerca è ora possibile, fatto che porta alla "pubblicazione" di un 
prodotto che può essere aggiornato continuamente ed in tempo reale da un continuo flusso di 
nuove informazioni, "filtrato" da uno o più responsabili per ogni insieme di dati. 
Il modo certamente più semplice per la pubblicazione in rete di una chiave di identificazione 
è la sua trasformazione in una pagina HTML, visualizzabile da un qualsiasi web browser. 
Tuttavia il risultato di questo processo non differisce molto dalla chiave cartacea, fatta salva 
una più facile reperibilità. Il grande salto avviene con la creazione di database complessi, che 
permettano ali 'utente di ottenere informazioni elaborate sulle base delle proprie esigenze, 
eliminando i limiti delle chiavi di identificazione cartacee. Infatti in questo caso 
l'aggiornamento dei dati può avvenire in tempo reale, ed il processo di identificazione può 
essere svincolato dallo schema tassonomico. 
L'idea della costruzione di un pacchetto di software per la produzione di strumenti per 
la identificazione interattiva nasce nell'ambito di un progetto di ricerca di rilevanza nazionale 
(PRIN) cofinanziato dal MIUR e coordinato dal Dipartimento di Biologia di Trieste negli 
anni 2001-2002, che coinvolse diversi centri di ricerca in Italia. In un primo momento l'idea 
fu di applicare ai dati raccolti durante il progetto dei software per la produzione di strumenti 
per l'identificazione già esistenti. Tra quelli presi in esame durante questa il più noto è Intkey 
(Dallawiz, 1989), pacchetto basato sul linguaggio DELTA (Dallawiz, 1974), sviluppato in 
Australia a partire dagli anni '70. DELTA è l'acronimo di Description Language for 
Taxonomy, ed è stato adottato come standard per lo scambio dei dati tassonomici dal 
International Taxonomic Databases Working Group. Il sistema DEL T A è un complesso 
insieme di software che consente la produzione di diversi tipi di strumenti per 
l'identificazione, sia classici, come le chiavi cartacee, che interattivi ed accessibili in rete. 
Dopo un periodo di prova, però, vennero evidenziati dei limiti all'applicabilità dei pacchetti 
provati, in particolare per quanto riguardava la semplicità d'uso nella fase di inserimento e 
gestione dei dati. Si decise quindi di tentare di produrre un sistema completamente nuovo. La 
progettazione di FRIDA, iniziata alla fine del 2001, portò ad un primo prototipo funzionante 
già nel corso del 2002. Questo prototipo non aveva gran parte delle funzioni che il pacchetto 
oggi prevede. Tuttavia gli algoritmi principali per la generazione degli strumenti di 
identificazione erano già ad un avanzato stadio di sviluppo, tanto da non dover richiedere 
modifiche sostanziali negli anni successivi. La prima applicazione, che riguardò un gruppo di 
funghi lichenizzati, diede ottimi risultati. Mancavano ancora tutte quelle parti che rendono 
uno strumento di semplice utilizzo per l'utente finale, ovvero dei sistemi di interrogazione ad 
interfacce grafiche. Il successivo sviluppo del sistema si orientò quindi in due direzioni: da un 
lato il miglioramento degli algoritmi di elaborazione dei dati, con aumento della velocità di 
esecuzione delle routine e creazione di nuovi strumenti di gestione del sistema; dall'altro lo 
sviluppo di una serie di interfacce ricche di contenuti grafici e facilmente configurabili. 
Ulteriori miglioramenti vennero dalla possibilità di integrare del sistema con basi di dati 
ecologiche, distribuzionali e tassonomiche, oltre che con archivi iconografici, prodotti nel 
corso dello stesso progetto. 
Nel corso di un secondo progetto PRIN (2003-2004), sempre coordinato dal Dipartimento di 
Biologia di Trieste, e coinvolgente diversi altri centri di ricerca sul territorio nazionale, il 
pacchetto venne applicato ad altri gruppi di piante e funghi, dando modo di evidenziare alcuni 
problemi del software, in seguito corretti grazie ad un filo diretto tra il programmatore e gli 
esperti dei diversi gruppi tassonomici. Questo continuo scambio di opinioni tra 
programmatore ed utilizzatori del sistema ha consentito anche una maggiore rapidità di 
evoluzione del sistema. 
Attualmente FRIDA è in uso nell'ambito di un nuovo progetto PRIN (2005-2006), sempre 
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coordinato dal Dipartimento di Biologia di Trieste, che coinvolge altri centri di ricerca sparsi 
su tutto il territorio nazionale. Questo progetto prevede, oltre all'ampliamento della base di 
dati attualmente esistente, l'ulteriore sviluppo del pacchetto FRIDA. In particolare verranno 
curati il supporto multi-utente, la flessibilità d'uso e di consultazione degli strumenti di 
identificazione prodotti, e la correzione di alcune piccole lacuna emerse nel corso del secondo 
progetto. 
Ad oggi FRIDA ha prodotto strumenti per la identificazione interattiva di: 
l. piante superiori (flora del Friuli Venezia Giulia, flora dell'Etna e florule di svariati altri 
biotopi) 
2. funghi lichenizzati (quasi l'intera flora italiana) 
3. macrobasidiomiceti (un iniziale set di specie appartenenti a diversi generi, tra cui i ben 
noti Boletus ed Amanita) 
4. microfunghi (strumenti di identificazione tematici per funghi patogeni del nso, 
cheratinofili, di lettiera, dell'aria e degli alimenti) 
5. alghe (la flora del mesolitorale siciliano) 
6. mixomiceti (la quasi totalità della flora italiana) 
Tutti questi strumenti sono in avanzata fase di verifica da parte di specialisti dei diversi 
gruppi di organismi. Alcuni di essi sono liberamente accessibili in rete. 
E' stato inoltre stampato il primo volume (Nimis & Martellos, 2004) di une serie di guide per 
l'identificazione delle piante e funghi d'Italia, cui seguiranno, nella stessa collana, diversi altri 
volumi nel corso dei prossimi anni, a partire da una serie di guide alla flora della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
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2. FRIDA 
FRIDA è un complesso pacchetto di software per la produzione di strumenti per 
l'identificazione. Pur essendo stato sviluppato su organisrrti vegetali, potrebbe potenzialmente 
essere applicato ad ogni genere di oggetto classificabile, dalla roccia al virus, dalle patologie 
in campo medico agli asteroidi. Potrebbe cioè essere impiegato su tutti gli "oggetti" che 
vengono descritti tramite i loro caratteri. 
In questo capitolo verranno analizzate le principali caratteristiche di FRIDA, e verrà illustrato 
in modo schematico il funzionamento dell'algoritmo principale di elaborazione. 
2.1 Architettura a due livelli 
FRIDA è stato sviluppato per essere impiegato in programmi di ricerca multicentro. A 





Secondo livello, accessibile a diversi operatori 
che gestiscono ognuno un gruppo 
Figura 2.1: Rappresentazione schematica dell'architettura a due livelli di FRIDA. 
n primo livello è accessibile solo all'amministratore di sistema, e non contiene record ma solo 
caratteri (detti di primo livello) ed un insieme di funzioni di configurazione del sistema nel 
suo complesso. Inoltre vi sono tutte le funzioni per la produzione degli strumenti per 
l 'identificazione. 
n secondo livello, accessibile a diversi operatori, contiene i record delle specie ed i caratteri 
di secondo livello. Inoltre sono presenti diverse funzioni per la generazione di strumenti per 
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la identificazione operanti solo sui record di gruppo. 
L'amministratore di sistema ha il compùo di preparare l'ambiente di lavoro per gli operatori 
di secondo livello. In particolare, tramite i caratteri di primo livello, deve dividere l'insieme 
degli organismi oggetto dello studio in sottoinsiemi. Ad ognuno di questi sottoinsiemi 
corrisponde un gruppo di secondo livello. Ognuno di questi gruppi di secondo livello può 
essere gestito da un operatore diverso, che opera in completa indipendenza dagli altri. Per 
consentire questa indipendenza, i gruppi di secondo livello sono caratterizzato ognuno da un 
account univoco. L'inserimento e gestione dei record degli organismi avviene solo nei gruppi 
di secondo livello. 
Una architettura di questo tipo è stata studiata per ottimizzare gli sforzi nel caso di insiemi di 
dati molto ampi, come ad esempio la flora vascolare italiana. Dividendo l'insieme in 
sottoinsiemi più piccoli, omogenei al loro interno per quanto riguarda i caratteri del primo 
livello, si ottengono due risultati: 
l. in ogni gruppo del secondo livello devono essere sviluppati solo i caratteri necessari alla 
identificazione degli oggetti appartenenti al gruppo in oggetto, e non gli altri caratteri per la 
identificazione dell'intero insieme di organismi oggetto di studio. 
2. la divisione in sottoinsiemi permette di far lavorare allo stesso progetto diversi specialisti 
contemporaneamente. Ognuno di essi ha a disposizione un ambiente di lavoro da gestire 
autonomamente. 
2.2 Caratteri e stati 
Tutti gli oggetti, inclusi gli organismi viventi come le piante ed i funghi, presentano 
una serie di caratteristiche che consentono di distinguerli gli uni dagli altri. In FRIDA, ogni 
carattere descrive una di queste caratteristiche. Ogni carattere a sua volta ha uno o più stati o 
valori. Ad esempio, se il carattere è "Colore dei fiori", i suoi stati potrebbero essere "rosso",. 
"bianco", "giallo" e così via. FRIDA prevede due diversi set di caratteri, quelli di primo e 
quelli di secondo livello. 
I caratteri del primo livello devono consentire la divisione dell' insieme di oggetti sul quale si 
sta lavorando in sottoinsiemi omogenei. Questi caratteri sono inoltre quelli che appariranno 
nella interfaccia di interrogazione a criterio multiplo (vedi 2.5). Il primo di questi, 
automaticamente impostato dal sistema, è sempre il carattere testuale "Taxon", ovvero il 
nome scientifico della specie che un record rappresenta (per una spiegazione della differenza 
tra record e specie vedi 3.x.x). 
I caratteri del secondo livello sono gestiti separatamente all ' interno di ogni gruppo. Non vi 
può essere scambio di caratteri tra due o più gruppi. Questi caratteri possono essere creati, 
modificati o eliminati solo dall'operatore del gruppo cui appartengono e dall'amministratore 
del sistema, che ha accesso a tutti i gruppi del secondo livello. 
2.3 Ordine gerarchico dei caratteri. 
FRIDA, nella produzione degli strumenti di identificazione, usa i caratteri nella 
sequenza defmita dal loro ordine gerarchico. Questo viene deciso dall'amministratore del 
sistema per quanto riguarda i caratteri di primo livello e dagli altri operatori per quanto 
riguarda i caratteri di secondo livello. Questo ordine, una volta impostato, non è rigido, ma 
può essere modificato ed ottimizzato in qualsiasi momento. 
L'ordine dei caratteri del primo livello viene usato se FRIDA si trova a lavorare su oggetti 
appartenenti a due o più gruppi del secondo livello. Questo perché oggetti appartenenti a 
gruppi diversi hanno in comune solo i caratteri del primo livello, mentre i caratteri di secondo 
livello specifici dei singoli gruppi sono indipendenti, e quindi possono essere diversi. Quando 
invece, durante la produzione di una chiave dicotomica o nel corso di un processo di 
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identificazione interattiva, si trova ad operare sugli oggetti di un solo gruppo, FRIDA utilizza 
l'ordine gerarchico proprio del gruppo, visto che tutti i record che sta analizzando hanno in 
comune i caratteri di tutti e due i livelli (fig. 2.2). L'ordine gerarchico di un gruppo di secondo 
livello non riguarda solo i caratteri del gruppo, ma anche quelli del primo livello, che 
possono essere intervallati gli uni agli altri in qualsivoglia combinazione. Questa possibilità, 
presente solo nella nuova versione di FRIDA, fornisce una ancor più marcata libertà di azione 
agli operatori dei gruppi di secondo livello. Nelle precedenti versioni del software l'ordine 
gerarchico di secondo livello riguardava solo i caratteri del gruppo. I caratteri del primo 
livello erano usati sempre per primi, indipendentemente dai record che il sistema stava 
elaborando, e nell'ordine per essi stabilito dall ' amministratore di sistema. I problemi 
evidenziati dall' esperienza n eli ' uso di questo tipo di architettura venivano risolti dagli 
operatori dei gruppi di secondo livello limitando al massimo l'uso dei caratteri del primo 
livello, e creando un maggior numero di caratteri nei propri gruppi, caratteri che a volte 
ripetevano pedissequamente quelli del primo livello, ma, essendo propri del gruppo, potevano 
essere gestiti autonomamente dall'operatore. Nella interfaccia di interrogazione a criterio 
multiplo, tuttavia, possono essere utilizzati solo caratteri appartenenti al primo livello. Un uso 
ridotto di questi caratteri all ' interno dei gruppi del secondo livello limita di molto le 





Figura 2.2: Processo di produzione degli strumenti di identificazione da parte di FRIDA. Nel corso del processo 
l'algoritmo di produzione (CORE) utilizza sia l'ordine gerarchico di primo livello che quello di secondo, in 
dipendenza dai record che si trova ad elaborare. 
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Diversi ordini gerarchici per lo stesso insieme dei caratteri possono anche essere salvati e 
richiamati in momenti diversi . In questo modo si possono preparare diversi ordini di caratteri 
che diano più importanza ad alcuni caratteri piuttosto che ad altri, e salvarli per poi utilizzarli 
in tempi diversi a seconda dell'utenza a cui ci si rivolge. Si possono ad esempio preparare un 
ordine di caratteri che dia più peso alle caratteristiche dei fiori ed uno che dia maggiore 
importanza alle caratteristiche delle foglie, e salvarli per poi produrre degli strumenti di 
identificazione rivolti a diversi periodi dell ' anno, come primavera ed autunno. 
2.4 Archivio iconografico 
FRIDA ha un archivio iconografico integrato, che rispetta l'architettura a due livelli 
del sistema. L'archivio iconografico di primo livello è unico e viene gestito esclusivamente 
dall' amministratore del sistema. Esso può contenere immagini di organismi appartenenti a 
qualsiasi gruppo di secondo livello. Queste immagini saranno visibili agli operatori dei 
gruppo, che potranno usarle liberamente, anche se non potranno in alcun modo modificame i 
dati. Gli archivi iconografici dei gruppi di secondo livello conterranno ognuno solo immagini 
degli organismi del gruppo. Queste immagini saranno utilizzabili negli strumenti di 
identificazione prodotti al primo livello solo se l'operatore del gruppo ne avrà concesso l' uso 
tramite una funzione specifica. 
Le immagini che vengono immesse negli archivi iconografici dovrebbero rispondere a delle 
minime esigenze di qualità, in modo da essere buoni descrittori degli organismi che 
rappresentano, ma anche rispondere a delle esigenze di velocità di trasmissione attraverso 
internet. Anche se al giorno d'oggi i collegamenti a banda larga stanno diventando una realtà 
diffusa, non si può ancora pensare alla diffusione via internet di immagini dalle dimensioni di 
diversi Megabytes. 
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Indtnzzo Modiftca Vtsualizza ~a' ~egnalibrl Strumenti Imp_gstaz tont Etnestra A t.uto 
182 !J>Ocle rbnenentl. 
Plenbo: Alberi e gro .. l arbusti aono fa cili de dlatlngue,... V I aono però ~al dubbi: od •-mplo, le Salvie ( S . 
ofrlciiNIIIa) • un arbusto , me con remi lunv-monta v e rdi o non legnoal all'apice. In aoal ambigui le ,....cte v leiNI 
dupllc:eta (le trovata acegllendo quolalaal opzione) 
e Oopyf'loht 2004 P.L. N l mb. S Mart.Uoe: 
Figura 2.3: Esempio di interfaccia di interrogazione a criterio singolo. 
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2.5 Interfacce di interrogazione. 
FRIDA ha di due tipi di interfacce di interrogazione: 
l. lnterfaccia a criterio singolo, che presenta un solo carattere alla volta, con tutti i suoi stati. 
Prevede l'ausilio di un supporto iconografico e testuale per assistere l'utente nella scelta. 
Ogni stato del carattere viene illustrato (se disponibile) da una o più immagini e/o disegni 
(fig. 2.3). li carattere può avere una descrizione estesa che ne faciliti la comprensione. In 
qualsiasi momento può essere visualizzata la lista dei record per le specie rimanenti, con 
tanto di supporto iconografico. 
2. lnterfaccia a criterio multiplo, che consente l'uso di diversi caraterei contemporaneamente. 
Questa interfaccia non prevede ausilio grafico, e presenta la lista dei caratteri per i quali 
l'utente può specificare uno o nessuno stato. Questa interfaccia comprende solo caratteri di 
primo livello, che sono comuni a tutti i record di tutti i gruppi di secondo livello. L'uso di 
questa interfaccia comporta un tipo di elaborazione particolarmente complesso. Viene 
analizzato in un unico passaggio l' intero insieme degli organismi; vengono quindi eliminati 
dalla ricerca tutti quegli oggetti che non corrispondono agli stati dei caratteri scelti 
dall'utente. Per fare un paragone, se si operasse con questa interfaccia su di una classica 
chiave cartacea, gli algoritmi di elaborazione del sistema opererebbero come forbici, 
eliminando tutte le pagine riguardanti oggetti non interessati dai criteri di ricerca ed alla fine 
unissero tutte le pagine restanti in un libro di dimensioni ridotte. Alla fine, solo per i record 
delle specie rimanenti dopo questa complessa elaborazione, il sistema dirotta l'utente sulla 
interfaccia a singolo criterio per il completamente del processo di identificazione. 
Quando il processo di identificazione ha ridotto il numero dei record a 20 o meno, il sistema 
prevede anche la possibilità di produrre una classica chiave dicotomica per le specie 
rimanenti, arricchita con descrizioni delle diverse specie e loro immagini (fig. 2.4) 
provenienti dall'archivio iconografico integrato nel sistema. 
S: Chiave di identificazione - Konqueror 
l Fogli• compost. 
l Fogli• non compost. 
2 Fogli• trlfogllllt. 
Alto ~rbusto, o ~Ibero ~lto sino~ 9 m. Cortecci~ lisci.!!, grigia. R~mi giov~ni, foglie, cehce e 
frutto con brevi peli ~ppress~ti, nelle foghe più densi nella pagina inferiore. Foglie 
trifogliate, lungamente picciuolate, i segmenti ~mpiamente lanceol~ti, lunghi 4-10 cm, p iù 
chiaro di sotto, a margine intero, con nervature non raggiungenti il margine. Fiori in racemi 
penduli. Calice bilabiato, con se~li saldati tra loro, 2 superiori e 3 inferiori, ~cutt all'apice. 
Corolla zigomorfa, papil ionacea, lung~ 15- 20 mm, con 5 petali gialli. Stami 10, con tutti i 
filamenti saldati tra loro (monadelfi). Frutto a legume, lungo 4-8 cm, con la parte superiore 
del margine tspessita. 
2 Fogli• non trifogllat. 
3 Plllnt. spino-
Arbusto o albero deciduo, alto sino a 20 m . Cortecci~ rel~tivamente molle, rugosa, con 
fratture verttceli, lisci~ net rami giovani. Foglie imparopennate, con (3-)6-10(- 15) segmenti 
• ovali, arrotondati all' apice, verdi di sopra, più chiari di sotto, glabri, ~ margine tntero. 
Stipole trasform~te 1n robuste sp1ne, alla base delle foglie. Fiori tn racem i penduli ascell~ri 
lunghi 1-2 dm con asse glabro o poco peloso, c~l ice gamosepal o con 5 sepeli, coroll~ 
dialipet~la, z igomorfa, con 5 petal i lunghi 15-20 mm, tutti bi~nchi salvo il vessrllo maculato 
d i gi~llo alla base, carpelli 1, frutto legume, lungo 4-10 cm e largo 1-2(- 2 .5) cm, glabro, 
pendulo, con 4 -7 semi. 
3 
• • 
Figura 2.4: Esempio di chiave dicotomica illustrata prodotta alla fine di un percorso di identificazione quando il 
numero di record rimanenti è inferiore a venti . 
9 
Stefano Martellos - Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
2.6 Strumenti per l'identificazione 
Gli strumenti per l'identificazione prodotti da FRIDA sono di due tipi: 
l. Chiavi dicotomiche, illustrate e non, pronte per la stampa su supporto cartaceo. 
2. Strumenti di identificazione interattiva con interfacce grafiche, derivanti dall'uso congiunto 
di tutte le risorse contenute negli archivi e basi di dati del sistema (fig. 2.5), accessibili in rete 





Figura 2.5: FRIDA produce gli strumenti di identificazione interattiva con interfacce grafiche grazie all'uso 
combinato ed integrato di tutte le risorse del sistema. 
Entrambi questi tipi di strumenti possono essere prodotti sia dall'amministratore di sistema 
che dagli operatori all'interno dei gruppi di secondo livello; in questo secondo caso, 
ovviamente, tali strumenti opereranno solo le specie i cui record appartengono al gruppo. 
Nella prima versione di FRIDA i soli strumenti di identificazione che potevano essere 
prodotti erano le chiavi dicotomiche, per di più prive di supporto iconografico. Nelle versioni 
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successive del software venne sviluppata l'interfaccia di interrogazione a criterio singolo. 
a 
b 
Figura 2.5: Percorso eli identificazione per giungere all'oggetto GIALLO. Nel primo caso (a) l'interfaccia di 
interrogazione a criterio singolo percorre lo scheletro dello strumento di identificazione fino all'oggetto giallo 
(traccia rossa). Nel secondo caso (b) l'interfaccia a criterio multiplo spezza, riduce e riassembla lo scheletro 
riducendo il numero di passaggi che l'interfaccia a criterio singolo deve percorrere (traccia rossa) 
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Questa inizialmente operava non su strumenti di identificazione prodotti dal sistema, ma sul 
sistema stesso. La differenza sembra sottile, ma è sostanziale. Il sistema contiene i record di 
tutte le specie di tutti i gruppi, le impostazioni, i caratteri, l'iconografia, ecc. Nell'ipotesi di un 
sistema contenente la flora fanerogamica italiana, ad ogni interrogazione da parte di un utente 
il motore di ricerca dovrebbe operare su di una mole di dati enorme, anche se l'interrogazione 
riguardasse solo un piccolo gruppo di organismi. Uno strumento di identificazione interattivo 
invece è una specie di versione ridotta del sistema, contenente solo i dati necessari per lo 
scopo per il quale è stato creato. Uno strumento di identificazione prodotto, ad esempio, per 
la flora del Monte Valerio a Trieste, contiene solo 450 record, e solo i dati necessari alla 
identificazione delle sole specie che questi rappresentano. Invece quindi di operare su un 
insieme di dati molto più grande, con relativa espansione dei tempi di elaborazione, 
l'ipotetico utente opera su di un subset ottirnizzato, con tempi di elaborazione prossimi a zero. 
Inoltre gli strumenti di identificazione prodotti da FRIDA non contengono solo un subset 
compattato ed ottimizzato dei dati, ma anche uno scheletro lungo il quale il processo di 
identificazione, per così dire, "scorre", con un ulteriore incremento della velocità totale del 
processo. Questo scheletro è una chiave dicotomica informatizzata adattata al subset di dati 
che dello strumento di interrogazione faranno parte. Le interfacce di interrogazione descritte 
nel paragrafo precedente operano in due modi diversi su questo scheletro. La interfaccia a 
criterio singolo si limita a percorrerlo (fig 2.5a, traccia rossa), guidata dall'utente e 
guidandolo a sua volta nelle diverse scelte. La interfaccia a criterio multiplo invece, 
escludendo tutti i record degli organismi che non corrispondono ai criteri scelti dall'utente, 
demolisce questo scheletro e ne produce una versione ulteriormente ridotta (fig. 2.5b), 
adattata ai soli record degli organismi rimasti . Su questo nuovo scheletro la interfaccia a 
criterio singolo compie i passi restanti per giungere alla identificazione (fig. 2.5b, traccia 
rossa). 
La particolare attenzione posta all'aumento di velocità degli strumenti di 
identificazione ha una origine ben precisa nei limiti di potenza di elaborazione degli 
strumenti hardware e software. Ancora oggi non esistono calcolatori in grado di garantire 
efficienza e velocità di esecuzione ad un sistema come questo se più richieste contemporanee 
vengono fatte su tutti i dati in esso contenuti. Richieste di questo tipo, che non passino per 
strumenti di identificazione preimpostati, richiedono un carico di lavoro enorme e tempi di 
attesa elevati, inaccettabili se si vuole fornire un servizio accessibile ad una platea di utenti 
potenzialmente molto ampia. 
2. 7 Supporto bilingue. 
ll sistema consente di operare contemporaneamente in due lingue diverse. Queste 
possono essere, ad esempio, l ' inglese e l'italiano, ma anche due "versioni" della stessa 
lingua, ad esempio un italiano per esperti, con di termini tecnici, ed un italiano per semplici 
curiosi, nel quale i termini tecnici vengono tradotti in allocuzioni meno criptiche. La scelta di 
quali lingue usare, o se usarle entrambe, è completamente a discrezione di chi opera sul 
sistema. Tuttavia sarebbe buona norma che tutti gli operatori dei gruppi di secondo livello, di 
comune accordo con l' amministratore del sistema, avessero un comune approccio al 
problema, evitando paradossi come sistemi integrati di identificazione in parte in inglese, in 
parte in italiano ed in tedesco. 
2.8 Utilità didattica del sistema. 
Una delle obiezioni più comuni che vengono fatte quando FRIDA viene presentato a 
convegni e workshop è che, tramite l'uso questi strumenti, uno studente arriva alla 
identificazione di una pianta senza apprendere la posizione della stessa in uno schema 
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sistematico. Questa obiezione nasce da una confusione di fondo, ovvero che dare il nome ad 
un oggetto, nella fattispecie un organismo vegetale, sia la stessa cosa che studiarne la 
posizione all'interno di uno schema sistematico. In realtà la conoscenza del nome di un 
oggetto non deve necessariamente comportare la conoscenza della sua filogenesi. Vi è una 
enorme mole di curiosi, persone che sulla sistematica botanica non hanno alcuna 
preparazione specifica, che tuttavia accarezzano l'idea di dare un nome alle cose. Allo stesso 
modo vi sono dei tecnici che devono fare valutazioni di impatto ambientale, ma non possono 
permettersi di spendere anni per imparare la tassonomia degli organismi che di volta in volta 
si trovano ad analizzare. Si aggiunga che riuscire a dare un nome ad una pianta senza dover 
spendere ore in inutili ricerche può stimolare un desiderio di conoscenza della sistematica, 
mentre il processo contrario raramente avviene. A vere a disposizione uno strumento che si 
presenta al pubblico con una veste accattivante, e che può essere impostato a diversi gracti di 
difficoltà, tanto da poter "seguire" un alunno nel suo progresso scolastico dalle scuole 
inferiori fino alla carriera universitaria, non può che generare uno stimolo positivo se non allo 
studio avanzato della botanica, almeno ad un avvicinamento alla conoscenza della 
biodiversità e del suo rispetto. 
2.9 Descrizione schema ti ca d eli' algoritmo principale. 
Il codice sorgente di FRIDA è scritto in linguaggio PL/SQL. Il software gira su un 
motore di database Oracle l Og, ed si interfaccia alla rete tramite un Oracle Application Server 
lOg entrambi installati su server Linux localizzati presso il Dipartimento di Biologia di 
Trieste. L'algoritmo schematizzato qui sotto è il vero e proprio cuore di tutto il sistema. Serve 
sia per la generazione delle chiavi dicotomiche che per la produzione degli strumenti di 
identificazione interattiva. Su di esso lavorano una serie di altri algoritmi con diverse altre 
funzioni, come la generazione delle interfacce oppure la verifica dei collegamenti con gli 
archivi e gli altri database. L'algoritmo è stato descritto in modo "discorsivo", cercando di 
render chiari il più possibile solo i passaggi principali. Ulteriori dettagli possono essere 
richiesti direttamente all'autore (martelst@units.it). 
INIZIO 
[n] = numero progressivo sequenza chiave 
[c]= numero ultimo carattere usato nella sequenza dell'ordine gerarchico 
[x] =numero record 
se tutti i record sono dello stesso gruppo di secondo livello allora 
usa ordine gerarchico dei caratteri del gruppo 
altrimenti 
usa ordine gerarchico dei caratteri di primo livello 
fine se 
se [x] =O allora 
stampa risultato e termina processo 
altrimenti se [x] = l allora 
stampa nome specie 
stampa descrizione specie 
stampa foto specie 
crea link all'archivio iconografico 
crea link ad altre risorse se disponibili 
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ricomincia da capo con carattere successivo 
altrimenti se [x] = 2 allora 
cerca carattere con stati che distinguono i due record 
stampa n seguito da carattere + stato che distingue 
stampa nome speciel 
stampa descrizione speciel 
stampa foto specie l 
stampa n seguito da carattere + stato che distingue 
stampa nome specie2 
stampa descrizione specie2 
stampa foto specie2 
ricomincia da capo con carattere successivo 
altrimenti se [x] > 2 
stato] 
conta [numero stati] del carattere [c]+ l usati nei record che stai analizzando 
se [numero stati] = l allora 
ricomincia da capo con carattere successivo 
altrimenti se [numero stati] = 2 allora 
conta [numero record statol] 
conta [numero record stato2] 
se [numero record statol] < [numero record stato2] allora 
seleziona statol come [primo stato] 
seleziona stato2 come [secondo stato] 
se [numero record statol] > [numero record stato2] allora 
seleziona stato2 come [primo stato] 
seleziona statol come [secondo stato] 
se [numero record stato l]= [numero record stato2] allora 
fme se 
seleziona primo stato in ordine alfabetico come [primo stato] 
seleziona secondo stato in ordine alfabetico come [secondo 
stampa [n] seguito da carattere+ [primo stato] 
conta [numero record primo stato] 
se [numero record primo stato] = l allora 
stampa nome specie 
stampa descrizione specie 
stampa foto specie 
crea link all'archivio iconografico 
crea link ad altre risorse se disponibili 
altrimenti 
stampa [n] + l 
fine se 
stampa [n] seguito da carattere+ [secondo stato] 
stampa [n] + [numero record primo stato] 
ricomincia da capo con carattere successivo 
altrimenti se [numero stati] > 2 allora 
conta [numero record] per ogni stato 
seleziona stato con [numero record] minochiave _ricercare come [primo stato] 
se tutti gli stati hanno stesso [numero record] allora 
seleziona primo stato in ordine alfabetico come [primo stato] 
fine se 
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conta [numero record primo stato] 
fine se 
se [numero record primo stato] = lchiave _ricerca allora 
stampa nome specie 
stampa descrizione specie 
stampa foto specie 
crea link all'archivio iconografico 
crea link ad altre risorse se disponibili 
altrimenti 
stampa [n] + l 
fine se 
stampa [n] seguito da "Non come sopra" 
stampa [n] + [numero record primo stato] 
ricomincia da capo con carattere successivo 
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3. Manuale d'uso 
Il pacchetto FRIDA prevede due tipologie di operatori: 
a) l'amministratore di sistema, che può essere solo uno, ha accesso a tutte le funzioni, sia del 
primo che del secondo livello, e può liberamente accedere ed operare su tutti i gruppi del 
secondo livello. 
b) gli amministratori di gruppo, che hanno accesso solo alle funzioni di secondo li vello e 
limitatamente ai gruppi a loro assegnati. 
Al momento dell'accesso al sistema vengono richiesti lo username e la password (fig. 3.1). Se 
l'account è quello di un amministratore di gruppo, l'interfaccia che si aprirà sarà quella di 
figura 3.2. Tramite il menu sul lato sinistro di questa interfaccia è possibile accedere solo alle 
funzioni di secondo livello. 
1 Password raquorad!! • Mozolla Forafox 
fi l~! .M_odificll ~1suahzza V~1 S~gn~ltb ri ,S.trum~nb Z. 
•· 
l Mozolla Forafox 
http://dblodbs umv tneste lt/ltallc/keygenOl 
Password requlred. 




Figura 3.1: Inlerfaccia di accesso al sistema 











&J http /fdblodbs .uniV.tneste ltlltalìc/keygenOla tJ O v., In 
Figura 3.2: Interfaccia di amministrazione di gruppo di secondo livello 
Le funzioni richiamate tramite questo menu appariranno nella parte destra della schermata. Il 
menu resterà sempre disponibile sulla sinistra per rendere rapido il passaggio da una funzione 
all'altra. 
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Nel ca o in cui l'account fos e quello dell'amministratore del si tema, l'interfaccia che 
apparirà arà simile a questa, ma con una barra di menu aggiuntiva nella parte suoperiore 
della chermata (fig . 3.3). Que ta barra di menu permette di navuigare liberamente tra il 
primo livello e tutti i gruppi del secondo, ai quali si può accedere selezionandoli da un menu 
a tendina sulla destra. 
FRIDA - Adminlstrator level Genenl tools Groups: locheni .::J ~ 
Figura 3.3: Barra di menu superiore dell'amministralore di sislema. 
• 
• 
Altre differenze tra le interfacce di primo e secondo livello stanno nelle funzioni accessibili 
tramite il menu di sinistra. Le funzioni di econdo livello sono diverse da quelle di primo, ed 
in numero inferiore (per un confronto vedi fig. 3.1.1, che riporta l'interfaccia di primo livello 
completa). Le uniche funzioni pre enti al secondo livello e non disponibili nel primo sono 
quelle di gestione dei record. 
In questo manuale verranno descritte tutte le funzioni di entrambi i tipi di operatore, mettendo 
di volta in volta in evidenza e queste siano riservate all'amministratore di sistema oppure 
accessibili a tutti. 
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3.1 - Funzioni di gestione e configurazione del sistema (Internai tools) 
L'accesso a queste funzioni è riservato all'amministratore del sistema. Sono funzioni 
di configurazione delle interfacce, dei path delle immagini e di backup del sistema (fig. 
3.1.1). 
l) Visualizza i path correnti 
2) Imposta path per le immagini 
3) Imposta path per i thumbnails 
4) Imposta path per l'iconografia di supporto delle interfacce di interrogazione 
5) Visualizza lista immagini di background 
6) Imposta immagine di background per l'archivio iconografico 
7) Imposta immagine di background per la pagine degli strumenti di identificazione 
8) Esegui il backup dell'intero sistema 
9) Ripristina il sistema dal precedente backup 
l O)Riazzera il sistema 
f•le .Modrf1ca :iis ualtzze V.t• Ss:_gnahbn S,trumenll ! 
•·•· J. http:J/dblodbs unlv t rieste ~tJitatiC/keyg enOh l:) O Voi l !Cl,.. 












Genente 1 by 
Key coptro! 
iP.tei:flu 
SWw Hwtelpa 02004 
Database configuration 
Llst rnnnmng patbs 
St;>l path for lmages 
Se t poth for tumbnails 
Set patb for values' tmages 
Llst hackuround tmages 
Set background for lconograph!c!!l archtve 
Set background for key:; pago 
Backup database 
Rllset dAtabase from a prt;>\ious bQclrup 
Reset database 
Figura 3.1.1: Menu delle funzioni dj gestione e configurazione del sistema 
3.1.1 Visualizza i path correnti (List running paths) 
D path, in linguaggio informatico, non è altro che un percor o che il computer deve 
seguire per caricare delle immagini o dei documenti. Il path è il "luogo" dove si trova un 
oggetto. Questo documento è stato salvato, prima di essere stampato, in /home/stefano/ (per 
chi usa come sistema operativo Microsoft Windows, qualcosa del tipo 
c:\windows\documents) ; questo è il uo path sul mio computer. Gli oggetti che vengono 
caricati attraverso la rete, tramite un web browser, hanno path del tipo 
"http://indirizzo/nome". Le immagini degli archivi iconografici di FRIDA, così come gli 
sfondi delle schermate ed i supporti iconografici associati agli stati dei caratteri nelle 
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interfacce di interrogazione hanno path di questo tipo. Questa prima funzione elenca i path 
attualmente in uso per le immagini dell'archivio iconografico, per le loro versioni ridotte e per 
l'iconografia di supporto delle interfacce di interrogazione. L'output di questa funzione è 
visibile in figura 3.1.2. 
f ile Hod1fica Y.•s ualazza VA• S.c.onnllbfi S:trument• z ·- http !,dbiodbs un1v trieste ltlitalic/ke ygenOl a ~ O vai 110. FRIDA - Admlnistrator leve l Generai tools Groups: licheni .:J ~ 
Malo menu 









Geneoto a koy 
Kcycoptro( 
~ 
Ste(w Hwt;elpa C :Z004 
Running paths 
Path for lmages: http ://dbiodbs.univ.trteste.ltJquintJitalic/foto/ 
Path for tumbnails: http://dbiodbs.un1v.trteste.ltJqu1ntJitalic/foto/pics/ 
Path for values' images: http://dbtodbs.univ.trteste.itJquintJitalict 
Figura 3.1 .2: Output della funzione di visualizzazione dei path correnti. 
• 
• 
3.1.2 Imposta path per le immagini, thumbnails e immagini di supporto per 
le interfacce di interrogazione (Set path for images, Set path for 
thumbnails, Set path for values' images) 
Queste tre funzioni operano allo stesso modo. Servono ad impostare o cambiare questi 
path. E' importante che l'amministratore del database sia certo dei percorsi che definisce con 
queste funzioni. Le immagini non potranno essere visualizzate dal sistema se questi percorsi 
non sono correttamente impostati. Tutti questi path vanno inseriti nel formato: 
http://indirizzo.del.server/directory/ 
dove indirizzo.del.server è una stringa del tipo dbiodbs.univ .trieste.it, ovvero il nome del 
server (in questo caso "dbiodbs") seguito dal dominio nel quale questo è registrato (nel caso 
specifico "univ.trieste.it"). Directory è invece l'idirizzo completo del nome della cartella in 
cui sono contenute le immagini (nel caso specifico "/quintlitalic/fotof'. Tutte queste 
informazioni vanno richieste all'amministratore del server che ospita il sistema. 
Per inserire o modificare questi patb è sufficiente cliccare su uno dei tre link in oggetto. La 
scbermata che appare riporta una avviso sul formato nel quale i path vanno immessi (come 
abbiamo visto poche righe fa). Se un path è strato precedentemente immesso, esso comparirà 
nel form, altrimenti questo sarà vuoto (fig. 3.1.3). Una volta immesso il path o modificato 
quello esistente, basta cliccare sul pulsante "Insert" per confermare la modifica. 
Va puntualizzato che il server che ospita le immagini non deve necessariamente essere lo 
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stesso che ospita il sistema. E' possibile infatti decidere di avere il sistema su di un server a 
Trieste e le immagini su di un'altra macchina, magari ospitata a Catania. In questo modo 
gruppi di ricera diversi che collaborano allo stesso progetto possono anche dividere l'onere e 
le spese di mantenimento del hardware necessario al progetto stesso. 
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Figura 3.1.3: lnterfaccia di inserimento/modifica path delle immagini dell'archivio iconografico. 
3.1.3 Visualizza, imposta e modifica immagini di background (List 
background images, Set background for iconographical archive, Set 
background for keys p age) 
Queste funzioni sono molto simili a quelle viste nel paragrafo precedente. Servono ad 
impostare le immagini di background per la pagina iniziale dell'archivio iconografico e per 
quella degli strumenti di identificazione creati per l'utenza esterna. L'uso di mmagini di 
sfondo (background) non è necessario per il funzionamento del sistema. Si tratta 
semplicemente di un abbellimento grafico. Una bella immagine può invogliare l'utente a 
continuare nella navigazione del sito, o semplicemente può essere indicativa del contenuto 
del sito stesso. Se si sceglie di impostare delle immagini di background, si tenga conto di una 
cosa: queste non devono essere mai troppo scure, e non devono avere alcuna parte di colore 
nero. Questo perché in caso contrario le scritte che compaiono sulle pagine non avrebbero un 
contrasto sufficiente per essere agevolmente lette dagli utenti. La scelta dovrebbe andare ad 
immagini particolarmente luminose, o artificialmente schiarite. Le immagini dovrebbero 
essere compresse nei formati ".gif' o ".jpg", che danno il massimo risultato con il minimo 
impegno di banda. 
La funzione di visualizzazione restituisce una lista analoga a quella in figura 3.1.2. Le 
funzioni di inserimento/modifica, al pari di quanto visto per i path, si compongono di un form 
che appare vuoto se nessuna immagini è stata ancora impostata come sfondo, oppure riporta 
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il nome della stessa preceduto dal path completo. Un nuovo inserimento o una modifica 
saranno registrati solo dopo aver cliccato sul pulsante "Insert". 
3.1.4 Backup e ripristino del sistema (Backup database, Reset database 
from a previuos backup) 
Queste due funzioni sono particolarmente importanti ed andrebbero (in particolar 
modo la prima) usate di frequente. FRIDA dispone di un sistema integrato di backup che è 
diverso da quello che compie di frequente il system administrator dei server. Quest'ultimo 
esegue, di buona norma una volta a settimana, il backup su unità ottica o nastro magnetico di 
tutti i dati, compreso il sistema operativo e gli applicativi, presenti sui server. Questi backup 
sono utilizzati se l'hardware dei server ha un guato e causa la perdita dei dati. 
I sistema di backup integrato in FRIDA ha una funzione diversa. Serve infatti a ripristinare i 
dati modificati o cancellato erroneamente dagli operatori. Può succedere che alcune 
modifiche corrompano le funzionalità del sistema, o che avvengano delle cancellazioni 
erronee di alcuni record. Può essere in questi casi utile, anziché ricostruire i record persi o 
reimpostare i caratteri, ripristinare l'intero sistema da un backup eseguito di recente. Più 
recente è il backup, minore sarà la perdita di lavoro connessa al ripristino. E' consigliabile 
eseguire un backup ogni qual volta si esegue una operazione "critica" per il sistema, come la 
separazione di grossi gruppi o l'aggiunta/eliminazione di record e caratteri. 
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Figura 3.1.4: Interfaccia di backup del sistema. 
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L'operazione di backup si esegue dall'interfaccia in figura 3.1.4. L'interfaccia di restore è 
pressoché identica. In entrambe, cliccando sul tasto "yes, continue" si da la conferma 
all'esecuzione della operazione. Quando si esegue il backup, automaticamente il backup 
precedente viene cancellato. Solo un set di backup può essere mantenuto nel sistema. 
22 
Stefano Martellos- Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
Vengono backuppati tutti i dati contenuti in FRIDA. Il restore cancella completamente (e 
definitivamente) i dati esistenti, e li rimpiazza con quelli dell'ultimo backup eseguito. E' bene 
essere certi di aver eseguito almeno un backup prima di eseguire un resotre. Eseguire una 
operazione di restore senza avere un backup significa perdere tutti i dati del sistema. 
3.1.5 Riazzeramento del sistema (Reset database) 
In alcuni casi si può decidere di far tabula rasa del lavoro svolto per ricominciare e 
reimpostare da zero un nuovo sistema. Questa funzione cancella completamente tutti i dati 
contenuti nel sistema. Si può quindi ripartire ex-novo. Questa funzione tuttavia lascia 
inalterato l'ultimo backup eseguito. Si consiglia sempre di eseguire un backup prima di 
riazzerare il sistema. In modo da poter recuperare i dati se lo si ritenesse necessario. Il 
riazzeramento deve essere confermato cliccando il pulsante "Y es, reset" nella schermata in 
figura 3 .1.5. Come si può notare nella figura, le conseguenze di questa operazione sono 
espresse a caratteri cubitali nell'interfaccia, in modo da evitare reset fortuiti . 
l Mozllla fo...,lox 
f rle M.odiftca Y.tsualazza V,41 S~onalibrl .2trurnenti I 
•· L.. http://dbiodbs.uniV tr ieste rt/lta!lc/keygenQla l:J O vai IO 











Goperato a Uv 
Kcy cootm! 
i.PW:filg_ 
Stffw Hartdpa 0 2004 
Universlty of Trieste 
Dept. of Blology 
Reset database 
You are trying to rese t the whole database. lbls means that ~l data stored wtU be 
coapletely enued. As 'last hope', only your lut backup (lf you made lt) wUI not be 
erased. To recover lt ilfler the reset procedure, Use the restore tool. 
Do you want to continua and reset your database? 
Yes, rese:t J 
No, go back r 
Figura 3.1.5: lnterfaccia di riazzeramento del sistema. 
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3.2 Funzioni di gestione dei caratteri e dei loro valori 
( Characters an d values) 
L'accesso a queste funzioni è consentito sia all'amministratore del sistema che agli 
amministratori di gruppo. L'amministratore di sistema agirà sui caratteri di primo livello, 
mentre gli amministratori di gruppo su quelli di secondo livello 
Queste funzioni sono (fig. 3 .2.1): 
l) Inserimento di un nuovo carattere 
2) Modifica di un carattere 
3) Cancellazione di un carattere 
4) Inserimento di un nuovo valore per un carattere 
5) Modifica di un valore di un carattere 
6) Cancellazione di un valore da un carattere 
7) Visualizzazione ed eventuale modifica dell' ordine dei caratteri 
8) Salvataggio di un ordine dei caratteri 
9) Cancellazione di un ordine dei caratteri precedentemente salvato 
l O)Recupero di un ordine dei caratteri precedentemente salvato 
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Figura 3.2.1: Menu delle funzioni di gestione dei caratteri e dei loro valori 
3.2.1 Inserimento di un nuovo carattere (lnsert new character) 
Questo procedimento permette di creare un nuovo carattere. Ogni carattere è definito 
da tre stringhe: un nome ad uso interno, che dovrebbe essere evocativo di quello che il 
carattere rappresenta, e due stringhe che, in due lingue diverse, rappresentano quello che del 
carattere apparirà negli strumenti di identificazione e nelle chiavi dicotomiche (fig. 3.2.2). Il 
nome del carattere non può essere una stringa nulla. Le altre due stringhe possono essere 
compilate entrambe, una solo oppure essere entrambe lasciate vuote, cosa che si fa di solito 
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quando il carattere è un carattere testuale. Infatti queste stringhe vengono accoppiate, nelle 
interfacce e nelle chiavi dicotomiche prodotte dal sistema, agli stati del carattere per formare 
frasi di senso compiuto. Nei caratteri testuali, dove non viene scelto lo stato, ma viene 
immessa una frase compiuta, questa costruzione automatica può essere evitata. Quando si 
crea un carattere si deve sempre tenere conto di come le stringhe che lo descrivono si 
combineranno con quelle che ne descrivono gli stati, in modo da formare frasi di senso 
compiuto ed intellegibili. Altrettanta cura andrebbe riservata agli stati dei caratteri. 
All'atto dell'inserimento, il nuovo carattere viene messo dal sistema all'ultima posizione 
dell'ordine gerarchico. 
La dimensione limite per ognuna delle tre stringhe è di 250 caratteri . 
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Figura 3.2.2: Finestra diu inserimento di un nuovo carattere 
3.2.3 Modifica e cancellazione di un carattere (Modify a character, Del e te a 
character) 
Modificare un carattere significa cambiare il suo nome o la sua espressione nelle 
interfacce di interrogazione. Si procede selezionando il carattere che si desidera modificare da 
un menu a tendina (fig. 3.2.3). In seguito appare una interfaccia simile a quella di inserimento 
vista in figura 3 .2.2, che riporta i valori delle tre stringhe del carattere in oggetto. Le 
modifiche diventeranno operative solo dopo aver cliccato sul pulsante "Modify". 
La cancellazione di un carattere, pur essendo una procedura relativamente semplice, 
comporta modifiche complesse che è bene conoscere nel dettaglio. Cancellare un carattere 
significa: 
a) Eliminare tutti i suoi valori 
b) Impostare a "O" (stato nullo) tutti gli oggetti che avevano uno dei suoi stati 
c) Modificare tutti gli ordini dei caratteri che lo comprendevano, rendendo così inutilizzabili 
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tutti gli eventuali ordini salvati in precedenza 
Queste conseguenze sono ancora più importanti se ad essere cancellato è un carattere del 
primo livello, che quindi andrà a coinvolgere i gruppi del secondo livello. 
La cancellazione procede con la scelta del carattere da eliminare in un menu a tendina simile 
a quello in figura 3.2.3, seguita da un interfaccia che richiede la conferma della cancellazione. 
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Figura 3.2.3: Menu a tendina per la selezione di un carattere 
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3.2.4 Inserimento di un nuovo stato per un carattere (lnsert ne w value) 
I valori o stati dei caratteri possono essere preimpostati o no. Nel secondo caso il 
carattere è un carattere testuale ed appare come una stringa ad immissione libera. Nel primo 
caso, invece, il carattere apparirà come una lista di stati o valori dei quali uno solo può essere 
selezionato all'atto dell ' inserimento o modifica di un record. L' immissione avviene 
selezionando prima il carattere da un menu a tendina, come in figura 3.2.3, poi inserendo tre 
stringhe, come in figura 3.2.2: una che rappresenta il nome del valore, ad uso interno, che non 
apparirà negli strumenti di identificazione; due che rappresenteranno il valore o stato negli 
strumenti di identificazione, una in italiano ed una in inglese. Non è necessario che entrambe 
queste stringhe vengano immesse, mentre la prima è necessaria per il corretto funzionamento 
del sistema. Gli stati di un carattere vengono visualizzati dempre in ordine alfabetico. 
La lunghezza massima di tutte e tre le stringhe è di 250 caratteri. 
3.2.5 Modifica o cancellazione di uno stato di un carattere (Modify a value, 
Delete a value) 
Tutte e tre le stringhe che rappresentano lo stato o valore di un carattere possono 
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es ere modificate con un procedimento simile a quanto visto per gli stessi caratteri. L'unica 
differenza è che, dopo aver scelto iol carattere da un memu a tendina come in figura 3.2.3, 
appare un nuovo menu a tendina, riportante i soli stati del carattere scelto, dal quale scegliere 
lo stato da modificare. L'interfaccia di modifica, simile a quella in figura 3.2.2, riporta le 
stringhe esistenti per lo stato in oggetto. Le modifiche apportate diventano effettive dopo aver 
cliccato sul pulsante "Modify". 
La cancellazione di un valore o stato di un carattere avviene allo stesso modo del 
processo di modifica, con la differenza che, dopo aver selezionato lo stato dal menu a tendina, 
si deve cliccare su un pulsante "Delete". Il sistema non richiede ulteriori conferme, elimina lo 
stato dal carattere ed imposta tutti i record che avevano quel determinato stato sullo statro 
nullo del sistema, lo "O". 
3.2.6 Visualizzazione ed eventuale modifica dell'ordine dei caratteri. 
(View/Modify charachters' order) 
Questa interfaccia visualizza i caratteri secondo l'ordine gerarchico impostato dal 
gestore di sistema o di gruppo. Accanto ad ogni carattere vi è un pulsante che permette di 
accedere alla interfaccia di modifica dell'ordine gerarchico (fig. 3.2.4). 
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Figura 3.2.4: Interfaccia di visualizzazione e modifica dell'ordine gerarchico dei caratteri 
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Lo spostamento di un carattere nell'ordine gerarchico fa slittare avanti o indietro di una 
posizione tutti gli altri. Ad esempio, spostando il carattere che sta in posizione 10 alla 
posizione 5, il carattere che precedentemente stava al 9 salta al dieci, l'otto al nove, il sette 
all'otto, il sei al sette, il cinque al sei ad il l O al cinque. Il nuovo ordine diviene 
immediatamente operativo. La interfaccia di modifica riporta il numero d'ordine iniziale del 
carattere ed un menu a tendina per la selezione della nuova posizione nell 'ordine gerarchico. 
Una volta scelta la nuova posizione, basta cliccare sul pulsante "Modify" per confermare la 
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modifica (fig. 3.2.5). 
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Figura 3.2.5: Interfaccia di modifica della posizione nell'ordine gerarchico per un carattere 
3.2.7 Salvataggio dell'ordine corrente dei caratteri (Store characters' 
order) 
La costruzione di un ordine gerarchico dei caratteri funzionale è un processo 
particolarmente lungo e complesso, che procede per tentativi successivi. Una volta raggiunto 
lo scopo, si può salvare questo ordine, in modo da poter provare ulteriori modifiche senza 
rischiare di perdere il lavoro svolto fino a quel momento. Per eseguire il salvataggio viene 
richiesto di dare un nome all'ordine che si sta salvando (fig. 3.2.6), nome che non apparirà 
all'utenza, e serve come semplice promemoria per ricordare il tipo di ordine salvato. Ad 
esempio qualcosa del tipo "chiavi foglie" per un ordine che permette di generare strumenti di 
identificazione incentrati particolarmente sui caratteri fogliari. Si può inoltre immettere una 
descrizione dell'ordine dei caratteri che si vuole salvare, se si ritiene necessario disporre, in 
seguito, di ulteriori dettagli sullo stesso. 
Una importante restrizione è però connessa a questo strumento. Se in qualunque momento 
uno dei caratteri viene cancellato o un nuovo carattere viene aggiunto, tutti gli ordini 
precedentemente salvati vengono automaticamente cancellati. Questo avviene perché un 
ordine creato per x caratteri non può essere in alcun modo recuperato ed applicato ad x-1 o 
x+ l caratteri. Questo fatto va tenuto bene a mente quando si decide di operare sui caratteri. 
L'ordine dei caratteri andrebbe modificato per miglirare le prestazioni degli stumenti prodotti 
quando la lista dei caratteri è definitiva, in modo da non rischiare di perdere tutto il lavoro 
svolto. 
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Figura 3.2.6: Interfaccia di salvataggio di un ordine gerarchico 
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Figura 3.2.7: lnterfaccia di cancellazione di un ordine dei caratteri precedentemente salvato 
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3.2.8 Cancellazione di un ordine dei caratteri precedentemente salvato 
(Delete a stored characters' order) 
Un ordine dei caratteri precedentemente salvato può essere cancellato con questa 
interfaccia (fig. 3.2.7). Va puntualizzato che questa operazione non ha alcun effetto sui 
caratteri o sull'ordine correntemente in uso degli stessi. L'unica conseguenza di questa 
operazione è che l'ordine cancellato non potrà più essere richiamato, e, se necessario, dovrà 
essere ricreato spostando i caratteri nell'ordine gerarchico con la apposita interfaccia (vedi 
paragrafo 3.2.6). 
3.2.9 Richiamo di un ordine dei caratteri precedentemente salvato 
Questa procedura richiama un ordine dei caratteri precedentemente salvato e lo usa 
per rimpiazzare quello esistente, che viene perso. Conviene quindi sempre salvare l'ordine 
corrente prima di recuperarne uno salvato in precedenza. L'interfaccia di scelta dell'ordine da 
ripristinare è simile a quella della figura 3.2.7, ma al posto del link "delete" vi è un link 
"resume". Il ripristino avviene in tempo reale. i consiglia di non eseguire questa operazione 
mentre vi sono degli strumenti di identificazione o delle chiavi dicotomiche in produzione, in 
quanto il repentino cambio dell'ordine dei caratteri andrebbe ad influire su questi processi, 
non compromettendoli, ma alterandone il risultato. 
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3.3- Funzioni di gestione dei gruppi di secondo livello (Groups) 
Queste funzioni sono esclusive dell'amministratore di sistema. Riguardano la 
creazione e la gestione <li gruppi del secondo livello. L'amministratore di sistema ha il 
delicato compito di creare i gruppi e di assegnarli ai diversi operatori. Inoltre deve fare in 
modo che la chiave dei gruppi funzioni, ovvero che tutti i gruppi siano distinti per almeno un 
carattere gli uni dagli altri. Questo è un compito fondamentale per il corretto funzionamento 
del sistema. Se FRIDA non riesce a distinguere i gruppi, non riesce nemmeno a dirimere tra i 
record, e quindi non può produrre gli strumenti per l'identificazione e le chiavi dicotomiche. 
nel capitolo 2 è stata descritta in dettaglio la teoria a riguardo. 
Le funzioni per la gestione dei gruppi sono (fig. 3.3.1): 
l) Creare un gruppo 
2) Cancellare un gruppo 
3) Modificare un gruppo 
4) Duplicare un gruppo 
5) Elencare i caratteri di default ed assegnati ad un gruppo 
6) Modificare o rimuovere i caratteri di default ed assegnati ad un gruppo 
7) Spezzare un gruppo 
8) Generare la chiave dei gruppi 
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Figura 3.3.1: Menu di gestione dei gruppi. 
3.3.1Creazione di un nuovo gruppo (Create a group) 
Questa funzione consente di creare un gruppo al secondo livello, immettendone il 
nome e lo usemame e la password che l'operatore dovrà conoscere per accedervi (fig. 3.3.2). 
Il gruppo creato è una scatola vuota, in quanto non contiene record, o caratteri e loro stati. 
Inoltre, appena creato, non ha caratteri assegnati o di default, e quindi non potrà essere 
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distinto dagli altri gruppi. 
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Figura 3.3.2: Interfaccia di creazione di un nuovo gruppo. 
• 
• 
Immediatamente dopo la creazione del nuovo gruppo, quindi, è opportuno che 
l'amministratore di sistema usi la funzione di modifica o rimozione dei caratteri di default ed 
assegnati per assegnare dei caratteri di default che permettano a FRIDA di distinguere questo 
dagli altri gruppi. Quindi dovrebbe verificare questa distinzione utilizzando la funzione di 
produzione della chiave dei gruppi. Un a volta verificato che tutto funzioni a dovere, può 
comunicare all'operatore scelto l'account del gruppo. 
3.3.2 Modifica di un gruppo (Modify a group) 
La modifica di un gruppo non ha effetto sulle sue impostazioni o sul suo contenuto, 
ma solo sul nome del gruppo e sull'account di accesso ad esso. L'interfaccia per operare 
queste modifiche è uguale a quella in figura 3.3.2, con la differenza che riporta i valori 
esistenti anziché un forma vuoto. 
3.3.3 Cancellazione di un gruppo (Del e te a group) 
Questa operazione è particolarmente delicata. Prevede la cancellazione del gruppo, 
con tutte le sue impostazioni ed il suo contenuto (tutti i record, le loro descrizioni, e l'intero 
archivio iconografico). L'effetto di una cancellazione errata, quindi, sarebbe potenzialmente 
devastante. Per questo motivo questo tipo di operazione va eseguita con particolare cautela. 
Si procede selezionando il gruppo da cancellare da un menu a tendina. L'interfaccia (fig. 
3.3.3) mette in guardia sulla pericolosità dell'operazione, e ricorda che non verranno fomiti 
ulteriori avvisi. Cliccando il pulsante "Delete" si darà conferma dell'operazione, ed il gruppo 
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verrà immediatamente cancellato. 
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Figura 3.3.3: Interfaccia di cancellazione di un gruppo. 
3.3.4 Duplicazione di un gruppo (Duplicate a group) 
In alcuni casi può risultare comodo, anziché creare ex-novo un gruppo, prendere uno 
di quelli esistenti e copiarlo. Questo processo crea un gruppo identico al precedente, con gli 
stessi caratteri assegnati e di default. Non compia invece i record, l'archivio iconografico ed i 
caratteri di secondo livello appartenenti al gruppo di origine. La duplicazione procede 
scegliendo in un menu a tendina, da una interfaccia simile a quella in figura 3.3.3, il gruppo 
di origine. Confermando la duplicazione si viene portati alla interfaccia di modifica del 
gruppo, dove viene richiesta la modifica del nome del gruppo e dell'account di accesso. In 
seguito l'amministratore di sistema dovrà accedere alla interfaccia di modifica o rimozione 
dei caratteri di default ed assegnati ed operare in modo da permettere a FRIDA di separare il 
nuovo gruppo dal suo originale e da tutti gli altri. E' buona regola verificare la separazione 
lanciando una chiave dei gruppi. 
3.3.5 Visualizzazione dei caratteri di default ed assegnati ad un gruppo 
(List default and assigned characters of a group) 
Questa funzione produce una schermata che elenca in due liste distinte i caratteri 
assegnati e quelli dati come default di un gruppo. Questa visualizzazione è più fruibile di 
quella data dall'interfaccia di modifica e rimozione di caratteri assegnati e dati come default, 
che riportando anche tutti gli stati dei caratteri può risultare un po' confusa. 
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3.3.6 Modificare o rimuovere i caratteri di default ed assegnati ad un 
gruppo (Modify/rmove defaulted and assigned characters of a group) 
Questa interfaccia consente di dare come default o assegnare dei caratteri ad un 
gruppo, rimuovere alcuni di questo o mutare un carattere da assegnato a dato come default o 
viceversa. L'interfaccia visualizza con colori diversi i diversi tipi di caratteri (fig. 3.3.4). 
l Moztlla Farafox 
f •ll!' ,ModifiCa ~isuahzza Vàt S~onallbu SU umenti l 
http //dblodbs umv tru~ste ~t/ìtallc/k.eyoenO l a L:; o v • • l 











Grorra&c a RY 
Krv coatrol 
~ 
$l4Cw •tll't.tka 02004. 
Reaove 
• ASSIGN crustose follose fruticose 
------ --- --------
• ASSIGN bark or wood leaves rock soll, tenicolous 
bryophytes, plant debris 
- -----~~------------
Thallus genel'ill colour. ASSIGN dark, from black to dark brown dark, 
from black to dark brown from bright yellow to red nelther dark, nor from 
bright yellow to red rusty re d 
T11 llu fil ooo 111 ASSIGN fllamentous non fllamentous 
- - -----~---
Pbotoblont: ASSIGN c. chlorococcoid (photoblont layer brtght green in section) 
chlorococcold (photobiont layer bright green in section) cyanobacterial 
(photobtont layer blutsh green 1n section) trentepohllold (photoblont layer 
greenlsb orange in scetlon) 
l----
111 llu ftlon ASSIGN thln, flat in 
section 
'---- l'od tla p-;- ASSIG~ Witb a primlll}', crustose to squamulose th~~ and e;ect l 
.to decumbent(pseudo)podetia Wlthout primary thallus and without 
1 
•(pseudo)podetia 
r --- ~ ASSIGN with a centrai cavity ~th~~t a-centfal -
Figura 3.3.3: Interfaccia di modifica o rimozione dei caratteri assegnati e dati come default ad un gruppo. 
I caratteri non assegnati ne' dati come default vengono riportati in verde, ed i loro stati in 
nero; il radio-button nella colonna "Remove" è selezionato. si possono assegnare 
selezionando il radio-button davanti alla parola "ASSIGN" alla destra del nome del carattere, 
ed il carattere diventerà utilizzabile all'interno del gruppo, oppure dare come default 
selezionando il radio-button che precede uno degli stati del carattere in questione. In questo 
caso tutti i record del gruppo (se sono già stati creati record nel gruppo) verranno impostati 
con lo stato scelto per il carattere. 
I caratteri assegnati vengono riportati in giallo, ed il radio-button davanti alla parola 
"ASSIGN" è selezionato. Possono essere rimossi selezionando il radio-button che ne precede 
il nome, nella colonna "Remove", oppure, selezionando il radio-button che precede uno dei 
loro stati, essere dati come default. 
I caratteri dati come default hanno iJ nome in nero, mentre in rosso è riportato lo stato di 
default, preceduto da un radio-butto selezionato. Possono essere rimossi selezionando il 
radio-butto n che ne precede il nome, nella colonna "Remo ve". Possono essere assegnati 
selezionando il radio-button alla sinistra della parola "ASSIGN". In questo caso tutti i record 
del gruppo verranno impostati sul valore "O" per il carattere in oggetto. E' possibile inoltre 
modificare lo stato di default, nel qual caso tutti i record del gruppo verranno impostati sul 
nuovo stato per il carattere in oggetto. 
Tutte queste operazioni non hanno effetto fino a che non si clicca sul bottone "Continue" a 
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fondo pagina. Va ricordato come il cambiamento dei caratteri dati come default ad un gruppo 
possa influire sulla possibilità di dirimere i gruppi, e quindi sulla possibilità di FRIDA di 
produrre chiavi dicotomiche e strumenti per l'identificazione. 
3.3.7 Dividere un gruppo in sottogruppi (Split a group) 
Può accadere che un gruppo arrivi a contenere troppi record, che magari potrebbero 
essere divisi in uno o più gruppi diversi. Oppure si può decidere di affidare parte di un 
gruppo ad uno specialista e parte ad un altro. In questi casi risulta conveniente spezzare il 
gruppo in due o più parti. Per eseguire questa operazione è necessario che vi sian almeno un 
carattere di primo livello comune, ma con diversi stati, a tutti i record del gruppo. Nel caso in 
cui alcuni record mancassero di uno stato per il carattere in questione, l'operazione non 
verrebbe eseguita, ed i record verrebbero elencati in una scherrnata di errore. Per fare un 
esempio, un gruppo potrebbe contenere dei record di specie che abbiano tutte le foglie, ma 
alcune a margine intero ed altre a margine frastagliato. Se il carattere "Margine fogliare" è di 
primo livello, è possibile usarlo per spezzare il gruppo in oggetto. Gli effetti di questo 
processo sono: 
a) la creazione di due (o più) gruppi che hanno gli stessi caratteri di default ed assegnati del 
gruppo di origine, più come default ognuno un diverso stato del carattere usato per la 
divisione 
b) ognuno dei due gruppi conterrà solo i record che hanno il corrispondente stato del carattere 
usato per la separazione 
c) ognuno dei gruppi conterrà solo la parte dell'archivio iconografico di gruppo riguardante i 
record che contiene 
Inoltre questi nuovi gruppi si separeranno dagli altri (ammesso che l'originale si separasse a 
sua volta) senza bisogno di modifiche. 
Si procede selezionando da un menu a tendina il gruppo da spaccare. Poi viene richiesta la 
selezione del carattere da utilizzare. Nel menu a tendina, in questo caso, vengono riportati 
solo i caratteri assegnati al gruppo. Questo perché i caratteri dati come default, per 
definizione, hanno solo uno stato per tutti i record del gruppo, mentre quelli liberi non hanno 
alcuno stato per nessuno dei record del gruppo. Se anche uno solo dei record manca di uno 
stato per il carattere scelto, viene visualizzata una schermata di errore. In caso contrario 
l'operazione viene eseguita. I gruppi prodotti da questo processo avranno uno il nome (e 
l'account) del gruppo di origine gli altri lo stesso nome seguito da un numero progressivo. E' 
buona norma modificare questi nomi e cambiare i rispettivi account. 
3.3.8 Chiave dei gruppi 
Questa funzione genera una chiave dicotomica dei gruppi, utilizzando i soli caratteri 
di default. Serve solo per verificare che i gruppi si separino correttamente. Nel caso in cui i 
gruppi non si separino, restituisce un messaggio di erorre con la lista dei gruppi che il sistema 
non è riuscito a separare. 
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3.4- Filtri (Filters) 
Queste funzioni sono accessibili esclusivamente all'amministratore del sistema. In 
FRIDA vengono denominati filtri delle liste di specie. Creare filtri significa immettere nel 
database liste di specie che possono poi essere usate per produrre strumenti di identificazione. 
Queste liste possono rappresentare la flora di un particolare biotopo o unità amministrativa, le 
specie appartenenti ad una unità tassonomica, le piante a fiori rossi d'Europa o qualsiasi altra 
combinazione. Il vantaggio della creazione di un filtro è che questo permane nel sistema 
anche dopo la produzione dello strumento di identificazione basato su di esso, e può essere 
modificato ed aggiornato in seguito. Si prenda ad esempio un filtro con la lista di specie di un 
parco. Supponiamo che, una volta prodotto lo strumento di identificazione, questa lista viene 
aggiornata dalla scoperta di alcune nuove essenze. A questo punto basta aggiungere le nuove 
specie al filtro e rigenerare lo strumento di identificazione, anziché reimmettere l'intera lista 
nel sistema. Il filtro può essere aggiornato da un continuo flusso di nuove informazioni, senza 
influenzare lo strumento di identificazione fino a che non si decida di aggiornare anche 
quest' ultimo. 
Le funzioni disponibili per lavorare sui filtri sono le seguenti: 
l . Creare un nuovo filtro 
2. Cambiare il nome di un filtro 
3. Cancellare un filtro 
4. Aggiungere/rimuovere record alda un filtro 
5. Visualizzare la lista di record in un filtro 
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Figura 3.4.1: Menu di gestione dei fillri 
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3.4.1 Creazione e modifica del nome di un filtro (Create new filter, Modify 
the name of a filter) 
La creazione di un filtro avviene in un unico passaggio, che consiste nel dare al filtro 
un nome. Tale nome ha un limite di lunghezza di 250 caratteri, e non può essere una stringa 
nulla. 
Il nome di un filtro viene visualizzato all'esterno, per cui in alcuni casi può essere utile 
modificarlo. Si procede selezionando il filtro da un menu a tendina. L'interfaccia di modifica 
vera e propria è identica a quella di creazione, con la sola differenza che il form non è vuoto, 
ma contiene il nome del filtro in oggetto. La modifica, una volta confermata tramite il 
pulsante "Modify" non avrà alcun effetto sulla lista di specie del filtro. 
3.4.2 Cancellare un fùtro (Delete a filter) 
Questa operazione comporta anche la eliminazione della lista delle specie del filtro, 
ma non l' eliminazione dei record dal database del sistema. L'operazione di cancellazione è 
irreversibile. Si procede scegliendo il nome del filtro da una interfaccia con menu a tendina. 
Cliccando il pulsante "Delete" il filtro verrà eliminato. Non vengono forniti ulteriori avvisi 
per prevenire cancellazioni indesiderate. 
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Figura 3.4.2: Interfaccia di modifica della lista di specie di un filtro. Scelta dell 'iniziale della specie da 
aggiungere o togliere 
3.4.3 Aggiungi/rimuovi un record alda un filtro (Add./remove taxa to/from a 
filter) 
L ' aggiunta e la rimozione di un record da un filtro sono operazioni che avvengono con 
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la te a interfaccia. Si procede elezionando il filtro da un menu a tendina. L' interfaccia 
successiva (fig. 3.4.2) richiede la celta dell' iniziale della specie iUi cui record che si desidera 
aggiungere al filtro. Selezionando una iniziale, si apre una nuova interfaccia (fig. 3.4.3) che 
elenca in ordine alfabetico tutti i record che iniziano con la lettera scelta. Se un record non 
appartiene al filtro in oggetto, Accanto al nome apparirà un bottone "Add". Al contrario, se il 
record appartiene già al filtro, il suo nome sarà scritto in rosso ed il pulsante a fianco sarà 
"Remove". Cliccando su un pulsante "Add" o su uno "Remove" causa l'aggiunta o 
l'eliminazione del record dal filtro. La pagine viene quindi ricaricata con il record aggiornato 
al suo nuovo status. 
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Figura 3.4.3: lnterfaccia di modifica della lista di specie di un filtro 
3.4.4 Visualizza la lista di record di un filtro. 
• 
Questa interfaccia produce una lista ordinata alfabeticamente dei record appartenenti 
ad un filtro. Non ha altre funzioni. 
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3.5- Interfacce di interrogazione (Query interfaces) 
Questa serie di funzioni, accessibili ad entrambe le tipologie di operatori, permettono 
la configurazione delle interfacce di interrogazione degli strumenti per l'identificazione 
prodotti da sistema. Le operazioni disponibili (fig. 3.5.1) sono: 
l) Assegnare o modificare una immagine di descrizione ad uno stato di un carattere 
2) Cancellare una immagine precedentemente assegnata 
3) Assegnare o modificare una descrizione estesa ad un carattere 
4) Verificare la interfaccia di interrogazione in italiano o in inglese 
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3.5.1 Assegnare o modificare una immagine di descrizione ad uno stato di 
un carattere (Assign pietore to a value or modify existing pietore) 
Questa funzione permette di accoppiare al nome dello stato di un carattere un 
supporto iconografico che ne faciliti la comprensione da parte dell'utenza. Tale supporto 
iconografico verrà poi visualizzato nelle interfacce di interrogazione a singolo criterio come 
ad esempio in figura 3.5.2. Questo tipo di immagini devono essere prodotte in modo tale da 
rispettare dei limiti di dimensione che ne consentano la integrazione nelle interfacce di 
interrogazione. L'altezza è fissa, e deve essere di 150 pixel. La larghezza può variare da 150 a 
600 pixel. Si va da una forma quadrata ad un rettangolare. I formati di compressione grafico 
preferibili sono il gif o il jpg. Le immagini possono essere uniche o composite, ad esempio, 
come in figura 3.5.2, formate da una serie di foto ed uno o più disegni. Viene visualizzata 
sopra lo stato del carattere, che compare come pulsante. Le immagini non sono cliccabili. LA 
procedura di assegnazione e/o modifica dell'immagine assegnata ad uno stato di un carattere 
avviane inizialmente scegliendo il carattere e poi lo stato da due menu a tendina. L'interfaccia 
richiede poi l'immissione del nome dell'immagine, completo di estensione (.gif o .jpg). 
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Figura 3.5.2: Esempio di interfaccia di interrogazione con iconografia di supporto per gli stati del carattere 
composta da immagini e disegni, e descrizione estesa del carattere stesso 
Se lo stato aveva già un'immagine assegnata, questa può essere cambiata cambiandone il 
nome che appare al posto del form vuoto. Questa modifica però non incide sul file 
dell'immagine, che permane sul server fino a che non viene fisicamente cancellato. 
In questa versione di FRIDA l'upload delle immagini non è automatico. Dopo aver assegnato 
le immagini agli stati dei caratteri, è ancora necessario inviare i file delle immagini su 
supporto ottico all'amministratore del server sul quale tali file devono risiedere. La prossima 
versione di FRIDA prevederà l'upload automatico dei file, evitando questo scomodo 
passaggio. 
3.5.2 Cancellare una immagine precedentemente assegnata (Delete a 
picture) 
Questa funzione elimina la assegnazione di una immagine ad uno stato. Come nel 
caso precedente, si procede selezionando prima il nome del carattere, poi lo stato da due 
menu a tendina. Selezionando lo stato e cliccando sul pulsante "Remove" l'immagini non sarà 
più associata allo stato. Questa modifica però non incide sul file dell'immagine, che permane 
sul server fino a che non viene fisicamente cancellato. 
3.5.3 Assegnare o modificare una descrizione estesa ad un carattere 
(assignlmodify extended descriptions to a character) 
Le descrizioni estese dei caratteri appaiono nelle interfacce di interrogazione a singolo 
criterio. Servono per chiarire il carattere oggetto della scelta da parte dell'utente. In alcuni 
casi non vi è necessità di alcun chiarimento. Ad esempio se il carattere è "Foglie" o "Fiore", 
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tutti probabilmente sanno di che cosa stiamo parlando. Se invece il carattere è "Ovario" o 
"Pappo", si può prevedere una descrizione testuale dell'oggetto del carattere in modo da 
facilitare gli utenti meno esperti in materia. La descrizione estesa appare nell'interfaccia al di 
sopra degli stati del carattere, sotto il numero di specie rimanenti (fig. 3.5.2). La interfaccia di 
immissione della descrizioni estese comprende due aree di testo, una per la descrizione in 
inglese ed una per quella in italiano (fig. 3.5.3). Se esistono già delle descrizioni, queste 
appariranno all'interno dei form e potranno essere modificate o cancellate. 
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Figura 3.5.3: Interfaccai di immissione o modifica delle descrizioni estese dei caratteri 
3.5.4 Verificare la interfaccia di interrogazione in italiano o in inglese 
Questo strumento serve a verificare il funzionamento della interfaccia di 
interrogazione a singolo criterio su tutti i record del sistema se si opera come amministratore 
di sistema, del gruppo se si opera come amministratore di gruppo. Questo senza dover 
generare uno strumento per l'identificazione allo scopo. L'interfaccia è molto più lenta nella 
esecuzione dei comandi rispetto agli strumenti di identificazione, visto che opera sui dati e 
non su uno scheletro costituito da una chiave di identificazione già esistente. Per il resto 
queste interfacce sono identiche a quelle di un qualsiasi altro strumento di identificazione 
prodotto da FRIDA. 
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3.6 - Strumenti per l 'identificazione (ldentification tools) 
Le funzioni disponibili (fig. 3.6.1) per la gestione degli strumenti per l'identificazione 
sono: 
l) Creare un nuovo strumento per l'identificazione 
2) Verificare lo stato del processo di produzione di uno strumento per l'identificazione 
3) Cancellare uno strumento per l'identificazione 
4) Modificare uno strumento per l'identificazione 
5) Visualizzare uno strumento per l'identificazione 
6) Visualizzare la chiave che fa da scheletro allo strumento di identificazione senza supporto 
iconografico 
7) Selezionare i caratteri per la interfaccia di interrogazione avanzata 
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Figura 3.6.1: Menu delle funzionj ili gestione degli strumenti per l'identificazione 
3.6.1 Creare un nuovo strumento per l'identificazione (Generate a tool) 
Questa funzione permette la creazione di uno strumento per la identificazione a partire 
dalla lista delle specie di un filtro o tramite l'uso della interfaccia di interrogazione interna del 
sistema (fig. 3.6.2). Se si sceglie di partire da un filtro, viene richiesta la scelta del nome del 
filtro da un menu a tendina. Se invece si sceglie di usate la interfaccia di interrogazione 
interna, si deve operare come descritto in dettaglio nel capitolo 3.9. li prodotto finale non sarà 
una chiave dicotomica. In entrambi i casi il processo di produzione può essere controllato 
tramite l'interfaccia di verifica. Prima di questa scelta, comunque, un'altra interfaccia richiede 
la immissione di un nome per il nuovo strumento di identificazione, una descrizione (che può 
anche non essere immessa), e la lingua nella quale lo strumento potrà essere interrogato 
dall'utenza (fig. 3.6.3). 
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Figura 3 .6.4a-b: Menu delle interfaccia di controllo del processo di generazione degli strumenti per 
l'identificazione 
• 
3.6.2 Verifica lo stato del processo di produzione di uno strumento per 
l'identificazione (View progress) 
Questa funzione garantisce il controllo della fase di generazione degli strumenti per 
l'identificazione. In questa interfaccia sono presenti: 
a) un pulsante per il blocco (ed il ripristino) del processo di generazione (fig 3.6.4a-b). Questa 
funzione può essere usata se lo strumento in produzione non risponde ai requisiti richiesti , sia 
per mancanza di record, che per un ordine dei caratteri non correttamente impostato. n blocco 
non è definitivo, e si la generazione può riprendere dal punto in cui si è interrotta. Il processo 
di generazione può essere ripristinato con lo stesso strumento se per un qualche motivo 
tecnico il server su cui il sistema funzione sia stato spento e riavviato. In questo caso la 
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interfaccia appare come in figura 3.6.4b, ovvero come se il processo fosse stato intenotto 
dall'operatore. 
b) un pulsante per la visualizzazione dei record che il sistema non riesce a separare sulla base 
dei dati inseriti. Questo pulsante consente una visualizzazione, in formato tabulare (fig. 
3.6.5), dei record in conflitto e di tutti gli stati dei caratteri che li contraddistinguono, in modo 
da consentire una agevole individuazione del problema e delle possibili soluzioni. 
c) TI numero totale di record ancora da elaborare. Questo numero indica quanti sono ancora i 
record che il sistema deve processare ed integrare nello strumento di identificazione. Appare 
anche una lista dei record in oggetto. 
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Figura 3.6.5: Visualizzazione in formato tabulare degli stati dei caratteri di record in confutto 
3.6.3 Cancellare uno strumento per l'identificazione (Delete a tool) 
• • 
Questa funzione consente la eliminazione di uno strumento precedentemente creato. 
La cancellazione non opera sui dati esistenti nel sistema, ma solo sullo strumento. 
3.6.4 Modificare uno strumento per l ' identificazione (Modify a tool) 
Questa interfaccia visualizza lo strumento di identificazione sotto forma di una chiave 
dicotomica. Ad ogni passaggio della dicotomia corrisponde un pulsante di modifica (fig. 
3.6.6). Cliccandoci sopra si apre una interfaccia di modifica della dicotomia (fig 3.6.7). 
Questo strumento serve ad introdune migliorie e piccole modifkhe allo strumento. Queste 
modifiche hanno grande importanza nella rifinitura finale del prodotto. In alcuni casi si può 
scegliere di sostituire una dicotomia creata dal sistema con l'uso di un carattere diverso, 
oppure aggiungere alla dicotomia esistente altre informazioni utili alla scelte tra i due 
percorsi. Questo strumento consente anche di modificare, se precedentemente impostate, le 
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immagini descrittive degli stati dei caratteri, cambiandone il nome. 
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Prima di apportare tali modifiche bisogna essere certi che il nuovo nome immesso 
corrisponda effettivamente ad una immagine esistente. In caso contrario la dicotomia risulterà 
non illustrata. 
3.6.5 Visualizzare uno strumento per l'identificazione (View tool) 
Questo strumento permette di verificare la funzionalità dello strumento generato. 
L'aspetto è identico a quello che apparirà in seguito agli utenti esterni. Per questa verifica 
non è necessario che la generazione dello strumento sia completa. La sola interfaccia 
disponibile per la verifica è quella a criterio singolo. L ' interfaccia a criterio multiplo non è 
disponibile in questa fase. 
3.6.6 Visualizzazione della chiave che fa da scheletro allo strumento di 
identificazione (View key) 
Questa funzione visualizza la chiave dicotomica sulla quale lo strumento di 
identificazione interattivo opera. Questa visualizzazione avviene con o senza supporto 
iconografico, a scelta dell'operatore. In questo modo si possono generare "libri illustrati" o 
classiche chiavi dicotomiche pronte per la stampa. 
3.6. 7 Selezionare i caratteri per l'interfaccia di interrogazione a criterio 
multiplo (Select characters for advanced query interface) 
Questa funzione riguarda la configurazione della interfaccia di interrogazione multi-
criterio. La interfaccia a criterio singolo viene generata dal sistema sulla base del carattere e 
degli stati coinvolti nella dicotomia. L'interfaccia di interrogazione a criterio multiplo, invece, 
deve essere configurata a monte, selezionando i caratteri che vi faranno parte. Ogni strumento 
di identificazione prodotto da FRIDA può avere una distinta selezione di caratteri per la 
propria interfaccia multi-criterio. Questo aspetto è particolarmente importante quando si 
producono strumenti interattivi di identificazione per gruppi di organismi particolarmente 
diversi tra di loro. Uno strumento di identificazione per le orchidee, ad esempio, avrà dei 
caratteri completamente diversi da quelli di uno strumento per le graminacee di un prato 
carsico nella interfaccia multi-criterio. 
La selezione procede selezionando prima lo strumento di identificazione da un menu a 
tendina, poi, da una interfaccia analoga a quella di aggiunta/rimozione dei record da un filtro 
(fig 3.4.3) si procede ad aggiungere o rimuovere i caratteri. Quando si è raggiunto il numero 
massimo di 30 caratteri, l'interfaccia non consente ulteriori aggiunte. Questo tetto massimo al 
numero dei caratteri per la interfaccia multi-criterio è stato impostato per evitare di creare 
interfacce troppo "ricche", e quindi capaci di confondere le idee più che di ottimizzare i tempi 
della identificazione interattiva. 
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3.7- Gestione archivio iconografico. (lconographical archive) 
Queste funzioni sono accessibili sia all'amministratore di sistema che agli operatori di 
secondo livello. FRIDA contiene un archivio iconografico integrato. Questo archivio non ha 
una vita propria, e non è possibile inserire immagini per oggetti che non siano stati 
preventivamente inseriti nel sistema. Tuttavia può essere reso pubblico indipendentemente 
dagli strumenti di identificazione prodotti da FRIDA. La gestione di questo archivio 
comprende le seguenti funzioni: 
l) Ricerca nell'archivio iconografico 
2) Inserimento nuova immagine 
3) Modifica dei dati inseriti 
4) Selezione di una immagine per gli strumenti di identificazione 
5) Selezione automatica delle immagini per gli strumenti di identificazione. 
E' importante ricordare che l'archivio è diviso in tante sottosezioni quanti sono gli 
operatori che contribuiscono al database. Un operatore può riservarsi di concedere l'uso delle 
proprie immagini a tutti gli altri utenti, oppure di avere l'esclusiva su di esse. In pratica un 
operatore di secondo livello può immettere molte foto per ogni oggetto o specie del proprio 
gruppo, ma concedere all'uso comune solo una o alcune di queste immagini. Quando 
verranno creati degli strumenti di identificazione comuni, che comprendano oggetti o specie 
di diversi gruppi del secondo livello, verranno visualizzare solo le immagini per le quali è 
stato consentito dagli operatori l'uso comune. Nel caso della generazione di uno strumento 
per l'identificazione delle specie appartenenti ad un solo gruppo del secondo livello, invece, 
l'operatore potrà integrarvi tutte le immagini che ha in archivio. 
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Figura 3.7.1 : Menu delle funzioni di gestione dell'archivio iconografico 
Figura 3.7.3: Interfaccia di ricerca dell'archivio iconografico, con finestra pop-up riportante la lista di tutte le 
specie dell'archi v io 
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3.7.1 Ricerca nell'archivio iconografico (Search the iconographical archive) 
Questa funzione consente di visualizzare tutte le immagini inserite nell'archivio. 
Nell'interfaccia di interrogazione si immette una stringa che può essere il nome di un oggetto 
o specie, oppure una parte di esso. In alternativa si può utilizzare la finestra pop-up che 
visualizza tutte le specie contenute nell'archivio (fig 3.7.2). La interfaccia di output delle 
immagini di una specie appare come in figura 3.7.3. Le immagini possono essere viste a 
dimensione naturale cliccandoci sopra. Alla destra delle immagini vengono riportati i dati 
dell'immagine stessa. 
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Figura 3.7.4: Lista delle specie per le quali è possibile immettere una nuova immagine 
3. 7.2 Inserimento nuova immagine (lnsert images) 
Tramite questo strumento è possibile inserire nell'archivio iconografico una nuova 
immagine per un oggetto o specie. Si procede selezionando la lettera iniziale del nome 
dell'oggetto o specie in una interfaccia simile a quella di figura 3.4.2; si deve poi selezionare 
il nome della specie da una lista (fig. 3.7.5). La schermata successiva riporta un form con 
diversi campi. Di questi l'unico necessario all'inserimento è il nome dell'immagine (fig. 
3.7.6). 
In questa versione di FRIDA non è ancora integrato un sistema di invio diretto 
dell'immagine dal computer dell'operatore al server. Questa funzione è critica dal punto di 
vista della sicurezza, e verrà studiata e realizzata con la versione 2.2 o 2.3 del software, 
pianiflcate per la fine del 2005 o l'inizio del 2006. Attualmente l 'utente deve immettere il 
nome dell'immagine, poi inviare all'amministratore del sistema un CD contenente tutte le 
immagini immesse ed attendere che questi le renda disponibile sul server che ospita FRIDA. 
49 
Stefano Martellos- Strumenti per la identificazione interatti va delle piante d'Italia 
flle Hodrftca Y•!.uahzza VAt s~onahb11 s.uurnentt ! 
J httpJ/dblodbs unrv. tr1esu~ lt/ltahcJkeygenO l a 












Geperatt a vr 
Kc> c:optrp! 
~ 
'iilaC'NMI NNtolo• Ol004 
Manage iconographical archive 
lnput data In the form below. laage name IDust be wrltten wlthout ertenslon, whJcb 
MUST be ' .Jpg'. 
lmage name: l 
He rbarhua: 
Herbarlum slot: l 
Owner: l 
Opentor: l 
Date: l l 




Nation: l ' Altltude: ~ 
Note: 
Figura 3.7.5: Lista delle specie per le quali è possibile immettere una nuova immagine 
f ile Hodlftca Y.tsuahzza V.4i S~onalibn ,itrumenb ! 
•• hrtpJ/dblodbs unJV tneste ltlttaUC/ico_m od5 
,Author: P.L. Nimis 
OWner: C 
Locality: 
Province, region, natlon : , • 
Herbartum: TSB 
Herbartum slot: 6688 
Notes: habitus 
Magnlflcatlon: x 6 
Date: 26/11/0l 
Author: G. Incerti 
Owner: C 
Locality: 
Province, reglon, natlon : . • 
Herbartum: TSB 
Herbarium s lot: 29101 
Notes : habitus 
Magniflcatlon : * 
---~-~ 
Date: 14/1/02 
Author· P.L. Nimis 
Owner: C 
Locallty. 
Province, region, natlon: , , 
Herbarium · TSB 
l:J O va, 





Stefano Martellos- Su·umenti per la identificazione interauiva delle piante d'Italia 
3.7.3 Modifica dei dati inseriti (Modify data) 
La modifica dei dati inseriti avviene con delle interfacce del tutto simili a quelle di 
inserimento. La sola differenza è che, prima della visualizzazione del form di figura 3.7.5, 
riportante tutte le informazioni inserite per una immagine, viene visualizzata una schermata 
(fig. 3.7.6) che riporta tutte le immagini inserite per una data specie. Scegliendo l'immagine 
si apre il form per la modifica dei dati. 
3.7.4 Selezione di una immagine per gli strumenti di identificazione (Select 
pictures for the key) 
Questo strumento consente di selezionare quale, tra le diverse foto che si sono 
immesse nell'archivio, rappresenterà l'oggetto o specie negli strumenti per l'identificazione 
che verranno prodotti. Si procede analogamente alla fase di modifica dati, con la differenza 
che la schermata in figura 3.7 .6 non riporta i dati delle immagini, ma solo un bottone "Select" 
accanto ad esse. Accanto alla immagini precedentemente selezionata per la chiave apparirà 
invece una nota. 
3. 7.5 Selezione automatica delle immagini per gli strumenti di 
identificazione. (Automatically assign pictures for the key) 
Nel caso in cui si faccia una massiccia immissione di immagini nell'archivio 
iconografico, si può ricorrere a questa funzione per avere la selezione automatica per la 
visualizzazione negli strumenti di identificazione della prima immagine (in ordine alfabetico 
sul nome del file) tra quelle inserite per ogni specie. In questo modo sarà possibile verifare 
subito le immagini negli strumenti, e cambiare solo quelle che non soddisfano. 
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3.8 - Gestione dei dati (Records) 
Queste funzioni sono accessibili sono all'interno di un gruppo di secondo livello; non 
è infatti possibile operare sui record dal primo livello. Esse sono: 
l . Inserimento di un nuovo record 
2. Cancellazione di un record 
3. Modifica di un record 
4. Duplicazione di un record 
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Figura 3.8.1: Menu delle funzioni di gestione dei record 
3.8.1 Inserimento di un nuovo record per una specie (lnsert new record) 
Questa procedura consente l'immissione nel sistema di un nuovo record. I record sono 
identificati da un identificatore univoco. Di conseguenza due record diversi possono avere lo 
stesso nome. Questa particolarità rende possibile avere una stessa specie rappresentata da due 
o più record diversi. In questo modo è possibile esprimere la variabilità della stessa specie 
rispetto ad alcuni caratteri. Vi sono ad esempio specie che hanno petali con colori variabili, 
ad esempio sia bianchi che rosa. Se esistesse un carattere "colore dei petali", con dei valori 
tipo "bianco", "giallo", "rosso", "rosa", "viola", non potendo attribuire allo stesso record di 
una specie due valori per un solo carattere, si potrebbe duplicare il record (vedi più avanti) ed 
attribuire al primo il valore "bianchi", ed al secondo il valore "rosa". In questo modo chi 
interroga gli strumenti di identificazione può arrivare alla stessa specie scegliendo uno 
qualsiasi dei due colori per i petali. I due record devono ovviamente avere lo stesso nome, 
rappresentando la varietà di forme dello stesso oggetto o specie. Si potrebbe certamente 
creare un carattere in più per evitare di utilizzare due record per definire un singolo oggetto o 
specie. Tuttavia il numero di caratteri è limitato, mentre il numero di record che si possono 
creare per descrivere una specie non ha limite. 
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La differenza che c'è tra record ed oggetto o specie è sostanziale per la comprensione di come 
funziona FRIDA: 
- RECORD è una singola riga nel database di FRIDA, identificata univocamente. 
- OGGETTO o SPECIE è un'entità che noi definiamo con uno o più record, a seconda della 
variabilità dell'oggetto stesso nel nostro insieme rispetto ai caratteri che usiamo per 
distinguere tra gli oggetti dell'insieme stesso. 
L'inserimento di un nuovo record avviene attraverso due passaggi. Nel primo appare una 
schermata contenente i soli caratteri del primo livello (fig. 3.8.2). Questi sono solo i caratteri 
che sono stati assegnati (vedi paragrafo 3.3.6). al gruppo. Una volta attribuiti valori per questi 
caratteri, si passa, premendo il bottone "Continue" in fondo alla pagina, ad una schermata 
simile alla precedente, ma contenente esclusivamente i caratteri specifici del gruppo. Una 
volta assegnati degli stati anche per questi caratteri, si preme il bottone "Insert" alla fine della 
pagina per completare l'inserimento. 
Yisuahzza V.a_1 S~onahbri ,S.trumenb 1. 
hrtp//dbiodbs.unlv tri~ste. ltlital lc/keyçenOla 















Thallus growth form: 
Substrata: 
JThallus generai colour: 







soil, terrtcolous bryophytes, 
dark, from black to dark brown from brlght yeUow to red 
neither dark, n or from bright yellow to red rusty red 
~----'.! 
non fllamentous 
chlorococcoid (photobiont layer bright green In section) 
cyanobacterial (photobiont layer bluish green In section) 
trentepohllold (photoblont layer greentsh orange in scetion) 
---' 
thick. inflated to round In section thin. flat In section 
With a primary, crostose to squamulose thallus and erect to 
Podetia p/a: decumbent(pseudo)podetia Wtthout primary thallus and wtthout 
(pseudo)podetia 
Podetia/pseudopodetia: l wtth a centrai cavity w:ithout a centrai cavity 
(Pseudo) podetia: 
r-dectffitbe-nt, densely covered by granules or s_m_al_ l s_c_a_le--1-ike 
!structures (phyUocladia) erect, naked 
------ - -
Podetia corticate, sometimes squamulose. Prlmary thallus 
Figura 3.8.2: Interfaccia di inserimento di un nuovo record 




La cancellazione di un record avviene in tre fasi. In primo luogo si sceglie l'iniziale 
del nome della specie in una interfaccia simile a quella in figura 3.4.2. La schermata che 
compare in seguito (simile a quella in figura 3.7 .4) riporta tutti i record del gruppo che hanno 
l'iniziale del nome selezionata. A questo punto basta premere il bottone "Delete" a fianco del 
nome del record. Il sistema provvederà ad una ulteriore richiesta di conferma prima della 
cancellazione. Una volta confermata l'op 12erazione, il record verrà eliminato. 
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3.8.3 Modifica di un record (Modify a record) 
L'operazione di modifica di un record è molto simile a quella che porta ad un nuovo 
inserimento. Si parte scegliendo l'iniziale del nome del record in una interfaccia analoga a 
quella di figura 3.4.2. Nella schermata successiva (simile a quella in figura 3.7.4) appare 
l'elenco dei record in ordine alfabetico con accanto il pulsante "Modify". Nelle schermate che 
seguono, del tutto simili a quelle di inserimento (fig. 3.8.2), gli stati dei caratteri 
precedentemente attribuiti al record sono in rosso. Le possibilità per l'operatore sono tre: 
a) lasciare lo stato del carattere inalterato 
b) scegliere un altro stato per il carattere, selezionando il radio-button presente prima del 
nome dello stato scelto 
c) azzerare il carattere, selezionando il radio-button presente davanti al nome del carattere 
Azzerare un carattere significa che il record sul quale si sta lavorando avrà, per il carattere in 
oggetto, lo stato neutro, ovvero lo "0". Il carattere quindi non verrà più usato per la 
determinazione della specie rappresentata dal record. 
Le modifiche saranno completate una volta premuto il bottone "Modify" alla fine della 
pagina. Va ricordato che, se si vuole modificare solo lo stato di uno dei caratteri del primo 
livello, dopo aver premuto il bottone "Modify" presente in fondo alla pagina che li elenca, 
non sarà necessario premerlo anche nella pagina dei caratteri del secondo livello. Infetti le 
modifiche vengono fatte indipendentemente per ognuna delle due pagine. 
3.8.4 Duplicazione di un record (Duplicate a record) 
Questa operazione consente di creare un record perfettamente identico ad uno già 
esistente. Si procede scegliendo l'iniziale della specie, poi scegliendo il record e premendo il 
tasto "Duplicate". A questo punto il sistema aprirà la schermata di modifica del record, che 
permetterà di apportare la modifica necessaria a distinguere il nuovo record da quello di 
origine. Il nome del record ovviamente può anche rimanere lo stesso. L'importante è che si 
distingua dall'originale per almeno uno sta~o di un carattere. 
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3.9 - Generazione di una chiave e interfaccia di controllo della 
generazione. (Make key, Key contro l interface) 
Queste funzioni, accessibili sia all'amnùnistratore di sistema che agli operatori di 
secondo livello, servono a produrre una classica chiave dicotomica pronta per la stampa. 
Questa chiave integrerà le descrizioni delle specie, se disponibili. Non conterrà invece 
immagini. Si possono generare chiavi per una lista di specie se si decide di partire da un 
filtro, oppure attraverso l'uso di una interfaccia di interrogazione multi-criterio. Questa 
interfaccia (fig. 3.9.1) è però diversa da quella degli strumenti di identificazione. Infatti 
contiene tutti i caratteri del primo livello (se la chiave viene prodotta dall'amnùnistratore di 
sistema) o tutti i caratteri del gruppo (se la chiave viene prodotta da un operatore di secondo 
livello). Si può quindi definire un insieme di specie combinando gli stati di alcuni caratteri, ed 
ottenere la chiave di identificazione per le sole specie che corrispondono agli stati selezionati. 
Il processo di produzione della chiave può essere controllato tramite una interfaccia simile a 
quella vista in figura 3.6.4 a-b. 
1 Mozolla Firefo• 
.frle .M,od1f rca Y.isuala za VA• S~c~malibn S.trume nt• ! 
•• . / b http:l/dbiodbs univ tr1este lt/itallcfkeygenOl a l:J O Val j!Q. ,---......--. 
b FRIDA - Administn.tor level Genenl tools Groups: I_Provemo ..:.J ..:=.J 
• Maln menu Query interface 
Il -Internai tnols ---Tuo n: CbaDd.~[~ l lld 
nlw!J ~ Thallus growth form: r crustose r foliose r fruticose r leprose r squamulose 
W1UIJ r. Substn.ta: r bark or wood r leaves l rock r • soit terncolous bryophytes, 
f.l.l.krl 
plant debris 
~&D~dl"l l ~ Thallus g e n e rai r dark, from black to dark brown r from bright yellow to red r 
colour: neither dark, n or from bright yellow to red r rusty red 
lsh:nLirlaLi21112!!11 l f Thallus fil/non fil: l r- filamentous <' non filamentous 
B~•m~ ~~~~o r chlorococcotd (photoblont layer brlght green in sectlon) r 
loonooraptJtqt,l ~ Photobiont: cyanobacterial (photobiont layer blulsh green tn section) r ~ 
trentepohlioid (photobiont layer greenish orange in scetion) 
Wcntn~ tbx 1- -
K~~ c;QDIIJ!I 
l 
r. Thallus sectlon: (' thick, inflated to round In section r thln, flat tn sectlon 
~ r With a primary, crostose to squamulose thallus an d erect to 
r. Pode tia p/a: decumbent(pseudo)podetia r Without primary thallus and wlthout 
:iir.ta.J Hld&laa o 2004 (pseudo)podetia 
r.-
Podetlil/pseudopodetia: , 'f" wtth a centra] cavtty r wlthout a centrai cavtty 
l ~ (Pseudo)pode tla: r decumbent, densely covered by granules or small scale-like structures (phyllocladia) r erect, naked _ ~.<i!. 
F1gura 3.9.1: InterfaccJa multJ-cJrteno di generazione di una chiave dJcotomJca 
3.1 O - Utenti registrati (Registered users) 
Questa funzione consente di visualizzare gli utenti che si sono registrati per la 
consultazione di uno o più strumenti di identificazione. Inoltre è possibile cancellare gli utenti 
"indesiderati" tramite il pulsante "Delete" che compare alla fine della riga rappresentante un 
utente. Per il resto questa interfaccia ha solo una funzione statistica. 
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4 - Confronto di percorsi di identificazione 
Si supponga di aver raccolto, nell'area del parco urbano di Villa Giulia a Trieste, un campione 
della specie in figura A.1 (Trifolium repens L.). Per identificare il campione raccolto si 
seguiranno tre vie, con l'uso di tre strumenti diversi: 
l. Una classica chiave dicotomica cartacea (Pignatti, 1981) 
2. Strumenti di identificazione interattiva con interfaccia a singola entrata 
3. Strumenti di identificazione interattiva con interfaccia ad entrata multipla 
Fig. A.l: Trifolium repens L. 
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4.1 Chiave dicotomica classica 
La sequenza dei caratteri per arrivare all'identificazione di questa specie usando una 
classica flora cartacea, quale "La flora d'Italia" del Pignatti (1981), è la seguente (il carattere 
da cegliere per arrivare alla giusta determinazione del campione de1l'esempio è scritto in 
blu): 
• Pianta con veri fiori. Riproduzione tramite semi - Piante senza veri fiori. Riproduzione 
tramite spore 
• Fiori privi di perianzio; ovuli inseriti direttamente su squame; mancano avario, stilo e 
stimma - Fiori generalmente provvisti di perianzio; ovuli inclusi in un avario sormontato 
da stilo e stimma, o almeno da uno di questi due organi 
• Foglie penninervie o palrninervie; fusi con fasci ordinati radialmente; fiori tetrameri o 
pentameri; semi con due cotiledoni - Foglio parallelinervie; fusti senza vera corteccia e 
con fasci disposti disordinatamente; fiori generalmente trimeri; semi con un cotiledone 
Dicotiledoni 
• Piante parassite senza clorofilla- Piante verdi 
• Piante acquatiche con foglie ridotte a lacinie lineari flaccide - Piante terre tri o acquatiche 
a foglie laminari 
• Perianzio formato da elementi completamente distinti oppure nullo - Perianzio formato da 
petali saldati tra di loro almeno alla base e formati tubo o coppa 
• Fiori privi di funzione vessillare - Fiori con funzione vessillare 
• Perianzio composto da numerosissimi petali disposti lungo una spirale - Petali inseriti tutti 
alla medesima altezza, quindi perianzio formato da una corolla, generalmente 
accompagnata da un calice 
• Ovario supero - Ovario intero o semiinfero 
• Foglie alterne o spiralate - Foglie opposte o verticillate 
• Petali 2-3- Petali più numerosi di 3 
• Petali 4 - Petali più numerosi di 4 
• Petali 5 - Petali più numerosi di 5 
• Stami 5, dunque in numero eguale ai petali - Stami in numero superiore a 5 
• Stami lO (cioè i1 doppio dei petali) - Stami in numero diverso dal doppio dei petali 
• Corolla zigomorfa - Corolla attinomorfa 
• Fiori con sperone erbaceo dorsale; foglie peltate; frutto formato da (2)3 carpelli 
monospermi induriti - Corolla papillionacea (vessillo-ali-carena); foglie mai peltate; frutto 
a legume 
Famiglia Leguminosae 
• Foglie semplici oppure trasformate in spine, oppure precocemente caduche (quindi piante 
senza foglie alla fioritura)- Foglie presenti e più o meno divi e 
• Foglie pennate o trifogliate - Foglie non pennate o trifogliate 
• Foglie bipennate; fiore non papillionaceo - Foglie semplicemente pennate o trifogliate; 
fiore papillionaceo 
• Foglie senza cirri prensili -Foglie con 1-3-5 segmenti trasformati in cirri pensili 
• Foglie paripennate (segmenti in numero pari) - Foglie irnparipennate o trifogliate 
(segmenti in numero dispari) 
• Foglie trifogliate (3 egmenti) -Foglie con 5 o più segmenti 
• Segmenti delle foglie con nervi laterali raggiungenti il margine, che in corri pondenza è 
spesso dentellato - Segmenti delle foglie con nervi non raggiungenti il margine, che è 
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intero 
• Stami con 10 filamenti saldati tra di loro; piante ghiandoloso-vischiose - Stami con 9 
filamenti saldati, il decimo libero; piante non vischiose 
• Legume avvolto a spirale aperta oppure chiuso (in tal caso formante una massa sferica, 
cilindrica o discoidale - Legume con asse dritto o ricurvo a falce 
• Legume sferico ovvero ovale - Legume 3-20 volte più lungo che largo 
• Fusti prostrati con fiori in fascetta inserito a livello del terreno - Fusti eretti con fiori in 
capolini peduncolati ovvero all'asse delle foglie superiori 
Genere Trifolium 
• Calice con tubo a 5(-6) nervi; corolla nel frutto persistente e cartilginea- Calice con tubo a 
10, 20 o più nervi; corolla dopo la fioritura caduca o marcescente 
• Fiori inseriti alla base di una piccola brattea e per lo più peduncolati; calice alla fauce 
glabro o sparsamente pubescente; legume con 2-8 semi - Fiori senza brattee basali, 
sempre sessili; calice con fauce più o meno tappata da un anello di peli; legume con 1(2) 
semi 
• Calice fruttificante rigonfio a vescica - Calice fruttificante non tigonfio 
• Capolini ridotti a 1-4(8) fiori - Capolini con numerosi fiori 
• Capolini sessili - Capolini su peduncolo di almeno 5 mm 
• Specie annue - Specie perenni 
• Corolla lunga 18-25 mm - Corolla lunga 7-13 mm 
• Peduncoli fiorali subnulli (1/3-1/2 del tubo cali cino); pianta grigio-pubescente con fusti 
eretti , robusti - Peduncoli fiorali maggiori del tubo calicino; fusti striscianti, ascendenti o 
eretti, ma deboli ; piante glabre o quasi 
• Peduncoli fiorali lunghi 1-1,6 mm; foglie con segmenti a 7-10 nervi, fortemente sporgenti 
sulla pagine inferiore ed ingrossati lungo il bordo - Peduncoli fiorali 2-5 mm; foglie con 
segmenti a nervi (10-40) deboli, non ingrossati 
• Fusti striscianti e radicanti ai nodi - Fusti eretti, ascendenti o prostrati, mai striscianti e 
radi canti 
Specie Trifolium repens L. 
Si tratta in totale di 38 dicotomie. Alcune di queste richiedono l'osservazione di caratteri 
particolarmente complessi. 
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4.2 Strumenti di identificazione interattiva con interfaccia a singola entrata 
In questo caso verrà usato uno degli strumenti di identificazione interattiva prodotti da 
FRIDA. Tra i tanti st.rumen6 disponibili (costruiti per alcuni gruppi sistematici, diverse aree 
amministrative o biotopi di particolare interesse floristica), verrà usato quello prodotto a 
partire dalla lista floristica dell'area in cui il campione dell'esempio è strato raccolto. Verrà 
usata cioè una informazione di tipo ecologico-distribuzionale, rispondendo alla domanda 
"Dove è stato raccolto il campione?". Questo tipo di informazione non è utilizzabile in una 
classica flora cartacea. Questa prima scelta porta alla riduzione del numero di specie a 431 (il 
numero di partenza è di circa 7000, ovvero il totale specie della flora vascolare italiana). La 
sequenza delle dicotomie che portano alla identificazione del campione dell'esempio è 
illustrata da una serie di schermate arricchite, ove necessario, da un supporto iconografico. 
Nella sequenza di schermate presentate in questa pagina e nelle successive la scelta corretta è 
evidenziata dal colore rosso del corrispondente pulsante. Alla fine del percorso di 
identificazione, per ogni specie, viene visualizzata una schermata contenente nome, 
descrizione ed una immagine tratta dall'archivio iconografico, nonché un link che consente la 
visualizzazione di tutte le altre immagini disponibili per la stessa specie. La sequenza qui 
riprodotta è quella che si ottiene dall'uso di uno strumento per l'identificazione con un ordine 
gerarchico dei caratteri studiato per dare un maggiore peso ai caratteri fogliari. Uno 
strumento basato maggiormente sulle caratteristiche dei fiori produrrebbe una sequenza 
diversa, riducendo o ampliando, a seconda della specie in esame, il numero di passaggi (che 
in questo esempio sono 11) necessari per arrivare alla identificazione. 
1 S1mphl!ed query mterfaces · Moz1lla fl,...fox 
f ile ,ModifiCa Y.•suahzza V,11 S~gnahb11 S-trumenti 
Unlverslty of Trieste • Dept. of Blology 
431 specie rlaanentl. 
Pianta: Alberi e grossi arbusti sono facili da distinguere . Vi sono però casi dubbi: ad esempio, la SalVia (S. 
officinalis) è un arbusto. ma con rami lungamente verdi e non legnosi all'apice . In casi ambigui la specie viene 
duplicata (la trovate scegliendo qualsiasi opzione) 
Seleziona una delle seguenti opzioni 
~ta legnosa. arborescente O cespug!JOSCI atta alm~matunt6 r 
o Copynqhl~DD4 P l.. Nllllls & s. Mutenos 
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-·l S•mploloed query 1nterfaces - Mozdla Fif11fox 
ftle .t::1od1f1ca Y.•~uahzza V41 Ss:Qnahbn ~trument1 
Unlverslty or Trieste • DepL or Blology 
372 specie ria&llentl. 
Seleziona una deUe seguenti opzioni. 
1 S•mpl•foed q ... ry 1ntarfaces - Mozdla flf111ox 
f• le H,odrf1ca Y.isuahzza VAi St.CJnahbn ~trumenb 
Unlverslty or Trieste • Dept. of Blology 
3169 specie rl~nentl.. 
FogUe: Opposte: disposte a coppie alle parti opposte del fusto 
Seleziona una delle seguenti opzioni 
C Copyngbl l004 PL Nlma & S. MuteDos 
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frle ,Modrfrca Y.i !>uahzza Vtr S.c,onalrbrt .S.trum~ntr 
Unlverslty of Trieste • DepL of Blology 
2g4 specie rlaanenU. 
Lamina fogliare: La foglia si considera Intera quando le eventuali divisioni non raggiungono la metà della distanza 
tra la nervatura centrale e il perimetro fog liare 
Seleziona una delle seguenti opzioni . 
Lamma foohare mtera J 
~----- ---------
O Copynghl l 004 P l. Hllllia & S. MutoUos 
l Stmplified query tntetfaces - MaZtlla Fuwfa• 
f.tle M,odrf ca ~lsuahzza V4l S.s:.onahbn S.trumentJ 
Unlverslty of Trieste • DepL of Blology 
IlO specie riailnentl. 
Seleziona una delle seguenti opzioni. 
FoQhe non crifoQiiate 
oc_.;a ... l 004 P.L NhaloA< S, Martellao 
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l S•mplifu•d quary 1ntorfocos • MDZ!IIil F1nofox 
file l:lodtfica Y.isualizza V.s11 S~gnahbn S.tn tmenti 
Unlverslty of Trieste • DepL of Blology 
23 specie riaanentL 
Seleziona una delle seguenti opzioni. 
Ptante sptnose r 
(Ononls s pinosa L. s ubsp. s pinosa) 
C C~t :1004 P.L N1alo & s. Mut.U.. 
l Somphfied quury inturfiltas • Mozollo Finofox 
f tle M.odthca ~isualizza VAi S~onalibri ~trumentt .! 
Unlversl ty of Trieste · Dept. of Blology 
22 specie rlaanentl. 
Corolla: Attinomorfa: a simmetrta ragglata (il fiore presenta due parti uguali rispetto a qualsiasi linea che lo divida a 
metà). Zigomoda: a simmetrta bilaterale (il flore presenta due parti uguali rispetto ad una sola linea che lo divide a 
metà) 
Seleziona una delle seguenti opzlont . 
C Copyrtgbt2004 P .L Nlmi5 & S~ Martello• 
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file Hodthca ~ISUahzza Vi!l s.c.orallbri 2ltumentJ 
Unlverslty of Trieste • Dept. of Blology 
19 specle rlaanentl. 
Clicca qui per generare la chiave dl queste 19 specle, oppure seleziona una delle seguenti opzioni. 
" ., Stmplift•d query tnterfaces - Moztlla Ftrefox 
ftle Hodtf•ca ~·sualizza V41 SJ:onallbn itrumenb !. 
Unlverslty of Trieste • Dept. of Blology 
10 specie rlaanentl. 
Clicca aut per generare la cblave dJ queste 10 specle, oppure seleziona una delle seguenti opzioni. 
Petali non btanchl r 
64 
Stefano Martellos- Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'[talia 
' 'l S•mplif1ad query Jnterfuas - Moz•lla F1r.fox 
file M,od1fica Y.isuahzza V2i S~gnalibri ,S.t rumentJ 
Unlverslty of Trieste • Dept. of Blology 
5 specie rimanenti. 
Clicca qui per generare la chiave dJ queste 5 specie, oppure seleziona una delle seguenti opzioni. 
J Trrfolaum niipens L. subsp. rapens • Moz:illa Ftrafox 
f ile ModrfiCiJ Y.lsualizza Vji s~onaltbri Strumenti 
R•commc1a da capo l University of Trieste • Dept. of Blology 
Trlfollum repens L. subsp. repens 
Pianta erbacea perenne alta 5-20 cm. Fusti lungamente strtsclantl e radlcantl al nodi, spesso ramificati. Fogl1e 
alterne, composte, trtfogllate, portate da p1cc!uol1 dl4-12 cm, con stlpole basali. Segmenti fogl1ar1 lunghi sino a 4 
cm (di solito meno), ovoidi, a margine finemente dentellato, appuntiti verso il basso, spesso retusi all 'apice, con 
una specie di V più chiara a punta rivolta verso l'apice, glabri, con 10-40 neiVi laterali deboli, non ingrossati, 
raggiungenti il margine,. Fiori zigomor:fl, blancastrt, dl rado gial1ognol! o debolmente rosati, lunghi 6-10 mm, 
disposti su brevi peduncol! (2-4 mm) all'ascella di una piccola brattea in ricchi capolini subsferic!, Jarghil .5-3 cm, 
portati da peduncoli nudi, glabri e strtati, lunghi 4-20 cm, originanti all'ascella delle foglie. Sepali 5, fusi tra loro in 
un calice lungo ca. 4 mm, il tubo lungo circa quanto il peduncolo fiorale, i due denti inferiori più lunghi di quelli 
superiori Petali 5, con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi 
(carena), di colore bruno dopo la fioritura . Stami lO, 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l , in ovario supero. 
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4.3 Strumenti di identificazione interattiva con interfaccia ad entrata 
multipla 
Questa interfaccia, che permette l'uso contemporaneo di diversi caratteri, non ha un 
supporto grafico elaborato come quella a criterio singolo, ma riporta semplicemente i diversi 
caratteri con i loro possibili stati. Questo tipo di interfaccia può essere generata direttamente 
dal sistema, oppure essere prodotta a parte come una comune pagina web in formato HTML e 
poi collegata al sistema. 
Per identificare il campione dell'esempio, si immettano le seguenti informazioni: a) la pianta 
non è un albero b) la pianta non è spinosa c) le foglie sono trifogliate e) il fiore ha i petali f) i 
petali sono bianchi. Con questa semplice serie di cinque caratteri il numero di specie si riduce 
da 431 circa a 12. Quindi il sistema passa alla interfaccia a criterio singolo per la parte 
rimanente del percorso di identificazione, che si conclude in due passaggi. La finestra di 
output per la specie è la stessa che si ottiene usando l'interfaccia ad criterio singolo. 
Pianta: r spinosa 
l ~ non spinosa 
r in capolini circondati da un involucro di brattee o di 
Petali: 0 bianchi 
r non bianclù 
• 
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l Somplofted query interfaces - Mozilla Fi,.fox 
Rkom1nC1a da c apo Universily of Trieste • Dept. of BioJogy 
12 ~ rla&nenU. 
Foglie: Opposte: disposte a coppie alle parti opposte del fusto 
Clicca qui per generare la chiave di queste 12 specie, oppure seleziona una delle seguenti opzioni. 
O Copynlll!t200t PL Ntous & S Morvllos 
l Somplof"oed query onterfaces - Mozolla Fi,.fox 
(;niverslty of Trieste • DepL of Biology 
5 ~ rl•anentl. 
Clicca qui per generare la chiave dJ queste 5 specie, oppure seleziona una delle seguenti opzioni. 
(Trlfollum repens L subsp. repens) 
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Appendice B - Chiave illustrata del Monte Val eri o (Trieste) 
l Pianta legnosa, arborescente o cespugliosa, alta almeno l m a maturità 
l Pianta erbacea, o, se legnosa alta meno di l m a maturità 
2 Foglie opposte 
2 Foglie non opposte 
3 Foglie composte 
3 Foglie non composte 
4 Foglie palmate 
Albero alto sino a 30 m. Corteccia scura, desquamante in piastre pol iedriche, ma chiara e finemente 
pelosa nei rami giovani, quelli dell'annata verdi, con lenticelle allungate sino a 7 mm, all ' inizio 
avvolte da un feltro rossastro, Foglie composte, palmate, con 5-7 segmenti lanceolati, finemente e 
doppiamente dentellati a l margine, appuntiti all ' apice, lunghi sino a 20 cm. Fiori ermafrodi ti, 
zigomorfi, in racemi eretti lunghi sino a 4 dm. Petali 5, lunghi 10-16 mm, grossolanamente sfrangiati 
all 'apice, bianchi con una macchia gialla o rossastra, pelosi. Sepali 5, più o meno concresciuti, lunghi 
6-7 mm, stami 7, con filamenti ripiegati verso l'alto; Carpelli 3, concresciuti in o vario supero. 
4 Foglie pennate 
5 Foglie puzzolenti se sfregate. Frutto a bacca 
5 
6 
Arbusto alto sino a IO m, a volte di più ed allora a forma di a lbero. Rami con corteccia molle, solcata 
longitudinalmente, e midollo poroso e bianco (sezione!), quelli giovani verdi e con lenticelle allungate 
di 1-3 mm. Foglie opposte, con odore fetido, senza stipole, imparipennate, con 5(-7) segmenti 
ampiamente lanceolati , appuntiti , dentellati al margine, di solito simmetrici, !ungiti S-10 cm. Fiori 
numerosissimi in infiorescenze ombrellifonni larghe sino a 2.5 dm, ermafroditi, attinomorfi, larghi 
sino a 6 mm con 5 petali bianchi fusi tra loro ( il tubo brevissimo), e 5 sepali poco evidenti, fusi tra 
loro, 5 stami con antere gialle, 3 carpelli fusi in ovario infero. Frutto drupa subsferica, nero e lucido, 
largo 4-8 mm. 
Foglie non puzzolenti. Frutto alato, a samara 
Foglie con 7 o più segmenti 
Alto arbusto, o albero alto sino a 10(-12) m. Corteccia grigia, liscia e compatta. Gemme grigie. Foglie 
imparipennate, senza stipole, con 3-7 segmenti laterali da ovali ad ampiamente lanceolati, quello 
terminale più grande, a margine intero o finemente seghettato, penninervi, con il nervo centrale 
peloso. Fiori ennafroditi, attinomorfi , odorosi, formati assieme alle foglie in primavera, in pannocchie 
erette apicali. Petali 2 o 4 ,saldati solo alla base, bianchi, lineari-lanceolati, lunghi 7-15 mm, sepali 4, 
brevi, poco evidenti, stami 2, carpelli 2, saldati in ovario supero. Frutto a sarnara, ellittica o spatolata, 
ca. 4 x 18-27 mm, con semi larghi ca. l cm. 
6 Foglie con meno di 7 segmenti 
Albero alto sino a 20 m, spesso presente in forma alto-arbustiva, con rami spesso un po' penduli. 
Foglie opposte, imparipennate, lunghe 15-25 cm, con 3-5(-7) segmenti lanceolati, penninervi, 
irregolarmente dentati, lunghi 4-10(-12) cm. Fiori dioici , senza petali né disco, verde giallastri, i 
ma~chili con 4-6 stami, disposti in racemi corimbosi su lunghi peduncoli filiformi pelosi, i femmini li 
su peduncoli più brevi, in racemi amentifonni pauciflori, penduli, con 2 carpelli concresciuti in ovario 
supero. Stilo unico con 2 stimmi. Frutti a samara, le due ali formanti un angolo acuto. 
7 Lamina fogliare lobata 
7 Lamina fogliare non lobata 
8 Foglie a base attenuata verso il picciuolo. Fiori bianchi, in corimbi ombrel1iformi: Frutto carnoso 
Arbusto o piccolo albero alto sino a 5 m. Corteccia grigio-bruna, chiara. Rami giovani irregolarmente 
quadrangolari , glabri. Foglie opposte, su picciuoli di 1-3 cm, profondamente 3( -5) lobate, i lobi 
laterali subparalleli a quello centrale, a margine irregolarmente e grossolanamente dentato, con due 
grosse ghiandole stipoliformi di 3-5 mm alla base del picciuolo. Fiori in corimbi ombrelli formi, larghi 
ca. l O cm, quelli laterali sterili, larghi 1.5-2.5 cm, con petali molto più grandi di quelli centrali (larghi 
4-7 mm), ermafroditi , attinomorfi. Calice poco evidente, con S brevissimi sepali saldati, 5 petali 
saldati, bianchi, a volte soffusi di rosa a maturità, stami 5, carpelli 3, fusi in ovario infero. Frutto a 
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8 Foglie a base troncata. Fiori verdastri, appaiati. Frutto secco a samara (alato) 
9 Foglie più brevi di 10 cm. Frutto composto da 2 samare più o meno perpendicolari al peduncolo 
Basso arbu~to, raramente albero allo più di l O m. Corteccia giallo-rosea, verde bruna con lenticelle 
allungate di colore aranciato nei rami giovani, Foglie opposte, palminervie, senza stipole, con (3-)5 
lobi, i 2 latera li minori, divise fino ca. al centro della lamina, a contorno pentagonale, con diametro 
raramente maggiore di IO cm. Lobi ollusi ali" apice, a margine intero o con un'unica grossa dentatura. 
Picciuoli lunghi da 0.7 a 1.3 volte la lamina. Fiori verde giallastri , allinomorfi, con 5 petali e 5 sepali 
molto ridolli , 2 carpelli concresciuti in ovario supero. Stilo unico con 2 stimmi. lnfiorescenze 
racemoso-corimbose più o meno erelle, su peduncoli densamente pelosi. Frulli a samara, le due ali 
disposte quasi perpendicolarmente al peduncolo. 
9 Foglie più lunghe di 10 cm. Frutto composto da 2 samarecon ali divergenti a ca. 90 gradi 
9 
Acer pseudoplatanus L. 
Albero allo più di I O m. Corteccia grigia, striata longitudinalmente, rossastra con Jenticelle allungate 
nei rami di 2-3 anni giovani, verde in quelli dell 'annata. Foglie opposte, palminervie, senza stipole, 
verdi di sopra, grigio-glauche di sono. con 5 lobi, divise sino a ~-2/3 del nervo centrale, a contorno 
pentagonale, con diametro maggiore di IO cm. Lobi a margine irregolarmente e grossolanamente 
dentato. Picciuob lunghi da l ad 1.5 volte la lamina. Fiori verde giallastri, allinomorfi, con 5 petali e 5 
sepali mollo ridotti, 8 stami con antere ~cure, 2 carpelli concresciuti in ovario supero. Stilo unico con 
2 stimmi. lnfiorescenze racemose. pendule, lunghe 1-2 dm. Frulli a samara, subglabri, le due ali 
disposte ad Y rispetto al peduncolo. 
10 Foglie aghiformi o squamiformi 
Albero sempreverde di forma colonnare, alto sino a 20 m. Rami cilindrici, rivolti verso l'alto. Foglie 
di color verde scuro, molto piccole, squami formi, di odore aromatico, lunghe ca. l mm, disposte come 
tegole di un tetto in ca. 4 file. Fiori unisessuali, i maschili in infiorescenze terminali a forma di cono. 
larghe 4-8 mm, con pochi stami squamosi opposti o vertici llati, i femminili con poche (3-8) paia di 
squame peltate, opposte o verticillate. Pigne di forma globosa, larghe 2-4 cm, con squame legnose, 
peltate, irregolarmente poligonali, contigue ai margini. Semi non alati. 
10 Foglie non aghiformi nè squamiformi 
11 Pianta non sempreverde 
11 Pianta sempreverde 
12 Margine della foglia non intero. Frutto a capsula divisa in 4 lobi 
Arbusto deciduo alto sino a 5 m. Rami giovani verdi con punteggiature più chiare, quadrangolari, 
strellamente alati. Rami vecchi con corteccia liscia. rossastra con chiazze verdi. Foglie opposte, senza 
stipole, a lamina elli llica o ampiamente lanceolata, di 4.5-8 x 2-3.5 cm, acuta all'apice. finemente 
dentata al margine, lunghe 3-5 cm, portate da picciuoli lunghi 4-8 mm. Fiori ermafroditi, attinomorfi , 
riuniti in gruppetti di 2-6 su peduncoli lunghi 1-3 cm all' ascella delle foglie. Calice di 4 sepali liberi. 
Corolla attinomorfa di 4 piccoli petali giallastri, liberi, inseriti sotto il margine di un disco piano. 
Stami 4, alterni ai petali, con due logge distinte aprentisi longitudinalmente. Carpelli 4, in ovario 
supero. Frutto a capsula tetraloculare di ca. l cm di diametro, a forma stellata con 4 lobi, aprentesi a 
maturità mostrando 4 semi di colore arancione vivo, con sepali persistenti ripiegati verso il ba.~so. 
12 Margine della foglia intero. Frutto carnoso (bacca o drupa), da rotondo ad ovale 
13 Petali giaiJi o arancioni. Frutti rossi a maturità, disposti all'ascella delle foglie 
Arbusto allo sino a 5-6(-8) m. Rami giovani quadrangolari, con scarsi peli, spesso arrossati . Corteccia 
grigia, con crepe rossastre. Gemme avvol te da due squame acute, pelose. Foglie opposte, largamente 
lanceolate, acuminate, chiaramente picciuolate, a margine intero, lunghe sino ad 8 cm, larghe 3-5 cm, 
con 3-5 coppie di nervi laterali ripegati ad arco. Fiori formati prima delle foglie alla fine dell'inverno, 
ermafroditi , attinomorfi, disposti in numero di 10-25 in infiorescenze ombrell iformi disposte 
all'a~ cella delle foglie, avvolte da brattee giallo-rosse, con 4 petali gialli di 3-6 m m, ripiegati verso il 
basso. e 4 sepali ridotti a brevi squame, 4 stami e 2 carpelli fusi in ovario infero. Frutto a drupa, rosso, 
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13 Petali non gialli o arancioni. Frutti scuri a maturità, disposti in racemi o corimbi 
14 Foglie con picciuolo più lungo di l cm. Fiori in racerni ombrelliformi. Corolla dialipetala. 
Arbusto alto sino a 4-5 m. Rami giovani con scarsi peli. spesso arrossati , con due angoli poco 
evidenti. Foglie opposte, ovali o largamente lanceolate, chiaramente picciuolate, a margine intero, 
lunghe sino ad 8 cm, larghe 3-5 cm, con 3-4(-5) coppie di nervi laterali ripegati ad arco, pelosi di 
sotto. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in numero di 20-100 in infiorescenze corimbi formi, con 4 
petali bianchi di 4-6 m m, e 4 sepali ridotti a brevi squame, 4 stami e 2 carpelli fusi in avario infero. 
Frutto a drupa, nero o nero-bluastro, con piccolissime punteggiature bianche, largo S-8 mm. 
14 Foglie con picciuolo più breve di l cm. Fiori in racemi allungati. Corolla simpetala 
Basso arbusto, raramente alto sino a 4 m. Foglie opposte, senza Mipole, da ovale a lanceolate, un po' 
coriacee, glabre, lunghe sino a 5 cm, spesso verdi anche in inverno, ma rinnovate ogni anno in 
primavera. Fiori ermafroditi, attinomorfi, , fortemente odorosi, in racemi densi . Corolla simpetala, con 
tubo lungo ca. 5 mm e 4 brevi petal i, calice ridotto, con 4 sepali, Stami 2, carpelli 2, fusi in ovario 
supero. Frutto a bacca rotonda, nera, con 2-4 semi, larga 0.4-1 cm 
15 Foglie fortemente pelose e bianche, grigie ed argentine di sotto, verdi di sopra 
Albero sempreverde alto sino a l O( -12) m, o alto arbusto. Scorza gngm. Rami giovani striati 
longitudinalmente. Foglie opposte, a lamina intera, coriacea, da strettamente lanceolata a lineare-
spatolata, larga ca. l cm, lunga 3-7 cm, ad apice di soli to acuto, di color verde chiaro di sopra, di sotto 
argentina per peli squamosi, a margine intero. Fiori ermafrodi ti , attinomorfi , lunghi 4-5 mm, in brevi 
pannocchie all'a~cella delle foglie. larghi 4-7 mm. Sepali 4, ridotti, formanti un calice a forma di 
coppa con 4 denti acuti . Petali 4, bianchi, fusi in tubo breve terminato da 4 lembi triangolari . Stami 2. 
Carpelli 2, fusi in ovario supero. Frutto a drupa (oliva), ovale, verde da giovane, da violaceo scuro a 
nera~tro a maturità, lungo 1.5-3(-4) cm. 
15 Foglie con pelosità e colore non molto diversi sulle due faccie 
16 Foglie tutte più brevi di 2 cm 
Piccolo arbusto sempreverde di solito minore di 2 m. Foglie ovali, coriacee, a margine intero e 
revoluto, senza stipole, lunghe sino a 2.5(-3) cm, scure e lucide di sopra, più chiare di sotto, ad apice 
di solito ottuso, su brevi picciuoli di ca. l m m. Fiori uni sessuali. monoici, verde giallastri, lunghi ca. 2 
mm, in glomeruli capitiforrni posti all'ascella delle foglie, con un fiore femminile centrale circondato 
da diversi fiori maschili. Petali e sepali 4, ridotti, sta.mi 4 con antere di 1-2 mm, carpell i 3, stili 3, ~--~ 
persistenti nel frutto e lunghi ca. 1/3 di esso. Frutto a capsula ovoidale, lungo S-6 mm, rugoso. bruno. 
16 Foglie (almeno quelle basali) più lunghe di 2 cm 
17 Foglie con picciuolo più lungo di l cm. Infiorescenza ombrelliforme 
Arbusto sempreverde alto sino a 3 m. Corteccia grigio-bruna, chiara. Fusti eretti , con rami opposti . 
Rami giovani con corteccia verde-rossastra. glabri . Foglie opposte, penninervie, su picciuoli di ca. l 
cm, a lamina intera, ellittica o più raramente lanceolata, ad apice acuto, verde scura e lucida di sopra, -..--~,,., 
più chiara di sotto, di 3-5 x 4-9 cm, con margine intero. Fiori larghi 6-9 mm, ermafroditi, attinomorfi 
in cime corimbose ombrelliforrni , con calice di 5 brevi sepali saldati solo alla ba~e. acuti, spesso 
rossa~tri, 5 petal i saldati solo alla base, con un breve tubo di ca. l mm. arrotondati, concavi, bianchi, a 
volte soffusi di rosa a maturità. stami 5, con antere bianche, e 3 carpelli fusi in ovario infero. Frutto a 
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17 Foglie con picciuolo più breve di l cm. Infiorescenza a racemo allungato 
Basso arbusto, raramente alto ~ ino a 4 m. Foglie opposte, senza stipole, da ovate a lanceolate, un po' 
coriacee, glabre, lunghe sino a 5 cm. spesso verdi anche in inverno, ma rinnovate ogni anno in 
primavera. Fiori ermafroditi, attinomorfi. , fortemente odorosi, in racemi densi. Corolla simpetala, con 
tubo lungo ca. 5 mm e 4 brevi petali, calice ridotto, con 4 sepali, Stami 2, carpelli 2, fusi in ovario 
supero. Frutto a bacca rotonda, nera. con 2-4 semi, larga 0.4-1 cm 
18 Foglie composte 
18 Foglie non composte 
19 Foglie trifogliate 
Alto arbu~to, o albero alto sino a 9 m. Corteccia liscia. grigia. Rami giovani , foglie, calice e frutto con 
brevi peli appressati, nelle foglie più densi nella pagina inferiore. Foglie trifogliate, lungamente 
picciuolate. i segmenti ampiamente lanceolati. lunghi 4-10 cm, più chiari di sotto, a margine intero. 
con nervature non raggiungenti il margine. Fiori in racemi penduli. Calice bilabiato, con sepali saldati 
tra loro, 2 ~uperiori e 3 inferiori, acuti all'apice. Corolla zigomorfa, papilionacea, lunga 15· 20 mm, 
con 5 petali giall i. Stami IO, con tutti i fi lamenti saldati tra loro (monadelfi). Frutto a legume. lungo 4-
8 cm. con la parte superiore de l margine ispessita. 
19 Foglie non trifogliate 
20 Piante spinose 
Arbusto o albero deciduo, alto sino a 20 m. Corteccia relativamente molle , rugosa, con fratture 
verticali, liscia nei rami giovani. Foglie imparipennate, con (3· )6- 10( -15) segmenti ovali, arrotondati 
all'apice, verdi di sopra, più chiari di sotto, glabri, a margine intero. Stipole trasfonnate in robuste 
spine, alla base delle foglie. Fiori in racemi pendul i ascellari lunghi 1-2 dm con asse glabro o poco 
peloso, calice gamosepalo con 5 ~epal i , corolla dialipeta la. zigomorfa, con 5 petali lunghi 15-20 mm, 
tutti bianchi salvo il vess illo maculato di giallo a lla base. carpelli I. frutto legume, lungo 4- 10 cm e 
largo 1-2(-2.5) cm. glabro, pendulo, con 4-7 semi. 
20 Piante non spinose 
21 Margine della foglia dentato 
Albero alto sino a 15 m. o alto arbusto. Corteccia bruna, incisa, con lenticelle allungate di 1-2 mm, 
Gemme fogliari glabre. viscose. Foglie imparipennate, con 5-9 paia di segmenti lanceolati, dentati 
solo nella porzione apicale. Fiori in corimbi multinori, portati da peduncoli inizialmente pelosi, poi 
glabri. Sepali 5, recl inati dopo la fiori tura, petali 5, biancastri o arrossati , lunghi 6-7 mm, stami 
numerosi, stili e carpelli 5, avario infero. Frutto a piccolo pomo, rotondo o piri forme, g iallo a chiazze 
ros~e. lungo 1.5-3 cm. 
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22 Frutto non a samara. Segmenti fogliari ad apice arrotondato 
22 
Albero alto sino a 25 m, con corteccia chiara, liscia. Foglie alterne, odorose, imparipennate con 5-9 
segmenti da ovati a lanceolati , quelli superiori più grandi (2-5 x 5-10 cm), a margine più o meno 
intero, brevemente appuntiti. pelose di sotto ag li angoli tra nervature. Fiori unisessuali, quelli maschili 
in amenti penduli lunghi sino a IO cm, portati da rami dell 'anno precedente , con numerosi stami, 
quelli femminili in gruppetti di 2-3 (-5), terminali s rami dell'annata. con 3 tepali verdi e ovario infero 
bicarpellare. Frutto ovale o globoso. a drupa, con una pane esterna verde, carnosa, fortemente 
odorosa. ed una interna legnosa (noce) che racchiude due mericarpi. 
Alto arbusto o albero alto sino a 20 m. Foglie spiralate. imparipennate, lunghe 40-60 (-90) cm, con 4-
12 (-15) coppie di segmenti lunghi sino a IO cm, lanceolati, appuntiti, a margine intero, spesso 
asimmetrici alla ba~e ed ivi con piccoli dentini ghiandolosi. Foglie, soprattutto quelle ba~ali, con 
odore fetido. Fiori in racemi di l-2 dm, lunghi 2-4 mm, con 5 ~epali, 5 petali giallo-biancastri. stami 
IO, carpelli 5, ovario supero. Frutti a samara. lunghi 3-5 cm e larghi 0.5-1 cm, di colore da gia.llo a 
rossastro. 
23 Lamina fogliare lobata 
23 Lamina fogliare non lobata 
24 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
24 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
25 Piante spinose 
Arbusto, raramente piccolo albero alto sino a 6 m. Corteccia grigio-aranciata, liscia. Rami spinosi, 
quelli giovani scuri , glabri o poco pelosi. Foglie alterne, a contorno ovale o rombico, spesso pelose da 
giovani, ma di ~olito glabre durante l'estate, lunghe e larghe sino a 4 cm, divise oltre la metà in 3-5 
lobi dentati all ' apice, interi più in ba~so, verdi di sopra, più chiare di sotto, con nervi ripiegati verso 
l'esterno e base cuneata o tronca. Fusti fioriferi con foglie in gruppi di 3-6 su brevi rametti. Stipole 
persistenti sui rami giovani, caduche in quelli vecchi, a fonna di ventaglio. Fiori in corimbi, portati da 
peduncoli pelosi. Sepali 5, petali 5, bianchi, raramente rosati , a rrotondati, lunghi sino a 6 mm, stili l, 
ovario semi-infero. Frutto carnoso, rosso, ovale o rotondo, largo 6-10 mm, contenente di solito un solo 
seme avvolto da un tessuto indurito. 
25 Piante non spinose 






Ouercus petraea Liebl. 
Albero alto sino a 30 m. Corteccia grigio-bruna, rossastra nei rami più giovani, rugosa, con lenticelle 
trasversali di ca. l mm, nei tronchi più vecchi fratturantesi in liste longitudinali larghe s ino a 2 cm e 
lunghe l 0-30 cm. Rami giovani glabri o poco pelosi. Foglie spirai ate, con picciuolo scanalato di 8-12 
(-18) mm, a contorno ovato, profondamente lobate, con 5-7 lobi per lato, ottusi, lunghe 7-15 cm, la 
faccia inferiore glabra o con pochi peli sparsi. Stipole caduche. Fiori unisessuali , monoici, quelli 
maschili in amenti penduli lunghi 3-5 cm, quelli fenuninili in glomeruli avvolti da brevi squame, con 
3 stimmi e 3 carpelli saldati in ovario infero. Frutti a noce (ghiande), sessili o brevissimamente 
peduncolati, pre~enti solo nella zona apicale fogliosa dei rami (persis tenti un solo anno) all 'ascella 
delle foglie, ovali o subsferiche, lunghi s ino a 3 cm, avvolti alla base da una cupula fonnata 
dall'espansione del ricettacolo, coperta da brevi ~quame lanceolate di forma e dimensioni ~imili, ca. l 
x 2 mm, appressate ed imbricate. 
26 Foglia tomentosa sulla faccia inferiore 
Albero alto sino a 20 m. Corteccia grigio-bruna, rugo~a. nei tronchi più vecchi frattu rantesi in pias tre 
irregolarmente quadrangolari o poliedriche, non o poco più lunghe che larghe. Rami giovani con 
pelosità grigia. Foglie spiralate, con picciuolo non scanalato di 2-5 (- 13) mm, a contorno ovato, 
profondamente lobate. con S-7 lobi per lato, ottusi o acuti, lunghe 5-7 (- IO) cm, la faccia inferiore 
finemente pelosa per brevi peli stellati e fascicolati , soprattutto nelle foglie giovani e presso le 
biforcazioni dei nervi . Stipole caduche. Fiori unisessuali, monoici, quelli maschili in amenti penduli 
lunghi 3-5 cm, quelli femminili in glomeruli avvolti da brevi squame, con 3 stimmi e 3 carpelli saldati 
in ovario infero. Frutti a noce (ghiande), •essili o brevemente peduncolati, presenti solo nella zona 
apicale fogliosa dei rami (persistenti un solo anno), oval i-ell isoidali , lunghi sino a 3 cm, avvolti alla 
Quercus pubescens Willd. 
base da una cupula formata dall'espansione del ricettacolo, coperta da brevi squame lanceolate di Cà!:.:\.!1: 
forma e dimensioni simili , ca. l x 2 mm, appressate ed imbricate. 
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27 Foglie fortemente pelose e bianche, grigie ed argentine di sotto, verdi di opra 
Arbu~to alto sino a 6 m. Corteccia di colore chiaro, con screpolature scure. Rami giovani ispidi e 
ruvidi. Foglie ruvide, pelose. verdi di sopra, grigio-tomento~e di sotto, molto diver~e sulla stessa 
pianta: quelle ba~ali ovali-lanceolate, di 4-8 x 7- 12 cm, appuntite, dentellate al margine, le superiori 
divise per 3/.a in 3 ( -5) segmenti separati da un seno interrotto da una breve punta. Fiori unisessuali, 
quelli maschili in amenti ci lindrici, que lli femminili in capolini sferici . Frutto carnoso, aranciato, a 
forma di piccola mora, con stili persistenti. largo ca. 2 cm. 
27 Foglie con pelosità e colore non molto diversi sulle due faccie 
28 Pianta laticifera 
Alto arbusto o albero alto sino a IO (-15) m, con corteccia grigia. liscia e latice biancastro. Foglie 
alterne, odorose, ruvide, lungamente picciuolate, con lamina a contorno ovale lunga sino a 15(-20) cm, 
con nervi sporgenti, profondamente divise in (3-) 5 lobi palmati. a margine grossolanamente dentato e 
in~enature arrotondate, e ba<,e troncata o cuoriforme. Il ·'frutto'' (sicono, fico) è in realtà 
un' infiorescenza carnosa, piriforme, lunga sino a 5 cm. al sui interno si trovano numerosi fiori 
unisessua li, maschil i e femminili (solo femminili nella var. do mestica L.). l fiori maschili hanno un 
perigonio di 3 elementi e 3 stami, quelli femmini li un perigonio di 5 elementi ed un ovario supero 
formato da 2 carpelli , con stilo bifido di lunghezza variabile (brevi- e longisti li). Il vero frutto è dato 
da numerose nucule contenute nel fico. 






Albero deciduo alto sino a IO m, o alto arbusto. Corteccia rugosa, dura, grigia. Rami giovani glabri 
con corteccia verde-bruna e lenticelle allungate di ca. l mm. Foglie spiralate di 4-6 x 7-13 cm. ovale, 
spesso 3-lobate (soprattullo quelle de1 polloni), più chiare di sotto, a base chiaramente cuoriforme. con 
picciuolo raramente più lungo di 1.5 cm. a margine grossolanamente dentato ed apice appuntito, con 
peli ruvidi di sopra, pelo~e soprattullo sui nerv1 di sotto. Fiori unisessuali, piccoli. attinomorfi, in brevi 
spighe, quelli femminili lunghi ca. l cm. quell i maschili ca. 2 cm. Carpelli 2, fonnanti un ovario 
supero. frullo a mora. ovale o ci lindrico, rosso-nero, lungo sino a 2.5 cm, ~essile o brevemente 
peduncolato. 
Foglie aghiformi o squamiformi 
Foglie non aghiformi nè squamiformi 
Foglie tutte più brevi di 2 cm 
Foglie (aJmeno quelle basaJi) più lunghe di 2 cm 
Foglie squamiformi. Pigne rotondcggianti 
Albero ~empreverde di forma colonnare, alto sino a 20 m. Rami cilindrici, rivolti verso l'alto. Foglie 
di color verde scuro, molto piccole, squami fonni. di odore aromatico, lunghe ca. l mm. disposte come 
tegole di un tetto in ca. 4 file. Fiori unises>uali . i maschili in infiorescenze terminali a forma di cono, 
larghe 4-8 mm, con pochi stami squamosi opposti o verticillati , i femmini li con poche (3-8) paia di 
squame peliate, opposte o verticillate. Pigne di forma globosa, larghe 2-4 cm, con squame legnose. 
peltate , irregolarmente poligonali , contigue ai margini . Semi non alati . 
31 Foglie aghiformi. Pigne allungate 
Albero alto sino a 50 m e più. Corteccia di colore da grigio a rosso-bruno, desquamantesi a piastre 
~pesse 4-6 mm, con uno strato inferiore di colore ferrugineo. Ramificazione monopodiale , con rami a 
corteccia bruno rossastra, con ~aglie allungate di ca. l x 3 mm, quelli giovani glabri o poco pelosi, 
prima di verdi, poi rossa.,tri . Foglie aghifonni, in~erite tull'allorno ai rami, a sezione quadrangolare, 
non appiallite. acute all'apice, larghe ca. l mm e lunghe 0.8-2(-2.5) cm,. Fiori uni~>essuali sulla ste~sa 
pianta (monoica), i maschil i in amenti eretli , gialli lunghi 2-3 cm, i femminili ro>sa~>tri . Pigne 
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32 Foglie più lunghe di IO cm 
Pinus nigra J.F.Arnold subsp. nigra 
Albero alto sino a 20 m. con rami più o meno orizzontali . Corteccia grigia. in squame più larghe che 
alte, Foglie sempreverdi, aghiformi, rigide, di color verde scuro, riunite in fasci di 2, lunghe 6- 11 cm. 
Fiori unisessuali sulla stessa pianta (monoica), i maschili in amenti eretti , giallo-rossast ri , con 
numerosi s tami squamifonni spiralati . i femminili composti da numerose squame spiralate, ciascuna 
portante alla base due ovuli. Pigne ovoidi, di ca. 4 x 6 (-8) cm, con squa me debolmente mucronate 
32 Foglie più brevi di 10 cm 
33 Frutto carnoso (arillo), di colore rosso, contenente l solo seme 
Albero sempreverde alto sino a 20 m, o a lto arbusto in alcuni cultivar. Foglie aghiformi, rigide ed 
appuntite, disposte a pettine sui rami, verdi scure e lucide di sopra, più chiare ed opache di sotto. 
appiattite, larghe sino a 2 m m, lunghe sino a 2 mm. Fiori unisessuali , non avvolti da brattee, su piante 
diverse (pianta dioica), i maschili in g lomeruli , i femminili solitari su brevissime ramificazioni 
all 'ascella delle foglie. Frutto carnoso (arillo). lungo 6-8 mm, cos titui to da una guaina molle e 
gelatinosa di colo re rosso, che lascia libera la parte apicale del seme, e da un unico seme duro, di 
colore scuro. Tutta la pianta, salvo la parte carnosa dell'ari llo, è fortemente velenosa. 
33 Frutto non carnoso (pigna) 
34 Foglie a gruppi di 2-5, avvolti da una guaina basale 
33 
34 
Pinus nigra J .F.Arnold subsp. nigra 
Albero al to sino a 20 m, con rami più o meno orizzontali . Corteccia grigia, in squame più larghe che 
alte, Foglie sempreverdi, aghifonni, rigide, di colo r verde scuro, riunite in fasci di 2, lunghe 6- Il cm. 
Fiori unisessuali sulla s tessa pianta (monoica). i maschili in ame nti eretti, giallo-rossastri , con 
numerosi s tami :.quamifonni spiralati, i femminili composti da numerose squame spiralate, ciascuna 
portante al la base due ovuli. Pigne ovoidi, di ca. 4 x 6 (-8) cm, con squame debolmente mucronate 
34 Foglie a gruppi di 15-40 su brevi rametti, senza guaina basale 
Albero sempreverde a lto sino a 30m. Apici del fusto e dei rami laterali robusti, non penduli . Rami 
giovani glabri. Foglie aghiformi, rigide e pungenti, di color verde :.curo, lunghe 1-3 cm, riunite a 
gruppi di 10-20 o più su brevi rami (brachiblasti). Fiori unisessuali sulla stessa pianta (monoica), i 
maschili in amenti e retti , gialli, con numeros i stami squamifonni spiralati. i femminili composti da 
numerose squame spiralate, ciascuna portante alla base due ovuli . Pigne ellissoidali, lunghe s ino a 15 
cm. 
35 Foglia di forma triangolare o romboidale 
Albero o alto arbus to al to sino a 30 m, di portamento variabi le. spesso colonnare o piramidale. 
Corteccia scura, profondamente lacerata. Gemme e rami giovani glabri , cilindrici. Foglie spiralate, di 
ca. 5-7 x 4-6 cm (quelle dei polloni anche molto più grandi), con nervature palmate, lamina 
triangolare o romboidale appuntita, e stretto margine trans lucido finemente dente llato. g labre su 
entrambe le facce, portate da lunghi picciuoli non appiattiti, senza ghiandole basali. Fiori unisessuali, 
dioici, privi di perianzio, in amenti penduli di 10- 15 cm, con brance laciniate. i maschili con 15-30 
~tami, i femmini li con 2 carpelli saldati in un ovario più o meno peduncolato. Stilo unico, breve. 
Stimmi numerosi. Stami ed ovario avvolt i alla base da un disco imbutiforme. Frullo a capsula g labra, 
brevemente peduncolata. Semi dotati di un ciuffo di peli. 
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35 Foglia di forma ovale, rotonda o lanceolata 
36 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
36 Foglie a base progressivamente attenuata verso il picciuolo 
37 Apice fogliare non appuntito (smarginato, ottuso ecc.) 
Arbusto o alberello deciduo alto 2-8 m. Coneccia liscia, bruno-rossiccia scura. Foglie rotonde o 
reniformi, portate da picciuoli lunghi 2-5 cm, larghe 3-10 cm, a margine intero e base profondamente 
cuoriforme, verdi di sopra, glauche di sotto. Fiori ~viluppantisi prima o contemporaneamente rispetto 
alle foglie , in fascetti den~i posti :.ul tronco o sui rami principali, portati da picciuoli lunghi 1-2 cm. 
Calice gamosepalo con 5 denti Stami IO. liberi . Petali 5, di color rosa-purpureo intenso, 
rari,simamente bianchi, formanti una corolla dialipetala zigomorfa lunga 2-2.5 cm. i due superiori più 
lunghi dei tre inferiori. Fru llo monocarpellare a legume. lungo 6-1 0 cm e largo 1-2 cm, appiattito. 
glabro. di color rosso bruna~tro a maturità, con venature reticolate evidenti. 
37 Apice fogliare appuntito (acuto, mucronato ecc.) 
38 Foglie palminervie. Fiori grandi, violetti 
Pianta arborescente decidua, alta ' ino a 15 m. Rami oppo,ti, quelli giovani con densi peli brunaMri. 
Foglie opposte, con picciuolo di 1-2 dm e lamina intera, cuoriforme, a margine intero, verde di sopra, 
finemente peloso-vellutata e più chiara di sollo, lunghe (soprallutto quelle delle piante giovani ) sino a 
30 cm. Fiori in racemi semplici, eretti , piramidal. Sepali 5, fusi tra loro, con denti o ttusi. Petali 5, 
roseo-violetti , fusi tra loro in una corolla zigomorfa ' !rettamente campanulata, lunga 4-7 cm, con tubo 
panciuto rivolto verso il ba~so, fauce obliqua e 5 lobi arrotondati ri volti all ' indietro. Frutto capsula 
ovoide, lunga ca. 4 cm. aprentel.i per 2 valve. Semi alati. 
38 Foglie penninervie. Fiori piccoli, mai violetti 
39 Foglie fortemente pelose e bianche, grigie ed argentine di sotto, verdi di sopra 
ArbuMo alto sino a 6 m. Corteccia di colore chiaro. con screpolature scure. Rami giovani i'pidi c 
ruvidi . Foglie ruvide, pelose, verdi di sopra, grigio-tomentose di sollo, molto diverse sulla Messa 
pianta: quelle basali ovali-lanceolate, di 4-8 x 7- 12 cm, appuntite, dentellate al margine. le ' uperiori 
divise per~ in 3 (-5) segmenti separati da un seno interrotto da una breve punta. Fiori un isessuali. 
quelli maschili in amenti c ilindrici, quelli femminili in capolini sferici. Frullo carnoso, aranciato, a 
forma di piccola mora, con stili persistenti, largo ca. 2 cm 
39 Foglie con pelosità e colore non molto diversi sulle due faccie 
40 Pianta senza petali. Foglie più larghe di 5 cm, non lucide. Frutto secco (nocciola) 
Pianta decidua alto-arbustiva, alta 1-5 m. Tronco erello, di solito ramificato sin dalla base, con corza 
di colore grigio-rossastro, lucida, liscia. con verruche (lenticelle) brunastre, dapprima piccole, poi 
allungate trasversalmente (3-7 m), e lunghe fratture longitudinali Gemme verdi. glabre, ellilliche. 
Rami giovani pelosi. Foglie ovali (4-5 ~ 6-7 cm) o subrotonde (diam. 9- 14 cm), a lamina intera. con 
base cordata, doppiamente dentate al margine, con picciuoli irsuti e ghiandolm,i di ca. 1.5 cm. Fiori 
unisessuali. sviluppantisi prima del le foglie, quell i femmini li aclamidati , rinchiu~i nella gemma, con 
un ciuffo di stinuni rossastri protrudcnti , quelli maschili con 3 tepali, in amenti penduli dispo~ti in 
gruppi di 2-4, in autunno rosei e e lunghi sino a 5 cm, in primavera gialli e lunghi 6- 10 cm. Frutti a 
noce (nocciola), in gruppi di 2-5, di forma ovale-a llungata, a parete legnosa, avvolti da una guaina 
~acciforme aderente formata da 2 brattee fogliacee fuse tra loro, pubescenti e sfrangiate . 
40 Pianta con petali. Foglie più strette di 5 cm, lucide di sopr.t. Frutto carnoso (drupa) 
Arbu~to deciduo , o piccolo albero alto sino a ca. 6 m. Scorza lucida, grigio-violetta con :.trie 
trasversali. Rami giovani pubel.Centi. quelli abbreviati portanti le foglie scuri e glabri. Fogl ie intere, 
riunite in gruppi di 3-6 su rami brevi (brachibla.\ti). con lan1ina ovale-cuoriforme lunga 1.5-2.5(4) cm. 
larga 15-25(-30) mm (0.8-1.5 volte più lunga che larga). lucida e liscia di sopra, appuntita all 'apice. 
con dentell i ghiandolari al margine, portate da picciuoli di 5- 10 mm. Fiori ennafroditi , attinomorfi , 
lungamente peduncolati , di1.posti in numero di 3- 10 in racemi corimbo~i più o meno eretti. Sepali S, 
liberi , acuti . Petal i 5, bianchi. liberi, lunghi 5-7 mm. Stami numerosi, in multipl i di S. Ovario supero. 
Carpell i l . Frutto a drupa ovoide o sub, ferica, largo 8- 10 mm, nero, li,cio e lucido a maturità, su 
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41 Pianta sempreverde 
41 Pianta non sempreverde 
42 Apice fogliare non appuntito (smarginato, ottuso ecc.) 
Arbusto sempreverde, alto sino a 3 m. Corteccia ~cura, liscia o con fratture longitudinali sul tronco. 
Rami giovani grigi, pelosi. Foglie spiralate o subverticillate, ~u picciuoli di 1-2 cm, a lamina intera, 
oblanceolato-spatolata di 2-5 x 5- 10 cm e margine intero, ad apice arrotondato o lievemente 
cuoriforme, progressivamente attenuate a lla base. coriacee, pelose da giovani, poi lucide e glabre, di 
color verde scuro di sopra, più chiare di sono, senza stipole. Fiori ermafroditi , attinomorfi , in cime 
brevi con 2-5 fiori, su peduncoli lunghi sino a 2 cm (di soli to meno). Sepali 5. Petali 5, bia nchida 
giovani , g iallastri alla fine, di 4-6 x 12- 15 mm. saldati tra loro. Starni 5. Carpelli 2, fusi in ovario 
supero. Frutto a cap~ula globosa, larga ca. l cm, con uno stilo persistente. gelatinosa all'interno. 
42 Apice fogliare appuntito (acuto, mucronato ecc.) 
43 Petali non gialli. Foglie con odore di mandorle amare se sfregate. Fiori in lunghi racemi eretti 
Arbusto o albero sempreverde alto sino a 6-7 m. Foglie alterne, coriacee e glabre, obovate od 
ampiamente lanceolate, a lamina intera, appuntite, a margine intero, lunghe 8- 18 cm, verdi scure e 
lucide sulla faccia superiore, a margine revoluto, intero o minutamente dentellato , con odore di 
mandorle amare. Fiori subsessili in racemi eretti, lunghi 8-15 cm. Sepali 5, petali 5 , bianchi, lunghi 
ca. fino a 4 m m, stami numerosi, in multipli di 5, carpelli e stili l , ovario supero. Frutto a drupa. ovale 
(7-10 cm diam.), nero, non commestibile . 
43 Petali gialli. Foglie con intenso odore di alloro. Fiori non in racemi 
Arbusto od albero dioico sempreverde alto s ino a 13 m. Rami giovani verdi, con lenticelle verticali 
lunghe sino a 1.5 mm. Foglie odorose, alterne, lanceolate, appuntite, a margine intero, di colore verde 
scuro, coriacee, con un picciuolo lungo s ino a l cm e lamina lunga sino a 15 cm. Fiori unisessuali su 
piante diver~e. gialla~tri, piccoli (ca. 3 mm diam.) in ombrelle ascellari disposte alla base dei picciuoli 
fogliari , con 2 verticilli di 2 tepali, i maschili con 8- 12 stami, i femminili con 4 stami abortiti ed un 
ovario supero. Frutto a bacca monosperma nero, ovale, lungo ~i no a 2 cm. 
44 Piante spinose 
44 Piante non spinose 
45 Margine della foglia non intero. Frutto carnoso 
Arbusto alto al massimo 3-4 m. Corteccia liscia, scura. Rami giovani un po' pelosi, di colore bruno-
rossastro, quelli dei polloni ba~ali glabri e con corteccia di colore glauco; rami laterali trasformati in 
spine. Foglie alterne, ellittic he o lanceolate, a lamina intera, appuntite. dentate al margine. verde scure 
su entrambe le faccie, lunghe 2-4 cm, larghe sino a 2 cm, su picciuoli più brevi di 5 mm. Fiori formati 
prima delle foglie, di solito solitari , su brevi peduncoli rigidi lunghi ca. 5 mm. Sepali 5, petali 5, Iii~·~,-;;(! 
bianchi, lunghi ca. fino a 7 mm, stami numerosi, in multipli di 5, carpell i e stili l , ovario supero. 
Frutto a drupa, sferico (1 -3 cm diam.), bluastro e di solito pruinoso, fortemente astringente. 
45 Margine della foglia intero. Frutto secco, alato 
Piccolo arbusto spinoso deciduo, alto sino a 4 m (di solito meno). Corteccia liscia, ro:.so-bruna. Rami 
giovani pelosi, disposti a zig-zag. Rami vecchi arcuati, muniti di dense spine lunghe 5-9 mm. Foglie 
alterne, a contorno ovato-lanceolato, con lamina glabra, un po' coriacea, d i 1-2 x 2-4 cm, con 3 nervi 
principal i paralleli e numerosi nervi secondari pennati, a margine intero od oscuramente dentellato, 
portate da picciuoli di 4-9 mm. Fiorì ermafroditi, attinomorfi. in cime corimbose. Sepali 5. Petali 5, 
liberi, gialli, piccoli. Stami 5, alterni ai petali. Frutto secco, a forma di lenticella, largo 6-9 mm, 
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46 Margine della foglia intero 
46 Margine della foglia non intero 
47 Pianta senza petali ben evidenti. Fiori e frutti in ntcerni allungati eretti 
47 
48 
Pianta arbustiva, con fusti lungamente verdi , legno~i ;olo alla base, alta 2-3(-4) m, con una gro,sa 
rad ice verticale. Fusti eretti, spesso arrossati in alto, glabri. Foglie alterne, ovali o lanceolate, lunghe 
sino a 25(-40) cm, con margine ondulato ma non dentato. e base ottusa, portate da picciuoli di 1-2 cm. 
Fiori in stretti racemi semplici lunghi 10-15 cm, eretti, su peduncoli lunghi 5-15 mm, di solito 
rossastri. Perianzio sepaloide: tepali 5, lunghi 2-4 mm, di forma ovaoide, a ll ' inizio di color verde 
chiaro o biancastro, poi rossastri . Stami di solito IO. lunghi circa quanto i tepali. Carpelli 5, fusi in 
ovario supero. Frutto bacca, lucida, di colore da rosso scuro a nero, larga 5-9 mrn, divisa in IO 'ezioni . 
i fru tti dbposti in racemi pendenti 
Pianta con petali. Fiori e frutti non in racemi allungati eretti 
Apice fogliare non appuntito (smarginato, ottuso ecc.). Pianta in forma di cespuglio o basso albereiJo, 
raramente più alto di 10 m a maturità. Frutto secco 
Arbu; to alto al ma~simo sino a 3 m (di solito di meno). Corteccia liscia, odorosa. Foglie a lterne, 
glabre, odorose. da ovali a rotonde. non appuntite, a margine intero, con picciuolo di 3-7 cm, lunghe 
3-8 cm. larghe sino a 4 cm, con larghezza ma,sima ad 1/3 dall'apice, e ba~e acuta, verdi di sopra, 
verdi-blua;tre di sotto, di color rosso intenso in autunno, con 8-1 0 nervi sporgenti , dicotomi all'apice. 
Fiori numerosi in infiorescenze racemose erette, su peduncoli capillari più sottili di l mm, in - -·---
maggioranza sterili. Sepali 5, liberi, più brevi dei petali , petali 5, liberi, lunghi ca. l mm, stami 5, llrf'..lll•~:J!.!ifl 
carpelli saldati in ovario supero. Peduncolo dei fiori sterili allungato e fi liforme, con lunghi peli F~•.c;;:<l"',... 
divergenti. Frutto ad achenio, lungo ca. 5 mm, con nervature reticolate, munito di appendice piumosa 





Apice fogliare appuntito (acuto, mucronato ecc.). Pianta veramente arborescente, alta più di 10 m a maturità. 
Frutto carnoso (caco) 
Albero deciduo alto sino a 18 m. Foglie ellittiche od ovate, spiralate, penninervie, acuminate, a 
margine intero, ruvide, di 3-6 x 5- 10 cm. Fiori uni~e;suali . i ma~chili di ca. l cm, i femminili con 
calice di l-2 cm di 4 sepali accrescenti a maturità, con lobi triangolari più o meno reclinati , 4 petali ed 
8 stami. Frutto a bacca, sferico, di colore arancione, largo parecchi centrimetri (caco), a polpa molle e 
dolce, commestjbile, con ca. 4 semi (o meno) a forma di mandorla, di ca. l x 3 cm. 
49 Frutto alato, o con appendici che ne facilitano la dispersione da parte del vento 
49 Frutto non alato 
50 Base della foglia non simmetrica. Frutto contornato da un' ala a contorno circolare 
50 Base della foglia simmetrica. Frutto con ala allungata 
51 






Ulmus minor Mill. subsp. minor 
Alto arbu; to o albero deciduo alto sino a 20 m. Corteccia verde-rossastra. Gemme e rami giovani con lf$;ijl~;;., . 
rare setole, presto glabri. Foglie alterne, ruvide, oblanceolate, di 2-3 x 3-5 cm. raramente più grandi, --,.-~: 
con stipole lineari di 2-5 mm precocemente caduche, a lamina intera, appuntita , profondamente 
dentata al margine, con la massima larghezza nella metà apicale, con 7- 12 nervi per lato, glabre e un 
po'lucide di sopra, glabre o un po' pelose presso le biforcazionj dei nervi di sotto, appuntite a ll' apice, 
a base chiaramente asimmetrica, su picciuoli lunghi sino a 3 mm. Fiori ermafroditi , attinomorfi , con 5 
(3-8) tepal i verdi poco appariscenti , 5 ~tami e 2 carpelli saldati in ovario supero uniloculare. subsessili 
(peduncoli < 5 mm). Frutti a samara, con ala circondante interamente il seme, lunghi al massimo 2 
cm: seme disposto asimmetricamente ri~petto all'ala. 
51 Foglie liscie e glabre 
Alto arbuMo o albero deciduo alto ; i no a l O m. Corteccia verde-rossastra, desquamantesi in spes~e 
piastre poliedriche. Gemme e rami giovani glabri o quasi. Foglie alterne, liscie, oblanceolate, di 2-3 x 
3-5 cm. raramente più grandi, con ~tipole lineari di 2-5 mm precocemente caduche, a lamina intera, 
appuntita, con la massima larghezza nella metà apicale, con 7- 12 nervi per lato, glabre e un po' lucide • 
di 'opra. glabre di ,ono. appuntite all' apice, a ba~e chiaramente asimmetrica, ~u picciuoli lunghi sino 
a 3 mm. Fiori ermafroditi, auinomorfi, con 5 (3-8) tepali verdi poco appariscenti, 5 stami e 2 carpelli 
~a ldati in ovario supero uniloculare. sub~es~il i (peduncoli < 5 mm). Frutti a 'amara, con ala 
circondante interamente il seme, lung hi al mas,imo 2 cm; seme disposto a~immetricamente ri spello 
all ' ala. 
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52 Foglie con larghezza massima al centro 
Allo arbusto od albero allo sino a IO m, raramente di più. Corteccia grigio chiara, li~cia e compaua, 
legno molto duro. Rami giovani pelosi, poi presto glabri. Fogl ie con picciolo non più lungo di 0 .5 cm, 
a contorno ovato-lanceolato, un po'pelose, con 9- 11 nervi laterali , appuntite, doppiamente dentate al 
marg ine, lunghe sino a 4(-5) cm, con base arrotondata. Fiori unisessuali, i maschili in amenti penduli, 
ridoui a numerosi stami avvolti da una piccola brattea dentata, i femminili all'ascella di brauee 
lanceolate, lunghe più di l cm, imbricate. Frullo a nucula alata. 
52 Foglie con larghezza massima nella metà basale 
Alto arbusto od albero alto sino a l O m. Corteccia grigio-scura, liscia, con lenticelle fitte e puntiformi 
sui rami giovani, trasverse, lineari, e lunghe s ino a 4 mm nei rami vecchi . Foglie ovale, dentate al 
margine, acuminate. solitamente con più di 14 paia di nervi laterali . Fiori unisessuali, i maschili in 
amenti penduli lunghi sino a 15 cm, constami brevissimi, quelli femminili all 'a~cella di larghe bratle 
embriciate di ca. 4 x IO mm, non lobate, 
53 Pianta senza petali ben evidenti 
53 Pianta con petali 
54 Base della foglia simmetrica. Foglie più lunghe di 10 cm. Frutto spinoso 
Albero alto sino a 35 m. Corteccia bruna, un po' lucida, con lenticelle orizzontal i lunghe s ino a 2 mm 
ne i rami giovani , s ino a 5 mm in quelli vecchi, profondamente screpolata sui tronchi vecchi , con 
fratture longitudinali, divisa in liste larghe 2-4 cm .. Foglie lanceolate, larghe sino a 9 cm, lunghe sino 
a 25 cm, a margine dentato con denti appuntiti, verdi scure di sopra, più chiare di souo. Fiori 
unisessuali, quelli maschili in amenti giallastri eretti o un po' recl inati lunghi sino a 20 c m, con stami 
lungamente sporgenti , quelli femminili disposti alla base di quelli ma~chili, con 3 carpelli saldati in 
ovario infero e 3 stimmi. Frutto arro tondato, spinoso (riccio), larghi 6 -7 c m, di solito contenente 3 
semi (ca~tagne). 
54 Base della foglia non simmetrica. Foglie più brevi di 10 cm. Frutto non spinoso 
Albero deciduo alto s ino a 20 m, o alto arbusto. Corteccia grigia, liscia o verrucosa, fessurata solo su 
tronchi molto vecchi . Rami g iovani pelo~i. Foglie alterne, largamente lanceolate. di 2-6 x 5- 13 cm, 
appuntite, con numerosi denti acuti al marg ine, ruvide di sopra, un po'pelose su entrambe le facce e 
soprattutto di sotto, con tre nervi principali da cui s i dipartono numerosi nervi secondari, un po' 
arrotondate o quasi cuoriformi e simmetriche alla ba~e. portate da picciuoli lunghi d i 0.5-2 cm . Fiori 
unisessuali (femminil i) ed ermafroditi nella s tessa infiorescenza, soli tari o in fascetti , lungamente 
peduncolati, con 5-8 elementi perigoniali verdi, lunghi s ino a 2.5 mm, membranacei, sfrang iati al 
margine. Frullo a drupa, più o meno sferico, largo sino a 1.3 cm, rosso bruno o nero, con nocciuolo 
legnoso. 
55 Petali non bianchi 
55 Petali bianchi 
56 Foglie verdi, con larghezza massima al centro o nella metà apicale. Frutto vellutato (pesca) 
Albero deciduo od arbusto alto ~ino a 8 m. Scorza rosso-bruna. Rami giovani glabri . Legno con odore 
sgradevole. Foglie intere , spiralate, stipolate, con lamina glabra, oblanceolata di 2-3 x 6-10(-12) c m 
(almeno 3 vol te più lunga che larga e 6-8 volte più lunga del picciuo lo di ca. l cm), p rogressivamente 
a~sottigliata alle estre mità, più larga nella metà apicale, il marg ine doppiamente seghellato. Fiori 
ermafroditi, attinomorfi, solitari od appaiati, subsessili ~u peduncoli brevi. Sepali 5, liberi. Petali 5, 
rosei, liberi , lunghi 1-2.5 cm. Stami numerosi, in multipli di 5. Ovario supero. Carpelli l . Frutto a 
drupa (pesca), ~ubse;sile, peloso-vellutato, da giallo a rossastro, largo (4-)5-8( -12) c m, con un singolo 
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56 Foglie rossastre, con larghezza massima nella metà basale. Frutto liscio (arnolo) 
Arbusto o piccolo albero alto al ma\>imo IO m. Coneccia liscia, bruno-rossa~tra. Foglie di colore 
ro's~tro-purpureo, alterne, a lamina intera 2-3 x 3-4 cm, dentate al margine, su picciuoli di solito più 
brevi di l cm, un po'pelose di souo. Fiori di 'olito isolati , su peduncoli di ca. l cm. Sepali S. Pe tal i S. 
di color rosa pa llido. lunghi ca. fino a l cm, stami numerosi, in multipli di S, carpelli l, o vario ' upero. 
Frutto a drupa, pendulo, ~ubsfcrico ( 1-3 cm diam.), di colore rossastro. 
57 Foglie con picciuolo più breve di l cm 
Arbusto o piccolo albero alto al ma\,imo IO m. Coneccia liscia, bruno-ros,astra. Rami spes~o 
~pinescenti all 'apice. Foglie alterne, a lamina intera 2-3 x 3-4 cm, dentate al margine, ' u picciuoli d i 
~olito più brevi di l cm. un po'pelo~e di souo. Fiori di ~ol ito isolati, su peduncoli di ca. l cm. Sepali 
S, Petali S, bianchi, lunghi ca. fi no a l cm, ~tami numerosi, in multipli di S. carpell i l , ovario ~upero. 
Frutto a drupa, pendulo. subsferico (2-3 cm diam.}, gia llo o rosso. 
57 Foglie con picciuolo più lungo di l cm 
58 Fiori solitari. Frutto a pomo (mela), contenente più semi 
Albero deciduo od arbusto alto ~ino a IO m. Foglie intere, spiralate, stipolate, a lamina piùo meno 
ovale, densamente peloso-vellutata di 'otto, sopratlutlo verso la base, il margine finemente dentato, 
penninervie, i nervi immersi sulla faccia superiore, rilevati su quella inferiore, portate da picciuoli 
lunghi da metà ad 1/3 della lamina. Fiori ermafroditi , attinomorfi, in ombrelle rudimentali. Sepali S, 
liberi, densamente vellutato-pe losi. Petali S, liberi, da bianchi a rosa pallido con venature ro~sastre 
sulla pagina inferiore, ovali o subrotondi, lunghi 1-2 cm. Stami numerosi (multipli di 5}, con antere 
gialla~tre. O vario infero. Carpell i 5. Stili glabri, saldati s ino a metà. Frutto (mela-pomo) falso (le pani 
carno~e derivano dal ricettacolo, non dai carpelli), largo 5- 15 cm. a buccia liscia o pelosa, d i colori 
diver~i a seconda dei cultivar, i semi avvolti da pareti canilaginee (torsoli). 
58 Fiori non solitari. Frutto a drupa, conetnete un solo grosso seme (ciliegia, susina) 
59 Foglie distintamente pelose almeno sulla pagina inferiore 
Albero deciduo od arbu~to alto sino ad 8 m. Scorza rosso-bruna. Rami giovani pubescent i o glabri, 
quelli dell 'anno precedente sempre glabri . Legno con profumo di mela. Foglie intere. spiralate, 
stipolate. glabre di sopra, pubesccnti di sollo, con lamina obovata-oblanceolata di 3-4 x 6-8 cm, più 
larga nella metà apicale (ca. 2 volte più lunga che larga e 3-4 volte più lunga de l picciuolo). la base 
obcuneata, l' apice da acuto ad otluso, il margine con denti acuti . Fiori ermafroditi, attino morfi . 
disposti in numero di 2-3 su peduncoli di 1-2 cm. Sepali S, liberi. Petali S, bianchi, liberi , ovali , 
lunghi 7- 12 mm. Starni numerm,i, in mult ipli di 5. Ovario supero. Carpe ll i l. Frullo a drupa 
ellissoidale, di solito con un ~ingoio solco longitudinale, g labro, pruinoso, di colore bluastro (susina), 
brevemente peduncolato, lungo 2-7 cm. Seme verrucoso-rugoso, facilmente staccabile dalla polpa . 
59 Foglie con lamina glabra o con pochi peli 
58 
59 
Prunus avium L. subsp. avium 
Albero alto sino a 2S m, con tronco dirillo 'ino al la cima. Coneccia grigio-scura. liscia, un po' lucida ___ c_, 
almeno nei rami giovani, con lenticelle allungate orizzontali, d i ca. 3 x 15 mm, de~uamantel>i in ....... -.._,. 
larghe bande orizzontali. T ronco con resina gommosa a livello delle ferite. Foglie largamente 
lanceolate. Mipolatc, lunghe 6- IS cm, più chiare di ~otto, irregolarmente dentate al margine , con 2-4 
ghiandole rossa~tre all ' inizio del picciuolo (2-4 cm). Fiori in racemi ombrclliformi pauciOori, 
lungamente peduncolati (peduncoli d i 3-5 cm), con ipanzio (la pane inferiore del fiore) più largo in 
corrispondenza de ll" o vario. ri stretto all ' in~erzione dei petal i, i peduncoli con piccole brattee alla ba~ e. 
Sepali S. Petali S, stami numerosi, in multipli di S. carpelli l , ovario supero. Frutto a drupa (ciliegia), 
subsferico, da rosso a nero. 
60 Pianta non verde, parassita o saprollta 
60 Pianta non parassita, con clorofilla 
61 Petali azzurri, blu, rosa pallido o violetti-porporini. Tutta la pianta di colore violaceo 
61 
63 
Limodorum abortivum (L.) Sw. subsp. abortivum 
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Pianta erbacea perenne alta 2-6(-8) dm, saprofita, senza o con poca clorofilla, e di colore violacco o 
verde-violaceo. Fusti semplici, eretti , sorgenti da un rizoma fascicolato, carnoso. Foglie ridotte a 
squame violacee, intere, paralle linervie. Fiori disposti in numero di 6- 10 in racemi spic iformi, 
allungati, con alla base delle brattee superanti l'ovario. Corolla zigomorfa, con perianzio fornaio da 
due vertici Ili di tre tepali, violacei , i 3 esterni patenti, lanceolati, acuti, simili tra loro, di ca. 4-6 x l 5-
20 mm, i 2 in terni superiori simili a quelli esterni, quello inferiore ( labello), lungo circa quanto i tepali 
esterni , triangolare, ristretto al la base e dilatato nella parte anteriore, con margine ondulato, prolungato 
al la base in uno sperone conico lungo ~ino a 1.5 cm. Androceo e gineceo fusi in una struttura unica 
tginostemio), che comprende un solo stame ferti le, con il polline conglutinato in una ma~sa di aspetto 
sferico per ci a~cuna loggia dell ' antera (pollinii ). l pollinii sono muniti di una ghiandola viscosa 
(retinacolo), cui si attaccano tramite un filamento (caudicola). Carpell i 3, in ovario infero. Frullo a 
capsula 3-loculare, progressivamente a~sottigliata verso il peduncolo, con numerosissimi, piccoli 
semi. 
61 Petali non azzurri, blu, rosa pallido o violetti. Piante verdi 
62 Corolla simpetala 
l ' ' t~: 
62 
Orobanche lutca Baumg. 
Pianta para~sita (di solito su leguminose come Medicago e Melilotus), senza clorofilla. Fusti eretti, 
semplici, striati, densamente pelosi, di colore da giallo a gia llo brunastro . Foglie ridotte a piccole 
squame giallo bruna~tre, lanceolate- lesiniformi, di 15-20 x 2-3 mm. Fiori ermafroditi, zigomorfi, in 
densi racemi semplici. Sepali apparentemente 3. ma in realtà 4, saldati a coppie, ciascuna con base 
allargata ed apice lineare bifido. più una brattea sepaliforme ad apice intero. Petali 4, di colore 
giallastro a volte sfumato di roseo. con striature rosso-brune, con ghiandole più chiare, saldati tra loro 
in corolla zigomorfa, bilabiata. con dorso arcuato nella parte anteriore, lunga 23-30 mm, con tubo non 
ristretto verso la fauce, opaco all'interno. Stami 4, con filamenti pelo~ i su tutta la lunghezza o almeno 
sopra la metà, inseriti ad 1.4- 1/3 della corolla, lunghi 3-5 mm. Carpelli 2, riuniti in ovario supero l . llil!llli 
uniloculare. Stili l, di colore giallo, spes~o sporgente dal tubo coroll ino. Frutto a capsula loculicida, 
più o meno ovoide. Semi piccolissimi, neri. 
62 Corolla dialipetala 
Neottia nidus-avis (L.) Rich. 
Pianta erbacea perenne alta 8-20(-35) cm. di color bruno-giallastro, completamente priva di clorofilla 
in quanto saprofita. Rizoma diviso in fibre contorte, infeltrite, che formano una specie di gomitolo. 
Fusti semplici, eretti, un po' lucidi , avvolti da 4-6 guaine abbraccianti parallelinervie, lunghe 2-3.5 
cm (fogl ie modificate senza clorofi lla). lnfiorescenza a denso racemo semplice con 15-30 fiori. Fiori 
zigomorfi, con perianzio formato da due verticilli di tre tepali di colore giallo-bruno, debolmente 
profumati. l tepali esterni, strettamente lanceolati e lunghi 4-6 mm, sono simili tra loro, mentre nel 
verticillo interno il tepalo inferiore, detto labello, (in realtà, a causa di una torsione dell'ovario, questo 
sarebbe il tepalo superiore del vertici Ilo interno, ruotato di l 80°), ha aspetto diverso, essendo almeno 
2 volte più lungo. bifido all'apice con lobi divergenti, lungo 10-12 mm e largo sino l ca. 3 mm. 
Androceo e gineceo sono fusi in una struttura unica (ginostemio), che comprende un solo stame 
fertile, con il polline conglutinato in una massa di aspetto sferico per ciascuna loggia dell' antera 
(pollini i). Carpelli 3, in ovario infero. Frutto a capsula 3-loculare, con numerosissimi, piccoli semi. 
63 Foglie opposte 
63 Foglie non opposte 
64 Foglie composte 
64 Foglie non composte 
65 Foglie trifogliate 
Pianta erbacea perenne, alta 50-100 cm (in certi casi sino a 2 m). Fusti eretti , fogliosi. con brevi peli 
soprattutto nella parte superiore, ramificati in alto. Foglie opposte, le inferiori lanceolato-acuminate, 
di ca. 3 x IO cm, spesso intere, le superiori completamente divise in 3 segmenti lanceolati , 
irregolannente dentati, di 4-6 x 1.5-2.5 cm, sparsamente pelose, brevemente picciuolate o- soprattutto 
in alto - subsessili. Fiori ennafroditi, riuniti in gruppi di 4-6 in piccoli capolini con alla ba~e un 
involucro cilindrico lungo 4-7 mm e largo ca. 2 mm, formato da 6-8 brattee verdastre embric iate ad 
apice ottuso. l fiori sono a loro volta riuniti in infiorescenze corimbose dense, larghe anche più di IO 
cm. Calice assente, trasformato in pappo. Petali 5. fusi tra loro. a formare una corolla tubulosa lunga 
ca. l cm, di colore ro~a. Stami 5, con filamenti liberi ed antere fuse tra loro a formare una specie di 
tubo. Stilo unico, bifido all 'apice. Carpelli 2. formanti un ovario infero. Frutto ad achenio rugoso, 
lungo 2-3 mm. munito di un pappo di color grigio cenere, lungo 3-5 mm. 
65 Foglie non trifogliate 







Clematis vitalba L. 
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Pianta dec1dua, lianosa. volubile , con fw,ti lignifica ti da vecchi, verdi ed angolo~i da giovani, alta sino 
a l S m. Foglie opposte. imparipennate, con picciuoli ingrossati alla base. divise in 3-S segmenti a loro 
volta lungamente picciuolati , lanceolati od ovali , di 2-S x 4-7 cm, a margine mtero o spesso 
gro~solanamente dentato o addirittura lobato, ed apice acuto. Fiori profumati. in pannocchie den:.e. 
Calice assente. Petali 4, liberi, d i colore bianco o bianco-verdastro, lunghi sino a 1.2 cm, largh1 s ino a 
4 mm, di solito densamente pelosi sulle due facce, con peli brevi e fitti . Stami numerosi, con fi lamenti 
ingrossati sono l'apice. Carpelli numerosi, monovulari. Frullo ad achenio, di forma fu:.iforme, ca. 2 x 
3 m m, munito di un'appendice piumosa di colore argentino lunga sino a 3 cm. 
66 Pianta non Iianosa. Fiori rosso-violetti 
67 Foglie pennate 
67 
Erodium cicutarium (L.l L'Hér. subsp. cicutarium var. dcutarium 
Pianta erbacea da annuale a perenne. alta 3·SO cm. Fusti prostrati o ascendenti, ramificati, pelosi. d i 
solito più brevi di 5 cm. Foglie a lamina divisa qua~i fi no al nervo centrale, pennate, con segmenti di 
prim'ord ine incisi a più di metà, 2-3 pennato-sette, quelle ba~ali di ca. 1-2 x 3-S cm. con 8- 12 
segmenti ovali. pennato-part iti. Fiori ennafroditi, attinomorfi , lungamente peduncolati in cime 2-S 
flore. Sepali S, liberi, lunghi S-6 mm. Petali 5, liberi, di colore rosato, lunghi 3-9 mm, due petali 
spesso più grandi e macchiati di scuro alla ba.,e. Sta mi l O. saldati alla ba.~e. Ovario supero con S 
carpelli . Stili concresciuti in un becco che prolunga l'ovario. Stimmi lineari . Frutto formato da una 
porzione inferiore avvolta dal calice, contenente i S acheni lunghi 4-S mm, ed un becco pronunciato, 
lungo 3-4 c m, con un chiaro restringimento tra il becco e la parte basale, con un solco solto la fossetta 
apicale; g li acheni si separano a maturità per avvolgimento igroscopico dello stilo in reMe rivolte a 
spirale. 
67 Foglie non pennate 
68 Petali di 9-13 mm; achenio con 5-6 creste 
Pianta erbacea annuale o bienne, alta IO-SO cm, fortemente odorosa, con peli patenti lunghi sino a 2 
mm. Fusti cilindrici. ereui o ascendenti , raramente prostrati , di solito soffusi di ro:.so. Foglie opposte 
almeno in alto , compo. te, palminervie, portate da picciuoli di 4-8 cm, la lamina larga 4-10 cm a 
contorno pentagonale. con 3-S segmenti a loro volta divisi in modo pennato, i segme nti d i 
second' ordine lanceolati, di ca. 5-6 x 9- 16 mm. lobati. arrotondati all'apice o con un breve mucrone 
rossa.~t ro. Fiori ermafroditi, attinomorfi. appaiati m cime terminali. Sepali S, liberi, lunghi s ino a 3 
mm, formanti un calice piriforme alla fru ttificazione, d i ca. 5 x IO mm. Petali S. liberi. di colore rosa 
intenso, lunghi 9- 13 mm. ca. 1.5 volte più dei sepali. con unghia ben sviluppata di ca. 6 mm e lembo 
da intero a debolmente bilobo. Sta mi l O, saldati alla base, con antere aranciate. Ovario supero con S 
carpelli . Stili concresciuti in un becco che prolunga l'ovario. Stimmi lineari . Frullo lungo I.S-2.S cm, 
formato da una porzione inferiore avvolta dal cal ice, contenente i 5 acheni, ed un becco allungato; gli 
acheni si separano a maturità per avvolgimento igroscopico de llo stilo, che si lace ra in res te arcuate. 
68 Petali di 5-9 mm; achenio con più di 6 creste 
68 
Geranium purpureum Vili. 
Pianta erbacea annuale, alta 5-2S cm, fortemente odorosa . glabra o con poc hi peli . Fusti cilindrici, 
erelli o ascendenti, raramente prm.trati , soffusi di rosso. Foglie opposte almeno in alto. composte, 
palminervie, portate da picciuoli di 2-6 cm, la lamina larga 3-7 cm a contorno pentagonale, con 3-S 
segmenti a loro volta divisi in modo pennato, i segmenti di second'ordine lanceolati, lobati . Fiori 
ennafroditi, aninomorfi , appaiati in cime tenninali. Sepali 5, liberi , lunghi sino a 3 mm, fonnanli un 
calice piri fonne alla frultificazione . Petali 5, liberi , d i colore inte nsamente purpureo. lunghi 5-9 mm, 
subeguali o poco più lunghi dei sepali. con unghia breve di ca. I.S mm e lembo intero o raramente 
debolmente bilobo. Stami IO. ~aldati alla ba.~. con antere gialle. Ovario supero con 5 carpelli. Stili 
concresciuti in un becco che prolunga l'ovario. Stimmi lineari. Frutto lungo I.S-2.S cm, fonnato da 
una porzione inferiore avvolta dal calice, contenente i S acheni. ed un becco allungato; gli acheni si 
separano a maturità per avvolgimento igro~copico dello stilo, che si lacera in rel>le arcuate. 
69 Lamina fogliare non intera 
69 Lamina fogliare intera 
70 Foglie pennate 
70 Foglie non pennate 






Scabiosa triandra L. 
Stefano Martellos - Strumenti per la identificazione interattiva delle piame d'Italia 
Pianta erbacea perenne, lignificata alla base, alta 2-9 dm, con radice fìttonosa ingrossata. Fusti eretti, 
densamente ramificati , con abbondanti peli inclinati lunghi 0.3- 1 mm. Foglie opposte, senza s tipole, 
pelose almeno al bordo e sui nervi, quelle basa li a contorno oblanceolato-spatolato, di 2-5 x l 0- 15 cm, 
pennato-partite, con segmenti larghi sino ad 8 mm, quelle superiori 2-3 pennato-sette, con lac inie 
lineari souili di 0.5-1.8 mm. Fio ri ermafroditi, auinomorfi o debolmente zigomorfi, riuniti in capolini 
numerosi, larghi 2-3 cm, circondati da un involucro di squame verdi , erbacee, libere sino alla base, 
portanti alla ba~e un epicalice (involucretto). Peduncoli dei capolini lunghi 1-3 dm. Fiori marginali 
più grandi di quelli centrali , e più chiaramente zigomorfi , con labbro inferiore più breve del tubo. 
Calice ridotto a reste di aspetto membranoso, sostituito da un involucretto membrano~o. Petali 5, di 
color lilla o più raramente rosa, formanti una corolla simpetala lunga s ino a IO mm (di solito meno), 
con tubo svasato e 5 lobi ouusi. Stami 4. Carpelli 2, formanti un ovario infero uniloculare, con un solo 
stilo ed un solo stimma. Frullo ad achenio, lungo ca. 2 mm, con 8 solchi divisi da altrettante creste 
irsute, sonnontato da 5 brevi e sottili reste. a volle assenti a maturità, di 1.5-2.5 mm, di colore da 
chiaro a bruno. inserite al centro dell' involucrello, che è persistente e membranoso, lungo più di l 
m m. 
71 Fiori non in capolini 
Pianta erbacea, o legnosa solo alla base, alla 15-70 cm. Fusti ascendenti, quadrangolari, solcati, pelosi 
sugli spigoli. Foglie opposte, senza stipole, quelle basali e le cauline inferiori di solito 1-pennato-
seue, le altre a lamina più o meno intera o lobata. a contorno spatolato, sessili o molto brevemente 
picciuolate, con nervature pennate sporgenti sulla pagina inferiore, a margine grossolana mente 
dentato. Fiori ermafrodit i, debolmente zigomorfi , in spighe ramificate con 2-S rami arcuati, lunghe 
sino a 6 cm alla fioritura, 10-25 cm a maturità. Sepali (4-)S, fusi tra lo ro in un calice lungo ca . I.S-2 
mm, avvolto da due brallee lanceolate, acuminate. Petali 5 in corolla simpetala di colore roseo-
violeuo, più intenso sul bordo, lunga 3-S mm, formata da un tubo strello e da S lobi piuttosto 
a~immetrici . Stami 5, disposti sul lupo corallino, le antere non sporgenti dal tubo. Carpelli 2, formanti 
un ovario supero. Stilo unico, dispo~to all'apice dell 'avario, con stimma capitato, bifido. Frutto ad 
achenio cilindrico, lungo sino a 2 mm, con 4-S strie Jongitudinali sul dorso ed altre strie 
perpendicolari , e quindi a superficie reticolato-costolata. 
72 Foglie penninervie. Corolla zigomorfa 
Pianta erbacea, legnosa alla base, alta 10-25(-30) c m. Fusti quadrangolari prostrati o a~cendenti , 
pelosi. Foglie opposte, senza stipole, a contorno ovale e lamina oblanceolato-spatolata , lunghe 1-2.S 
cm, non più larghe di l cm, brevemente picciuolate, un po' coriacee, a margine grossolanamente ed 
irregolannente dentato, g labre o pelose. Fiori ermafroditi, zigomorfi, in infiorescenze cimose 
all 'a~cella di brattee fogliose spesso arrossate, ma con peduncoli brevissimi, per cui i fiori sono 
raggruppati in fa~cett.i di 2-6. Sepali S, fusi tra loro in calice spesso rossastro, con tubo di 4-6 mm e 
denti divergenti lunghi s ino a 2 mm. Petali 5, fusi tra loro in corolla unilabiata, con il solo labbro 
inferiore diviso in 5 lobi, di colore violetto, tubo corallino senza anello d i peli interno. Corolla lunga 
1- 1.5 cm. Stami 4, sporgenti dalla fauce della corolla. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 
4-loculare, con uno ~tilo, e stimma bifido. Frutto (letrachenio) composto da 4 nucule disposte 
simmetricamente, venose, larghe ca. 2.5 mm. 
72 Foglie palminervie. Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
73 Petali più brevi di 1.5 cm 
73 
Geranium rotundifolium L. 
Pianta erbacea annuale o raramente bienne, alta 7-30(-40) cm. Fusti prostrati o ascendenti, ramosi, 
densamente pelosi, di solito di colore rossa.stro. Foglie a perimetro più o meno circolare o reniforme, 
palminervie, a lamina divisa su 2/3-4/5 della lunghezza in 5-9 segmenti, ciascuno dei quali tridentato, 
portate da picciuoli di 2-3 cm, con stipole basali. Fiori ermafroditi , a!linomorfi, in c ime con peduncoli 
e~tremi l -2flori. Sepali S, liberi, lunghi ca. 1.5-2 mm, con mucrone apicale di 1-1.5 mm, formanti un 
calice accrescente la base del frutto. Petali 5, rosati o roseo-violetti , liberi, non bilobati all 'apice, 
lunghi 3-S mm, al massimo poco più dei sepali . Stami IO, saldati alla base. Ovario supero con S 
carpelli . Stili l per carpello, concresciuti in un becco che prolunga l'avario. Stimmi lineari. Frutto 
lungo I.S-2 cm, formato da una porzione inferiore avvolta dal calice , contenente i S acheni. ed un 
becco allungato di ca. l cm; gli acheni, pelosi, s i separano a maturità per avvolgimento igroscopico 
dello stilo in reste arcuate o rivolte a cerchio. 
73 Petali più lunghi di 1.5 cm 
83 
Geranium san~;:uineum L. 
Stefano Martello - Strumenti per la identificazione interauiva delle piante d'halia 
Pianta erbacea perenne. alta 30-60 cm. FuMi a.~cendenti . di solito ramificati dicotomicamente, ben 
~viluppati e riccamente foglio~i. con peli patenti di 2-3 mm, ingrossati ai nodi, ed ivi con 3 brattee 
tnangolari di 3-4 mm. Foglie inferiori con picciuolo di 1-2 cm. con lamina a contorno da rotondo a 
renifonne, palminervie. divise fin quasi alla ba~e in 7 ~egrnenti larghi 3-4 mm, questi a loro volta 
divisi in 2-4 lobi lineari-lanceolati, a margine intero ed apice acuto, il segmento centrale triforcato. 
con 3 denti, quelle superiori opposte e molto ridotte. Fiori ermafroditi, attinomorfi, per lo più solitari 
su peduncoli lunghi 5-8 cm, con una coppia di brattee a metà de l peduncolo. Sepali 5, liberi, 
lanceolati, di ca. 3 x 9 mm, con un mucronc apicale lungo 1-2 mm. Petali 5, liberi, di color porpora 
con 3-5 nervi più scuri , obovati e bilobati all 'apice, lunghi 15-20 mm. Stami IO, saldati alla base, 
lunghi 6-9 m m, con antere violacee di ca. 2 mm. O vario ~upero con 5 carpelli. Stili l , scarlatto, lungo 
6-9 mm. Stimmi lineari. Frutto lungo 3-4 cm, formato da una porzione inferiore avvolta dal calice, 
contenente i 5 acheni, ed un becco allungato di 2-3 cm; gli acheni si separano a maturità per 
avvolgimento igroscopico dello stilo. 
74 Pianta laticifera 
Pianta erbacea annuale laticifera, con latice bianco irritante, a lta pochi centimetri. Fusti prostrati e 
~tri~ocianti, molto ramificati, da glabri a ~opar\amente pelosi. a volte un po'arrossati. Foglie intere, 
opposte. ovato-lanceolate. !tub!>e,sili o brevbsimamente picciuolate. di ca. 2-4 x 5-9 mm, a lamina 
verde. ~enza macchie rossa.~tre, e margine dentellato, un po' asimmetriche. Fiori unbes,uali , monoici, 
di ~alito ridottissimi e sistemati in infiore!oCenze (ciazi) simili a fiori ermafroditi. disposte all'ascella 
delle foglie. lnfiorescenze con due brattee ba,ali che so»tituiscono il perianzio, ed una struttura 
foggiata a coppa. con al bordo 4-5 ghiandole nettarifere purpuree, sottili , e contenenti una serie di fiori 
ma.~chili ridotti ad un solo stame, ed un fiore femminile centrale peduncolato, con 3 carpelli fonnanti 
un avario supero triloculare. Stili 3, saldati in basso, profondamente bifidi (quindi apparentemente 6). 
Frutto a capsula triloculare larga ca. 1.5 mm, con logge pelose sulla coste acute delle carene. Semi 
grigio-rossaslri, quadrangolari, lunghi 0 .8-1 mm, con 5-8 solchi trasversali paralleli. 
74 Pianta non laticifera 
75 Pianta senza petali 
75 Pianta con petali 
76 Sepali 4. Stami 4. Pianta urticante 
Pianta erbacea. alta 30-70 (120) cm, con foglie e fw.ti muniti di peli trasparenti fortemente urticanti, e 
spe~so con peli più brevi patenti non urticanti . Rizoma stolonifero. Fusti verdi, eretti. striati. scanalati 
in alto. Foglie opposte, con picciuolo lungo 2/3-4/5 della lamina e munito alla base di 4 stipole, la 
lamina lanceolata, di 5-10 x 3-6 cm, a base più o meno cordata, grossolanamente dentata al margine. 
Fiori unisessuali su piante di solito diverse (pianta dioica), in racemi pendenti lunghi 2-5 cm, posti in 
vertici lli all ' ascella delle foglie superiori, i ma,chili con 4 piccoli tepali verda~tri c 4 s1ami con 
filamenti sol itamente un po' più lunghi dei tepali, i femminili più lunghi dei picciuoli fogliari , con 4 
piccoli tepali verdastri irsuti, persistenti nel frutto, ed avario apparentemente 1-carpellare con stimmi 
adden~ati all'apice, arrossati almeno nella parte apicale. Frutto a nucula, di forma lenticolare. 
76 Sepali 3. Stami numerosi, in numero indefinito. Pianta non urticante 
Pianta annua dioica. senza ri zomi, alta l 0-40 cm. Fu~ti eretti , striati. angolosi, ramosis;,imi ~in dalla 
ba~e. Foglie opposte, penninervie. intere, a lamina lanceolata di 15-25(-30) x 25-40(-100) mm, 
dentellate al margine con denti acuti od ottu~i . portate da picciuoli lunghi ca 1/3 della lamina. Fiori 
uni;,essuali, dioici, i maschili in spighe allungmc. erette, lunghe 1-2 volte la foglia ascellante (2-3 x- 15 
mm), su peduncoli disposti all'ascella delle foglie lunghi 1-2 volte la parte fiorifera, con numerosi 
stami muniti di piccolissime antere violette, i femminili in fa\cetti ascellari minori delle foglie. Sepali 
3. di ca. l x 1.5 mm. Petali assenti . Carpelli 3, formanti un avario supero sessile. Stilo unico, 
profondamente bifido (quindi apparentemente 2). Frutto a capsula biloculare di ca. 2-4 mm, di solito 
setolosa, portata da un peduncolo più breve della capsula. 
77 Fiori in capolini circondati da un involucro di brdttee o di squame 
77 Fiori non in capolini, o se in capolini questi non circondati da un involucro 
78 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto. Fiori violetti 
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Knautia dnmeia Heuff. subsp. tergestina (Beck) Ehrend. 
84 
Stefano Martellos - Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
Pianta erbacea perenne alta 4-9 dm, con sparsi sottili peli singoli su foglie, fusti e brattee involucrati . 
Rizoma ligni ficato, bianco all'interno, terminante con una rosetta di foglie, i rami fio riferi 
abbondantemente ramosi, inseriti alla sua base e sviluppantisi lateralmente, irsuti. Foglie opposte, 
senza stipole, le ba~ali su picciuoli di 3-6 cm, a lamina intera, ellittico-lanceolata, larga sino a 6 cm, 
lunga sino a 12 cm. acuta, crenulata o dentellata, le cauline subsessili, da largamente ovate a 
subrotonde, ad apice acuto, con dentatura profonda. Fiori ennafroditi, di color rosa-violetto, riuniti in 
capolini larghi 1.53(-4) cm, circondati da un involucro di squame erbacee, portanti alla base un 
epicalice (involucretto) persistente nel frutto, i fiori disposti al centro del capolino minori ed 
attinomorfi . quelli periferic i un po'più grandi e debolmente zigomorfi. Ricettacolo peloso, senza 
pagliette. Calice formato da 4 sepali fusi tra loro, con alla base 8- 16 reste lunghe al massimo 0.5 mm. 
Petal i 4, formanti una corolla simpetala con tubo svasato di ca. 5 mm e 4 lobi lunghi più o meno 
altrettanto. Stami 4, sporgenti dal tubo corall ino di 2-5 mm. Carpelli 2, formanti un avario infero 
uniloculare. con un solo stilo ed un solo stimma. quest'ultimo capitato, purpureo, sporgente dal tubo 
corallino. Frutto ad achenio fus iforme, densamente peloso, circondato dall'involucretto con numerose 
reste inserite al suo margine, lungo 4-5 m m. 
78 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate. Fiori periferici bianchi, quelli centrali gialli 
79 Fusto in alto glabro o con sparsi peli addossati al fusto 
Pianta erbacea annuale alta 1-5 dm. Fusti eretti, striati. molto ramificati, glabri o in alto (sotto i 
capolini) con sparsi peli ~emplici appressati. Foglie opposte. su picciuo li di 1-2 cm (le superiori 
subsessili), con lamina lanceolata di 2-3 x 4-5 cm, con peli solo al marg ine e sui nervi inferiori, ad 
apice acuto, dentellata al bordo. Fiori disposti in capolini con involucro emisferico, larghi al massimo 
5 mm, su peduncoli di 4-5 cm. Brattee involucrali principali disposte in una sola serie, con al.la base 
1-2 brattee molto più piccole, glabre o con pochi peli limitati alla parte apicale. Calice assente, con 
sepali ridotti a 5- 10 squa me strettamente ovali, pennate, acute, sormontanti il frutto e più lunghe dei 
fiori tubulosi. Fio ri centrali tubulosi, attinomorfi, densamente appressati tra loro in numero di 30-50, 
di colore giallo, con 5 petali saldati tra loro nella metà inferiore. Fio ri ligulati raggianti di colore 
bianco, lunghi 1-2 mm. di soli to in numero di 5(6-9), con ligule di solito tridentate . Stami 5, con 
filamenti liberi ed antere saldate in una specie di tubo circondante lo stilo . Carpelli 2, formanti un 
avario infero uniloculare. Sti lo unico, profondamente bifido. Frutto ad achenio. costato 
lungitudinalmente, nera~tro a maturità, con pochi peli, lungo ca. l m m. 
79 Fusto in alto con peli ghiandolari inclinati, non appressati al fusto 
79 
Galinso~a ciliata (Raf.) S.F.Blake 
Pianta erbacea annuale alta 1-6 dm. Fusti eretti, striati, molto ramificati, in alto muniti di densi peli 
ghiandolari patenti. Foglie opposte. ~u picciuoli di 0.5-1 cm (le superiori subses sili), con lamina 
ruvida. rombico- lanceolata di 2-4 x 4-6 cm, ~parsamente pe losa su ambo le facce, ad apice acuto, 
gro~solanamente dentata al bordo, di colore verde-giallastro. Fiori disposti in capolini isolati o in 
racemi poveri, con involucro emisferico, larghi 4-7 mm, lungamente peduncolati. Brattee involucrali 
principali d isposte in una sola serie, con alla base 1-2 brattee molto più piccole, con sparsi peli 
ghiandolosi. Calice assente , con sepali ridotti a 5- 10 squame strettamente ovali, pennate, acute, 
sormontanti il frutto più o brevi o uguali ai fiori tubulosi. Fiori centrali tubulosi, attinomorfi, 
densamente appressati tra loro in numero di 30-50, di colore giallo, con 5 petali saldati tra loro nella 
metà inferiore . Fiori ligulati raggianti di colore bianco, lunghi 1-2 mm, di solito in numero di 4-5, con 
ligule ad apice intero, non dentato . Stami 5, con filamenti liberi ed antere saldate in una specie di 
tubo circondante lo sti lo. Carpelli 2, fonnanti un avario infero uniloculare. Stilo unico, profondamente 
bifido. Frutto ad achenio , costato lungitudinalmente, densamente peloso, nera~tro a maturità, lungo ca. 
l mm. 
80 Corolla zigomorfa ( a simmetria bilaterale) 
80 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
81 Pianta lianosa, rampicante o volubile 
81 Pianta non lianosa 
82 lnfiorescenza inserita direttamente sopra l'ultimo paio di foglie (brattee) 
Pianta lianosa decidua, alta 5 m e più. Foglie opposte. intere, ovate, a margine intero. senza s tipole, 
sessili o brevissimamente picciuolate, a base progressivamente attenuata, le due foglie superio ri 
ampiamente concresciute alla base. Fiori ennafroditi , zigomorfi, numerosi, sessili in cime contratte, 
forte mente profumati, lunghi 4-5 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice molto più breve della corolla. 
Petali 5, bianchi o giallastri, spesso screziati di rosso , fus i tra loro in una corolla zigomorfa composta 
da un tubo allungato aprentesi in due labbra di 15- 18 mm, que llo superiore quadripanito, quello 
inferiore semplice. Stami 5, sporgenti di 5- 10 mm dal tubo cora llino. Carpelli 3, formanti un avario 
infero. Stilo unico, glabro. Frutto a bacca. di colore da arancione a rosso vivo. 
82 Infiorescenza chiaramente peduncolata 
85 
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Lonicera etrusca Santi 
Stefano Marte llos - Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
Pianta perenne lianosa con foglie decidue. alta 5 -15 dm. Fusti legno~i salvo che in alto, molto 
ramificati , i getti giovani pelosi. Foglie oppo~te, intere, più o meno ovate, a margine intero, •enza 
Mipole. Foglie basali obovate, di 20-35 x 40-55 mm. acute o mucronate all'apice, verdi di ~opra, 
glauche di ~Ilo. a margine glabro o peloso. Foglie superiori progressivamente più grandi. tendenti a 
divenire completamente glabre. le apicali completamente concresciute alla base, in modo da formare 
una lamina unica (ristretta alla base delle due fogl ie) allraver,ata al centro dal fusto. Fiori ermafroditi, 
zigomorfi , poco odorosi, in cime contratte portate da un peduncolo comune di 1-4( -6) cm, al di sopra 
del paio di foglie superiori, di~posti all'ascella di brallee acute, concre,ciute tra loro. Sepali 5, fusi in 
un calice a dentelli brevi. Petali 5, di colore biancastro, lunghi ca. 3 cm. fusi in una corolla bilabiata, 
con labbro inferiore un giallo-rosato di ca. 6-10 m m. Stami 5, sporgenti dalla corolla, lunghi 5-1 O mm, 
con antere gialle. Carpell i 3, formanti un ovario infero. Frullo a bacca subsferica, liscia, rossa, larga 4-
7mm. 
83 Corolla munita di sperone 
83 Corolla senza sperone 
84 Peduncoli fruttiferi di (5)8-20 mm; corolla di 6-9 rnm; capsula ovoide di ca. 3 x 5 mm 
Pianta erbacea annuale alta 5-30 cm. Fusti ramo~i ~in dalla base. eretti. con densi peli ghiandolari . 
Foglie a lamina intera, lineare-lanceolata, di 1.5-2 x 12-25 mm. raramente più larghe, le inferiori 
opposte. spes'o assenti alla fiontura, le superiori ~piralate. Fiori ermafroditi, zigomorfi , isolati 
all ' a~cella delle fogl ie superiori, lungamente peduncolati. Sepali fusi tra loro solo alla base e quindi 
apparentemente liberi. con 4 lacinie lineari, lunghe 3-5 mm. Petali fu~i tra loro in una corolla di colore 
lilla. la parte apicale bianca~tra o gial la.~tra, lunga (senza lo sperone) ca. 5 mm, con fauce aperta, 
portante alla ba~e uno sperone sacciforme lungo circa 1/3- 1/2 del resto della corolla. Stami 4, inseriti 
sul tubo corollino. Carpelli 2, formanti un ovario supero bi loculare. Stilo singolo, inserito all 'apice 
dell ' ovario, terminato da uno stimma bifido. Frutto a capsula ovoide di ca. 3 x 5 mm, più lunga del 
calice, con due loculi di dimensioni divef'),e, aprentesi per 2 denti apicali, con pareti coperte da 
verruche arrotondate, portata da peduncoli lunghi (5-)8-20 mm. Semi senza cre,te longitudinali. 
84 Peduncoli fruttiferi di 3-8 mm; corolla di 4-6 mm; capsula subsferica 
84 
85 
Chaenorhinum Jitordle (Willd.) Fritsch 
Pianta erbacea annuale alta 5-30 cm. FuMi ramosi sin dalla base, eretti , con densi peli ghiandolari. 
Foglie a !ammina intera, lineare-lanceolata, di 1.5-2 x 12-25 mm, raramente più larghe, le inferiori 
oppo,te, le ' uperiori spiralate. Fiori ennafroditi, zigomorfi, isolati all'ascella delle foglie superiori , 
lungamente peduncolati. Sepali fusi tra loro ~olo alla base. con 4 lacinie lineari, lunghe 3-5 mm. Petali 
fusi tra loro in una corolla di colore lilla, la parte apicale biancastra o gialla,tra, lunga ca. 4 mm, con 
fauce aperta. portante alla ba~e uno 'perone sacciforme lungo ci rca 1/3- 112 del resto della corolla. 
Stami 4, im.eriti sul IUbo corollino. Carpelli 2, formanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo. 
i n~erito a ll 'apice dell ' ovario. terminato da uno stimma bifido. Frutto a capsula subsferica, più breve 
del calice, con due locul i di dimensioni diverse, aprentesi per 2 denti apicali , portata da peduncoli di 
3-8 mm. 
85 Petali gialli o arancioni 
85 Petali non gialli o arancioni 
86 Foglie non odorose. Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
Pianta perenne a fonna di arbu~to alto 5-15 dm. Fu ti legnosi in ba'lSo, lungamente verdi in alto. 
cilindrici. eretti o ascendenti , fortemente ramificati. Foglie precocemente caduche, !>uboppo~le, 
' emplici, a lamina intera di forma lanceolata di 3-6 x 18-25 mm, e margine intero. Fiori zigomorfi. in 
racemi terminali lassi, su peduncoli obconici di ca. 3 mm, lunghi il dopio nel fru llo. Sepali 5, fu~i tra 
loro in un calice persistente, con tubo circa tanto lungo che largo, e denti lunghi ca. quanto il tubo .. 
Petali 5, giall i, con petalo superiore più sviluppato (vessillo) di ca. 20 x 18 mm. 2 petali laterali liberi 
(ali) e 2 petali inferiori fu~i (carena) di 22-25 mm. Stami IO, 9 con fi lamenti saldati. Carpell i l , in 
ovario supero. Frullo a legume, erello, un po · ricurvo a falce. fmemente peloso, a maturità ben 
sporgente dal calice. 
86 Foglie fortemente odorose. Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
Pianta erbacea perenne alta 30-90 cm. Fusll quadrangolari , brevemente pelosi, ramificati , sorgenti da --~ 
rizomi orizzontali. Foglie opposte, lune cauline, ovale, di 3-4 x 4-5 cm, a margine grossolanamente 
dentato con denti ouusi, progres.<,ivamente a~sonigliate verso il breve (2-3 cm) picciuolo, ~paT'amente 
pelo,e, senza stipole. Fiori ermafroditi . zigomorfi , bianchi, lunghi ca. l cm. in infiorescenze cimo~e 
all 'a\cella delle foglie, ma con peduncoli brevi,simi. per cui i fiori ~ono raggruppati in fa\ceni di 2-6 
dispo.~li ai nodi superiori . Sepali 5, fu,i tra loro in un calice campanulato di 6-9 mm, b ilabiato. con il 
dente centrale del labbro superiore più lungo degli altri. Petali 5, fusi tra loro in corolla bilabiata, con 
2 petali a formare il labbro superiore più o meno piatto, quello inferiore lrilobato e maggiore del 
superiore, a tubo incurvato, panciulo nella parte anteriore. Starni 4, s-porgenti dal tubo corollino, 
avvicinati al labbro superiore della corolla. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, 
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87 Petali bianchi 
87 Petali non bianchi 
88 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
Pianta erbacea, alta l 0-40 ( -60 dm). Fusti quadrangolari, pelosi ~u facce alterne con peli ricurvi. 
lunghi 1-2 mm. Foglie opposte, senza stipole, subsessil i o brevemente picciuolate, ovale, a base 
cordata, lunghe 3-9 cm. larghe 3-5 cm, regolarmente e grossolanamente dentate al margine, con sparsi 
peli setolosi lunghi 0.4-0.8 mm. Fiori ermafroditi, zigomorfi, in infiorescenze cimose all 'ascella delle 
foglie, portati da peduncoli brevi (ca. 5 mm), per cui i fiori sono raggruppati in fascetti più o meno 
unilaterali di 2-4. Sepali 5, fusi tra loro in un calice bilabiato, a forma di campana, largo 9-13 mm, 
lungo 10-15 mm, il labbro superiore molto più lungo di quello inferiore. Corolla lunga 3-4.5 cm. 
Petali 5, da bianchi a violetti , fusi tra loro in corolla bilabiata (2 petali a fonnare il labbro superiore, 3 
quello inferiore), il tubo diritto, ampiamente allargato alla fauce, lungo 25-30 mrn, il labbro superiore 
piallo, più o meno quadrangolare, con piccoli e densi peli ghiandolosi, lungo 7-15 mm, quello 
inferiore con 3 lobi, lungo 1-2 cm, con lobo centrale più grande, spesso maculato. Stami 4, con 
filamenti paralleli, sporgenti dal tubo, avvicinati al labbro superiore. Carpelli 2, saldati fra loro in un 
ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule 
disposte simmetricamente, glabre o poco pelose, larghe ca. 5 nun. 
88 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
Pianta erbacea perenne alta 30-90 cm. Fusti quadrangolari , brevemente pelosi, ramificati, sorgenti da 
rizomi orizzontali. Foglie opposte, tutte cauline, ovale, di 3-4 x 4-5 cm, a margine grossolanamente 
dentato con denti ottusi, sparsamente pelose, senza stipole. Fiori e rmafroditi , zigomorfi , bianchi, 
lunghi ca. l cm, in infiorescenze cimose all'ascella delle foglie, ma con peduncoli brevissimi, per cui i 
fiori sono raggruppati in fascetti di 2-6 disposti ai nodi superiori . Sepali 5, fusi tra loro in un calice 
campanulato di 6-9 mm, con tubo tanto lungo che largo, progressivamente allargato, bilabiato. Petali 
5, fusi tra loro in corolla bilabiata, con 2 petali a fonnare il labbro superiore più o meno piatto, 3 
quello inferiore trilobato e maggiore del superiore, a tubo incurvato, panciuto nella parte anteriore. 
Stami 4, sporgenti dal tubo corollino. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con 
uno stilo, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule. 
89 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
89 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
90 Petali azzurri o blu. Pianta con forte odore di rosmarino 
90 
91 
Pianta arbustiva perenne. Fusti quadrangolari almeno in alto, fonemente ramificati. da prostrati ad 
ascendenti, legnosi in basso, con scorza di colore bruno chiaro. Foglie sempreverdi, opposte, senza 
stipole, lineari-lanceolate, lunghe 1.5-4 cm, larghe (1-)1.5-3(-4) mm, a margine intero, di solito 
revoluto, con faccia superiore lucida di colore verde scuro, glabra o qua~i. e faccia inferiore 
biancastra. Fiori ermafroditi, zigomorfi , raggruppati in infiorescenze cimose all'a~cella delle foglie. 
ma con peduncoli brevissimi. Sepali 5, fusi tra loro in un calice pubescente e bilabiato lungo ca. 5-6 
mm. Petali 5. lunghi ca. l cm, di colore da azzurro a raramente lilla o bianco, fusi tra loro in corolla 
bilabiata lunga 9-15 mm, il tubo più o meno dirillo, più largo ver~o la fauce, il labbro superiore più o 
meno concavo verso l' alto. quello inferiore trilobato, con lobo centrale più lungo. Stami ferti li 2, 
sporgenti dal tubo coroll ino . Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e 
st imma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente. Semi di forma 
ovale, lisci, lunghi 2-2.5 mm. 
Petali rosa pallido o violetti. Pianta non odorosa o fortemente odorosa, ma in questo 
caso non con odore di rosmarino 
Stami con filamenti convergenti 
Pianta perenne di odore aromatico, in forma di piccolo cespuglio. Fusti quadrangolari almeno in alto, 
densamente ramificati, legnosi a lla base, verdi di sopra, pelosi ~ui quattro lati . Foglie oppo~te (ma 
spesso con un fascello basale di 2-8 foglioline più piccole), senza sti pole, subsessili, lineari-
lanceolate, a margine intero, setoloso soprattullo alla base, molto più lunghe che larghe (2-3 x l 0-30 
mm), quelle fiorali inferiori maggiori dei fiori. Fiori ennafroditi, zigomorfi, lunghi 6- 10 rrun, in 
infiorescenze cimo~e all ' a~cella delle foglie, ma con peduncoli brevi (3-6 mm), per cui i fiori sono 
raggruppati in fascetti di 2-3(-8). Sepali 5, fusi tra loro in un calice bi labiato, con tubo più lungo che 
largo, brevemente campanulato, lungo ca. 1.5(-3) mm, a IO nervi. e denti più brevi di l mm, i 
~uperiori piegati verso l'alto, con fauce chiusa da un ciuffo di peli cotonosi e con setole basali di 0.5-1 
mm. Petali 5, rosa o violetti , raramente bianchi. fusi tra loro in corolla bilabiata (2 petali a fonnare il 
labbro superiore, 3 quello inferiore), il labbro superiore di 4-5 mm, non ripiegato a cappuccio, quello 
inferiore di ca. 3 mm, maculato di scuro. Tubo coroll ino diritto. Stami 4, sporgenti dal tubo corollino, 
con fi lamenti convergenti in alto, ed antere ravvicinate sotto al labbro superiore. Carpelli 2, saldati fra 
loro in un ovario ~upero 4-loculare, con uno stilo, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 
nucule disposte simmetricamente. 
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92 Fusti pelosi sull'una o sull'altra coppia di facce opposte, alternativamente ad ogni internodio 
Thvmus longicaulis C.Presl subsp. longicauli!'. 
Pianta erbacea. spesso lignificata alla ba<,e. alta 3-8 cm. Fusti fortemente quadrangolari almeno in 
alto. proMrati, striscianti , ascendenti ~olo all'apice. pelo~i su faccie opposte che si alternano ad ogni 
intcrnodio, con peli ri volti all ' indietro. più brevi del diametro del fusto (0.2-0.3 mm). Foglie opposte 
(quelle superiori riunite a fm,cetti di 4-6 paia alla ba'e dei rami fioriferi), senza Mipole, subsessili , 
strettamente ellittiche o lineari-spatolate (lamina 4-5 volte più lunga che larga), a margine intero, 
sonili , progressivamente più grandi verso l'alto, lunghe al massimo 2 cm (di solito meno). g labre di 
sopra, con nervi deboli , non o poco anas10mosati. Fiori ermafroditi , zigomorfi, in infiorescenze 
cimose cilindriche od ovoidi all 'ascella delle foglie, ma con peduncoli brevissimi, per cui i fiori sono 
raggruppati in fascetti . Sepali 5, fusi tra loro in un calice bi labiato di 3-4 mm. Petal i 5, di colore 
roseo-violetto. fusi tra loro in corolla bilabiata lunga 5-7 mm (2 petali a formare il labbro superiore. 3 
quello inferiore), il labbro ~uperiore non ripiegato a cappuccio. Stami 4, sporgenti dalla fauce, con 
filamenti divergenti e antere sporgenti sui lati del labbro superiore. Carpelli 2, ~aldati fra loro in un 
ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e Mimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule 
dispo~te >immetricamente, inclu~o nel calice peNistente, coperto da un ciuffo dt peli bianchi. 
92 Fusti pelosi solo sugli spigoli 
Pianta erbacea. spesso lignificata alla ba~e. alta 6-25 cm. Fusti fortemente quadrangolari almeno in 
alto, prostrati o a~cendenti all 'apice, senza getti sterili striscianti. pelosi sugli angoli. con peli rivolti 
all'indietro, più brevi del diametro del fusto (0.2-0.3 mm). Foglie opposte, senza stipole, brevemente 
picciuolate. ovali o lanceolate, a margine intero, sottili , di dimensioni più o meno simili lungo tutto il 
fusto, lunghe al massimo 2 cm (di solito meno), glabre o a volte ciliate al margine. Fiori ermafroditi , 
zigomorfi , in infiorescenze cimose cil indriche all 'ascella delle foglie, ma con peduncoli brevissimi, 
per cui i fiori sono raggruppati in fascetti . Sepali 5, fusi tra loro in un calice bilabiato di 3-4 m m, con 
tubo di solito peloso. Petali 5, di colore roseo-vio letto, fusi tra loro in corolla bi labiata lunga 5-7 mm 
(2 petali a fonnare il labbro superiore, 3 quello inferiore), il labbro superiore non ripiegato a 
cappuccio. Stami 4, sporgenti dalla fauce, con filamenti divergenti e antere sporgenti sui lati del 
labbro superiore. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4- loculare, con uno stilo, e Mimma 
bifido. Frutto (tetrachenio) compo~to da 4 nucule disposte simmetricamente, incluso nel calice 
persiMente, coperto da un ciuffo di peli bianchi. 
93 Corolla non bilabiata (con il solo labbro inferiore ben sviluppato) 
93 Corolla chiardmente bilabiata 
94 Pianta erbacea 
Pianta erbacea, alta 10-20(-30) cm. con stoloni striscianti e radicanti ai nodi . Fusti fioriferi 
quadrangolari, eretti, pelosi su due facce opposte. Foglie basali spatolate, picciuolate, di 2-4 x 7- 12 
cm, a margine intero o con denti ottusi, un po' pelose o glabre. spesso colorate di rosso violaceo. 
Foglie cauline opposte, più brevi. sub;esi>ili. ;enza stipole. Fiori ermafroditi, zigomorfi , al l'ascella di 
foglie verdi non modificate in brattee, in infiorescenze cimose ma con peduncoli brev is~nni . per cui i 
fiori ;ono raggruppati in fa~ceni di 2-6. Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo 4-6 mm. con denti 
lunghi ca. quanto il tubo. Petali 5 , fu.'i tra loro in corolla unilabiata lunga 1- 1.5 cm (il labbro 
superiore. che sarebbe formato da 2 petali , è ridotto a due brevi dent i, quello inferiore, formato da 3 
petali e quindi trilobato, è evidente), di colore azzurro-blu, raramente violetto-rosato, con venature più 
scure. Tubo corollino di 9-10 mm, con un anello di peli interno. Stami 4, sporgenti oltre la fauce della 
corolla. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovano ~upero 4-loculare, con uno i>tilo , e Mimma bifido. 
Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente, larghe cia~cuna ca. 2.5 rrun 
94 Pianta legnosa aJmeno alla base 
Pianta erbacea. legnosa alla ba<,e, alta 10-25(-30) cm. Fusti quadrangolari prostrati o a.~cendenti, 
pelosi. Foglie opposte, i>enza stipole, a contorno ovale e lamina oblanceolato-spatolata, lunghe 1-2.5 
cm, non più larghe di l cm. brevemente picciuolate , un po' coriacee, a margine gros~olanamente ed 
irregolannente dentato, glabre o pelo.e. Fiori ermafroditi, zigomorfi, in infiorescenze cimose 
all'ascella di brattee fogliose spesso arroi>Sate, ma con peduncoli brevissimi. per cut i fiori sono 
raggruppati in fasceni di 2-6. Sepali 5, fu~i tra loro in calice spesso rossastro, con tubo di 4-6 mm e 
denti divergenti lunghi sino a 2 mm. Petali 5, fusi tra loro in corolla unilabiata. con il solo labbro 
infe riore diviso in 5 lobi, di colore violetto. tubo corollino senza anello di peli interno. Corolla lunga 
1- 1.5 c m. Stami 4, sporgenti dalla fauce della corolla. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 
4- loculare, con uno stilo , e Mimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule dispo~te 
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95 Pianta sempreverde, con forte odore di salvia 
Pianta perenne, in forma di piccolo cespuglio, fo rtemente aromatica, alta 40- 100 cm, densamente 
grigio-pelosa su foglie e fusti. Fusti quadrangolari almeno in alto. fortemente ramificati, legnosi alla 
base. Foglie o pposte, senza stipole, ovate, ouu~e all 'apice, di ca. l x 2-3.5 cm, con picciuolo di 8-18 
mm, a margine intero o finemente dentellato, fortemente rugose, di color grigio-cenere. Fiori 
ermafroditi, zigomorfi , in infiorescenze cimose, più brevi delle foglie, portati da peduncoli brevissimi, 
per cui i fiori sono raggruppati in fascetti più o meno unilaterali di 5- 10, il fascetto inferiore avvolto 
da una coppia di brauee fogliacee. Sepali 5, fusi tra loro in un cal ice attinomorfo di colore 
ferruginoso, con tubo di 5-7 mm e denti di 4-8 mm. Petali 5, di colore azzurro-violaceo. raramente 
rosei o bianchi, fusi tra loro in corolla bi labiata lunga 1.7-2.5 cm (2 petali a formare il labbro 
superiore, 3 quello inferiore), il labbro superiore di 7-10 mm convesso verso l'alto, il tubo lungo IO-
l 5 mm. Stami fertili 2, sporgenti dal tubo corollino. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-
loculare, con uno stilo, e stimma bifido . Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte 
simmetricamente. 
95 Pianta non sempreverde 
96 Stami fertili 2 
Salvia officinalis L. 
96 
Salvia pratensis L. subsp. pratensis 
Pianta erbacea perenne, alta 30-60 cm, pelosa. Fusti quadrangolari, ereui, spesso ramificati almeno in 
alto, con peli riflessi. Foglie inferiori disposte in rosetta, lungamente picciuolate (picciuoli di 3-4 cm), 
a lamina rugosa di sopra, irsuta di solto, ovale-cuoriforme, di 3-4(-5) x 6-10 cm, e margine crenato 
con pochi grossi denti ottusi, irregolari . Foglie cauline più piccole, sessili, opposte, con 7-11 denti per 
lato e base arrotondata o semiamplessicaule, senza stipole. Fiori ermafroditi. zigomorfi, in 
infiorescenze cimose all 'ascella di foglie cauline più piccole, ma con peduncoli di 1-2 mm, per cui i 
fiori sono raggruppati in fascelli (venicillastri) con 4-6 fiori . lnfiorescenze semplici o poco ramificate, 
con rami brevi, dirilti. Sepali 5, fusi tra loro in un cal ice campanulato. coperto da peli brevi (0.3-0.4 
mm). il tubo di 4-6 mm, i denti erbacei, largamente triangolari . non spinulosi, lunghi 3-4 mm. Petali 5, 
fusi tra loro in corolla bilabiata (2 petali a formare il labbro ~uperiore, 3 quello inferiore), di colore 
normalmente blu-violello. raramente rosato o bianco. lunga 1.5-2.5( -3) cm, il labbro superiore 
ripiegato a fonna di elmo, quello inferiore trilobato, con lobo centrale più lungo. Stami 4, con 
connettivo più lungo del filamento . Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare. Stilo 
unico, sporgente dalla corolla. Stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule d isposte 
simmetricamente, ovali , liscie. 
96 Stami fertili 4 
97 Labbro superiore ripiegato a cappuccio 
97 Labbro superiore diritto o ripiegato verso l'alto 
98 CoroUa più lunga di 1.5 cm 
Pianta erbacea, alta 20-50 (-70 cm), più o meno pelosa. Fusti quadrangolari , più o meno eretti. Foglie 
opposte, senza stipole, da cuoriformi ad triangolari-ovale, appuntite, lungamente picciuolate (il 
picciuolo di 2-4 cm), irregolarmente e grossolanamente dentate al margine. larghe 3-4 cm, lunghe 3-5 
cm. Fiori ennafroditi, zigomorfi, in infiorescenze cimose all'ascella delle foglie, portati da peduncoli 
brevissimi, per cui i fiori sono raggruppati in fascetti . Sepali 5 , fusi tra loro a formare un calice 
attinomorfo (tutti i denti simili tra loro), con tubo di 3-4 mm. Petali S. fus i tra loro in corolla bilabiata 
(2 petali a formare il labbro ~uperiore, 3 quello inferiore) lunga 2-3 cm, di colore violetto-porporino, il 
labbro superiore chiaramente ripiegato a cappuccio e peloso di sopra, quello inferiore trilobato, 
maculato di chiaro e di scuro. Tubo corollino biancastro, più lungo del calice, stono alla base. Stami 
4, sporgenti dalla fauce, con un ciuffo di lunghi peli bianchi. Carpell i 2, saldati fra loro in un ovario 
supero 4-loculare, con uno stilo, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte 
simmetricamente. glabre e liscie, larghe ca. 3 rnm. 
98 Corolla più breve di 1.5 cm 
99 Calice bilabiato 





Prunella vulgaris L. 
stoloni orizzontali. Foglie opposte, senza stipole, a lamina da strettamente ovata a lanceolata. di 1-2 ìili:;llilr;iii7"~~r-r~;ii~ 
(-4) x 2.5-7(-9) cm, con nervi secondari evidenti , il margine da intero a irregolarmente crenato, portate 
da picciuoli di ca. l cm. Fiori ermafroditi. zigomorfi, in infiorescenze cimose all'ascella delle foglie, 
ma con peduncoli brevissimi, per cui i fiori sono rag.,aruppati in fascetti apicali , simili ad una spiga 
cilindrica compatta di ca. 2 x-4-5 cm, disposti all'ascella di due foglie nom1ali , e avvolti da 2 brattee 
cuoriformi o reniformi di 5-10 x 8-13 mm, diverse dalle foglie cauline. Sepali 5, fusi tra loro in un 
calice bilabiato, con numerosi peli inclinati lunghi ca. 7 mm, con denti inferiori lanceolati. Petali 5, di 
colore da bluastro a blu-violetto, fusi tra loro in corolla bilabiata lunga 1-1.5 cm, con 2 petali a 
formare un labbro superiore convesso, lungo ca. 5 mm, ripiegato a cappuccio, 3 petali a formare 
quello inferiore trilobato. il lobo centrale più grande, dentato, il tubo diritto, lungo 6-9 mm. Stami 4, 
sporgenti dal tubo corollino, e con filamenti prolungati oltre l' antera in un dente acuto. Carpelli 2, 
saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e stirnma bifido. Frutto (tetrachenio) 
composto da 4 nucule disposte simmetricamente, lunghe 1.5-2 mm. 
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99 Calice non bilabiato, con denti più o meno uguali 
100 Calice allargato in alto 
Pianta erbacea perenne, alta 3-6(- 12) dm. pelosa di odore sgradevole. Fu~ti quadrangolari , ascendenti , 
~>pesso legnosi in ba.~so. Foglie oppmte, su picciuoli di 1-3 cm, senza stipole , a lamina intera, 
ampiamente ovata, con margine grossolanamente dentato, rugose e di solito pelo~e. Fiori cnnafroditi, 
zigomorfi , disposti in numero di 5-30 in infiorescenze cimose, ma con peduncoli brevi, per cui i fiori 
sono raggruppati in fascetti (verticillastri) all 'ascella delle foglie superiori. Sepali 5, fusi tra loro in un 
calice più o meno attinomorfo lungo 9-1 1 mrn, con tubo allargato nella metà anteriore e 5 denti acuti, 
eguali tra loro, lunghi 1-2 mm. con rnucrone di 0.2-0.6 mm. Petali 5, rosa o biancastri. fusi tra loro in 
corolla bilabiata lunga (9-) 10-13(- 15) mm. con 2 petali a formare il labbro superiore. 3 quello 
inferiore. il primo ripiegato a cappuccio e peloso di sopra. il secondo con 2 lobi laterali ed uno 
centrale più grande. Stami 4 . sporgenti dal tubo corollino. con filamenti paralleli. Carpell i 2, 'aldati 
fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno sti lo. e stimma bifido con 2 lacinie più o meno uguali 
tra loro. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule di~poste ~immetricamente. li,cie, arrotondate 
alrapice. 
100 Calice cilindrico o conico (allargato alla base). 
100 
Betonica officinalis L. subsp. serotina <Host) Murb. 
- Pianta erbacea perenne. alta 20-30(-60) cm. Fusti quadrangolari, obliqui al la ba~e. poi eretti, di rado 
ramificati, con numerosi peli rine,si. Foglie opposte, rugose. a lamina intera e margine 
gros~olanamente dentato con denti regolari subrotondi, senza stipole. Foglie basali di ca. 2-3 x 6-8 
cm, lungamente picciuolate (picciuoli di 6- 14 cm), con lamina a contorno triangolare, a base 
subaMata. Foglie cauline simili , ma subses~ili e più sottili . Fiori ermafroditi, zigomorti , in 
infiorescenze cimose, ma con peduncoli brevissimi (ven ici llastri), per cui i fiori sono raggruppati in 
fa\cetti pauciflori all'ascella di foglie ' uperiori più piccole. Alla base dei fiori c'è una bratteola 
lineare lunga quanto il tubo cal icino. accompagnata da un coppia di foglie bratteali per cia~cun 
venici llastro. Sepali 5, fusi tra loro in un tubo di ca. 4 mm, terminante con 5 denti di 1- 1.5 mm, uguali 
tra loro. Petali 5, di colore ros'o carminio, fuJti tra loro in un tubo allungato di ca. 7 mm, 'enza anello 
di peli interno, te rminante in due labbra (2 petali a formare un labbro superiore più o meno intero o 
debolmente bidentato, 3 quello inferiore), lunghi ca. 4 mm, divergenti ad angolo retto. Stami 4, 
'porgenti dal tubo corollino. Carpelli 2, ' a ldati fra loro in un ovario supero 4-loculare. con uno stilo, e 
' timma bifido. Frutto (tetrachenio) compo~to da 4 nucule disposte simmetricamente, a superficie 
liscia, lunghe ca. 2 m m. 
101 Calice non bilabiato, con denti più o meno uguali. Foglie a contorno più o meno circolare 
Pianta erbacea, a lta 5- 20 cm. Fusti quadrangolari. lungamente striscianti e radicanti ai nodi, glabri o 
poco pelosi. Foglie oppo,te, senza stipole, lungamente picciuolate (i picciuoli lunghi sino a 2 cm), 
reniformi o cuori formi, grossolanamente crenate al margine, a lamina di 20-35 x 18-30 mm. Fiori 
ermafroditi . zigomorti , in infiorescenze cimo~e all'ascella di foglie normali, portati da peduncoli 
brevissimi ( 1-2 mm) con un anello di peli alla base. Fiori raggruppati in fa~cetti di 2-3, più o meno 
unilaterali. Sepali 5, fusi tra loro in un ca lice con l 5 nervi, spesso screziato di viola. lungo 5-7 m m, 
con tubo di 4-5.5 mm e denti più o meno uguali tra loro. Petali 5, fusi tra loro in corolla bilabiata (2 
petali a fonnare il labbro superiore, 3 quello inferiore). di colore bluastro, raramente violacei, pelo,i, 
il labbro inferiore piano, con aree più chtare maculate di scuro, con tre lobi arrotondati: tubo lungo ca. 
8 mm, ~enza anello di peli interno, labbra lunghe ca. 2-3 mm. Stami 4, con filamenti paralleli. 
Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario ~upero 4-loculare, con uno sti lo, e stimma bifido. Frutto 
(tetrachenio) composto da 4 nucule di\poMe ~immetricamente. di forma ptù o meno triangolare, 
glabro. 
101 Calice bilabiato. Foglie a contorno non circolare 
102 Petali più lunghi di 1.5 cm 
102 Petali più brevi di 1.5 cm 
103 Corolla lunga 25-40 mm 
Pianta e rbacea, alta 10-40 (-60 dm). Fusti quadrangolari, pelosi su facce alterne con peli ricurvi, 
lunghi 1-2 mm. Foglie opposte, 'enza l>tipole, subsessili o brevemente picciuolate, ovate, a ba~e 
cordata, lunghe 3-9 cm. larghe 3-5 cm, regolarmente e grossolanamente dentate al margine, con spnThi 
peli 'etolosi lunghi 0.4-0.8 mm. Fiori ermafroditi, zigomorti, in infiorescenze cimose all ' ascella delle 
foglie, ponati da peduncoli brevi (ca. 5 mm), per cui i fiori sono raggruppati in fascetti più o meno 
unilaterali di 2-4. Sepali 5, fusi tra loro in un calice bilabiato, a forma di campana, largo 9- 13 mm, 
lungo 10-15 mm, il labbro superiore molto più lungo di quello inferiore. Corolla lunga 3-4.5 cm. 
Petali 5, da bianchi a violetti, fusi tra loro in corolla bilabiata (2 petali a fonnare il labbro superiore, 3 
quello inferiore). il tubo diritto. ampiamente allargato alla fauce, lungo 25-30 mm. il labbro supenore 
piatto. più o meno quadrangolare, con piccoli e densi peli ghiandolosi. lungo 7- 15 mm. quello 
inferiore con 3 lobi, lungo 1-2 cm, con lobo centrale più grande, spesso maculato. Stami 4, con 
filamenti paral leli , sporgenti dal tubo, avvicinati al labbro superiore. Carpelli 2. saldati fra loro in un 
ovario supero 4-loculare, con uno stilo. e ~timma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule 
disposte simmetricamente. glabre o poco pelose, larghe ca. 5 trun. 
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103 Corolla lunga meno di 25 mm 
Pianta erbacea legnosa alla base, di odore aromatico, alta 20-50 cm. Fusti quadrangolari, fortemente 
ramificati dalla ba~e. inizialmente striscianti, poi eretti, densamente pelosi di sotto. Foglie o pposte, 
senza stipole, su picciuoli di ca. l cm e lamina subovata, troncata al la base, di 3-4 x 5-6 cm, a 
margine profondamente dentato. Fiori ermafroditi , zigomorfi. in infiorescenze cimose all'ascella di 
brattee fogliose, portati da peduncoli lunghi sino a 15 mm, con fiori raggruppati in fa~cetti spesso 
unilaterali di 3-7. Sepali 5, fusi tra loro in calice tubuloso zigomorfo lungo 5-7 mm, con i due denti 
inferiori più lunghi (2-4 mm) dei tre superiori . Fiori ermafroditi (spesso però alcuni fiori superiori, più 
piccoli , sono esclusivamente femminili). Petali 5, di colore violetto, fusi tra loro in corolla bilabiata (2 
petali a formare il labbro superiore, 3 quello inferiore), lunga 15-23 mm, con tubo diritto e labbro 
inferiore 3-lobato con punteggiature più scure. Stami 4, sporgenti dalla fauce ed appressati al labbro 
superiore. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare. con uno stilo, e stimma bifido. 
Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente. 
104 Infiorescenza verticillata (fiori su peduncoli brevi, semplici, apparentemente disposti in fascetti) 
Clinopodium volgare L. subsp. vulgare 
Pianta erbacea perenne, a lta 2-5(-7) dm. Fusti quadrangolari. da striscianti ad eretti, con peli lunghi 1-
1.5 mm su facce alterne. Foglie opposte, su picciuoli di 2-6 mm, la lamina ovata o lanceolata di 15-25 
x 30-50 mm, intera o brevissivamente dentata al bordo, un po' pelosa. Fiori ermafroditi, zigomorfi , 
lunghi 10-15 mm, in infiorescenze cimose a ll 'ascella delle foglie, ma con peduncoli brevissimi, per 
cui i fiori sono raggruppati in fascetti di 10-20(-40) all'a~cella delle fogl ie superiori. Sepali 5, fusi tra 
loro in un calice bilabiato lungo 7- 10 mm, con tubo più lungo che largo, a denti lunghi 'h-1/3 del tubo, 
quelli superiori di 2.5-4 mm, gli inferiori di 4-6 mm. Petali 5, di colore roseo-purpureo, fu~i tra loro in 
corolla bilabiata, i due petali superiori a formare un labbro più o meno piatto, i tre inferiori a formare 
un labbro trilobato. Tubo della corolla diritto. Stami 4, sporgenti dal tubo corollino, con filamenti 
convergenti in alto ed antere ravvicinate sotto al labbro superiore. Carpell i 2, saldati fra loro in un 
ovario supero 4-loculare, con un solo ~tilo e stimma bifido con rami decisamente ineguali . Frutto 
(tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente. 
104 Infiorescenza ramificata 
105 Calice di 3-7 mm con denti inferiori di 1-2 mm 
105 
Pianta erbacea legnosa alla base, di odore aromatico simile a quello della menta, alta 2-8 dm. Fusti 
quadrangolari, densamente pelosi con peli inclinati. Foglie opposte, senza ' tipole, su picciuoli di ca. l 
cm e lamina subovata, un po'troncata alla base, le maggiori di 5-25 x 25-35 mm, a margine revoluto, 
intero o debolmente dentato. Fiori ermafroditi, zigomorfi, in infiorescenze cimose all'ascella di 
brattee fogliose più piccole delle vere foglie, portati da peduncoli lunghi sino a 20 rrun, con fiori 
raggruppati in fascetti , spes o unilatera li , di 10-20. Sepali 5, fu~i tra loro in calice rigonfio, i~pido, ~iii'-'1~111~~~~~ 
zigomorfo lungo 3-6 mm, con i due denti inferiori un po' più lunghi dei tre superiori, e densi peli 
sporgenti dalla fauce. Petali 5, di colore violetto, fusi tra loro in corolla bilabiata (2 petali a formare il 
labbro superiore, 3 quello inferiore), lunga 15-23 mm, con tubo diritto, peloso di 8- 10 nun, e labbro 
inferiore 3-lobato di 4-5 mm, con punteggiature più scure. Stami 4, sporgenti dalla fauce. Carpelli 2, 
saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) 
composto da 4 nucule disposte simmetricamente. 
105 Calice di 6-10 mm con denti inferiori di 2-4 mm 
Pianta erbacea legnosa alla base, di odore aromatico, alta 20-50 cm. Fusti quadrangolari, fortemente 
ramificati dalla base, inizialmente striscianti, poi eretti, densamente pelosi di sotto. Foglie opposte, 
senza stipole, su picciuoli di ca. l cm e lamina subovata, troncata alla base, di 1-2 x 1.5-3 cm, a 
margine profondamente dentato. Fiori ermafroditi, zigornorfi , in infw rescenze cimose all 'ascella di 
brattee foglio~e. portati da peduncoli brevi (2-5 mm), per cui i fiori sono raggruppati in fa~cetti spesso 
unilaterali di 3-7. Sepali 5, fusi tra loro in calice tubuloso zigomorfo lungo 5-7 mm, con i due denti 
inferiori più lunghi (2-4 mm) dei tre superiori. Fiori ermafroditi (spesso però alcuni fiori superiori , più 
piccoli , sono esclusivamente femmini li ). Petali 5, di colore violetto, fusi tra loro in corolla bilabiata (2 
petali a fonnare il labbro superiore, 3 quello inferiore), lunga 10-16 mm, con tubo diritto e labbro 
inferiore 3-lobato con punteggiature più scure. Stami 4, sporgenti dalla fauce ed appressati al labbro 
superiore. Carpell i 2. saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno stilo, e stimma bifido. 
Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente 
106 Petali gialli o arancioni 
106 Petali non gialli o arancioni 
107 Foglie con stipole 
107 
109 
Helianthemum nummularium OJ.) Mill. subsp. obscurum <Celak.) Holub 
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--... Pianta perenne alta 1-4 dm. con fusti lignificati a lla ba\e, ispidi e rugosi, a .. cendenti . Foglie intere, 
opposte. portate da picciuoli di 2-4 mm, con lamina lineare-lanceolata, le maggiori di ca. 3 x 35 mm, 
1.5-5 volte più lunghe che larghe, con peli ste llati »parsi di sopra densi di solto (lamina inferiore 
verde-grigiaMra), a margine intero, con stipole lanceolatc di l -2 x 6- 10 mm, più lunghe dci picciuoli e 
di a<,petto simile alle foglie. Fiori ermafroditi , auinomorfi, in cime 4-7- tlore un po' unilaterali, , u 
peduncoli ricurvi. Sepali 5, liberi. gli esterni lineari . lunghi la metà degli interni , questi di 5-8 mm, 
ovato-acuminati , con isolati peli stellati tra i nervi centrali. Petali 5, gialli (rarissimamente rosei o 
bianchi), liberi, facilmente caduchi. di forma ovata-spatolata o cuoriforme, lunghi 7- 12 mm. Stami 
molto numerosi, tutti provvisti di antera. Carpell i 3, concresciuti in ovario supero uni loculare. Stilo 
unico, allungato e ginocchiato ver»o la base, cilindrico. Frutto a capsula loculicida con 3 valve. 
ricurva, lunga 6-9 mm .. 
•• 
. . . , .. -
107 Foglie senza stipole 
108 lnfioresccnza non in racemi o corimbi. Calice gamosepalo. Pianta con foglie e fusti carnosi 
Pianta erbacea annuale alta 0.5-4 dm. glabra e carnosa nei fu»ti e nelle foglie. Fusti cilindrici, spes~o 
arrossati e cavi all 'interno, fortemente ramificati e di solito striscianti al suolo. Foglie opposte, ovali o 
spatolate , carnose, di 6-7 x 10-20 mm (a volte più grandi, lunghe sino a 3 cm), a margine intero, 
se•sili o portate da brevi picciuoli di ca. 2 rnm, tronche o debolmente bilobate all ' apice. Fiori 
attinomorfi , ermafroditi , solitari o di solito riuniti in gruppetti di 2-5 all'ascella de lle foglie, larghi 4-6 
mm, aperti ,oltanto alla mattina in giornate di sole. Sepal i 2. liberi . carenati sul don.o. poco più brevi 
dei peta li. Petali 5 (a volte 4 o 6), liberi , gialli. lunghi 6-9 mm, precocemente caduchi. Stami 8- 12, 
con antere gialle . Ovario semiinfero. sessi le. uniloculare, pluricarpellare. Frutto a capsula, compreM.o-
fusiforme, liscio e glabro, di ca. 2.5 x 7 mm. 
108 Inflorescenza in racemi o corimbi. Calice dialisepalo. Piante con foglie c fusti non carnosi 
Pianta erbacea perenne. glabra in tulle le sue parti. alta 30-70 cm. Fusti subcilindrici, con due linee 
longitudinali alterne negli internodi. prostrati e un po' lignificati alla ba~e. con rami orizzontali più o 
meno arros.<oati senza foglie e rami eretti fiori feri . Foglie opposte. intere, da lungamente ovale a quasi 
lineari. di (6-)8- 15 x (10-)15-25 mm. ristrelle alla ba~e, a bordo non ondulato, a lamina cospar!.a di 
ghiandole translucide, e margine intero, ' pesso revoluto, con ghiandole nere. Fiori attinomorfi , 
ermafroditi. in corimbi multitlori , su peduncoli da cui sgorga un latice rosso-sanguineo. Sepali 5, 
liberi, interi, acuti, lesini formi, di 1.3- 1.5 x (4- )5-6 mm, con margine a volte munito di ghiandole 
sessili scure. Petali 5, liberi, giall i, di forma ellittica, lunghi 10-12 mm e larghi 4-7 mm, spesso 
aimmetrici, d i »Oiito dentellati solo su un lato e con ghiandole scure sul bordo. Stam i numerosi, riuniti 
in 3 gruppi. Carpell i 3. Frutto a capsula. 
109 Petali di color rosso intenso (tipo Papavero) 
Pianta erbacea annuale alta 3-20(-30) cm. Fusti erbacei , prostrati o ascendenti, fogliosi, molto 
ramificati, a sezione quadrangolare, subglabri. Foglie opposte, intere, sess i! i, ovato-lanceolate, di (5-) 
7- 11 x 12-16( -20) rnm, glabre, senza stipole. Fiori attinomorfi, ermafroditi, larghi (5-)7-8( - IO) mm, 
isolati al l '~cella delle foglie superiori su peduncoli d1 1-3 cm. Sepali 5, saldati tra loro alla base, con 
segmemi lineari acuti di ca. l x 3 mm. Petali 5, di colore ros.'>o, raramente azzurro o rosato. saldati tra 
loro solo alla ba'>e in un breve tubo. i lobi larghi 3.5-6 mm. spesso ricoprentisi l' un l'altro, più lunghi 
dei sepali, con molti peli tricellulari sul margine. Stami 5, eretti. più lunghi del tubo, con antere gialle. 
Ovario supero con placenta centrale. Frutto a cap~ula sferica, li~cia, larga 3-5 mm, con uno stilo 
apicale di ca. 2 mm, aprentesi per il distacco della pane apicale. 
109 Petali non rosso intenso 
110 Petali bianchi 
110 Petali non bianchi 
111 Foglie (o segmenti fogliari) lineari 
111 Foglie (o segmenti fogliari) non lineari 
112 Peduncoli fiorali lunghi 2-6 volte i sepali 
Pianta erbacea, annua, alta 5- 15 cm, formante cu~cinetti o piccoli tappeti. Fusti fio ri feri ascendenti o 
eretti , ramificati sin dalla ba\e, con peli ghiandolosi in alto. Foglie opposte, lineari, lunghe 5- 10 (-15) 
mm, larghe ca. l mm, quelle superiori con margine membrano o, più brevi degli internodi, senza 
stipole,. Fiori in gruppi (cime bipare contrane) di 4-5 all'apice del fusto. portati da penduncoli lunghi 
2-6 volte i sepali . Sepali 5, liberi, da ovali a lanceolati, con apice acuminato, lunghi (2-)3-4 mm, con 
3 nervi ed uno <;treno margine membrano,o. Petali 5, liberi , bianchi , interi , di solito p iù brevi dei 
sepali (metà o poco più). Stami IO Carpelli 5, fu'>i in ovario supero . Stil i 3. Frutto a capsula 
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112 Peduncoli fiorali lunghi al massimo quanto i sepali 
Pianta erbacea, annua, alta 4-9 cm con pulvino basale la~so, alto 2-4 cm. Fusti ramosi a partire dalla 
ba\e, glabri o quasi. quelli fioriferi ascendenti , superanti il pulvino di 15-22 cm .. Foglie opposte, 
lineari, lunghe 4-8 mm, larghe ca. l mm, senza s tipole, con lamina setacea, spesso ri curve a falce, 
molto allragte nella guaina ba~ale, le cauline con fascetti di foglie ascellari. Guaine formant i un seno 
arrotondato nel punto di saldatura Fiori in gruppi (cime bipare contratte) di 2- 15 all 'apice del fusto, 
portati da penduncoli lunghi 2-6 volte i sepali . Sepali 5, liberi, da lineari-lanceolati ad ellittico-
acuminati, di 0.5-0.8 x 4-5 mm, con 3 nervi ed uno s tretto margine membranoso. Petali 5 , liberi, 
interi, lunghi meno della metà dei sepali, , bruscamente ri stretti alla base, con apice acuto, :.pesso 
assenti. Stami IO. Carpelli 5, fusi in avario supero. Stili 3. Frutto a capsula di 2.5-3.5 mm, con 3 valve 
olluse, lunga più o meno quanto il calice. 
113 Pianta a forma di piccolo arbusto con rami lungamente legnosi 
Piccolo arbusto al to 2- l 5( -60) dm, di odore aromatico, verde grigiastro per abbondanti peli stella ti . 
Rami legnosi in basso, verdi in alto. Foglie opposte, intere, penninervie, pelose, di fanna ovale od 
ellittica, a lamina rugosa di 8-15 x 15-30 mm più chiara di sotto, arrotondate all ' apice, a margine più 
o meno intero, portate da brevi picciuoli di 2-4 mm. Fiori ermafroditi , attinomorfi, di solito isolati su 
peduncoli di 3- IO cm disposti all'ascella delle foglie. Sepali 5, liberi, due esterni e tre interni, gli 
esterni ampiamente cuoriformi, di 6-7 x 8- 12 mm, gli interni arrotondati . Petali 5, liberi, bianchi, a 
volte con una macc hia basale gialla, lunghi 1-2(-2.5) cm, facilmente caduchi . Stami molto numerosi. 
Carpelli 5, concresciuti in avario supero uniloculare. Stilo unico, cilindr ico, brevis:.imo e poco 
evidente. Frullo a capsula loculicida eretta, con 5 valve, lunga 5-8 mm. 
113 Pianta erbacea, con fusti non legnosi, o legnosi solo alla base 
114 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
114 
Vincetoxicum hirundinaria Medik. subsp. hirundinaria 
Pianta erbacea. legnosa solo al la base, alta 3-12 dm. Fusti striati. con due linee di peli, a portamento 
da prostrato a scandente-volubile, spesso un po' avvolti a sini:. tra. Foglie opposte, con picciuolo di ca. 
l cm e lamina lanceolata, appuntita, di 5-9 x 3-5 cm, più chiare e a nervature reticolate di sotto, a ba~e 
da debolmente cuoriforme a progressivamente attenuata. Fio ri ermafroditi. attinomorfi , larghi 5-9 
mm, su peduncoli di 4-7 mm, in cime più o meno corimbose all ' ascella delle foglie. Foglie ristrette 
alla base. Se pali 5, saldati tra loro, con denti lineari, di ca. 0.3 x l .5 m m. Petali 5, da bianchi a bianco-
verdastri , saldati tra loro almeno alla base, con le punte rivolte verso il ba~so e con i segmenti 
distanziati, collegati tra loro da una membrana lunga ca. la loro metà. Stami 5, fusi con il gineceo, con 
fi lamenti saldati alla base in un anello di aspetto corollino ed antere giallo-verda~tre. Carpelli 2, in 
ovario upero. Stili ri uniti in una capocchia che porta 5 stimmi. Frutto a fo llicolo fusiforme. liscio, 
lungo 3-5 cm, largo 4-10 mm, terminato da una punta acuta, portato da un peduncolo riflesso. Semi 
con appendici piumose. 
114 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
115 Fiori grandi, più larghi di l cm 
115 Fiori piccoli, non più larghi di 0.7 mm 
116 Stili 5 
Pianta erbacea perenne o bienne. dioica, alta 2-7 dm. Fusti prostrati o ascendenti, molto ramificati , 
con peli di ca. l mm o meno, vischiosi in alto. Foglie opposte, ellin ico-lanceolate, le maggio ri di 5 x 
IO cm, con un fascetta di foglie molto più piccole alla base, con lamina lungamente pelosa, le 
superiori subsessil i. Fiori larghi s ino a 3.5 cm, in cime contratte apicali , portati da peduncoli di 1-3 
cm. inclinati nel bocciuolo, poi erett i, apert i soprattutto dopo mezzogio rno. Sepali 5, fusi tra loro in un 
calice peloso rigonfio , piriforme, da verde a rossa~tro, nei fiori femminili di 10- 14 x 20-25 mm, nei 
fiori maschili più piccolo, con l O nervi nei fiori ma~chil i (5 posti al centro dei sepali, 5 corri~pondenti 
alla loro saldatura), 20 nervi in quelli femminili, e con 5 denti ottus i lunghi ca. metà del tubo. Petali 5 , 
bianchi, liberi, con un' unghia stretta, cuneiforme, lunga 15- 18 mm, e un lembo spatolato con due lobi 
profondi ca. la sua metà, di 6-8 x 12-15 mm. Stami IO. Carpelli 5, fu~i in avario supero. Stili 5. Frutto 
a capsula piriforrne, lungo 10-15 mm, munita di IO dentelli apicali eretti a maturità. senza setti ba~ali , 
portata da un carpoforo di ca. 3 mm. h:.S...Jii::-.ol1i•a.:: 
116 Stili 3 





Silene italica (L.) Pers. subsp. italica 
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Pianta erbacea perenne, vischio;,a sulle foglie e ;,ut fu;,ti , alta 3-6 dm. Fusti eretti, coperti da peli 
ghiandolo;,i . Foglie oppos te, penninervie. a lamina pelosa, le basa li lineari-spato late, ;,u picciuoli di 3-
4 cm e con lamina di ca. 2 x 4 cm, ad apice acuto. le cauline più piccole, non ample;,sicauli . di ;,olito 
lineari . Fiori in infiorescenze pluriflore ampie, di forma più o meno piramidale. Sepali 5, fusi tra loro 
in un calice peloso a forma di cono streuo, largo 2-3 mm. lungo 15-20 mm, con IO nervi , 5 pos ti al 
centro dei sepali , 5 corrispondenti alla loro saldatura, con 5 denti o llusi di ca. l mm. Petali 5, liberi, 
formati da un unghia stretta e lunga (ca. 15 mm), c igliata al margine, ed un lembo profondamente 
bifido di 7- 10 nun, bianco di sopra, venato di rosso di sotto. Stami IO, lungamente sporgenti. Carpelli 
5, fusi in ovario 'upero. Stili 3. Frullo a capsula , di forma ovoide, ca. 4 x 8 mm, munita di 6 dentelli 
apicali, portata da un carpoforo lungo più di 2/3 della ~tes~a. 
117 Calice ovoide, rigonfio; pianta non vischiosa 
Silene vulgari!> (Mocnch) Garcke subsp. vulgaris 
Pianta erbacea perenne, alta 1-5 dm, glabra o con pochi peli sparsi. Fusti eretti o a~cendenti , non 
legnosi alla base, alcuni fioriferi . al tri ~terili . Foglie opposte, glabre o con pochi peli sparsi, 
lanceolate. ad apice acuto e margine intero, le mediane più grandi. lunghe 8-20(-25) cm, larghe sino a 
2.5 c m, subsessi li. Fiori in infiorescenze cimose !asse di 3-9(-20) fiori , su peduncoli flessuosi di 5- 15 
mm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice ovoide di 12- 18 mm, ca. 2 volte più lungo che largo, rigonfio, 
con 20 nervi più scuri , da verdi a violacei, e 5 denti lunghi ca. 1/6 del tubo, muniti di piccole papille e 
brevi sparsi peli. Petali 5, bianchi (raramente un po' rosati), liberi, con un' unghia ;,trella, cuneiforme, 
lunga ci rca quanto il calice, ed un lembo diviso in 2 lacinie di 2-3.5 x 7-8 mm. Stami IO, lungamente 
sporgenti, con antere violacee. Carpelli 5, fusi in ovario supero. Stili 3. Frutto a capsula, munita di 6 
dentelli apicali dirilli a maturità, d ivi;,a in compartimenti alla base. lunga ca. IO mm (ca. 3 volte il 
carpoforo), spesso con 2 brauee ba5ali lanceolate. membranose, lunghe ca. 3 mm. 





Polvcarpon tetraphyllum (L.) L. subsp. tetraph\·llum 
Pianta erbacea annuale, alta 5-15 cm. Fusti erelli o ascendenti, glabri, con angoli souili più chiari. 
Foglie di cons istenza membranosa . tutte in vertici li i di 4, ovate o subrotonde, lunghe 4- 12 m m, larghe 
3-6 mm. ~ubses;,ili o brevemente picciuolate, con stipole acuminate o subaristate, bianco-argentate , 
lunghe 1.5-3 mm. Fiori larghi ca. 2 mm .. in glomeruli apicali (cime bipare contraile) brevemente 
pedicellati con brallee membranose di colore bianco-argentato. Sepali 5. lunghi ca. 2 mm. carenati, 
con margine biancastro-membranoso ed apice appuntito ripiegato a cappuccio. Petali 5, liberi , 
bianchi, un po' retus i, più brevi dei sepali , precocemente caduchi . Stami ( 1-)3-5. Ovario supero. 
Frutto a capsula poli sperma aprentesi per 3 den ti . Semi lunghi sino a 0 .5 mm. 
118 Foglie senza stipole, non verticillate 
119 Petali ad apice intero, acuto o arrotondato 
Pianta erbacea annua alta 5-15(-30) cm, di colore verde un po'grigia;,tro. Fusti den,amente ramificati 
a partire dalla base, con peli brevi ghiandolos i rivolù verso il bas,o. Foglie oppo>te, ovale ed 
appuntite, sessi li o le inferiori brevemente picciuolate. a margine intero con brevi peli, da l a 2.5 volte 
più lunghe che larghe (ca. 3.S x 4 mm). F10ri in cime bipare ampiamente ramose, >U peduncoli di 5-6 
mm. Sepali 5, lanceolati, appuntiti, con bre"i peli ed uno stretto margine scarioso, con 3-5 nervi . 
lunghi 2 .5 -4 mm. Petali S. liberi , interi, ovali, più brevi dei sepali . Starni IO. Carpelli 5 , fu;,i in ovario 
;,upero. Stili 3. Frutto a capsula ovoide, lunga circa quanto il calice e ca. 1.5 volte più lunga che larga, 
portata da un peduncolo lungo 1-2.5 volte il calice. Semi di color grigio-piombo, di 0 .6-0.7 x 0.8- 1 
mm, con brevi tubercoli allineati. 
119 Petali ad apice da cuoriforme a profondamente lobato 
120 Stili 3. Piante non ghiandoloso-vischiose 
Pianta e rbacea, annua o bienne, da prostrata ad ascendente. alta 5-40 cm. Fusti a sez ione circolare, 
pelosi lungo una linea sullo stesso lato ad internodi a lterni , radicanti ai nodi inferiori . Foglie oppo;,te. 
;,enza stipole, ovali, appuntite, lunghe >ino a 3(-4 .5) cm, le inferiori picciuolate. le superiori a lamina 
spesso più grande. subsessili . Fiori su peduncoli di 1-3 cm. al la fine riflessi. Sepali S. liberi . pelo;,i , 
con margine scarioso. Petali 5, liberi. bianchi, profondamente bilobaù (divisi fin quasi alla base. 
quindi apparentemente in numero di 10), lunghi 3-5 rnm (circa quanto i sepali). S tami di soli to in 
numero di 3-5 (ma a volte assenti o sino a IO). Sti li 3. Carpelli 5. fusi in ovario supero. Frutto a 
cap,ula ovale o piriforrne, deiscente con 6 denù, un po' più lunga del calice. portata da un peduncolo 
lungo 4-6 volte il calice. Semi bruno ros;,atri ;,curi. lunghi 0.9-1.3 mm, con uncmi non appuntiti 
all'apice . 
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121 Brattee inferiori simili a foglie, irsute sulle due facce e senza apice membranoso 
Pianta erbacea annuale di colore verde scuro. con brevi densi peli ghiandoloso-vischiosi, alta 5-25 cm. 
Fusti ascendenti o eretti. dicotomo-ramosi in alto. Foglie da lanceolate ad ovali, ottuse od acute, di 
solito più brevi di 1.5 cm, sessi li , opposte, senza stipole. Fiori piccoli, in infiorescenze cimose povere, 
su peduncoli di 5- l O m m. Braltee inferiori simili a foglie, quindi irsute sulle due facce e senza apice 
membranoso. Sepali 5(-6), liberi, acuti, con punta glabra e membranosa. Petali 5, liberi , bianchi , 
bifidi per 1/3-1 /4 della lunghezza, poco più lunghi o più brevi dei sepali. Stami 5- 10, con filamenti 
glabri di 2-3.3 mm ed antere di 0.3-0.7 mm. Stili 5, lunghi ci rca quanto l'avario all ' inizio della 
fioritura. Carpelli 5, fusi in ovario supero. Frullo a capsula cilindrica, deiscente con IO denti. lunga ca. 
il doppio del calice (ca. 7-8 mm), su peduncoli lunghi 2-4 volte il calice. Semi larghi 0.4-0.7 mm, con 
~uperfici e verrucosa. 
121 Brattee inferiori simili ai sepali, glabre di sopra, e con apice glabro e membranoso 
Pianta erbacea annuale di colore verde gial lastro, con brevi densi peli ghiandoloso-vischiosi, alta 5-25 
cm. Foglie ovali . ottuse od acute, di solito più brevi di 1.5 cm, sessili, opposte, senza stipole. Fiori 
piccoli, in infiorescenze cimose povere. Braltee tutte simili ai sepal i, e quindi glabre di sopra, con 
apice membranoso ~u 1/5 della lung hezza. Sepali 5, liberi, acuti, con punta glabra e membranosa. 
Petali 5, liberi, bianchi , bifidi sino ad 1/4 della lunghezza, di solito più brevi dei sepali . Stami 5-10; 
antere lunghe 0.2-0.5 mm. Stili 5, lunghi 0.8-1 mm. Carpelli 5, fusi in ovario supero. Frutto a capsula 
ci lindrica, deiscente con IO denti. lunga ca. il doppio del calice, su peduncoli lunghi 2-4 volte il 
calice. Semi larghi 0.4-0.7 mm, con superficie verrucosa. 
122 Margine della foglia non intero 
122 Margine della foglia intero 
123 Stami 4. Pianta con forte odore di menta 
Pianta erbacea alta 10-50(-60) cm, fortemente aromatica in tutte le sue parti (odore di menta). Fusti 
quadrangolari, eretti o a~cendenti , spesso arrossati, semplici o raramente ramificati , da g labri a 
sparsamente pelosi, a volte radicanti ai nodi. Foglie opposte, senza stipole, penninervie, di forma da 
ovata a lanceolato- lineare, lunghe 1-2(-3) cm, larghe 3-7(-9) mm, con margine da intero a 
indistintamente dentato, di solito ripiegato a doccia, con picciuolo di 2-5 mm. Fiori ennafroditi, più o 
meno attinomorfi, in infiorescenze cimose all'a~cella delle foglie, ma con peduncoli brevissimi, per 
cui i fiori sono raggruppati in fa~cetti (venicillastri) subsferici, larghi 1-1.5 cm, distanziati all'ascella 
delle 5-15 foglie superiori, queste riflesse. Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo ca. 3 mm, più o 
meno bilabiato, a maturità con fauce ostruita da un ciuffo di peli , con denti ineguali , pelosi. Petali 4 , 
di colore rosato, lunghi (4.5-)5-6(-7) mm, ottusi all' apice, fusi tra loro in basso. Stami 4, sporgenti dal 
tubo corallino. Carpelli 2, saldati fra loro in un ovario supero 4-loculare, con uno stilo allungato, 
sporgente, e stimma bifido. Frutto (tetrachenio) composto da 4 nucule disposte simmetricamente, con 
piccole depressioni puntiformi 




124 Fog~ie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo. Fiori in dense spighe terminali non foghose 
Pianta erbacea perenne alta 0.7-5(-7) dm. Fusti eretti, con numerosi peli rigidi. Foglie opposte o in 
verticilli di 3-4. a lamina da ovale-lanceolata a lineare- lanceolata di 0.5-4 x 2.5-8(- 15) cm. intere. 
crenate o con dentelli ottusi, spesso poco evidenti , con peli rigidi, le basali più lungamente 
picciuolate. le superiori minori e subsessi li. Fiori ermafroditi, attinomorfi o debolmente zigomorfi. 
disposti su peduncoli di 1-2 mm in lunghi racemi terminali ci lindrici. densi, multiflori. Calice con 4 
sepali fusi tra loro alla base, le lac inie con ciglia marginali rigide, prive di ghiandole. per il resto 
glabre. Stami 2. inseriti sul tubo corall ino e sporgenti da questo. Petali apparentemente 4 (in realtà 5, 
con 2 petali superiori conniventi). di colore blu chiaro, fusi fra loro alla base in un breve tubo tanto 
largo che lungo, la corolla da rotata a debolmente bilabiata. Carpelli 2, fusi in un ovario supero 
bi loculare. Stili l, inserito all'apice dell ' ovario, lungo 4-8 mm. Frutto a capsula, lunga 3-4 mm . Semi 
lunghi ca. l mm. 
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124 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme. Fiori in infiorescenze non terminali, 
o 
disposti all'ascella di brattee simili a foglie 
125 Piante perenni 
Pianta erbacea perenne con rizomi !>atti li e ramosi. alta 10-30 cm. Fusti eretti o ascendenti, con 21inee 
evidenti di peli, per il resto glabri o ~par~amente pelosi. Foglie ovali o largamente lanceolate, oppo~te. 
lunghe s ino a 3.5(-4) cm, larghe 7-20 mm. a margine grossolanamente crenato-seghettato, glabre o 
sparsamentc pelose, sessili o brevis~imamente picciuolate. Fiori ermafroditi, attinomorfi (d i solito 
debolmente zigomorfi), in 2-5 raccmi lassi laterali opposti, lunghi 4-15 cm, sorgenti a ll 'ascella delle 
foglie su peduncoli al lungati pelosi tuu'allorno, l' asse principale terminante in un geuo privo di fio ri . 
Calice con 4 sepali fusi tra loro alla base, le pani libere lanceolate, pelose e spesso ghiandolose. Stami ~•·ilto~M1a11 
2, in:-eriti sul tubo corollino e 'porgenti da que.\lo, con an tere di colore blua~tro. Petali apparentemente 
4 (in realtà 5. con 2 petali 'uperiori conniventi). fusi fra loro alla base in un breve tubo più largo che 
lungo, con corolla rotata, larga 10- 14 mm. di colore azzurro con vene più scure e fauce biancastra. 
Carpelli 2, fu si in un avario supero biloculare. Stili l , in,eri to all ' apice dell'avario. lungo 3-5 mm. 
Frullo a cap:,ula, di forma più o meno triangolare-cuoriforme, appiattita, pelosa, più breve del cal ice, 
portata da un peduncolo lungo circa quanto il frullo. 
125 Piante annue 
126 Capsula appiattito-compressa; smarginata e cuoriforme all'apice 
Pianta erbacea annua, alta 10-40(-50) cm. FuMi prostrati o ascendenti, di so lito ramosi e spes~o 
radicanti ai nodi , con numerosi peli. Foglie inferiori a contorno da rotondato ad ovato, lunghe sino a 2 
cm, con base da troncata a debolmente cuoriforme e margine grossolanamente dentato-crenato, 
sparsamente pelose, subsessili o brevemente picciuo late. Foglie superiori (in realtà brauee) uguali alle 
foglie inferiori o a volte un po' più piccole. Fiori ermafroditi. allinomorfi o debolmente zigomorfi . 
apparentemente isolati all'a\cella di foglie normali, in numero di 10-30 per fusto fiorifero, lungamente 
pedicellati. Calice con 4 sepali fusi tra loro al la ba~e. Stami 2, inseriti sul tubo corollino e sporgenti da 
questo. Petali apparentemente 4, fusi fra loro alla ba>e in un breve tubo più largo che lungo, con 
corolla rotata, larga 8-12(-15) mm, di colore azzurro con linee blu e fauce bianca, il petalo inferiore 
più piccolo e spesso più pallido. Carpelli 2 , fu~i in un ovario supero biloculare. Stili l , inserito 
all'apice dell'avario, lungo 2-3 rmn. Frutto a capsula di 7-9 x 4-6 mm. compressa in 'en'o 
perpendicolare al :,etto mediano, carenata, con nervi sporgenti , ad apice obcordato con im,enatura ad 
angolo rello od a lluso. con sparsi peli semplici e a volte con :-parsi peli ghiandolari, portata da un 
peduncolo lungo 15-25 mm (al mas,imo il doppio della brattea, di solito meno), senza peli 
ghiandolari. più o meno ripiegato ver'o il b~so. Semi a lmeno 6, più brevi di 2 mm, incavati a forma 
di conchiglia, di ca. 1-1 .5 x 1.5-2.2 mm, rugosi , di colore gialla,tro pallido. 
126 Capsula sferica, non appiattito-compressa, non o poco smarginata 
127 Lacinie caJicine con ciglia di 0.9-1.2 mm; 
peduncoli fruttiferi con una linea di peli, lunghi 2-4 volte il calice; 




Vcronica hedcrifolia L. subsp. hedcrifolia 
Pianta erbacea annuale alta 5-15( -25) cm. Fusti da pro~trati ad a~cendenti, spar:,amente pelosi (senza 
peli ghiandolari), ramificati . Foglie basali ed inferiori opposte, ~pe~so effimere, di ca. 7 x IO rnrn , 
ellittiche o brevemente acuminate, con picciuolo di 3-6 mm. Foglie superiori (brattee fiorali) alterne, ,....~~'"""'!_.._--: 
più larghe che lunghe, a base troncata , con 3-5(-7) lobi, quello apicale maggiore, larghe sino 2.5(-3) •'""OA•KIIIII 
cm, spa~amente pelose, brevemente picciuolate. Fiori ermafroditi, attinomorfi o debolmente 
zigomorfi, apparentemente isolati all' ascella di foglie normali, lungamente peduncolati (i peduncoli 
lunghi 2-7 volte il cal ice), i bocciuoli eretti. Calice con 4 sepali fusi tra loro alla base, con lacinie 
triangolari a ba~e più o meno cuoriforme, ad apice acuto e margine più o meno cigliato , le ciglia un 
po' rigide, lunghe 0.8-1.3 mm, glabre o con peli il-olati alla ba~e e sulla nervatura centrale. Stami 2, 
inseriti sul tubo corallino e sporgenti da questo, le antere di colore biancastro a maturità. Petali di 
colore da lilla chiaro ad azzurro, con venature più ~cure e centro bianco, apparentemente 4, fusi fra 
loro alla ba\e in un breve tubo più largo che lungo, con corolla da rotata ad imbutifonne larga (4-)6-9 
mm. Carpelli 2, fusi in un avario supero biloculare. Sti li l , inserito all'apice dell'avario, lungo ca. --- .-
0.7-1.2 mm. Frutto a capsula renifonne di ca. 4 mm. glabra, subsferica, più larga che lunga. con non 
più di 4 semi lunghi 2-3 mm, di colore giallastro, fortemente incavati e un po' costolati , portat.., da 
peduncoli con una sola linea di peli, per il re~to glabri, lunghi 2-4 volte il calice. 
127 Lacinic caJicine con ciglia di 0.5-0.9 mm; peduncoli fruttiferi spesso pelosi tutt'attorno, lunghi 3.5-7 volte il 
calice; corolla LiUa o biancastra 
Veronica hedcrifolia L. subsp.lucorum (Klett & Richt.) Hartl 
Pianta erbacea annuale alta 5-25(-30) cm. Fusti da prostrati ad ~cendenti, sparsamente pelosi, ramificati. Foglie basali ed inferiori 
opposte, di ca. 12 x 20 mm. con picciuolo di 4-7 mm. Foglie superiori alterne. più larghe che lunghe, a ba~e più o meno troncata. con 
5-7 lobi brevi ed ottusi, sparsamente pelose, brevemente picciuolate. Fiori ermafroditi , attinomorfi o debolmente zigomorfi , 
lungamente peduncolati, i bocciuoli più o meno eretti. Calice con 4 sepali fu~i tra loro alla ba~e. con lacinie triangolari, a bm,e più o 
meno cuoriforme e margine più o meno cigliato, le ciglia, lunghe 0.6-0.9 mm, g labre o con peli isolati alla base e sulla nervatura 
centrale. Stami 2, inseriti sul tubo corollino e sporgenti da queMo, le antere di colore biancaMro a maturità. Petali di colore da lilla 
chiaro a bianca~tro, con venature un po' più scure e centro bianco, apparentemente 4, fusi fra loro alla ba.~ in un breve tubo più largo 
che lungo. con corolla da rotata ad imbutiforme larga 4-6 mm. Carpelli 2. fusi in un ovario :-upero biloculare. Stili l, inserito all'apice 
dell'avario, lungo ca. 0.3-0.5 mm. Frutto a capsula renifonne di ca. 4 mm, glabra, subsferica, più larga che lunga, con non più di 4 
'emi lunghi 2-2.5 mm, di colore rosso brunastro chiaro da giovani, fortemente incavati e un po' costolati e margine largo, lucido e 
bianca~tro, portata da peduncoli con peli inclinati abbondan ti disposti tutt' attorno, lunghi 3.5-7 volte il calice. 
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128 Foglie tutte più strette di l cm 
128 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm 
129 Petali azzurri o blu 
129 Petali rosa pallido o violetti 
130 Petali blu, 5 
Pianta erbacea annuale al ta 3-20(-30) cm. Fusti erbacei, prostrati o ascendenti , fogliosi, molto 
ramificati, a sezione quadrangolare, subglabri . Foglie opposte, intere, sessi li , ovato-lanceolate , di (S-) 
7-11 x 12-16(-20) mm, glabre, senza stipole . Fiori attinomorfi, ermafroditi , larghi (S-)7-8(-10) mm, 
isolati all 'a~cella delle foglie superiori su peduncoli di 1-3 cm. Sepali S, saldati tra loro alla base, con 
segmenti lineari acuti di ca. l x 3 mm. Petali S, di colore rosso, raramente azzurro o rosato, saldati tra 
loro solo alla ba~e in un breve tubo. i lobi larghi 3 .S-6 mm, spesso ricoprentisi l'un l' altro, più lunghi 
dei sepali, con molti peli tricellulari sul margine. Stami S, eretti, più lunghi del tubo, con antere gialle. 
Ovario supero con placenta centrale. Frullo a capsula sferica, liscia , larga 3-S mm, con uno stilo 
apicale di ca. 2 mm, aprentesi per il distacco della parte apicale. 
130 Petali azzurri, 4 
Pianta erbacea perenne a lta S-20 cm. Fusti alla base striscianti , sottili, erbacei, ramificati , di colore 
verde chiaro, spesso epigei. portanti dei fusti fioriferi eretti o a. cendenti , glabri o poco pelosi con peli 
brevi. Foglie intere. opposte, ovali-oblunghe o subrotonde, di ca. S- IS x 8-25 mm, sessili o 
brevemente picciuolate, a margine debolmente crenato-seghettato o più spesso intero, qua~i glabre. 
Foglie fiorali medie e superiori bratteiformi, più piccole di quelle inferiori. Fiori ermafroditi , 
zigomorfi, riuniti in numero di 7-40 in racemo terminale, chiaramente separato dalla regione fogliare, 
su peduncoli brevemente pelosi di 3-8 mm all'ascella delle brattee. Calice con 4 sepali fusi tra loro 
alla base, le lacinie di forma ellittica od ovale, brevemente pelose. Stami 2. inseriti sul tubo coroll ino 
e sporgenti da questo. Petali apparentemente 4 (in realtà 5, con 2 petali superiori conniventi). fusi fra 
loro alla base in un breve tubo più largo che lungo, con corolla rotata larga S-8 mm, di colore variabile 
dal blu all ' azzurro sino al bianco (di solito azzurra chiara con vene più ~cure). Carpelli 2, fusi in un 
ovario supero biloculare. Stili l, inserito al l' apice dell'ovario e sporgente dall'insenatura, lungo 2-3.5 
mm. Frutto a capsula compressa, ~ubrotonda, un po' più larga che lunga, profondamente smarginata 
all ' apice, di 4-6 x 3-4 mm, con peli ghiandolari più densi sulla carena. Semi 20-30, di 0.5-0.7 x 0.7-
0 .9 m m, giallo chiari , gelatinosi da umidi. 
131 Fiori piccoli, non più larghi di 0.7 mm 
Pianta erbacea perenne alta 10-35 cm. Fusti da prostrati ad ascendenti, chiaramente divisi in nodi ed 
internodi, glabri, ampiamente ramoso-corimbosi in alto. Foglie opposte ai nodi, lineari-acute, lunghe 
ca. 1- I.S cm. senza stipole. Fiori peduncolati. in cime bipare ampie. Sepal i 5, fusi tra loro in un calice 
strettamente campanulato lungo 4-6 mm, con 5 angoli e S nervi (quelli mediani dei sepali}, e con S 
denti di ca. I.S mm, arrotondati e cigliati al bordo, circondato a lla base da 4 bratteole scariose 
mucronate formanti un calicetto. Petali 5, liberi, a lembo troncato un po' bilobato, rosa o viola chiaro 
con 3 venature più scure, lunghi 7- 10 mm. Stami S. Stili 2. Carpelli 5 , fusi in ovario supero. Frutto a 
capsula ovoide, lunga S-6 mm. 
131 Fiori grandi, più larghi di l cm 






Dianthus monspessulanus L. subsp. monspessulanus 
Pianta erbacea perenne, con radice legnosa, a lta 30-60 cm. Fusti eretti , di solito numerosi, glabri .. 
Foglie opposte, lineari , larghe 1-3 mm, piane, guainanti su ca. 3 mm. quelle inferiori più o meno erette 
e flessuose, con lembo di ca. 2 x 70 mm, le mediane larghe sino a 3 mm e lunghe sino ad l cm., 
flessuose suberette . . Fiori riuniti in gruppi di 3-5 . Sepali S, fu~i tra loro in un calice cilindrico di 2-3 
x ca. 20 mm, con 5 nervi (quelli mediani dei sepali) circondato alla base da bratteole erbacee formanti 
un calicetto, con una breve resta erbacea raggiungente metà od un terzo del calice. Squame involucrali 
esterne lungamente lesiniformi, lung he ca. la metà del tubo calicino (14-18 mm), quelle interne lunghe 
7- 13 mm, raggiungenti la metà del calice, 2-3 x 20 mm Petali 5, liberi , di colore da lilacino pallido a 
bianca~tro, con unghia di ca. 2. cm e lembo diviso per almeno 1/3 in lacinie lineari , lungo 10- 18 mm .. 
Stami IO. Carpelli S, fusi in ovario supero. Frutto a capsula cilindrica, con 5 denti . 
132 Petali a lamina interd o solo dentellata al margine 
Pianta erbacea perenne di colore verde glauco, alta 3-6 dm. con radice legnosa. Fusti glabri , erett i o 
ascendenti , divisi chiaramente in nodi ed internodi. Foglie opposte ai nodi, lineari, sessili, munite di 
una guaina basale di ca. 4 mm, cosparse sul bordo di piccoli dentelli visibili alla lente, quelle basali 
larghe 0.5-1 rnm. Coppia superiore di foglie ridotte alla sola guaina, ingrossata a forma di coppa. Fiori 
di solito più di uno, ma non riuni ti in fascetto apicale. Sepali 5, fu~i tra loro in un calice di 17-23 mm. 
con 5 nervi (quelli mediani dei sepali), e denti ottusi, lunghi 2.5-5(-7) mm, circondato alla ba~e da 2-8 
bratteole erbacee formanti un calicetto. Squame del calicetto lunghe 1/S- 1/3 del calice. Petali 5, 1iberi, 
rosei, con unghia stretta e lamina dentata. Stami IO. Carpell i 5, fusi in ovario ~upero. Frutto a capsula 
aprentesi per 5 denti. --- - - --- -
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133 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
133 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
134 Corolla dialipetala. Petali più lunghi di 1.5 cm 
Pianta erbacea perenne alta 30-70 cm, glabra o con brevi peli sparsi. Fusti con getti sterili e getti 
fertili , questi ultimi eretti , glabri, a sezione circolare . Foglie opposte, ellittico-lanceolate, !>ubse.\sili, 
acute, trinervie, a margine intero, larghe 1-3 cm, lunghe sino a IO cm, quelle ba,ali più grandi di 
quelle cauline . Fiori di ca . 3 cm di d iametro, in infiorescenze cimose contratte peduncolate (il 
peduncolo di 2-4 mm) disposte all 'a!>cella delle foglie superiori e all 'apice del fusto. Scpali 5, fusi tra 
loro, in un calice tubuloso, cilindrico, lungo 1.5-2.5 cm, largo ca. 3 mm, spes'o porporino in alto, con 
denti di 1-2 mm e con 5 nervi (quelli mediani dei sepali) . Petali 5, rosei (raramente bianacastri). 
liberi , lunghi 3-4 cm, con unghia allungata di ca. 2 cm, e lembo spatolato-obcuneato. Stami IO. 
Carpell i 5. fusi in ovario supero. Stili 2. Frutto a capsula, lunga ca. 2 cm, aprente'i per 4 dentelli 
apicali . Semi reniformi, con ilo marginale. 
134 Corolla simpetaJa. Petali più brevi di 1.5 cm 
134 
135 
Centaurium crvthraea Rafn subsp. crvthraea 
Pianta erbacea bienne di sapore fonemente amaro. alta 10-40(-50) cm. alla fioritura con ro'etta di 
foglie ba,ali ben sviluppata. Fu,ti eretti. glabri, angolo,i, con ca. 6 nervi sporgenti e subalati . 
ramificati 'olo in allo. Foglie ba.\ali glabre, 3-7-nervie, da ovate a spatolate, di solito più larghe di 5 
mm ( 1-I.S x 3-S cm). a margine intero ed apice di solito ottuso, disposte in rosetta. Foglie cauline 
oppo~>te, glabre. senza stipole, molto più strette e progressivamente più piccole verso l'allo, 3-nervie, 
da strettamente lanceolate ad ell ittiche, ses,ili . Fiori ermafroditi. attinomorfi , in cime corimbiformi 
terminali fogliose, quelli laterali brevemente peduncolati, quelli centrali subsessili . Sepali S, fusi tra 
loro in un calice lungo circa 4-5 mm, da metà a 3/4 del tubo corollino, con lacin ie lesini fonni. Petali 
(4-)S( -6), di colore rosa più o meno intenso, fusi tra loro alla base in tubo lungo 9- IS m m, i lembi 
ottusi o subacuti . lunghi 5-7 mm, la corolla con preflorazione contona. Sta mi S, inseriti alla fauce del 
tubo corollino, sporgenti , con antere gialle, contorte a spirale dopo la deiscenza. Carpelli 2, fusi in un 
ovario supero biloculare. Stili l , !>porgente. Stimma bifido con lobi un po 'allargati e rigonfi . Frutto a 
capsula 'etticida strettamente cilindrica, glabra, lunga ca. l c m (poco più lunga de l calice). larga ca. 2 
mm, con numerosi piccolissimi semi a superficie reticolata. 
135 Pianta non sempreverde 
135 Pianta sempreverde 
136 Petali non azzurri, blu, rosa pallido o violetti 
136 
137 
Silcne nutans L. s.I. 
Pianta erbacea perenne, alta 2-8 dm. Fusti a.~cendenti, vischioso-ghiandolosi e spesso ro'sa.\tri in alto. Foglie opposte, le ba.~al i 
oblanceolato-spatolate, lunghe 3-8 cm, con un picciuolo lungo ca. la metà della lamina, que"a di 8-20 x 20-SO mm, con peli molli , 
irsuti , e con 1-3 nervi, a margine intero. Foglie cauline lanceolato-l ineari, sempre più piccole verso l' alto, di 4-7 x 20-35 m.m. Fiori in 
cime povere, con rami spesso inclinati dalla ste'sa parte, gli inferiori con 1-2 fiori. Sepali S, fusi tra loro in un calice cosparso di pe li 
ghiandolosi, di colore bruno rossastro soprattutto sulle vene, troncato alla base, vischioso. lungo 7- IS mm, largo 4-6 mm, con IO 
nervi , 5 posti al centro dei sepali, 5 corrispondenti a lla loro saldatura. Petali S, liberi, lunghi.S-3 mm, di colore variabile dal bianco-
sporco al bruno-livido o un po' rosato, con unghia cuneiforme di ca. l cm appena più lunga del calice, e lembo di 2-3 x 6-9 mm, 
diviso in due lobi per 113 della sua lunghezza. Stami IO. Carpelli S. fusi in ovario supero. Stili 3. Frutto a capsula, lungo 7-IS mm, 
munita di 6 dentelli apicali , pon ata da un carpoforo brevi~simo. 
136 Petali violetti-porporini 
P1anta erbacea perenne, alta 2-8 dm. FuMi a~cendenti , vi~>chioso-ghiandolosi e spesso rossa.\tri in alto. 
Foglie opposte, le basali oblanceolato-~>patolate. lunghe 3-8 cm, con un picciuolo lungo ca. la metà 
della lamina, que;ta di 8-20 x 20-50 mm, con peli molli. irsuti, e con 1-3 nervi, a margine intero. 
Foglie cauline lanceolato-lineari, ~empre più piccole verso l'alto, di 4-7 x 20-3S mm. Fiori in cime 
povere, con rami spesso inclinati dalla stessa pane, gli inferiori con 1-2 fio ri . Sepali S, fusi tra loro in 
un calice co'par~o di peli ghiandolosi, di colore bruno ros>astro soprattutto sulle vene, troncato alla 
base, vi:.chioso. lungo 7- 15 mm. largo 4-6 mm, con IO nervi. S posti al centro dei sepali, 5 
corrispondenti alla lo ro saldatura. Petali S. liberi , lunghi .S-3 mm, di colore variabile dal bianco-sporco 
al bruno-livido o un po' rosato, con unghia cuneiforme d i ca. l c m appena più lunga del calice, c 
le mbo di 2-3 x 6-9 mm, diviso in due lobi per 113 della sua lunghezza. Stami IO. Carpelli 5, fusi in 
ovario supero. Stili 3. Frutto a capsula , lungo 7- 15 mm, munita di 6 dentelli apicali, ponata da un 
carpoforo brevissimo. 
137 Calice con denti lanceolati di 3-5 mm 
Pianta erbacea. con fusti glabri , lungamente stri:.cianti al suolo o a.~cendenti, alta da pochi centimetri a 
2 dm. Foglie oppoMe, sempreverdi, con picciuolo d1 2-4 m m e lamina intera, lanceolata. di l O- l 5 x 
20-35 mm, ad apice ottuso, con nervature reticolate ;porgenti. Fiori ennafroditi. attinomorfi, i~lati 
all'a.~cella delle foglie. ponati da peduncoli di 8- 16 mm. Sepali 5 , saldati tra loro in calice lungo ca. 3 
mm, diviso su 213 in denti triangolari di ca. l x 2 mm. Petali 5. saldati tra loro, azzurro-violetti, con 
tubo di ca. l cm e 5 lobi 'patolati di ca. 8 x IO m.m. Stami 5 , inseriti sul tubo corollino. Carpell i 2. 
formanti un o vario supero. Frutto a capsula. 
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137 Calice con denti lesiniformi (molto sottili), lunghi 14-18 mm 
Pianta erbacea, con fusti glabri, lungamente striscianti al suolo o ascendenti , alta da pochi centimetri a 
2 dm. Foglie opposte, sempreverdi, con picciuolo di 5- 12 mm e lamina intera, ovata. di 2.5-3.5 x 3-6 
cm, ad apice da ottuso a più spesso acuminato, con nervature reticolate sporgenti, cigliate sul bordo. 
Fiori ermafroditi , attinomorfi, isolati all'a~cella delle foglie, portati da peduncoli di 2-3 cm. Sepali 5, 
saldati tra loro in calice con denti les iniformi, di ca. l x 14-20 mm, muniti al bordo di peli di 0.5-1 
mm. Petali 5, saldati tra loro, azzurro-violett i, con tubo di ca. l cm e 5 lobi spatolati di ca. IO x 15 
mm. Stami 5, inseriti sul tubo corollino. Carpelli 2, formanti un avario supero. Frutto a capsula. Nota: 
la popolazione del M. Valeria non corrisponde perfettamente ai caratteri della specie, e necessita 
ulteriori studi. 
138 Lamina fogliare non intera 
138 Lamina fogliare intera 
139 Foglie trifogliate 
139 Foglie non trifogliate 
140 Piante spinose 
Piccola pianta arbustiva perenne alta 20-60 cm, legnosa alla base, verde in alto. Fusti a~cendenti o 
eretti, non radicanti, fortemente ramificati , terminanti in spine robuste, acute, lunghe 10-15 mm, quelli 
superiori verdi. pelosi su due fLie opposte con peli rivolti in basso e sparse ghiandole. Foglie alterne, 
composte, trifogliate, su brevissimi picciuoli allargati in due stipole lineari, acute, fortemente 
ghiandolose, le foglie superiori bratteiformi (con i due segmenti laterali ridotti o a~sen ti) . Segmenti 
fogliari ovali o ellittici , a margine dentato, di ca. 5 x IO mm, quello centrale maggiore e brevemente 
peduncolato. Fiori da rossa a rosso-violetto, di rado bianchi o bluastri, lunghi 10-17(-20) mm (circa il 
doppio del calice), zigomorfi , di solito isolati all'a~cella delle foglie superiori bratteiformi. Sepali 5, 
fusi tra loro in un calice di 8-10 mm, con denti lunghi circa il doppio del tubo. Petali 5, con petalo 
superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi a formare una 
carena a forma di becco. Stami IO, 9 con filamenti saldati. l libero. Carpelli l , in ovario supero. 
Frutto a legume, breve (6- 10 mm), rigonfio, con peli ghiandolari, uguale o poco più lungo del calice. 
140 Piante non spinose 
141 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
141 CorolJa zigomorfa ( a simmetria bilaterale) 
142 Margine delJa foglia non intero 
Pianta erbacea perenne, alta 1-4(-5) dm. Rizoma breve, prolungato in lunghi stoloni prostrati . non 
ramificati , radicanti ai nodi. Foglie alterne, composte, trifog liate, portate da lunghi picciuoli, con 
stipole. Segmenti fogliari ovali-lanceolati, a lamina penninervia di 2-3 cm, a base cuneata e margine 
dentato e brevemente peloso, brevemente picciuolati, con peli sparsi. Fiori solitari, su penducoli più 
lunghi delle foglie. Sepali 5+5, quelli esterni lunghi ca. l cm, ovali, tridentati, quelli intern i acuti . 
Petali 5, gialli, liberi, lunghi 6-9 mm, uguali o poco più lunghi dei sepali. Stami numerosi. Carpelli 
numerosi, isolati su un ricettacolo convesso. Frutto carnoso, rosso intenso, più o meno sferico, di ca. 8 
mm, simile ad una fragola ma senza sapore e a polpa bianca, ricoperto da piccoli acheni. 
142 Margine della foglia intero 
143 Petali gialli o arancioni 
• 
Pianta erbacea perenne alta 5-30 cm. Fusti prostrati o ascendenti , ramificanti ai nodi, senza stoloni 
sotterranei, glabri o con pochi peli non sellati, patenti o riflessi . Foglie spiralate, composte, lrifogliate, 
con stipole rettangolari, di solito di colore rossastro. Segmenti fogliari largamente cuorifonni, bi lobati 
all'apice, di ca. 5-9 x 8-12 mm. Fiori ermafroditi, attinomorfi , numerosi in infiorescenze disposte 
all'ascella di foglie cauline, portate da peduncoli non ingrossati alla base, con peli appressati. 
Peduncoli fiorali ripiegati verso il basso dopo la fioritura. Sepali 5, liberi a formare un calice di ca. 4 
mm. Petali 5, giali, liberi, ad apice intero. Stami IO, saldati a lla base, quelli interni più lunghi. 
Carpelli 5, in avario supero. Stili 5, con stimma capitato. Frutto a capsula loculicida, di forma 
prismatica a ba~e pentagonale terminata da una punta acuta, lunga 12-25 mm, con peli appressati , 
; empi ici o a volte con pochi peli sellati. Semi con 6-8 creste trasversali. senza linee b ianche. 
143 Petali non gialli o arancioni 
Pianta erbacea perenne, a lta 1-3 dm. Fusto rizomatoso, sotterraneo, con segmenti ingrossati , larghi 
sino a 2 cm (di soli to meno), non bulbifero. Foglie tutte basali, composte, trifogli ate, su picciuoli di 5-
30 cm, eretti, i 'egmenti bilobi all'apice, progressivamente ristretti alla ba~e. lunghi 1-4(-5) cm. Fiori 
ermafroditi, attinomorfi. disposti in cime corimbose ombrelliformi. Sepali 5, liberi. Petali 5, liberi, di 
color rosa intenso con sotti li venature più scure, lunghi 10-20 mm. Stami IO, saldati alla base. quelli 
interni più lunghi. Carpelli 5, in ovario supero. Stili 5, con stimma capitato. Frutto a capsula 
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144 Petali giaJii o arancioni 
144 Petali non gialli o arancioni 
145 Pianta legnosa almeno alla base 
145 Pianta erbacea 





Cytisus ni2rican~ L. subsp. atratus (Schur) Nyman 
Basso ce~puglio a lto 2-8(-12) dm. annerente con la dbseccazione. Fusti legnosi alla base, con rami 
ascendenti , quelli giovani verdi, pelosi (con peli semplici), bianco-argentini. Foglie alterne composte, 
trifogliatc, portate da picciuoli lunghi 10-13 mm. Segmenti fogliari da ovali a lanceolati (ca. 3 volte 
più lunghi che larghi). a margine intero, g labri di sopra. den~amente pelosi di sotto, i laterali di ca. 6 x 
18-20 mm, que llo centrale un po' più grande. Fiori zigomorfi. in racemi semplici eretti . terminali, di 
forma piramidale, lunghi di solito più di l dm. Fiori lunghi ca. l cm. inclinati su peduncoli d i 4-8 mm, 
lunghi 1-2 volte il calice. Sepali 5, fusi tra loro in un calice bilabiato. peloso, lungo ca. 2 rrun. Petali 5, 
gialli. con petalo superiore più sviluppato (ves!>illo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 peta li inferiori fusi 
{carena). Stami l O. 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l , in avario supero. Frutto a legume, 
lungo 2-3 cm, largo ca. 0.5 cm, densamente peloso per peli appressati. 
146 Petali di vari colori 
Basso arbusto perenne deciduo, alto 30-70 cm. Fusti non spinosi , verdi, pelosi su due lati con peli 
patenti lunghi ca. 3 mm, quelli vecchi legnosi e glabri. Foglie alterne, composte, trifogliate, 
picciuolate. Segmenti fog liari penninervi, con nervi non raggiungenti il margine, glauchi e pelosi di 
sotto, i laterali ellittici , di 8-14 x 18-25 mm, quello centrale oblanceolato, di 13-16 x 25-30 mm. Fiori 
zigomorfi , lunghi 1.7-3 cm, in gruppi di 1-4 all'ascella de lle fogl ie, su peduncoli di 1-5 mm. Sepali 5, 
fu;i tra loro in un calice con 5 denti acuti, di fanna bilabiata, con 2 dentelli brevi superiori e 3 denti 
inferiori, il tubo cilindrico, lungo circa il doppio dei denti {ca. 9 mm). Petali 5, prevalentemente g ialli. 
con petalo superiore più sviluppato (ve•~illo) spato lato, di ca. 17 x 26 mm. più lungo di ali e carena. 
pelo~o !lUI dorso, spesso con una macchia bruno-rossastra o tutto di colore bruno-rossastro, 2 petali 
laterali liberi (ali) lunghe ca. 18 mm, e 2 petali inferiori fusi di ca 16 mm. Stami IO, con filamenti 
tutti saldati tra loro. Carpelli l, in avario supero. Frutto a legume, tutto peloso o pe lo~o so lo al 
margine, di circa 6 x 25-30 mm, con più sem1. 
147 Legume non avvolto a spirale 
147 Legume avvolto a spirale o ricurvo a forma di falce 
148 lnfiorescenza a spiga stretta e lunga, molto più lunga che larga 
Pianta erbacea bienne, alta 30-120{ - 150) cm. Fusti ascendenti, densamente ramificati, glabri, angolo!> i, 
a volte un po' lignificati alla base. Foglie alterne, trifogliate, picciuolate, con stipole più o meno 
intere, glabre almeno di sopra. con s tipole lesiniformi di 0 .5-0.7 x 10-15 mm. Segmenti fogliari 
ellittici, di 5-10 x 10-15 rrun (più a llungati nelle foglie superiori, sino a 25 mm), picciuolaù (quello 
centrale più lungamente), a lamina con nervi raggiungenti il margine, che è acuta mente dentellato. 
Fiori zigomorfi, gialli , lunghi 5-7 mm, di~po~ti in numero di 30-70 in racemi spiciformi lineari molto 
più lunghi (4- 10 cm) che larghi. Sepali 5, fusi tra loro in un calice a tubo lungo circa quanto i denti. 
questi subeguali. Petali 5, con petalo superiore più sviluppato (vessillo). 2 petali laterali liben {ali) più 
grandi del ves~i llo, e 2 petali inferiori fu!>i (carena), più breve delle ali. Stami IO, 9 con filamenti 
~aldati , l libero. Carpelli l , in avario '>upero. Frutto a legume, pendulo. di forma ovoide, non 
appuntito, glabro con nervi trasversali indbtinti , lungo 2.5-4 mm. bruno a maturità. con 5-8 ~emi. 
148 lnfiorescenza non stretta e lunga 
Pianta e rbacea annuale al ta 15-25(-35) cm. Fusti ~emplici o ramosi alla base, da prostrati ad eretti , 
pubescenti. Foglie alterne, composte, trifogliate, con nervi laterali raggiungenti il margine, su 
picciuoli di 4-7 rrun , avvolti alla base di Mipole lanceolate , acuminate, di ca. 2 x 5 mm. Segmenti 
fogliari ovali od ellittici di 4-9 x 4-1 O m m. con la punta ri volta verso l'attaccatura ed il margine 
dentellato almeno nella metà superiore, il segmento centrale chiaramente picciuolato, con il picciuolo 
lungo 'ino ad 1/3 deUa lamina (di 'alito meno). Fiori zigomorfi , lunghi 4-6 mm, dispo,ti ~u peduncoli 
lunghi circa la metà del tubo calicino in numero di 20-30 in 1-2 capolini subsferici od ovoidi larghi 
0 .8- 1.5 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice con tubo a 5 nervi e 5 denti più o meno uguali tra loro. 
Petali 5, gialli. persistenti dopo la fioritura ed allora di colore bruno chiaro, con petalo ' uperiore più 
sviluppato (vessillo) a margine più o meno intero, ripiegato ven,o il basso solo all'apice, 2 petali 
laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fu'i (carena). Stami IO, 9 con fi lamenti saldati , l libero. 
Carpelli l , in avario supero . Frutto a legume. breve, di forma ovale, avvolto più o meno 
completamente dal calice. liscio, terminante in una punta. 
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Pianta erbacea annua o bienne, alta 10-30 (-40) cm. Fusti da prostrati ad eretti. Foglie alterne, 
composte, trifogliate, portate da picciuoli di 5- 13 mm, con stipole lanceolate di ca. 8 x 2 mm a 
margine intero o finemente dentellato verso la base. Segmenti fogliari di 7-1 O x 8- 12 m m, 
ampiamente ovali, con la punta rivolta verso l'attaccatura ed apice un po' cuoriforme, 
brevissimamente picciuolati (quello centrale con picciuolo un po' più lungo), la lamina con nervi 
laterali raggiungenti il margine, dentellata almeno nella parte superiore , di rado a margine intero. Fiori 
zigomorfi, gial li, lunghi 2-3.5 mm, disposti in numero di 10-50 in capolini più o meno sferic i, larghi 
ca. 5 mm, su peduncoli più lunghi della foglia ascellante. Sepali 5, fusi tra loro in un calice peloso, 
con denti ineguali , quelli infe riori più lunghi di quelli superiori. Petal i 5, caduchi dopo la fioritura, con 
petalo superiore più sviluppato (vessillo). 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). 
Stami IO, 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l, in avario supero. Frutto a legume, reniforme o 
brevemente falciforme, ripiegato a semicerchio, a nervature reticolate, glabro o peloso. largo 1.5-2(-3) 
m m. senza spine . 
149 Legume alJJungato e avvolto a spirale 
150 Piante annue 
150 Piante perenni 
151 Legume senza creste o aculei 
Pianta erbacea annuale, alta 4-20 ( -30) cm. Fusti da prostrati ad ere tti. diffusi. sparsamente pelosi. 
Foglie alterne, composte, trifogli ate, chiaramente picciuolate, con s tipo le triangolari di ca. 2 x 5 mm a 
margine intero o indi~tintamente dentellato verso la base. Segmenti fogliari di ca. 4 x 8 mm, 
ampiamente ovali, i laterali ellittici e tridentati, con apice rombico o a forma di cuneo, la lamina con 
nervi laterali raggiungenti il margine, dentellata almeno nella parte superiore, di rado a margine intero. 
Fiori zigomorfi, gialli, lunghi ca. 4 mm, disposti in numero di 2-8(- 10) in racemi simili a capolini, 
larghi ca. 5 mm. Sepali 5. fusi tra loro in un calice peloso. lungo ca. 3 mm. Petali 5, caduchi dopo la 
fiori tura, con petalo superiore più svi luppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori 
fusi (carena). Stami IO, 9 con fi lamenti saldati, l libero. Carpell i l , in avario supero. Frutto a legume, 
spiralato con 3-5 spire. con sparsi brevi peli , a nervature reticolate, munito di lunghe spine uncinate, 
largo 3-4(-5) mm, con numerosi semi. L-.-~---· 
151 Legume crestato o aculeato 




Pianta erbacea annuale, alta 15-40(-60) cm. Fusti da prostrati ad eretti, a sezione più o meno 
indistintamente quadrangolare, pelosi su facce alterne. Foglie alterne, composte, trifogliate. su picciuli 
di 5-8 cm con stipole laciniate di 4-5 x 9-13 mm. con denti lineari lunghi ca. l mm. Segmenti fogliari 
ampiamente ovoidi, più larghi che lunghi, di ca. 12 x 15 mm, , con nervi laterali raggiungenti il 
margine, grossolanamente dentati al margine, con la punta rivolta verso l'attaccatura, con una macchia 
centrale scura a forma di cuore o di M, le punte della macchia rivolte verso l 'apice del segmento Fiori 
zigomorfi, gialli, lunghi ca. 6 mm, in racemi contratti simili a capolini, con ( 1-)2-5 fiori . Sepali 5, fusi 
tra loro. Petali 5 , con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali 
inferiori fusi (carena). Stami l O, 9 con fi lamenti saldati, l libero. Carpell i l , in avario supero. Fru tto a 
legume. spiralato, con 3-6 spire, a contorno circolare, largo (4-)5-7 mm (considerando le spine), 
munito di spine ravvicinate. robuste, ingrossate alla base, lunghe sino a 4 mm. di solito uncinate 
all'apice. 
1:~ ~ f ";' 
152 Spire dellegume senza foro centrale; peduncoli fiorali piegati verso il basso dopo la fioritura 
Medicago prostrata Jacg. subsp. prostrata 
Pianta erbacea perenne alta 15-30 cm, con radici legnose, striscianti, e fus ti eretti o ascendenti , glabri 
o scarsamente pelosi, striati. Foglie alterne, composte, trifogliate, portale da picciuoli di 3-5 mm, con 
stipole ba~ali divise in due lacinie acuminate, lunghe ca. 4 nun. Segmenti fogliari lanceolato-lineari, 
di ca. 2 x IO mm, con nervi laterali raggiungenti il margine, ad apice troncato-tridentato e margine 
dentellato. Fiori zigomorfi , di colore giallo. lunghi 3-7 mm, di~posti in racemi densi s imili a capol ini. 
Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo ca. 3 mm, con denti debolmente ineguali (gli inferiori di solito 
un po' più lunghi). Petali 5, con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (al i) e 
2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, 9 con filamenti saldati , l libero. Carpelli l , in o vario supero. 
Frutto a legume, spiralato, con 2-3 spi re allargate, contigue, senza foro centrale, g labro o un po' 
ghiandoloso, senza spine, largo 3-4 mm. 
152 Spire dellegume con foro centrale, o legume falciforme 
Pianta erbacea perenne alta 30-40( -60) cm. Fusti eretti o ascendenti , verdi o spes~o arrossati e 
vischiosi, scarsamente pelosi. con rizomi ~otterranei. Foglie alterne, composte, trifogliate, con 
picciuoli di più brevi di l cm e stipate lineari lunghe ca. 7 mm. Segmenti fogl iari oblanceolati , di 2-3 
x 10-15(-20) mm, con nervi laterali raggiungenti il margine, ad apice mucronato e margine dentellato, 
con denti acu ti . Fiori zigomorfi , di colore giallo (a volte screziati di violetto negli ibridi con M. 
sativa), lunghi 7-9 mm, disposti in racemi densi simili a capolini in numero di 5-25, questi portati da 
peduncoli di 3-4 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo ca. 4 m m, con denti debolmente ineguali 
(gli inferiori di solito un po' più lunghi dei superiori). Petal i 5, con petalo superiore più sviluppato 
(vessi llo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami 10. 9 con fi lamenti 
saldati, l libero. Carpelli l, in avario ~upero. Frutto a legume. diritto o incurvato a forma di falce, 
lungo 8-15 mm, ~enza spine, con numerosi semi. 
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153 Petali bianchi 
153 Petali non bianchi 
154 Fusti fioriferi senza foglie 
Pianta erbacea perenne alta 5-20 cm. Fusti lungamente strbcianti eradicanti ai nodi , 'pesso ramificati . 
Foglie alterne, composte, trifogliate, portate da picciuoli di 4-12 cm. con stipole basali . Segmenti 
fogl iari lunghi s ino a 4 cm (di solito meno), ovoidi, a margine finemente dentellato, appuntiti verso il 
bas,o, spes'o retusi all'apice, con una specie di V più chiara a punta rivolta verso l' apice, glabri, con 
l 0-40 nervi laterali deboli, non ingrossati , raggiungenti il margine,. Fiori zigomorfi , biancastri. di rado 
giallognoli o debolmente rosati, lunghi 6- 10 mm, disposti su brevi peduncoli (2-4 mm) all ' ascella di 
una piccola brattea in ricchi capolini ' ubsferici. larghi 1.5-3 cm, portati da peduncoli nudi, glabri e 
striati , lunghi 4-20 cm. originanti all'a,cella delle foglie. Sepali 5. fusi tra loro in un calice lungo ca. 4 
mm, il tubo lungo circa quanto il peduncolo fiorale, i due denti inferiori più lunghi di quelli superiori. 
Petali 5, con petalo superiore più wiluppato (vessillo). 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori 
fusi (carena), di colore bruno dopo la fioritura. Stami IO, 9 con filamenti saldati , l libero. Carpelli l. 
in ovario ~upero. Frutto a legume. breve, di forma ovale-lanceolata, appuntito all'apice, avvolto dal 
calice alla base. liscio, con 2-3 semi. 
154 Fusti fioriferi fogliosi 
155 Foglie (almeno quelle basali) più lunghe di 2 cm 
Pianta e rbacea perenne, a lta 15-50 cm. Fusti cretti o ascendenti, robusti. densamente pelo!>i, semplici 
o poco ramificati in alto. Foglie alterne, composte, trifogliate, con nervi laterali raggiungenti il 
margine, picciuolate, con s tipole ovali-acuminate, lunghe 15-20 mm. inferiormente guainanti il fusto. 
Segmenti fogliari di 7- 15 x 18-32 mm, strettamente ovati od ovato-lanceolati , appuntiti. dentellati al 
margine con minuti denti acutissimi, munite di brevi peli appressati soprattutto sulla pagina inferiore. 
Fiori zigomorfi. biancastri, a volte bianco-giallognoli , di rado arro'sati, lunghi 10- 12 mm, disposti in 
gran numero su peduncoli brevissimi (molto più brevi del tubo calicino), all'ascella di una piccola 
brattea. in capolini da sferici ad ovali, larghi 1-2(-2.5) cm. Capolini solitari. all 'apice di lunghi 
peduncoli originanti dall'ascella delle foglie cauline ' uperiori . Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo 
ca. 4 mm. con tubo a IO nervi ed i 2 denti 1.uperiori più lunghi dei 3 inferiori . Petali 5, con petalo 
'uperiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fu'i (carena). Stami 
IO. 9 con filamenti saldati l libero. Carpelli l, in ovario supero. Frutto a legume, breve, di forma 
ovale, avvolto più o meno completamente dal calice, li,cio, con 2-4 semi. 
155 Foglie tutte più brevi di 2 cm 
156 Infiorescenza stretta e lunga, molto più lunga che larga 
Pianta erbacea a nnuale, alta 30- 120(-150) cm. Fusti ascendenti, densamente ramificati , glabri, 
angolo,i. Foglie alterne, trifogliate picciuolate, con , tipole basali lineari. Segmenti fogliari da 
~otrettamente ovati a sublineari, di ca. 3-4 x 12- 15 mm, a lamina con nervi raggiungenti il margine, 
questo dentellato. Fiori zigomorfi, bianchi, lunghi (2-)3-4(-5) mm, un po' penduli. disposti in numero 
di 40-80 in racemi spiciformi lineari molto più lunghi (3-6 cm) che larghi. Sepali 5, fu'i tra loro in un 
calice a tubo lungo circa quanto i denti , que,ti \ ubeguali. Petali 5, con petalo superiore più lungo 
(ves-.illo). 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fw.i (carena). Stami IO, 9 con filamenti 
~oaldati , l libero. Carpelli l. in ovario ~upero. Frutto a legume, di forma ovoide. lungo (2-)3-4 mm. 
glabro, con nervature reticolate sporgenti, nerastro a maturità. di solito contenente 4 'emi. 
156 lnfiorescenza subsferica o, se allungata, non più di 4 volte più lunga che larga 






Trifolium scabrum L. subsp. scabrum 
Pianta erbacea annuale. alla 5-15(-25) cm, da prostrata ad a•cendente. Fusti ramo; i s in dal basso, 
sparsamente e grossolanamente pelosi. Foglie alterne, composte, trifogliate, un po' pelose, con s tipole. 
Segmenti fogliari obovati , di ca. 4-6 x 8-1 O mm (nelle foglie superiori anche oblanceolati, più s tretti), 
con la punta rivolta ve~o la ba-.e, a lamina con nervi laterali raggiungenti il margine e ripiegati 
all'indietro verso l'apice, Fiori zigomorfi . bianca .. tri, di rado rO!oei, lunghi 4-5 mm, se~sili e senza 
brattea basale, disposti in gran numero in infiorescenze spiciformi s imili a capolini. i~olate e ;essili 
all'ascella delle foglie, lunghe e larghe ca. l cm (a volte più lunghe che larghe). Sepali 5, fw,i tra loro 
in calice con tubo un po' rigonfio a l O nervi, lungo ca. 6 m m (più della corolla!). densamente pelo~o 
esternamente. con fauce tappata da un anello di peli, e con denti rigidi. subspinosi. piegati verso 
l'eMerno alla frutt ificazione, il superiore un po' più lungo degli altri. Petali 5. con petalo superiore più 
~viluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (al i) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, 9 con 
filamenti 'aldati, l libero. Carpelli l , in ovario ;,upero. Frutto a legume, breve, di forma ovale, avvolto 
più o meno completamente dal calice. liscio. 
157 Capolini peduncolati, decisamente più lunghi che larghi 
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Pianta erbacea annuale, alta 10-40(-60) cm, pelosa in tutte le sue parti. Fusto eretto, semplice o 
ramificato, con peli brevi appressati e lunghe ciglia reclinate. Foglie alterne, composte. trifogliate. con 
stipole . Segmenti fogliari strettamente lanceolati, larghi 2-4 mm. lunghi sino a 2.5 cm, pelosi, interi 
finemente dentellati al margine, con nervi laterali raggiungenti il margine. Fiori zigomorfi, prima 
bianca~tri , poi rosato-violetti, lunghi 2-4 mm, più o meno sessili. senza brallee ba~ali. disposti in 
ricchi capolini ovoidi o subcilindrici, larghi ca. 1(-1.5) cm, lungamente peduncolati. Sepali 5, fusi tra 
loro in un calice fortemente peloso. con tubo a IO nervi lungo ca. 2 mm, fauce coperta da peli, e denti 
sollili, piumosi, lunghi 3-5 tnm, superanti l'apice della corolla, e più lunghi del tubo. Petali 5, con 
petalo superiore più sviluppato (Vessillo), 2 petali laterali liberi (ali ) e 2 petali inferiori fusi (carena). 
Stami IO, 9 con filamenti ~al dati, l libero. Carpelli l , in avario supero. Frutto a legume, breve, di 
forma ovale, avvolto più o meno completamente dal calice, liscio, con 1-2 semi. 
158 Piante annue 
Pianta erbacea annuale, alta 10-40( -60) cm, pelosa in tutte le ~ue parti. Fusto eretto. semplice o 
ramificato, con peli brevi appressati e lunghe ciglia reclinate. Foglie allerne, composte, trifogliate, con 
stipole . Segmenti fogliari strettamente lanceolati, larghi 2-4 mm, lunghi sino a 2.5 cm, pelo~i. interi 
finemente dentellati al margine, con nervi laterali raggiungenti il margine. Fiori zigomorfi, prima 
biancastri, poi ro. ato-violetti , lunghi 2-4 mm, più o meno sessili, senza brallee basali, disposti in 
ricchi capolini ovoidi o ~ubcilindrici , larghi ca. 1(-1.5) cm, lungamente peduncolati . Sepali 5, fusi tra 
loro in un calice fortemente peloso, con tubo a IO nervi lungo ca. 2 nun , fauce coperta da peli, e denti 
sottili, piumosi, lunghi 3-5 mm, superanti l'apice della corolla, e più lunghi del tubo. Petali 5, con 
petalo superiore più sviluppato (Vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fu~i (carena). 
Stami IO, 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l , in avario supero. Frutto a legume, breve, di 
forma ovale, avvolto più o meno completamente dal calice, liscio, con 1-2 semi. 
158 Piante perennj 
159 Legume avvolto a spirale. Fiori blu-violetti 
Pianta erbacea perenne alta 30-90 cm. Fusti eretti o ascendenti. verdi, scarsamente pelosi. con rizomi 
sotterranei. Foglie allerne, compo~te, trifogliate, con picciuoli di 1-2 cm e stipole lineari lunghe 10-25 
mm. Segmenti fogliari oblanceolati, di 15-20(-30) x 6-8 mm (a volte quasi lineari, di ca. 3 x 15 mm), 
con nervi laterali raggiungenti il margine, ad apice da arrotondato a (più spesso) acuto, di solito 
troncato-mucronato, e margine dentellato, con denti acuti. Fiori zigomorfi , di colore blu-violetto, 
lunghi 7-1 1 mm, disposti in racemi densi simili a capolini in numero di 5-25, i capolini portati da 
peduncoli di 3-4 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice lungo ca. 6 mm, con denti debolmente ineguali 
(gli inferiori di solito un po' più lunghi). Petali 5, con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 
petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, 9 con filamenti saldati , l libero. 
Carpelli l , in avario supero. Frutto a legume, falcato o spiralato, con almeno una spira completa, le 
spire ben distaccate tra loro in modo da delimitare un foro centrale largo 4-6 m.m. 
159 Legume non avvolto a spirale. Fiori rosso-violetti 
160 Capolino ovale-cilindrico 
Pianta erbacea perenne alta 20-40(-60) cm. Fusti di solito semplici , glabri. Foglie alterne, composte, 
tri fogliate, picciuolate, con stipole saldate al picciuolo nella sua metà inferiore, poi libere e lanceolate, 
di ca. 4 x 15 mm. Segmenti fogl iari strettamente ovali o lanceolati di 8-14 x 45-65 mm, a lamina con 
larghezza massima a ca. •;.. dalla base e nervi laterali raggiungenti il margine, dentellato-seghettati . 
Foglia superiore con guaina rigonfia, spesso con un solo segmento. Fiori zigomorfi, rosso-vinosi, 
lunghi 14- 17 mm. più o meno sessili e senza brallea ba~ale, disposti in 1-3 infiorescenze spic iformi 
terminali allungate, ovali o cilindriche, di solito più sottili verso l'apice (la fioritura in izia dalla ba~e) , 
larghe 2-3 cm, lunghe 3-7 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice con tubo glabro all 'esterno, con 15-
20 nervi, fauce tappata da un anello di peli, e denti grossolanamente ciliati, il superiore di ca. 2 mm, 
l'inferiore di 8- 10 mm. Petali 5, con petalo ~uperiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi 
(ali) e 2 peta li inferiori fusi (carena). Stami IO, 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l , in o vario 
supero. Frullo a legume. breve, di forma ovale, avvolto più o meno completamente dal calice, liscio. 
160 Capolino globoso 
161 Calice a 10 nervi 
159 
Mcdica2o sativa L. 
160 
Trifolium rubens L. 
161 
Trifolium pratense L. subsp. pratense 
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Pianta erbacea perenne. alta 15-40 cm, con rizoma lignificato avvolto da guaine •cure. Rami erbacei, -.;~iji;lii:f1 
erello-ascendenti. Foglie alterne , compo.,te. tnfogliate, lungamente picciuolate, con nervi laterali 
raggiungenti il margine. e con stipole basali allungate di 15-25 mm, terminanti in una breve resta. 
Segmenti fogliari lunghi ~ino a 3 cm, ovali, a margine di ~ol ito intero o finemente dentellato. •pe~so 
con brevi!>,imi peli, di solito con una specie di V di colore più chiaro a punta dirella verw l'apice 
fogliare. Fiori porporini. zigomorfi, lungh1 7-16 mm, subsessili in capolini !>ferici od ovoidi, larghi 
1.3-3(-4) cm. questi a loro volta sessili o brevissimamente peduncolati, di solito singoli. raramente 
raggruppati a 2-3. djsposti all'apice dei rami all'a~cella dalle foglie superiori, con i fi ori inferiori 
inclinati. Sepali 5, fusi tra loro in un calice con IO nervi, la fauce più o meno coperta da un tappo di 
peli, il tubo peloso lungo ca. 3-4 mm, ed il dente inferiore chiaramente più lungo degli altri . Petali 5, 
persistenti dopo la fioritura, con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (al i) e 
2 petali inferiori fusi (carena). Sta mi l O, 9 con filamenti saldati, l libero. Carpelli l, in ovario 'upero. 
Frutto a legume, breve, di forma ovale, avvolto più o meno completamente dal calice. liscio, con 1-2 
semi. 
161 Calice a 20 nervi 
Trifolium alpestre L. 
Pianta erbacea perenne. alta 15-40 cm. Fu,ti di solito ,emplici. eretti, un po' legnO!.i in basso. con 
numero'i peli appre!>sati . Foglie alterne, composte, trifogliate, su picciuoli di 2-3 cm saldati sino a 
metà ed oltre con le stipole, a lamina con nervi laterali raggiungenti il margine, con stipole fuse 
parzialmente con il picciuolo a formare un'appendice allungata ed appuntita , diritta, pube!>cente, lunga 
10-15 mm. Segmentj fogliari lungamente ovali, di S-7 x 2S-3S nun, a volte molto maggiori , a margine 
da intero a finemente dentellato ed apice acutissimo, pelose soprattutto nella pagina inferiore. Fiori 
zigomorfi. ro!>so-violetti, di rado rosati o bianchi, lunghi 12- 15 mm, più o meno sessi! i e senza brattee 
basali, disposti in gran numero in capolini sferici od ovoidi, lunghi 1.5 3 cm e larghi più o meno 
altrettanto (di ;olito più larghi che lunghi), in numero di 1-2 all 'apice dei rami, circondati da una foglia 
a!>cellante di aspetto bratteiformc, formata da una guaina di ca- 5 x 15 m m e con segmenti spesso 
mancanti . Sepali 5, fusi tra loro in un calice a tubo irsuto con 20 nervi lungo ca. 3 mm, fauce più o 
meno coperta da un tappo di peli. e denti molto ineguali: i ~uperiori di ca. 2 mm,l' inferiore molto più 
lungo degli altri (sino a 6 mm). Petali S, con petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali 
liberi (a li) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, 9 con filamenti saldati , l libero. Carpelli l . in 
ovario 'upero. Frutto a legume, breve, di forma ovale, avvolto più o meno completamente dal caljce, 
liscio, con 1-2 !>emi 
162 Piante spinose 
162 Piante non spinose 
163 Foglie non composte 
163 Foglie composte 





Eryngium amethystinum L. 
Pianta perenne !>pinosa, alta 3-5 dm. Fusti rigidi, ascendenti, striati, glabri, glaucescenti, spesso colrati 
di blu-violetto specialmente in età. Foglie rigide e spinescenti, spiralate, le basali coriacee, 2-3 
pennato-selle, con lamina completamente divi;a, i segmenti non più larghi di 3 mm, terminanti in una 
punta pungente, il picciuolo canaljcolato, abbracciante il fusto con una guaina larga ; ino ad 8-9 mm. 
le cauline simili ma minori. Fiori ermafroditi , attinomorfi, disposti in ombrelle contratte simili a 
capolini ovoidi di colore blu-violetto, circondati da 5 -9 brallee lineari raggianti rigide, spinose, di 2-3 
x 30-40 mm. Singoli fiori circondati da bratteole ascellanti 3-forcate o, soprattutto nei fiori interni, 
semplici Sepali 5, lunghi I.S-2 mm. Petali S, liberi. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero biloculare. Stili 
2. liberi, divergenti, alla base ingro~sati in un cu!>cinetto (sti lopodio) persistente nel frutto. Frutto 
diachenio, composto da 2 mericarpi disposti ~immetricamente lungo un'as~e centrale (carpoforo), 
lunghi 4-S mm. 
164 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto, verdi 
165 Petali gialli o arancioni 
165 
Carlina corvmbosa L. subsp. corymbosa 
Pianta erbacea perenne, spinosa, alta 2-8( - IO) dm. Rizoma ramoso, lignificato. Fusti eretti o 
ascendenti. semplici o ramificati a mo' di corimbo, terminati da un capolino. alla base nudi o con 
poche foglie. Foglie inferiori lanceolate. scomparse alla fioritura, le mediane lunghe 6-9 cm, da 
lanceolate a lanceolato-triangolari, almeno 4 volte più lunghe che larghe, profondamente pennato- .,..,... _ _ 
partite, con ca. 5 coppie di segmenti patenti ed un'area indivisa larga 3-5 mm, i segmenti terminali da 
una spina apicale; foglie superiori progres!>ivamente minori, arcuate verso il ba~so. Fiori tu tti 11'-<lll!!'tJ-•t.. 
ermafrodi ti, tubulosi, riuniti in capolini larghi 1.5-2(-4) cm. isolati all'apice dei rami, il ricettacolo 
munito di pagliette avvolgenti alla ba~e i fiori . Capolini avvolti da un involucro di squame, le più 
e'teme (inferiori) lucide. verdi, lunghe IS-30 mm e più, larghe 2-3 mm, terminate da una spina di 7-
12(-25) mm, quelle interne raggiantj, simili a petali (o a fiori ligulati), lesiniformi. di ca. 2 x 15-20 
mm, giallo-dorate w sopra. gialle o rossa!>tre di sotto. ~pe~so marroni da secche. Sepali a~;enti. Petali 
S. fonnanti una corolla attinomorfa. gamopetala terminata da 5 denti. lunga sino ad 8 mm. Stami 5, .. "'-----'-· 
con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo ~ingoio, tenninato da uno stimma 
bifido. glabro salvo un ciuffo di peli all'apice. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uni loculare. 
Frutto ad achenio peloso, ad inserzione basale. sormontato da un pappo piumoso. 
165 Petali non gialli o arancioni 
166 Squame involucrali esterne alla base più strette di l mm 
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Pianta erbacea bienne, alta 5- 15( -22 dm) . Fusti ereui , angolosi, ragnateloso-tomentosi, muniti di ali 
spinose con spine lunghe ca. 2-3 mm. in •ezione con un grosso midollo centrale. Foglie rigide, senza 
stipole. decorrenti sul fusto, a lamina pennato-partita con segmenti lanceolati tenninanti in una 
robusta spina giallastra, la faccia superiore verde e rivestita da uno strato di piccole spine cornee 
lunghe 1- 1.5 mm, quella inferiore pelosa. Foglie inferiori di 7-10 x 20-30 cm, con ca. 5 coppie di 
segmenti; foglie superiori minori. Fiori porporini , tutti tubulosi, riuniti in capolini subse>sili isolati 
all ' apice dei rami , larghi 2-4(-5) cm, avvolti da un involucro pirifonne di ca. 2.5 x 3 cm (senza spine), 
coperto da brattee inte re terminate da una >pina robusta. Sepali trasformati in pappo. Petali 5, 
formanti una corolla attinomorfa, gamopeta la , terminata da 5 denti, lunga 3-4 cm. Stami 5, con 
filamenti papillosi liberi e antere fuse tra loro a formare un tu bo. Stilo singolo, terminato da uno 
stimma bifido. Carpe lli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frullo ad achenio cilindrico-
compresso a sezione ell iuica, lungo 3-4 mm, portante all'apice una coroncina a forma di cono 
mozzato, attorno alla quale è inserito un pappo di peli piumosi lungo 2-3 cm. 
166 Squame involucr-ali esterne alla base più larghe di l mm 
167 Divisioni della lamina fogliare raggiungenti la nervatura centrale 
167 Divisioni della lamina fogliare non raggiungenti la nervatura centrale 
167 
Carduus nutans L. subsp. nutans 
Pianta erbacea bienne, spinosa, alta 3-10(- 15) dm. Fusti eretti , scarsamente ramificati , con ali spinose 
interrotte larghe 2-4 mm, fogliosi sin qua~i presso i capolini ed ivi cilindrici e bianco-tomentosi. 
Foglie alterne, senza stipole. pennato-partite o incise su 1/3-4/5 della lamina, questa di ca, 2-8 x 8-20 
cm (minore nelle foglie superiori), con ca. 4-8 segmenti per lato di ca. 5 x 8 mm, tutti terminanti in 
una spina. le spine maggiori lunghe 4-6 mm, la parte indivisa larga ca. 5-6 mm. Fiori porporini, tutti 
tubulosi, ennafroditi , riuniti su un ricettacolo munito di setole in più capolini subsessili (con una 
foglia basale), larghi 3-5 cm, di solito reclinati. Capolini avvolti da un involucro ' ferico od ovoide 
largo 2-3 cm, coperto da squame intere. spiralate, di 1.5-3 x 7-25 mm, disposte in molte serie, quelle 
mediane con una strozzatura verso la metà c he divide la parte inferiore più breve ed ovata, larga alla 
base 2-4 m m, da quella superiore lesiniforme, ripiegata verso l'esterno e verso il basso, ristretta in una 
punta spinosa Sepali trasformati in pappo. Petali 5, formanti una corolla allinomorfa, gamopetala, 
terminata da 5 denti, lunga 15-25 mm. Stami 5, con filamenti pube!>ce nti, liberi e antere caudate alla 
base. fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, glabro salvo un ciuffo di peli all ' apice dello 
stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Fr utto ad achenio, lungo 3-5 mm, 
ad inserzione basale e coroncina apicale conico-troncata, con pappo formato da •etole semplici, lungo 
1.5-2 cm 
168 Foglie non pennate 
Pianta perenne al ta 5- 15 dm, legnosa almeno alla base, a forma di arbusto con rami allungati, ri curvi 
Rubus ulmifolius Schott 
ed intrecciati, quasi liano!>i. Fusti angolosi. di solito pentagonali a facce piane scanalate, spesso ------------,,... 
arrossati , con spine ricurve più o meno uguali tra loro e spesso concentrate sugli angoli, i polloni 
arcuato-radicanti, azzurro-pruinosi, senza peli ghiandolari ma spe.,so con peli semplici addensati verso 
l' apice. Foglie persistenti , coriacee, composte e palmate con (3-)5 segmenti peduncolati, subglabri e 
verde-scuri di sopra, bianco-pelosi di solto, il segmento apicale acuto, di ca. 5 x 6 cm, i segmenti 
laterali minori , ellittici, di 1.5-3 x 3-4.5 cm. Margine fogliare profondamente ed irregolarmente 
seghettato. Fiori ermafroditi, auinomorfi, disposti in racemi pi ramidali o subcorimbosi con rami 
multiflori. Sepali 5, triangolari. di ca. 3 x 7 mm, bianco tomentosi all'esterno, ripiegati in ba~so dopo 
la fioritura e più o meno aderenti al peduncolo. Petali liberi. ovali, di ca. 9 x 13 mm, roseo-porporini, 
raramente bianchi. Stami numerosi, minori od uguali degli stili. Carpelli numerosi. liberi, ovario 
~emiinfero. Stili numerosi, rosati. Frullo a mora (un insieme più o meno globoso di piccole drupe 
densamente accostate), prima rossa, poi nera e lucida, larga ca. l c m 
168 Foglie pennate 
105 
169 
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169 Petali bianchi 
169 Petali non bianchi 
170 
171 
170 _Stili concrcsciuti in una colonna (meglio osscrvabile nel frutto, sormontato da colonnina cilindrica di 2-5 mm) 
Rosa scmpcrvirens L. 
Pianta perenne alta 1-3 m, legnosa almeno alla base, ~pinosa. Fusti debolmente e tardivamente 
lignificati, nessibili e tenaci , rampicanti o strisciant i, con spine di formazione epidermica, queste 
ricurve. Foglie coriacee. sempreverdi, verdi scure e lucide di sopra. semplicemente pennate con (3-)5-
7 segmenti lanceolato-acuminati, i maggiori di ca. 2 x 3-5 cm, glabri, il margine con ( 15-19-30( -41) 
denti semplici per lato. Fiori ermafroditi. attinomorfi , in racemi con ( l -)3-7 fiori su peduncoli irti di 
peli ghiandolari. Sepali 5, molto ghiandolosi sul dorso, interi o con appendici brevi, non formanti un 
ciuffo sopra il bocciuolo, di forma lanceolato-acuminata, ripiegati in basso e caduchi alla 
frutt ificazione. Petali 5, liberi, bianchi, lunghi 1-2 cm, raramente oltrepa~sati dalle foglie inserite alla 
loro ba\e. Stami numero~i. Disco più o meno piano, ad orifizio stretto. Carpelli fw,i in ovario 
semiinfero. Stili concresciuti in una colonna cilindrica pubescente-lanosa, lunga sino a 4 mm. visibile 
soprattutto nel frutto. Frutto falso. formato dall ' ipanzio carnoso, sub;ferico, ro~so, di ca. l cm. 
contenente molti semi duri avvolti in una lanugine di peli 
170 Stili non concrcsciuti in colonna (meglio o
sserva bili nel frutto, con numerosi stili brevi, formanti una specie di 
cuscinetto più largo che lungo) 
Pianta perenne arbustiva, legnosa almeno alla ba\e, alta 1-3 m. Fusti legnosi, con robuste spine 
ricurve di formazione epidermica a sezione appiattita, larghe sino ad l cm alla ba~e. Foglie compo,te, 
semplicemente pennate, le mediane dei fusti fioriferi con (5-)7 segmenti strettamente ellittici lunghi 
1-3(-5) cm, attenuati o cuneati alla base, più o meno glabri di sopra, ghiandolosi su tutta la faccia 
inferiore per ghiandole rossastre con odore di mela. Margine fogliare doppiamente dentato, con (5-) 
12- 19(-26) denti per lato , cia~cuno con più ghiandole ~essi li o peduncolate. Fiori ennafroditi, 
attinomorfi. larghi 2.5-4 cm il>olati o in racemi paucinori corimbifonni. su peduncoli glabri o un po ' 
pelosi di 1-2 cm. Sepali 5, con lacinie pennate, rivolti all'indietro e caduchi alla fruttificazione. Petali 
5, liberi, bianchi o raramente rosati. lunghi 1-2 cm. Stami numerosi. Disco conves'o o conico. con 
orifizio ' tretto. Carpelli fusi in ovario semiinfero. Stili numerosi , glabri , liberi, addem.ati in un 
cuscinetto di ca. 2 mm, più breve degli stami. Frutto fabo, fonnato dall'ipanzio carnoso, contenente 
molti ~emi duri avvolti in una lanugine di peli , di colore rosso e di forma allungata (fino a due volte 
più lungo che largo), portato da peduncoli glabri, senza peli ghiandolari, lunghi (7-) 10- 15(-20) mm 
171 Foglie coriacee, le mediane dci rdmi fioriferi con 5 segmenti. Petali lunghi (25-) 30-45 mm 
Pianta perenne arbustiva, legnosa almeno alla base, alta 2-10 dm, con ghiandole su fusti e foglie. Fusti 
densamente cespugliosi con spine di fonnazione epidermica , a lcune ricurve, lunghe sino a 6 mm, altre 
diritte, e con setole ghiandolari. Foglie coriacee, composte, pennate. di solito con 3 soli segmenti , le 
mediane dei rami fioriferi con 5 segmenti , questi ampiamente ovali, acuti , di 2-3 x 3-5 cm, glabri di 
~opra, con peli semplici e ghiandolari e di color verde-grigiastro di sotto. Margine fogliare con 9(- 1) 
19-27(-37) denti semplici o doppi . Fiori ennafroditi . attinomorfi, larghi 5-7 cm, 1.olitari od appaiati , 
raramente in gruppi di 3-5. ' u peduncoli molto ghiandolo:.i di 1-8 cm. senza bratee bm.al i. Sepali 5, 
pennato-laciniati , ghiandolosi, caduchi alla fru tt ificazione. Petali 5, liberi, lunghi (25-)30-45 m m. di 
colore da rosa vivace a rosso purpureo. Stami numerosi. Carpelli fusi in ovario :,emiinfero. Di1.co 
convesso o conico, con orifizio sottile. Stili liberi, lano,i, formanti un cuscinetto più breve degli stami. 
Frutto falso, fonnato dall'ipanzio carnoso, ro~o. di forma subsferica od ovoide, lungo 12- 18 nun, 
contenente molti serni duri avvolti in una lanugine di peli 
171 Foglie tenui, le mediane dci rami fioriferi con 7 segmenti. Petali di 8-25 (30) mm 
172 Foglie glabre o con peli sparsi di sotto 
Pianta perenne legnosa almeno alla base, alta 3-20 dm. Fusti legnosi, ramificati in alto, con robuste 
spine rossastre di formazione epidermica, queste ricurve, compresse, a base a llungata. Foglie 
compo, t.e, semplicemente pennate, le mediane dei rami fioriferi a (5-)7 segmenti oval i od obovati di 
9- 15 x 13-40 mm, senza peli ghiandolari su entrambe le facce. il margine dentato. portate da picciuoli 
glabri, ma :.pesso con alcune ghiandole stipitate e con ~pine falci formi. Stipole lanceolate di ca. 3 x 15 
mm, più larghe sulle foglie dei fu;,ti fioriferi . Fiori ennafrodiù, attinomorfi , larghi 4-7 cm, in racemi 
1-3-nori su peduncoli glabri di 2-2.5 cm, i singoli fiori di solito superati dal le foglie inserite alla loro 
base. Sepali 5, di 15- 18 mm, di cui almeno 3 con lacinie pennate. dopo la fioritura ripegati verso il 
ba,,o e ,pe.,so caduchi a lla fruttificazione. Petali 5, liberi. obcuneati , bilobi all'apice, di 19-25 x 20-
25 mm. dt soli to ro'ei sui lobi apicali , bianchi nel re>to. Di•co conico. con orifizio più largo dt l mm. 
Stami numero,i. Carpelli fusi m ovario 'emiinfero. Stil i numerosi, liberi, lanosi o raramente :,ubglabri. 
formanti una ~pecie di cuscinetto cilindrico più breve degli stami. Frutto falso. formato dall' ipanzio 
carno,o. piriforme, di l-2 cm. rosso. contenente molti •emi duri avvolti in una lanugine di peli, ponato 
da un peduncolo senza peli ghiandolari 
172 Foglie con peli ghiandolari c spesso anche peli semplici di sotto 
173 Stili densamente pelosi 
106 
172 
Rosa canina L. 
173 
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Pianta perenne legnosa almeno alla base. a lta 3-20 dm. Fusti legnosi , ramificati in alto, con robuste 
spine rossastre di formazione epidermica, queste ricurve, compresse, a ba~e allungata. Foglie 
composte, semplicemente pennate, le mediane dei rami fioriferi a (5-)7 segmenti ovati od obovati di 
9-15 x 13-40 mm, senza peli ghiandolari su entrambe le facce, il marg ine dentato, portate da picciuoli 
glabri , ma spesso con alcune ghiandole stipitate e con spine falciformi. Stipole lanceolate di ca. 3 x 15 
mm, più larghe sulle foglie dei fusti fioriferi. Fiori ermafroditi, att inomorfi, larghi 4-7 cm, in racemi 
1-3-flori su peduncoli glabri di 2-2.5 cm, i singoli fiori di solito superati dalle foglie inserite a lla loro 
base. Sepali 5, di 15- 18 mm, di cui almeno 3 con lacinie pennate, dopo la fi oritura ripegati verso il 
basso e spesso caduchi alla fruttificazione. Petali 5, liberi , obcuneati, bilobi all 'apice, di 19-25 x 20-
25 mm, di solito rosei sui lobi apicali, bianchi nel resto. Disco conico, con orifizio più largo di l mm. 
Stami numerosi. Carpelli fusi in avario semiinfero. Stili numerosi, liberi , lanosi o raramente subglabri, 
formanti una specie di cuscineuo cilindrico più breve degli stami. Frutto falso, formato dall'ipanzio 
carnoso, piriforme, di 1-2 cm, rosso, contenente molti semi duri avvolti in una lanugine di peli , portato 
da un peduncolo senza peli ghiandolari 
173 Stili glabri o con peli sparsi 
174 Peduncoli fruttiferi glabri o con peli sparsi, ma senza peli ghiandolari 
Pianta perenne arbustiva. legnosa almeno alla base, a lta 1-3 m. Fusti legnosi, con robuste spine 
ricurve di formazione epidermica a sezione appiattita, larghe sino ad l cm alla base. Foglie composte, 
semplicemente pennate, le mediane dei fusti fioriferi con (5-)7 segmenti strettamente ellittici lunghi 
1-3( -5) cm, attenuati o cuneati a lla base, più o meno glabri di sopra. ghiandolosi su tutta la faccia 
inferiore per ghiandole rossastre con odore di mela. Margine fogliare doppiamente dentato, con (5-) 
12-19(-26) denti per lato, ciascuno con più ghiandole sessili o peduncolate. Fiori ermafroditi, 
attinomorfi, larghi 2.5-4 cm isolati o in racemi pauciflori corimbiformi, su peduncoli glabri o un po' 
pelosi di 1-2 cm. Sepali 5. con lacinie pennate, rivolti all 'indietro e caduchi alla fruttificazione. Petali 
5, liberi, bianchi o raramente rosati , lunghi 1-2 cm. Stami numero~i. Disco convesso o conico. con 
orifizio stretto. Carpelli fusi in avario ~emiinfero. Stili numero~i . glabri , liberi, addensati in un 
cuscinetto di ca. 2 mm, più breve degli stami. Frutto falso, formato dalripanzio carnoso, contenente 
molti semi duri avvolti in una lanugine di peli , di colore rosso e di fanna allungata (fino a due volte 
più lungo che largo), portato da peduncoli glabri, senza peli ghiandolari, lunghi (7-) 10-15( -20) m m 
174 Peduncoli fruttiferi con peli ghiandolari (spesso anche con peli semplici o setole subpungenti) 
• l 
Pianta perenne arbustiva, legnosa almeno al la ba~e, alta 1-3 m. Fusti legnosi, con robuste spine 
ricurve di formazione epidermica a sezione appiatti ta, larghe sino ad l cm alla base. Foglie composte, 
semplicemente pennate, le mediane dei fusti fio riferi con 5(-7) segmenti a base arrotondata, raramente 
attenuata, il margine doppiamente dentato, ghiandoloso, le ghiandole di colore rossastro con odore di 
mela. Segmenti ghiandolosi su tutta la faccia inferiore. Fiori ermafroditi, attinomorfi. larghi 2.5-4 cm, 
in racemi. Sepali 5, con lac inie pennate. ghiandolose sul dorso, rivolti all'indietro e caduchi alla 
fruttificazione. Petali 5, liberi, rosei, raramente bianchi, lunghi 1-2 cm. Stami numero~i . Disco 
allargato, piano o convesso, con orifizio largo 1/5- 1/2 del totale. Carpelli fusi in avario semiinfero. 
Stili numerosi, glabri , liberi , addensati in un cuscinetto più breve degli stami. Frutto falso, formato 
dall ' ipanzio carnoso, contenente molti semi duri avvolti in una lanugine di peli, di colore rosso e di 
forma ovale, portato da peduncoli con molti peli ghiandolari 
175 Foglie in verticilli di 4-8 disposti a livello dei nodi 
(~, 
.... .... ..... 
Rosa canina L. 
174 
l 
"' ., ' ' ..... 
' " -..... \ _.., 
Dorycnium herbaceum Vili. subsp. herbaceum 
Pianta suffruticosa alta 1-2(-3) dm. Fusti legnosi solo alla base. con scorza scura, quelli giovani 
eretto-ascendenti, ramosi, grigio- tomentosi. Foglie sessili, divise in 5 segmenti inseriti direttamente 
sul fusto, strettamente lanceolati più o meno ugual i, lunghi 1-2 cm, con peli appressati mescolati a 
pochi peli patenti setosi, lunghi 0.3-0.4 mm. Fiori zigomorfi , lunghi 3-5 mrn, disposti in numero di 
(6-) 15-25 in ombrelle contratte terminali subsferiche, portati da peduncoli solitamente maggiori del 
tubo calicino, le infiorescenze avvolte da una foglia bratteiforme di solito ridotta a 3 segmenti lineari. 
Sepali 5, fusi tra loro in un cal ice peloso. lungo 1.5-2 mm, con denti scuri, più brevi del tubo. Petali 5, 
biancastri (salvo la carena) con petalo superiore più sviluppato (vessillo) a forma di violino, 2 petali 
laterali (ali) con una piega longitudinale, saldati all 'apice, e 2 petali inferiori nerastri , fusi tra loro a 
formare una s truttura a forma di barchetta (carena). Stami IO. Carpell i l , in avario ~upero . Frutto a 
legume, ovoide, liscio, lungo quanto il calice o un po' più breve, lungo 3-5 mm. 
175 Foglie non verticillate 
176 Pianta senza petali 
176 Pianta con petali 
177 Foglie non composte 
177 Foglie composte 
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Pianta erbacea riproducentesi a mezzo di sporc. con foglie di sol ito presenti anche in inverno. Foglie 
in rosetta densa, lunghe 5-20 cm. 'pesso di%eccate in estate, ma rinverdenti dopo la pioggia. ;~~~~~~~ 
Picciuolo molto più breve della lamina, den~amente squamm.o. Lamina un po' coriacea, a contorno da 
strettamente lanceolato a lineare-,ub!-.patolato. da incompletamente a completamente divisa in modo 
pennato, glabra e di color verde-grigia, tra di sopra, bruna di sotto per dense squame con l'aspetto di 
peli lanosi. Divisioni della lamina (pinne) larghe ca. 4-6 mm e lunghe 8-10 mm, più o meno 
arrotondate all 'apice, a margine intero-undulato. Sori visibili solo a maturità (da giovani ricoperti 
dalle 'quame), con indusio rudimentale. Sporc larghe 41-48 micron. 
178 Foglie glabre o sparsamente pelose di sotto 
Polypodium volgare L. 
Pianta erbacea riproducentesi a mezzo di spore, con foglie di solito pre;enti anche in inverno (le 
nuove foglie ~i fonnano all'inizio dell"e.\tate), alta 1-3 dm. Rizoma filifonne (largo ca. 3-5 mm), 
coperto da squame lunghe 3-6 mm. ramificato, di gu~to dolce-amaro. Foglie con picciuolo lungo circa 
metà della lamina, glabro. Lamina lunga 10-30(-40) cm. larga 4-10 cm. a contorno ' !rettamente 
lanceolato. almeno 4-5 volte più lunga che larga. divisa fin quasi alla nervatura centrale in modo 
semplicemente pennato. Pinne strettamente lanceolate. ad apice arrotondato o brevemente acuto, a 
margine intero o finemente denticolato, alla ba\e connuenti. Nervi laterali delle pinne inferiori con 1-
2(-3) ramificazioni dicotomiche. Sori arrotondati, di colore giallo-oro da giovani, poi ferrugineo. 
larghi ca. 2 m m. con annulus di l 0-13 cellule a pareti inspessite, disposti in due file presso i nervi 
delle pinne, senza indusio. 
179 Foglie 2-4-pennate 
179 Foglie semplicemente pennate 
180 Picciuolo verde 
180 
181 
Asplenium ruta-muraria L. subsp. ruta-muraria 
Pianta erbacea riproducentesi a mezzo di spore, con foglie di solito presenti anche in inverno, alta 4-
15 cm. Rizomi molto brevi. Foglie lunghe 5- 15 (-25) cm, di color verde scuro, un po' rigide. Picciuolo 
glabro. lungo almeno circa quanto la lamina, verde, salvo talvolta alla base che può es;ere di color 
bruno scuro. Lamina a contorno da triangolare ad ovato, 2(-3) pennato-setta. Pinne di solito larghe 3-8 
mm, portanti 1-3 pinnule, queste di forma variabile, spesso finemente denticolate nella porzione 
apicale. Sori lineari, all'inizio disposti diagonalmente dal nervo centrale verso il margine, a maturità 
spesso ricoprenti buona parte della faccia inferiore. lndusio denticolao. Spore subrotonde (48-55 x 37-
42 micron), con rughe ramificate. 
180 Picciuolo scuro almeno nella metà inferiore 
Asplenium adiantum-nigrum L. subsp. adiantum-nigrum 
Pianta erbacea riproducentesi a mezzo di 'porc, con fogl ie di solito presenti anche in inverno. Rizomi 
brevi, ramificati. Lamina fogliare a contorno da triangolare a più raramente ovale, da 1.5 a 3 volte più 
lunga che larga, 2-3 pennato-,etta, lunga 7-30 cm, larga 3-10 cm. di colore verde scuro e lucido. Pinne 
(soprattutto quelle inferiori) ad apice progres,iv:unente appuntito e nervatura centrale diritta. Pinnule 
strettamente ovali o Janceolate. partite o più raramente divise in segmenti con denti acuti. Picciuoli di 
solito più lunghi della lamina, di colore nero brunastro almeno nella parte inferiore. Sori di,posti sulla 
pagina inferiore, allungati, più vicini al nervo centrale che al margine, con indusio precocemente 
caduco. 
181 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm. Piante con fiori, riproducentisi per mezzo di semi 
Sanguisorba minor Scop. subsp. polvgama (Waldst. & Kit.) Holub 
Pianta erbacea perenne, alta 10-40(-60) cm. Fu;ti eretti. ~triati , originanti da un rizoma legnoso. 
Foglie ;piralate. la maggior parte in rosetta basale. compo~ote. imparipennate. lunghe 5- 13 cm, con 5-
25 segmenti per lato, i maggiori di 6-9 x 8- 12 mrn, con Mipole. Segmenti da ovali a lanceolati. a 
margine gro~solanamente dentato con 4-6( -9) denti acuti per lato, subsessi li o brevissim:unente 
peduncolati. verdi di sopra, un po · glauchi di 'otto. Fiori attinomorfi, piccoli. di colore generale da 
verdalotro a ros.,astro. disposti in spighe terminali di forma più o meno sferica od elli ttica larghe 6-12 
mm. lunghe 7- 18 mm. quelli superiori femminili. cia\cun fiore con una piccola brattea ba~ale e due 
brattee ~uperiori. Sepali 4, liberi. a maturità formanti una struttura quadrangolare. Petali a~senti . Sta mi 
numerosi , da 15 a 30. Stirnma piumoso. da ro'eo a purpureo. Frutto: achenio. 
108 
Stefano Martellos - Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
181 Foglie tutte più strette di l cm. Piante senza veri fiori, riproducentesi per mezzo di spore 
Asplenium trichomancs L. subsp. quadrivalcns D.E.Mev. 
Pianta erbacea riproducentesi a mezzo di spore, con fogl ie di solito presenti anche in inverno. Rizoma 
molto breve, ricoperto di squame lineari- lanceolate di color bruno scuro, lunghe sino a 5 mm. Foglie 
composte, sempl icemente pennate. a contorno lineare-lanceolato, lunghe 8-18( -25) cm, lungamente 
assottigliate in punta acuta. Picciuolo e rachide fogliare di colore bruno scuro, brevemente alati, il 
picciuolo lungo al massimo la metà della lamina. Pinne in numero di 15-40 per lato, ovali o ellittiche, 
di solito più larghe verso la base, spesso a margine den tato, lunghe 4- 12 mm, le superiori ad 
inserzione perpendicolare o più o meno obliqua. Sori allungati, in numero di 2-3 per lato, divergenti 
dalla nervatura centrale dei segmenti. lndusio solitamente persistente 
182 Fiori in capolini circondati da un involucro di brattee o di squame 
182 Fiori non in capolini, o se in capolini questi non circondati da un involucro 
183 Fiori tubulosi presenti, fiori ligulati presenti (al margine del capolino) o assenti 
183 Fiori tubulosi assenti (tutti i fiori del capolino ligulati) 
184 Petali gialli o arancioni 
184 Petali non gialli o arancioni 
185 Piante annue 
185 Piante perenni 
186 Foglie non odorose 
Pianta erbacea annuale, raramente bienne, alta (0.7-)1-4 dm, da glabra a sparsamente ragnateloso-
pelosa. Fusti eretti o ascendenti, ramoso-corimbosi in alto. Foglie senza stipole, a lamina divisa, da 
lobata a più spesso pennato-partita, le ba~ali a contorno spatolato, con segmenti laterali disposti ad 
angolo retto rispetto alla rachide, progressivamente attenuate in un picciuolo, le cauline minori , 
semiemplessicauli. Fiori gialli, tutti tubulosi, riuniti in capolini larghi O.S- 1 cm. avvolti da un 
involucro cilindrico-pirifonne largo 3-6 mm, lungo 6-8 mm, formato da 8-1 2 squame principali 
disposte in una sola serie, nere all ' apice, con alla ba~e una serie di squamette molto più brevi, il 
ricettacolo senza pagliette. Sepali assenti , trasformati in pappo. Pe tali S, gialli, formanti una corolla 
attinomorfa, gamopetala, lunga 6-8 mm, terminata da S denti . Stami S, con filamenti liberi e antere 
fuse tra lo ro a fonnare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro 
in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo ( 1-)2(-3) mm, sormontato da un pappo bianco, 
un denso ciuf fo di peli lungo ca. 5 mm. 









Senecio vulgaris L. 
Ambrosia artemisiifolia L. 
Pianta erbacea annuale alta 2-8 dm. Fusti raramente glabri , di solito con peli riflessi, molto ramificati 
in alto. Foglie inferiori opposte, le superiori al terne, penninervie, senza s tipole, a lamina divisa, lunga 
3- 10 cm, 2-pennato-setta, con porzione centrale indivisa larga 1-2 mm e numerose divisioni laterali 
pennato-composte, picciolate. Calice assente. Fiori tutti tubulosi. disposti in piccoli capolini 
unisessual i, i ma~chili verde-giallastri. lunghi ca. l mm, in numero di S-12 su capolini di 4-5 mm, 
penduli, formanti numerosi lunghi (8- 11 S cm) racemi spiciformì eretti apical i, con involucro 
emisferico, le brattee involucrali fuse tra loro. Fiori femminili verdastri, disposti più in basso, in 
numero minore, semina~cos ti all'ascella delle foglie superiori, con solitamente 1(-7) fiori privi di 
corolla. Sepali a~senti . Stami S, con filamenti liberi ed antere ottuse alla ba~e. saldate in una specie di 
tubo circondante lo stilo. Carpelli 2, formanti un ovario infero uniloculare. Stilo unico, profondamente 
bifido. Frutto ad achenio, fusiforme, lungo (3-)4-S mm, peloso, con 4-5(-8) spinule nella parte 
apicale, senza pappo. 
187 Foglie con lamina divisa in lacinie più sottili di 4-6 mm, più o meno dello stesso colore sulle due facce 
Pianta alta 3-8(- 12) dm, bianco-tomentosa per peli a navetta. fortemente aromatica e d i sapore amaro. 
Fusti g rigio-pelosi, lignificati alla base, di solito eretti , fortemente ramificati. Foglie spiralate, grigio-
tomentose su ambo i lati , le inferiori 2-3 pennato-sene, (con almeno 2 segmenti per lato), le lacinie 
arrotondate all'apice, larghe 2-3(-4) mm, portate da picciuoli di S- 10 cm senza orecchiette e senza 
stipole, le superiori minori . l unge 3-4 cm, subsessili. Fiori tutti tubulo~i. gialli o giallo-bruni, riuniti in 
un denso racemo foglioso di 30-60 capolini emisferici larghi 3-4(-5) rrun, il ricettacolo senza 
pagliette. Involucro del capolino fonnato da squame erbacee. Sepali a~senti . Petali S, formanti una 
corolla attinomorfa. gamopetala, tenninata da S denti. lunga ca. 2 mm. Stami S, con filamenti liberi e 
antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo ~ingoio, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi 
tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo 1-2 mm, senza pappo. 
187 Foglie con lamina larga 4-6 mm, verde e glabra di sopra e bianco-tomentosa di sotto 
Artemisia vulearis L. subsp. vulgaris 
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Pianta erbacea perenne alla 3- 15(-20) dm, con un debole odore sgradevole. Radice principale breve, 
obliqua. Fusti erelli, slriati, molto ramificati, spesso un po' legno~i alla base. Foglie spiralate, a lamina 
verde-scura e glabra di sopra, bianco-tornentosa di ~olio. 1-2 volte pennato-~eue. quelle inferiori di 8-
tO x 9-12 cm. con 2-4 paia di segmenti gro~solanamente dentati. lanceolati. appunt iti . la base 
semiabbracciante il fu~to, la lamina a contorno più largo nella porzione apicale: foglie superiori 
ridolle, subses~ili, più o meno lineari . Fiori tuui tubulosi, da gialli a rosso-bruna~lri. riuniti in un den~o 
racemo terminale foglioso di capolini ovoidi o c ilindrici, subsessil i, larghi 1-2 mm, il riceuacolo senza 
paglieue. Capolini avvalli da un involucro di squame erbacee grigio-tomentose. Sepali a~senti. Petali 
5, formanti una corolla attinomorfa. gamopetala, terminata da 5 denti, lunga 2-3 mm. Stami 5, con 
filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. 
Carpelli 2, fusi tra loro in avario infero uniloculare. Frullo ad achenio, lungo 1-2 mrn, senza pappa. 
188 Petali bianchi 
188 Petali non bianchi 
189 Foglie composte. Capolini più larghi di l cm 
Pianta erbacea perenne alta 3-10 dm. Fusti fogliosi. ramificati e stnau m alto. con sparsi peli 
appre~sati. Foglie 2-pennato.sette. senza stipole, su cia.\cun lato con 5-15 segmenti lanceolati 
appuntiti. dentellati. le basali con picciuolo di 10-15 cm e lamina a contorno spatolato di 5-6 x 12-15 
cm. le cauline ses~ili e minori. Fiori riuniti in capolini larghi 2-4 cm, quelli tubulosi formanti un 
bollane centrale giallo su un ricettacolo nudo, piano. quelli ligulati bianchi. raggianti, avvalli da un 
involucro largo 11 - 15 mm, allo ca. 5 mm, coperto da brauee laceolate, arrotondate, con margine 
bruno, il ricettacolo nudo. Capolini dispo~ti in corimbi l a~si terminali. Sepali a.<,senti. Petali 5, nei fiori 
tubulosi formanti una corolla attinomorfa gialla, gamopetala. terminata da 5 denti. in quelli ligulati 
formanti una corolla zigomorfa bianca,liguliforme, lunga ca. 1-2 cm, spesso più lunga dell'involucro. 
Stami 5, con filamenti liberi e antere fu;,e tra loro a formare un tubo. Stilo singolo. tenninato da uno 
stimrna bifido. Carpelli 2, fu>i tra loro in avario infero uniloculare. Frullo ad achenio, senza pappa. 
lungo 2.5-3.5 m m, di solito con 5 co~te sottili, dentellato di sopra. 
189 Foglie non composte. Capolini più stretti di l cm 
189 
190 
Achillea collina Bccker ex Rchh. 
Pianta erbacea perenne, alta 2-6(-8) dm, di odore aromatico. con sparsi peli molli lunghi 1-2 mm. 
Fusti ereui, larghi almeno 2 mm, portati da rizomi allungati. Foglie divise, senza stipole. a contorno 
lanceolato, molto più lungo che largo con lati quasi paral le li, 2(-3)-pennato-sette, i segmenti 
appressati, ovato-lanceolati, con lacinie larghe al mm,simo 0.5 mm, divergenti dalla rachide ad angolo 
acuto, quelle basali picciuolate di 0.5- 1.5(-2) x 8-15 cm, le cauline molto minori, subsessili , spaziate, 
in numero di 4-7, con rachide stretta di 0.6- 1.2 mm, non alata. intera. Fiori bianchi, ra ramente rosei, 
riuniti in capolini con numerosi fiori tubulosi centrali e 4-5 fiori ligulati marginali, i capolini avvolti 
da un involucro di squame a margine membranoso di 2.5-3.5 rrun. il riceuacolo provvisto di scaglie 
avvolgenti la base dei fiori . Capolini numero~i. piccoli (ca. 2.5 x 3.5 mm), disposti in corimbi 
ombrellifonni all'apice dei fusti . Sepali a.~~enti . Petali 5, nei fiori tubulosi fonnanti una corolla 
attinomorfa, gamopetala, terminata da 5 denti, lunga ca. 2 mm. con tubo un po' allargato sopra 
l'avario, in quelli ligulati formanti una corolla zigomorfa. liguliforme, lunga ca. metà dell'involucro 
( 1.5-1.8 mm), con tubo alato, allargato verso la bal>e e ligula più larga che lunga. di solito 3-dentata, 
con lobo centrale minore dei laterali . Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a fonnare un wliolibl•l!i!!:..-L:.~c;.:~IIJ 
tubo. Stilo ' ingoio, terminato da uno 'timma bifido. Carpelli 2. fusi tra loro in avario infero 
uniloculare. Frutto ad achenio, compres~o-appiauito, lungo 1.5-2 mm. senza pappa. 
190 Petali azzurri, blu, rosa pallido o violetti-porporini 
190 Petali non azzurri, blu, rosa pallido o violetti 
191 Squame involucrali del capolino senza appendice apicale allargata a ventaglio 
Pianta erbacea perenne alta 3- 1 O dm, glabra. Fusti eretti, angolosi, ramificati in alto, prima il>pidi. poi 
glabrescenti. Foglie spiralate , con margine acutamente dentato. senza stipole, molto variabili sulla 
stessa pianta, le basali spes'o intere, penninervie, da ovali a lanceolate, di 2-4(-5) x 7-12(-15) cm, .,. ... 
progre,sivamente attenuate in un picciuolo lungo 7-15 cm, le mediane e superiori minori. ~>ubsessili, 
di solito pennato-selle con segmento terminale molto più grande dei laterali . Fiori porporini, tutti 
tubulo~i. lunghi 8-15 mm, alcuni ennafroditi, alcuni femminili , riuniti in capolini avvolti da un 
involucro cilindrico o strettamente campanulato, attenuato alle estremità. lungo ca. 1.5 cm. largo 4-6 
mm nella parte centrale, coperto da 25-60 squame spiralate disposte in 4-7 serie, embriciate, acute, 
con parte superiore nero-violacea, il ricettacolo con pagliette. Capolini eretti, peduncolati, riuniti a 
(2-)5-15(-30) all'apice dei rami. Sepali a.\~enti, trasformati in pappa. Petali 5. formanti una corolla 
attinomorfa, gamopetala, lunga ca. 10-15 mm, terminata da 5 lobi lanceolati, acuti . Stami 5, con 
filamenti liberi e antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Stilo singolo, emergente, lungo 1-2 mm, 
terminato da uno Mimma bifido, di ca. 0.7 mrn. Carpelli 2, fu~i tra loro in avario infero uniloculare. 
Frutto ad achenio lungo 4-6 mm di color bruno chiaro, pappa lungo 4-7 mm, fonnato da c iuffi di peli 
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191 Squame involucrali con appendice apicale allargata a ventaglio 
Pianta erbacea bienne glabrescente, scabra, alta 3-8 dm. Radice lìttonosa, ingrossata. Fusti a~cendenti , 
Mriati, sparsamente pelosi, mo lto ramificati. Foglie a lamina completamente divisa in lacinie lineari . 
quelle primordiali e ffimere. tirate, d i 5-6 x 15-30 mm, le altre basali in rosetta, appressate al suolo, 
presenti solo nel primo anno e mancanti alla fioritura, 2-pennato-sette, lunghe 6- 10 cm, con 4 -8 paia 
di segmenti oblanceolato-spato lati di 2-4 x 7- 15 mm. i più grandi dentati, quello terminale più lungo, 
di 3-5 x 13-25 mm, i segmenti laterali rivolti ad angolo acuto rispetto all ' apice fogl iare, senza stipole. 
Foglie cauline alterne, imparipaennate, subsessili , con lacinie lineari. Fio ri violetto-porporini, lunghi 
ca. 15 mm, riuniti in capolini apicali sui rami principali , quelli periferic i sterili e più o meno bilabiati , 
quelli centrali ermafroditi, attinomorfi. il ricettacolo con setole. Capolini larghi 5-9 mm, avvolti da un 
involucro piriforme di 5-8 x 9-12 mm. coperto da squame disposte in molte serie, con appendici 
membranose gialla~tre o rossastre ricoprenti le squame, quelle inferiori terminanti in un mucrone 
debole, con 3-5 ciglia laterali di 1-1.8 mm. decorrenti verso il basso, non nettamente separate dalla 
parte sottostante. Sepali as~enti (pappa a~sente). Petal i 5. formanti una corolla gamopetala terminata 
da 5 denti allungati . Stami 5, con filamenti liberi e antere caudate, fuse tra loro a formare un tubo. 
Stilo singolo, con un ciuffo di peli apicale, terminato da uno stimma bifido glabro. Carpelli 2, fusi tra 
loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, glabro, scuro, con inserzione laterale, lungo ca. 
2.5 mm, senza pappo. 
192 Pianta legnosa almeno alla base. Foglie grigio-argentate 
Pianta a lta 3-8( - 12) dm, bianco-lamentosa per peli a navetta, fortemente aromatica e di sapore amaro. 
Fusti g rigio-pelosi, lignificati a lla base, di solito eretti, fortemente ramificati. Foglie spiralate. grigio-
lamentose su ambo i lati , le inferiori 2-3 pennato-sette, (con almeno 2 segmenti per lato), le lacinie 
arrotondate all'apice, larghe 2-3(-4) mm, portate da picciuoli di 5-LO cm senza orecchiette e senza 
stipole, le superiori minori , l unge 3-4 cm, subsessili. Fiori tutti tubulosi. gialli o g iallo-bruni, riuniti in 
un denso racemo fogl ioso di 30-60 capolini emisferici larghi 3-4(-5) mm, il ricettacolo senza 
pagliette. Involucro del capolino fonnato da squame erbacee. SepaH assenti. Petali 5, formanti una 
corolla attinomorfa. gamopetala, terminata da 5 denti, lunga ca. 2 mm. Stami 5, con fi lamenti liberi e 
antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo. terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2. fusi 
tra loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo 1-2 mm, senza pappo. 
192 Pianta erbacea. Foglie verdi, non grigio-argentate 
Centaurea cristata Bartl. 
Ambrosia ar temisiifolia L. 
Pianta erbacea annuale alta 2-8 dm. Fusti raramente glabri, di solito con peli riflessi . molto ramificati 
in a lto. Foglie inferiori opposte, le superio ri alterne, penninervie. senza stipole, a lamina divisa. lunga 
3- 10 cm, 2-pennato-setta, con porzione centrale indivisa larga 1-2 mm e numerose divisioni laterali 
pennato-composte, picciolate. Calice assente. Fiori tutti tubulosi, disposti in piccoli capolini 
unisessuali, i ma~chili verde-giallastri, lunghi ca. l mm, in numero di 5- 12 su capolini di 4-5 mm, 
penduli, formanti numerosi lunghi (8-1 15 cm) racemi spicifonni eretti apicali , con in volucro 
emisferico, le brattee involucrali fuse tra loro. Fiori femmini li verdastri, disposti più in basso, in 
numero minore, semina~costi all 'ascella delle foglie superiori, con sol itamente 1(-7) fiori privi di 
corolla . Sepali assenti. Sta mi 5, con fi lamenti liberi ed antere ottuse a lla base, saldate in una specie di 
tubo circondante lo stilo. Carpell i 2, fonnanti un avario infero uniloculare. Stilo unico, profondamente 
bifido. Frutto ad achenio, fusiforme, lungo (3-)4-5 mm, peloso, con 4-5(-8) spinule nella parte 
apicale, senza pappa. 
193 Petali non gialli o arancioni 
Pianta erbacea bie nne o perenne, alta 2- 12 cm .Fusti fogliosi, eretto-ascendenti. ramfiicati in alto, 
i~pidi per peli rivolti in ba~so. Foglie alterne, senza stipo le, le basali irregolarmente pennato-parti te o 
-sette, con larnna di 3-5 x 10-25 cm, il segmento teminale più grande, quelli laterali alterni , 
strettamente triangolari, rivolti al l'indietro, progressivamente auenuate in un picciuolo, le cauline 
minori, lanceolate, subsessili . Fiori azzurri , tutti ligulati, ermafroditi, lunghi l 0- 15 m m, riuniti in 
capolini numerosi. pedice llati o subsessi li all'ascella di brevi foglie bratteali larghi 2-3(-4) cm, con 
involuicro ci lindrico di ca. 3 x IO mm coperto da squame triangolari, verdi, disposte in 2 serie, con 
peli ghiandolosi, le esterne patenti, lunghe ca. 5 mm, le interne più lunghe ed erette, il ricettacolo 
nudo. Sepali assenti. Stami 5, con filamenti liberi e antere acute alla base, fuse tra loro a formare un 
tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido, peloso sul lato inferiore. Carpelli 2. fusi tra loro 
in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio prismatico-conico lungo 2-2.5(-3) mm, con una 
brevissima coroncina dentellata apica le. 
193 Petali gialli o arancioni 
194 Capolini solitari all'apice di un fusto non foglioso 
194 
194 Capolini non solitari 
195 Foglie più larghe di 5 cm 
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195 Foglie più strette di 5 cm 
196 Piante perenni 
Pianta erbacea bienne o annuale, alta 3-1 1 dm. Fusti eretti o ascendenti , gracili. cavi, fogliosi. 
densamente ramificati, glabri o con ~par:.i peli ghiandolo:.i. Foglie molli. penninervie, senza stipole, 
opache, di color verde chiaro, con denti acuti ma non :.pinulosi al margine, di un verde più pallido 
sulla faccia inferiore, a contorno da ovato-spatolato a più o meno lanceolato, le inferiori di 3-7 x 11 -
20 cm, grossolanamente lobate o incise con 2-5 segmenti per lato, le superiori sessili, abbraccianti il 
fusto con due piccole orecchiette acuminate. Fiori gialli , spesso rossastri nella facc ia inferiore, tutti 
ligulati , lunghi 11 -15 mm, riuniti in capolini larghi 2-3 cm. con peli fioccasi alla base presenti almeno 
prima della fioritura. diposti in racemi corimbiformi. Involucro piriforme di 7-9 x 10-16 mm, coperto 
da squame verdi. Ricettacolo nudo. Sepali assenti , tra~formati in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e 
antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi 
tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, bruno. senza margine, di ca. 0.7 x 3 mm, 
finemente verrucato-spinulow sulle 3 coste longitudinali, appiattito, con sottili rughe trasversali, 
senza becco ma lungamente assottigliato all'apice, munito di un pappo bianco di peli semplici. 
196 Piante annue 
197 
Sonchus oleraccus L 
Sonchus asper (L.) Hill subsp. asper 
Pianta erbacea bienne o annuale, alta 3-11 dm. Fusti eretti o ascendenti. robu~ti, cavi, fogliosi. 
scarsamente ramificati in alto, glabri o con sparsi peli ghiandolosi. Foglie un po'rigide, penninervie, 
senza stipole, lucide, verdi scure, a contorno da ovato-spatolato a più o meno lanceolato. con denti 
spinulosi al margine, le inferiori di 4-6 x 12- 18 cm, gro~solanamente lobate o incise, con 2-5 segment i 
per lato, tutte dentate, i denti terminati da brevi spine pungenti, le superiori ses:.i li, abbraccianti il 
fusto con due orecchiette arrotolate a chiocciola. Fiori gialli, tutti ligulati , lunghi 11 -15 mm, riuniti in 
capolini larghi 2-3 cm, disposti in racemi ombrelli formi. Involucro pirifonne di 7-9 x 11-1 6 mm, 
coperto da squame verdi. Ricettacolo nudo. Sepali a~!.enti , trasformati in pappo. Stami 5, con 
filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, tenni nato da uno stimma bifido. f1~ill!l'\ 
Carpelli 2. fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frullo ad achenio appiattito. marginato, obovato-
ellittico e bru:.camente ristretto all 'apice, di ca. l x 2.5 mm, con 3 coste longiltudinal i marcate. ma per 
il resto li,cio. senza sottili rughe tra~versal i , munito di un pappo bianco di peli semplici. 
197 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
Pianta erbacea laticifera annuale o bienne, alta (3-)5- 10(- 15) dm. Fusti ascendenti o eretti, bianca~tri, 
glabri o con isolate setole subspinose, fogliosi, un po' legnosi in basso, ramosi in alto. Foglie senza 
stipole, penninervie, di color verde-glauco, glabre ma setoloso-subspinose al margine e sul nervo 
centrale in basso, rigide, le ba~li con lamina pennato-partita di 3-5 x 7- 15 cm, con picciuolo alato, le 
cauline sessi li , lanceolato-lineari, con lamina interrotta alla base in due orecchiette acute disposte più 
o meno perpendicolamente al fusto. Fiori tutti ligulati , giall i. lunghi 8- 10 mm, riuniti in numero di 8-
15(-20) in numerosi:.simi capolini avvolti da un involucro pirifonne lungo (8-) 10-12(- 13) mm, largo 
ca. 3 mm, formato da squame spiralate disposte su più serie. Capolini in ampia pannocchia 
piramidale, su peduncoli ingro>Sati di 3-5 mm. Sepali assenti , trasfonnati in pappo. Starni 5, con 
filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. 
Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare . Frutto ad achenio. compresso-appiattito, con 
corpo grigio-bruna. tro scuro lungo ca. 3 m m, cigliato in alto, terminato da un becco biancastro sottile 
lungo 3-4 mrn, maggiore del corpo dell'achenio, :.onnontato da un pappo bianco di peli semplici tutti 
egual i tra loro lungo ca. 3 mm. 
197 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
198 Piante perenni 
198 Piante annue 
199 Becco inserito al centro di una coroncina 
Pianta erbacea perenne alta 3- 10( -12) dm. Fusti eretti, rigidi, a llungati, lisci, densamente ramificati, 
glabri in alto, in basso con spinule retrofiesse di 0.8-2 mm. Foglie alterne. penninervie, senza stipole, 
a lamina intera, le basali in rosetta. oblanceolate, lunghe 4-8 cm, grossolanamente dentate, appassite 
alla fi oriura, le cauline minori , lineari, di 2-4 x 20-60 mm, spesso spinulose al margine. Fiori tutti 
ligulati , gialli , spesso rossatri nella faccia inferiore, riuniti in numerosisimi capolini pauciflori disposti 
in fascetti di 2-4 all ' a~cell a delle foglie superiori su brevissimi peduncoli . Involucro dei capolini 
cilindrico, 'otti le, di ca. 3 x 10(-12) rnm, coperto da squame disposte in 2 serie, le inferiori ovate, 
lunghe 1-2 mm, le superiori lineari di 0 .5- 1 x 8- 15 mrn. Sepali assenti, tra~forrnati in pappo. Stami 5, 
con filamenti liberi e antere fw,e tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frullo ad achenio, compresso, lungo 3-4 
mm, con un becco filiforme lungo ca. 4 mm, con piccoli dente ll i sono il becco, che è sormontato da 
un pappo bianco di peli semplici lungo 6-8 m m. 
199 Becco non inserito al centro di una coroncina 
200 Acheni compressi. Capolini con 5 soli fiori ligulati 





Mvcelis muralis (L.) Dumort. 
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Pianta erbacea perenne alta 3- 10 dm. Fusti nudi, eretti , spesso arrossati in basso, ramificati in alto. 
Foglie alterne, penninervie, senza stipole, lunghe 5- 12 cm, a lamina divisa, pennato-setta, con 
segmento terminale 3-5-angolare più grande (4-6 x 5-7 cm) e 2-3 coppie di segmenti laterali minori 
(3- 15 mm), un po' rivolti all'indietro (questi spesso mancanti nelle foglie superiori), grossolanamente 
dentati. Foglie inferiori in rosetta, picciuolate, le superiori abbraccianti il fusto. Fiori tutti ligulati, 
gialli, riuniti in numero di 5 in piccoli capolini avvolti da un involucro cilindrico lungo 7- 1 O m m, 
coperto da squame disposte su 2 serie, con 5 squame superiori più lunghe (ca. 8 mm) ed eguali tra 
loro, le inferiori molto più brevi. Capolini in racemi lassi. Sepali as~enti , trasformati in pappo. Stami 
5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bifido. Carpelli 2. fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, compresso-appiattito, 
lungo 3-4 mm, con becco sottile portante un pappo di peli semplici bianchi disposti su 2 serie 
ineguali. lungo ca. 5 mm. 
200 Acheni cilindrici. Capolini con numerosi fiori ligulati 
Pianta erbacea annuale o bienne, alta (1-)3-8(-10) dm. Radice vert icale. Fusti eretti. rarnosi, molto più 
lunghi delle foglie, glabri o pelosi, spesso arrossati in basso, quelli fioriferi eretti prima della fioritura. 
Foglie ispide, senza stipole, le basali di 1-3 x 8- 15(-25) cm, da lobate a pennato-sette con segmento 
tenninale più grande, progressivamente attenuate alla base in una specie di picciuolo alato, le cauline 
minori e più o meno intere, quelle alla base di rami fioriferi con base non membranacea, non 
avvolgenti il peducolo del capolino. Fiori gialli , quelli esterni spesso rossastri in basso, tutti ligulati, 
lunghi 10-13 mm, riuniti in capolini larghi ca. 2 cm, avvolti da un involucro cilindrico di (3-)4-8 x 8-
12(-14) mm, coperto da squame lanceolato-lineari disposte su 2 serie, le esterne lungamente appuntite , 
2.5-4 volte più lunghe che larghe, non ricoprentisi marginalmente, con margine biancastro. 
Ricettacolo peloso. Sepali assenti, trasformati in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra 
loro a fonnare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in 
ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, con 10- 12 costole lungitudinali, 
sormontato da un becco sottile lungo almeno quanto il corpo dell'achenio, lungo (5-)6-8(-9) mm, 
munito di un pappo di bianchi peli semplici disposti su più serie, il pappo sporgente per oltre la metà 
al di sopra delle squame involucrali. 
201 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
Pianta erbacea annuale alta 2-1 0( -12) dm. Fusti eretti, sottili, fogliosi, ramoso-corimbosi in alto, nudi 
o con sparsi peli rigidi, un po ' ingrossati sotto i capolini alla fruttificazione. Foglie alterne, senza ~!J~~r.l~~~~lii 
stipole, da ovali a lanceolate, penninervie, con den ti grossolani, le inferiori più grandi, di 4-6 x 5-7 
cm, progressivamente assottigliate in un picciuolo alato e con lamina divisa. pennata, con 1-2 paia di 
segmeni laterali minori , le superiori minori, intere, subsessili e spesso a margine intero. Fiori tutti 
ligulati, giallo-chiari, lunghi ca. 6-7 mm, riuniti in piccoli capolini pauciflori molto numerosi, avvolti 
da un involucro conico lungo 6-7 mm. di solito glabro. Squame involucrali disposte in 2 serie, le 
interne lineari di 6-8 mm, carenate, le esterne ovali di ca. l mm, Sepali assenti . Stami 5, con filamenti 
liberi e antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 
2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio. senza becco e senza pappo, lungo ca. 3 
mm, con ca. 20 strie longitudinali. 
201 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
202 Acheni senza becco 
202 
Crepis neglecta L. subsp. neglecta 
Pianta erbacea annuale alta 2-5 dm. Radice venicale. Fusti ramificati sin dalla base, pelosi in basso, 
subglabri in alto. Foglie alterne, senza stipole, penninervie, le inferiori in rosetta, spatolate, di 1-2 x 4-
7 cm, da intere a dentate o pennato-lobate, le cauline minori, a lamina più o meno lineare di 2-3 x 15-
20 mm, con denti ba~ali triangolari-acuti di 3-4 x 6-10 mm. Fiori gialli . tutti ligulati , lunghi 5-7 mm, 
riuniti in numerosi piccoli capolini larghi 6-8 mm, penduli prima dell 'antesi. Involucro inizia lmente 
ci lindrico poi piriforme di ca. 3 x 4-7 mm, coperto da squame disposte su 2 serie, le e~terne 
lanceolato-lineari, lunghe 1/4-1/3 delle interne, glabre sulla faccia interna. Ricettacolo peloso. Sepali 
a~senti, trasformati in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. 
Stilo singolo, verdastro, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero 
uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, privo di becco (ma gli acheni esterni spesso con un 
breve becco), lunghi 2-2.5 mm, con IO coste liscie, munito di un pappo di bianchi peli semplici. 
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202 Acheni ormontati da un becco 
203 Acheni di lunghezza molto diversa: gli esterni di 5-9 mm e senza becco, gli interni di 12-17 mm, con becco 
Pianta erbacea annuale alta 1-7 dm. Radice vertica le. Fusti eretti o ascendenti, angol o~i . ampiamente 
ramosi, ispidi. Foglie alterne, penninervie, senza stipole, le basali a contorno spato lato di 2-3 x 7- 15 
cm, pennato-partite con molte coppie di segmenti acuti , il segmento terminale più grande, le cauline 
minori, d i solito intere. Fiori gialli , tutti ligulat i, riuniti in numerosi grossi capolini avvolti da un 
involucro campanulato coperto da squame verdi disposte su 2 serie, le esterne lunghe da metà a due 
terzi delle inte rne, con setole semplici. Ricettacolo nudo. Sepali assenti, trasfonnati in pappa. Stami 5, 
con filamenti liberi e antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Stilo singolo, tenninato da uno stimma 
b ifido. Carpelli 2, fusi tra loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, d i 
lunghezza molto diversa. gli esterni di 5-9 mm e ~enza un vero becco (assottigliati m alto), gli interni 
di 11 - 17 mm, con becco allungato. tutti muniti di un pappa d i bianchi peli semplici di~posti ~u più 
' eri e. 
203 Acheni di lunghezza e forma quasi eguale 
Pianta erbacea annuale, alta 15-50(-80) cm. Radice verticale. Fusti eretti, fogliosi, ra mificati ' in dalla 
base, terminanti in numerosi capolini. ispidi per peli gialla~tri . Foglie penninervie, senza ' tipole, le 
basali con lamina di 2-5 x 8-20 cm, a contorno lineare-spatolato , da intere ed acutamente dentate a 
pennato-sette, il segme nto terminale molto più grande, ovato, le cauline lesini fo rmi, subsessili. a volte 
con 2-3 coppie di denti basali. Fiori g iallo chiari , ,pe,so arrossati nella parte inferiore, tutti ligulati , 
lunghi 10-13 mm. riuniti in numerosi gro,si capolini. Involucro c ilindrico d i (3-)4-6(-8) x 8- 10(-13) 
mm, coperto da squame lanceolato-l ineari dispo~te su 2 serie , con lunghi peli gial lastri. Ricettacolo 
nudo. Sepali a~senti. trasformati in pappa. Stami 5 , con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare 
un tubo. Stilo singolo, terminato da uno "imma bi fido. Carpelli 2, fusi tra loro in avario infero 
uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito. 'ormontato da un breve becco a~sottigl iato, lungo 3-5 
mm. munito di un pappa di b ianchi peli 'emplici d bposti su più serie. il pappa lungo ca. come 
l'achenio , appena superante la punta delle 'qua me involucrali. 
204 Foglie non composte 
204 Foglie composte 
205 Pianta lianosa, rampicante o volubile 
205 Pianta non lianosa 
206 l)ianta sempreverde. Margine della foglia intero 
Pianta legnosa rampicante sempreverde, alta sino a 20 m. Rami liberi, o più ,pe,so attaccati al 
' ubstrato con piccole radichette a fanna di vento,a. Foglie sp iralate, di consistenza cuoio~. lucenti di 
~apra, lungamente picciuolate, di ca. 3-8 x 5-10 cm, molto diverse tra lo ro: q uelle dei rami Merili a 
contorno più o meno pentagonale, con (3-)5 lobi e base cuoriforme o troncata, q uelle dei rami fertili a 
lamina non lobata, ovale o rombica, e ba'e progres, ivamente attenuata, ad apice da acuto ad ottm.o. 
Fiori ennafroditi, attinomorfi. in ombrelle emisferiche semplici con 8-20 fiori, riunite in gruppi di 2 -3 , 
all'apice dei rami. Sepali 5, ridotti a brevi 'QUame. Petali 5. di color giallo-verdastro , lunghi 1-3 mm, 
ripiegati verso il picciuolo. Stami 5, arcuati-eretti , lung hi 3-4 mm. con antere gialle. Ovar io infero, 
sormontato da un breve ~tilo. Frutto: bacca. nero o nero-bluastro, largo 6- 10 mm. 






Vitis vinifera L. subsp. vinifera 
Pianta lianosa, rampicante. con fw,ti lungamente lignificati , in coltivazione alta di solito non più di 3 
m, ma potenzia lmente in g rado di raggiungere altezze molto maggiori (eccezionalmente sino a 30 m e 
più). Rami vecchi con scorza di colore da grigio-bruno a rossastro, de~quamante in na~tri allungati. 
Rami giovani verdi, striati . Foglie intere, alterne, a lamina con contorno da ren ifonne a cuoriforme, 
lunga 5- 15 cm e più, profondamente divisa in 3-5 lobi palmati. a margine irregolarn1ente dentato, 
glabra di ~apra, più o meno pelosa di 'otto, almeno per 2/3 opposte ad un cirro (per lo più le foglie 
inferiori) o ad un' infiorescenza (le foglie superiori), con stipole. Cirri prensili, derivanti da 
infiore~cenze abortite. Alcune foglie (circa una ' u tre) ~enza cirro od infiorescenza ad es.\e opposti. 
Fiori in racemi ramificati. allungati, odorosi. Fiori ermafroditi, attinomorfi. Peta li e 'epali 5. dt colore 
verde giall~tro. i sepali ridotti a brevi dente lli. t peta li lunghi 4-5 m m precocemente caduchi, uniti 
per le parti apicali a formare una 'pecie di cuffia che cade con lo schiudersi de l fiore. Starni 5 . 
Carpelli 2, concr~ciuti in un avario supero biloculare. Frutto a bacca (acino d' uva) subsferica, di .... ....,......,. __ 
colore variante dal giallo verdamo a l nero-blua~tro, larga più di 6 mm, con polpa dolce. Semi 1-4. con 
becco lungo circa quanto il d ia metro trawe~ale . 
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207 Corolla zigomorfa (a simmetria bilaterale) 
207 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
208 Petali non gialli o arancioni 
Pianta erbacea alta 2-6( -8) dm, di odore sgradevole. Fusti eretti, un po' legnosi in basso, erbacei in 
alto, indistantamente quadrangolari , a volte glauchi, con peli ghiandolosi nelle parti fiorali, altrimenti 
glabri. Foglie picciuolate, spiralate, a lamina divisa, pennato-setta, quelle inferiori con picciuolo di ca. 
4 cm e lamina a contorno triangolare di 3-5 x 5- 10 cm, divisa in 7-9 segmenti a loro volta divisi in 
segmenti incisi o dentati , larghi 2-3 mm. Fiori ennafroditi, zigomorfi , lunghi 5-6 mm, portati da 
brevissimi peduncoli erbacei, disposti in cime 5-20-flore all 'ascella di foglie ridotte, queste a loro 
volta disposte in lunghi racemi terminali. Sepali 5, fusi tra loro nella metà infe riore, formanti un calice 
con 5 denti arrotondati lunghi ca. l mm, con margine membrano~o . biancastro, intero. Petali 5, di 
color rosso-bruno orlati di bianco, fusi tra loro in una corolla debolmente bilabiata lunga 4-5 mm. con 
3 lobi superiori più o meno rivolti in alto, e 2 lobi inferiori più brevi rivolti in basso, il labbro 
superiore lungo ca. 1/3 del tubo. Stami 5, inseriti sul tubo corallino, ma apparentemente 4, uno stame 
essendo ridotto ad un ' appendice sterile lineare (staminodio) al centro del labbro superiore. Carpelli 2, •!4111~-.!L.J.! 
formanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo, inserito all 'apice dell 'avario. Frutto a capsula, 
lunga 4-5 mm .. 
208 Petali gialli o arancioni 
Pianta erbacea annuale o pluriennaJe, alta 25-60 cm, più o meno glabra. Fusti ascendenti o eretti, 
angolosi o subalati, di solito ramificati. Foglie spiralate, con stipole, quelle delle rosette ba~ali 
biternate, divise in 3-9 segmenti di 3-4 x 10-25 mm, con margine ondulato, irsuto. Fiori ermafroditi, 
zigomorfi , in racemi densi allungati , su peduncoli di 3-5 mm. Sepali 6, lunghi ca. 2 mm. Petali 6, 
gial lastri, profondamente divisi in 3 parti, con ~egmenti laterali più lunghi di quello centrale, lunghi 
ca. 3 mm. Stami numerosi. Stili 3. Carpelli 3, fusi in ovario supero uniloculare. Frutto a capsula 
triloculare suberetta, ovoide-trigona, a superficie scabra, lunga 7- 14 mm e larga circa la metà, con 3 
denti. 
209 Petali gialli o arancioni 
209 Petali non gialli o arancioni 
210 Petali 5 o più 
210 Petali da l a 4 
211 Piante pelose con peli ricurvi lunghi 1-2 mm. Base del fusto ingrossata a bulbo 
Pianta erbacea perenne alta 1-5 dm, più o meno pelosa sulle foglie e sui fusti per peli patenti o 
defle~si lunghi 1-2 mm. Fusti eretti , pelosi, ramosi in alto, con più fiori, ingrossati alla base a formare 
una specie di bulbo largo ca. l cm. Foglie basali lunghe 6-15 cm, su picciuoli lunghi 2-4 la lamina, 
questa a contorno ovale o esagonale, larga 2-6 cm, più o meno completamente divisa in 3 segmenti 
!ripartiti e profondamente lobati, quello centrale brevemente picciuolettato. Foglie cauline ses~ili , le 
superiori ridotte a lacinie lineari-lanceolate di 2-3 x 8- 15 mm. Fiori ermafroditi, attinoformi, larghi 
1.5-2(-3) cm, su peduncoli striati, eretti a lla fruttificazione. Sepali 5, libe ri , di ca. 5 x 8 mm, dopo la 
fioritura ripiegati verso il basso. Petali 5, liberi, gialli, di 5-9 x 9- Il . Sta mi numerosi, in numero 
indefinito, spiralati, co n antere gialle. Carpelli numerosi, in numero indefini to, disposti su un 
ricettacolo convesso pubescente , più o meno globoso. Frutto costituito da nwnerosi acheni addensati, 
lunghi 2-3 mm. muniti di un breve becco più breve dell'achenio. 







Ranunculus acris L. subsp. acris 
Pianta erbacea perenne, subglabra o poco pelosa su foglie e fusti, alta 3-7(- 10) dm. Fusti erett i, 
cilindrici, cavi , ramo~i e spesso un po' pelosi in alto, con numerosi fiori. Foglie incompletamente 
palmato-divise , con (3-)5-7 segmenti lineari-lanceolati , confluenti alla ba~e. quelle inferiori a 
contorno pentagonale, larghe 5- 15 cm, su picciuolo a sezione circolare di 1-4 dm. Foglie cauline 
progressivamente ridotte, le superiori con lamina a contorno reni forme, spesso completamente divise 
in lacinie lineari, subsessili. Fiori ennafroditi. attinofonni. larghi 2-3 cm, disposti su lunghi peduncoli 
eretti alla fruttificazione. Sepali 5, liberi, pelosi, di colore verde giallastro, appressati ai petali, poi 
caduchi. Petali 5. liberi. giaUi, di forma obovata. Stami numerosi, in numero indefinito, spiralati. con 
antere gialle. Carpell i numerosi, in numero indefinito, disposti su un ricettacolo conve~so, glabro. 
Frutto costituito da numerosi acheni addensati, lisci, glabri, compressi sui lati , ovali o ~ubsferici , 
lunghi ca. 5 mm. muniti di un becco diritto o poco curvato più breve dell'achenio. 
212 Piante perenni. Foglie con sapore di rucola 
Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. 
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Pianta perenne, a lta (2-)3-4(-6) dm. più o meno glabra. Radice fusifonne, ingro~sata, larga ca. 6 mm, 
di colore biancastro. Fusti foglio;i , lignificati •olo alla ba.~e. per il resto erbacei, glauchi e glabri , eretti 
o a'cendenti, fogl iosi nel terzo inferiore. Foglie alterne, con forte odore di rucola, le ba,ali a contorno 
' patolato, di 2-5 x 10-25 cm, pennato-partite (raramente intere), con ca. 4 segmenti laterali rivolti 
verso l'apice ed un segmento apicale allungato-trilobo, le cauline a volte intere. Fiori ermafroditi, 
attinomorfi. disposti su peduncoli di 8-20 mm in racemi semplici terminali. Sepali 4, liberi, giallo-
verdastri , carenati, di ca. 2.5 x 5-6 mm. Petali 4, liberi, gialli, 'patolati, lunghi 8-14 mm, con un 
unghia breve alla base. Stami 6, in due verticilli (2+4). Carpelli 2, avario ' upero. Frutto secco a 
si liqua, diviso trasversalmente da una membrana semi trasparente (replo), lungo (2-)4-6 cm, largo 1-
2.5 mm. eretto od eretto-patente. a sezione ellittica. con all'apice un evidente becco senza semi lungo 
1-2 mm. Semi disposti in due •erie per carpello. 
212 Piante annue. Foglie senza sapore di rucola 
Pianta annua. alta 3-6(-8) dm. Fusti diritti, eretti, rigidi, spesso arros,ati , con sparsi peli semplici 
rivolt i verso il basso, ramificati in alto con rami patenti. Foglie alterne, le bm,ali profondamente 
pennato-,ette di ca. 2-3 x 5-13 cm, con segmento tenninale molto maggiore degli altri , le cauline 
lunghe sino a 5 cm, di solito con due •egmenti divergenti a 90°, spesso abbraccianti il fusto, con 
lamina grossolanamente dentata, sparsamente pelose su entrambe le facce. Fiori ermafroditi . 
allinomorfi , subsessili in racemi semplici allungati, lineari . Sepali 4, liberi. Petali 4. liberi, gialli. 
lunghi 1-2(-3) mm. Stami 6, in due venicilli (2+4), le antere gialle, lunghe 0.5-0.8 mm. Carpelli 2, 
avario supero. Stilo unico. Frutto 'ecco a siliqua, fonnato da 2 valve uninervie, diviso trasversalmente 
da una membrana semitr~parente (replo), ~ubse!>!>ile, appressato all'asse. lungo 1- 1.6 cm, più largo 
alla ba.\e (ca. 1.5 rrun) e progre,,ivamente a.,sottigliato ver;o l'apice, spar.amente peloso, senza 
becco, tenninato da un breve stilo, portato da peduncoli di ca. 2 mm. larghi qua,i come il fru tto. 
213 Foglie non pennate 
213 Foglie pennate 
214 Petali più brevi di 1.5 cm 
214 
216 
Geranium rotundifolium L. 
Pianta erbacea annuale o raramente bienne, alta 7-30(-40) cm. Fusti prostrati o ascendenti, ramosi, 
den!.amente pelosi, di solito di colore rossastro. Foglie a perimetro più o meno circolare o reniforme, 
palminervie, a lamina divisa su 2/3-4/5 della lunghezza in 5-9 segmenti, ciascuno dei quali tridentato, 
portate da picciuoli di 2-3 cm, con stipole basali. Fiori ermafroditi, atlinomorfi, in cime con peduncoli 
estremi 1-2nori . Sepali 5, liberi, lunghi ca. 1.5-2 mm, con mucrone apicale di 1-1.5 mm, fonnanti un 
calice accrescente la base del frutto. Petali 5, rosati o roseo-violetti, liberi, non bilobati all'apice, 
lunghi 3-5 mm, al massimo poco più dei •epali. Stami IO, ,aldati alla base. Ovario supero con 5 
carpelli. Stili l per carpe11o, concresciuti in un becco che prolunga l'avario. Stimmi lineari. Frullo 
lungo 1.5-2 cm. formato da una porzione inferiore avvolta dal calice, contenente i 5 acheni. ed un 
becco allungato di ca. l cm; gli acheni , pelosi, si separano a maturità per avvolgimento igroscopico 
dello stilo in reste arcuate o rivolte a cerchio. 
214 Petali più lunghi di 1.5 cm 
215 Calice gamosepalo. Stami numerosi, in numero indefinito 
215 
Mal va sylvcstris L. subsp. svlvestris 
Pianta perenne, raramente annua, alta 2- 13 dm. Fu~ti prowati , poi ascendenti , spe.'>so legno'i alla 
base, striati, pelosi. Foglie spiralate, palminervie, a lamina intera con contorno da ci rcolare a 
pentagonale, larga 2-8 cm, di solito non lobata in quelle inferiori . con 3-7 lobi profondi a margine 
denta to in quelle superiori , a ba.~e cuoriforme con un seno di 2-7 mm. Picciuoli lunghi 3-7 cm, con 
stipo le ba..,ali. Fiori ennafroditi. allinomorfi , almeno quelli inferiori in gruppi di 2( -6) su peduncoli 
eretti di 1-2 cm, dispo,Li all 'ascella delle foglie superiori. Sepali 5, lunghi 4-6 mm, saldati alla ba.~e. 
con caliceuo esterno di 2-3 ~egmenti liberi, simili a ~epali ma più sottili, 3-6 volte più lunghi che 
larghi, pelosi su entrambe le facce. cigliati al bordo. Petali 5. roseo-violacei, raramente bianca\tri , di 
8-10 x 20-25(-30) mm. con almeno 3 nervature più scure, liberi. di fanna ~patolata con apice 
profondamente bi lobato. Stami numerosi, concre~ciuti m un tubo avvolgente lo l>tilo. Carpelli 5, in 
avario supero. Stli liberi , saldati solo al la ba~e. Frutto formato da 5 acheni ~triati sul dorso, formanti 
un infruttescenza discoidale larga 8- 12 mm, più o meno glabra. 
215 C<tlice dialisepalo. Stami 10 
116 
Geranium sanguineum L. 
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Pianta erbacea perenne, alla 30-60 cm. Fusti ascendenti , di solito ramificati mcotomicamente, ben 
sviluppati e riccamente fogliosi, con peli patenti di 2-3 mm, ingro~sati ai nodi, ed ivi con 3 brance 
triangolari di 3-4 mm. Foglie inferiori con picciuolo di 1-2 cm, con lamina a contorno da rotondo a 
reniforme, palminervie, divi~e fin qua~i alla base in 7 ~egmenti larghi 3-4 mm, questi a loro volta 
divisi in 2-4 lobi lineari-lanceolati, a margine intero ed apice acuto. il segmento centrale triforcato, 
con 3 denti, quelle superiori opposte e molto ridotte. Fiori ennafroditi, attinomorfi. per lo più solitari 
su peduncoli lunghi 5-8 cm, con una coppia di brattee a metà del peduncolo. Sepali 5, liberi, 
lanceolati , di ca. 3 x 9 mm, con un mucrone apicale lungo 1-2 mm. Petali 5, liberi, di color porpora 
con 3-5 nervi più scuri , obovati e bilobati all'apice, lunghi 15-20 mm. Stami IO, saldati alla base, 
lunghi 6-9 mm, con antere violacee di ca. 2 mm. Ovario supero con 5 carpelli. Stili l , scarlatto, lungo 
6-9 mm. Stimmi lineari . Frutto lungo 3-4 cm, formato da una porzione inferiore avvolta dal calice, 
contenente i 5 acheni, cd un becco allungato di 2-3 cm; gli acheni si separano a maturità per 
avvolgimento igroscopico dello stilo. 
216 Petali di color rosso intenso (tipo Papavero) 
Pianta erbacea annua, alta 20-70 cm. FuMi fogliosi , semplici o ramificati, pelosi con lunghi peli. 
Foglie alterne, pennato-~ette, quelle inferiori a contorno ~patolato (ca. 2 x IO cm), quelle superiori a 
contorno più o meno triangolare, m 3-5 x 5-10 cm, con due lacinie basali reclinate verso il basso. Fiori 
ermafroditi, attinomorfi , larghi 5-7(-10) cm. Sepali 2, liberi. Petali 4, liberi, di colore rosso scarlatto, 
spesso con una macchia nera alla base, lunghi 2-4 cm. Stami numerosi. con filamenti non dilatati in 
alto ed antere di colore voiletto scuro. Carpelli numerosi, saldati tra loro a fonnare un ovario supero. 
Frutto a capsula poricida, più larga nella metà apicale, di forma ovoide, 1- 1.5 volte più lunga che 
larga. coperta da un disco stimmatico lobato, glabra, contenete numerosi 'emi minuti . 
216 Petali non rosso intenso 
217 Foglie più lunghe di 10 cm 
Pianta erbacea perenne, alta 3-8 dm, con riwma orizzontale scuro. Fusti eretti. striati. glabri, fogliosi. 
Foglie spiralate, stipolate, penninervie, a lamina divisa, pennato-panita, le inferiori picciuolate, 
lunghe sino a 4 dm, con 10-25(-40) paia di ~egmenti principali ovato-lanceolati larghi 2-3 mm, 
intercalati da altri minori . Foglie cauline simili, ma più piccole. Fiori ermafrodi ti , attinomorfi, dispo~ti 
in dense cime corimbiformi su peduncoli eretti di 1-3 mm. Petali di solito 6 (4-8), liberi , bianchi, 
spesso ros~astri nella faccia inferiore, lunghi 5-9 mm. Stami numerosi, in multipli di 5. Ovario semi-
infero. Carpelli 5-9. Frutti secchi a follicoli. disposti a stella, ispidi almeno all'apice. 
217 Foglie più brevi di 10 cm 
218 Frutto non triangolare 
Pianta annua o bienne, alta 15-50(-80) cm. Fusti erett i, ramoso-corimbosi in alto, con brevi peli 
appressati. Foglie alterne, di 7-10 x 25-35 mm, quelle inferiori più grandi , msposte a rosetta, a 
contorno ovato-lanceolato, da irregolarmente pennato-partite ad intere, brevemente picciuolate, quelle 
cauline ~ubse~sili, a lamina intera, con base astata abbracciante il fu~to. Fiori ermafroditi. attinomorfi. 
in racemi terminali allungati privi di foglie. Sepali 4, liberi. Petali 4, liberi, bianchi, lunghi 0.5-1(-3) 
mm. Stami 6, in due vertici Ili (2+4). Carpell i 2, ovario ' upero. Frutto secco a si liquetta con due logge 
monosperme, diviso trasversalmente da una membrana semitrasparente (replo), a forma di scudo 
bilobo all'apice, lungo e largo ca. 4-5(-6) mm, compres!.o, glabro, nella parte superiore munito di ali 
larghe ca. l mm e più: stilo indistinto o molto più breve delle ali. 
218 Frutto triangolare 
219 Petali di 2-3 mm, più grandi dei sepali. Sepali vcrdastri 
Pianta erbacea di solito bienne. alta 5-40( -70) cm. Fusti eretti , g labri o poco pelosi con peli semplic i 
e/o pochi peli stellati . Foglie alterne, quelle basali disposte in rosetta, picciuolate, più o meno 
spatolate, intere o irregolarmente pennato-partite, a margine da intero a grossolanamente dentato, 
lunghe 3- 10 cm, larghe 0.5-2 cm, quelle cauline sessili, progressivamente più piccole e sagittato-
amples•icauli. a lamina intera. Fiori ermafroditi, auinomorfi, in racemi ,emplici apicali allungati . 
Sepali 4, liberi, verdastri, lunghi 1-2 mm. Petali 4, liberi, bianchi, lunghi 2-3(-4) mm. Stami 6, in due 
verticill i (2+4). Carpelli 2, ovario supero. Frutto 'ecco a siliquetta, diviso trasversalmente da una 
membrana semitrasparente (replo), a forma di triangolo rovesciato. appiauito, lungo 4-6(-9) mm. ' u 
peduncoli di 0.3.2 cm, con apice bi lobo e Milo persistente tra i due lobi. 
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219 Petali di LS-2 mm, subeguali ai sepali. Sepali arrossati 
Pianta erbacea annua, alta 5-30(-40) cm. Fu>ti eretti, glabri o poco pelosi con peli >emplici elo pochi 
peli ; tellati, ;pe,so arrossati. Foglie alterne, quelle ba,ali di;po,te in rosetta. picciuolate, più o meno 
;patolate. intere o irregolannente pennato-partite. a margine da intero a grossolanamente dentato, 
lunghe 3-8 cm, larghe 0.4-2 cm, quelle cauline >essili, progressivamente più piccole e 'agittato-
amples;icauli , a lamina intera. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in racemi semplici apicali allungati. 
Sepali 4, liberi , screziati di rossastro, lunghi 1-2 mm. Petali 4, liberi, bianchi ma spesso screziati di 
rossa~tro, lunghi 1.5-2 mm. Stami 6, in due verticilli (2+4). Carpelli 2, avario supero. Frutto secco a 
siliq uetta, divi'o trasversalmente da una membrana semitrasparente (replo). a forma di triangolo 
rove;ciato, appiatti to. lungo 4-6 mm, su peduncoli di 0.3- 1.5 cm, con apice bilobo e ; ti lo persistente 
tra i due lobi , i due lati spesso un po' concavi. 
220 Foglie non pennate 
220 Foglie pennate 
221 Pianta lianosa, rampicante o volubile 
221 
223 
Parlhenocissus inserta (A.Kern.) Fritsch 
Pianta lianosa, con fusti stri;cianti e rampicanti lungamente lignificati. alta anche IO e più m. Rami 
vecchi con corteccia di colore bruno ros~a~tro, non desquamante in na'>tri. Foglie alterne, composte, 
palmate, formate da 5(-7) segmenti, con stipole rosate di forma triangolare. di ca. 3 x 6-8 mm, 
precocemente caduche, e con cirri che derivano da infior~cenze abortite. Cirri oppoMi alle foglie, 
divisi in 3-5 ramuli ingrossati all' apice, ma senza un vero e proprio disco adesivo. Segmenti fogliari 
picciuolati, oblanceolati, lunghi 5- J 5 cm, quello centrale d i solito più grande, a margine 
irregolarmente dentato con denti acuti, di solito glabri, ;pe;so a\immetrici, verdi scuro di sopra, di 
color verde bluas tro di sotto, arrossanti a partire dall ' e;tate, vivacemente rossi in autunno. Fiori in 
cime ombrelliformi emisferiche poco ramificate. Fiori ermafroditi, attinomorfi. Petali e sepali 5, 
verdastri , di ca. 3 mm, precocemente caduchi. Stami 5. Carpelli 2, concresciuti in un ovario supero 
biloculare. Frutto a bacca. di colore nero-bluastro, pruinosa. subsferica, larga 4-7 mm. 
221 Pianta non lianosa 
222 Petali di 5-9 mm; achenio con più di 6 creste 
222 
Geranium puroureum Vili. 
Pianta erbacea annuale, alta 5-25 cm, fortemente odoro,a, glabra o con pochi peli . Fusti cilindrici, 
eretti o ascendenti. raramente pro;trati, 'offusi di ros;o. Foglie opposte almeno in alto, composte, 
palminervie, portate da picciuoli di 2-6 cm, la lamina larga 3-7 cm a contorno pentagonale, con 3-5 
,egmenti a loro volta divisi in modo pennato, i segmentj di second'ordine lanceolati. lobati. Fiori 
ermafroditi. attinomorfi. appaiati in cime tenninali. Sepali 5, liberi, lunghi sino a 3 mm, fonnanti un 
calice pirifonne alla fruttificazione. Petali 5. liberi. di colore intensamente purpureo, lunghi 5-9 mm, 
subeguali o poco più lunghi dei ;epaJi, con unghia breve di ca. 1.5 mm e lembo intero o raramente 
debohnente bilobo. Stami IO, saldati alla base, con antere gialle . Ovario supero con 5 carpelli. Stili 
concre;ciuti in un becco che prolunga l'avario. Stimmi lineari. Frutto lungo 1.5-2.5 cm, formato da 
una porzione inferiore avvolta dal calice, contenente i 5 acheni, ed un becco allungato: gli acheni si 
separano a maturità per avvolgimento igro>copico dello stilo. che si lacera in reste arcuate . 
222 Petali di 9-13 mm; achenio con S-6 creste 
Pianta erbacea annuale o bienne. alta 10-50 cm, fortemente odorosa. con peli patenti lunghi sino a 2 
mm. Fusti cilindrici, eretti o ascendenti, raramente pro,tr:lli, di sol ito soffusi d i ros;o. Foglie opposte 
almeno in alto. composte. palminervie, portate da picciuoli di 4-8 cm, la lamina larga 4-10 cm a 
contorno pentagonale, con 3-5 segmenti a loro volta divi•i in modo pennato, i segmenti di 
second 'ordine lanceolati, di ca. 5-6 x 9-16 mm, lobati, arrotondati all"apice o con un breve mucrone 
rossa~tro. Fiori ermafrodi ti, att inomorfi , appaiati in cime terminali . Sepali 5, liberi , lunghi s ino a 3 
mm. formanti un calice pirifonne alla fruttificazione. di ca. 5 x IO mm. Petali 5, liberi, di colore rosa 
intenso. lunghi 9- 13 mm, ca. 1.5 volte più dei sepali. con unghia ben sviluppata d i ca. 6 mm e lembo 
da intero a debolmente bi lobo. Stami IO, saldati alla ba~e. con antere aranciate. Ovano supero con 5 
carpelli. Stili concresciuti in un becco che prolunga l'avario. Stimrni (jneari. Frullo lungo 1.5-2.5 cm, 
formato da una porzione inferiore avvol ta dal calice, contenente i 5 acheni, ed un becco allungato: gli 
acheni si separano a maturità per avvolgimento igroscopico dello stilo, che si lacera in reste arcuate. 
223 Foglie paripennate o terminate da un cirro 
223 Foglie imparipennate 
224 Foglie con 7 o più segmenti 
224 Foglie con meno di 7 segmenti 





Lathyrus niger (L. l Bernh. subsp. niger 
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Pianta erbacea perenne rizomatosa, alta 3-6( -9) dm, annerente da secca in erbario. Fusti legnosi alla 
base, altrimenti verdi , eretti, ramosi, striati, glabri o con pochi peli, in alto un po ' a zig-zag e con 
foglie e racemi più o meno sullo stesso piano. Foglie alterne, composte. paripennate, terminate da una 
breve punta, con 4-6 segmenti ovali di 10- 14 x 22-33 mm, penninervi, con 3-4 coppie di nervi laterali 
divergenti ad angolo acuto, a margine intero, con apice arrotondato terminato da una breve punta, le 
superiori con segmenti un po' più piccoli . Stipole lineari, intere, di 0.5-2 x 4- 10 mm. Fiori z igomorfi, 
lunghi 1- 1.5 cm, in racemi semplici eretti, (3-)4-8(- 10)-flori , lungamente peduncolati, lunghi ca.il 
doppio della foglia sottostante. Sepali 5 , fusi tra loro in un calice roseo, lungo ca. 3.5 mm, con denti 
brevi, traingolari, gli inferiori un po' più lunghi dei superiori . Petali 5, di color rosso-violaceo-
purpureo, alla fine bluastri , più pallidi verso la base, con petalo superiore più sviluppato (vessillo) 
rivolto verso l' alto, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, con fil amenti 
concresciuti allo stesso livello (tubo staminale interrotto perpendicolarmente alla sua lunghezza). 
Carpelli l , in avario supero. Stilo peloso sul lato superiore. Frutto a legume, con 2 valve continue, 
glabro, appiattito, largo 4-5(-6) mm, lungo (3-)4.5-6 cm, terminante in una breve punta. contenente 5-
12 semi. 
225 Foglie con cirri 
226 Pianta perenne. Fusti glabri o con peli sparsi 
Pianta erbacea perenne, alta 2- 12 dm. g labra o molto sparsamenle pelosa. Fusti striati, prostrati, 
ascendenti o scandenti . Foglie alterne, paripennate, lunghe 5-10 cm. con 6- 10 segmenti strettamente 
lanceolati per lato, lunghi 1-3 cm. a margine intero, mucronulati all ' apice, d i sopra glabri o 
sparsamente pelosi, terminanti con un cirro. Stipole divise in due segmenti interi a fanna di falce. 
Fiori zigomorfi , lunghi ca. 1-1.2 cm, un po'penduli su brevi peduncoli, disposti più o meno 
unilateralmente in numero di 10-30 in racemi spiciformi stretti ed allungati , lungamente peduncolati 
(ma non molto più lunghi della foglia immediatamente sollostante). Sepali 5, fusi tra loro in un calice 
con tubo di ca. 2.5 mm, e denti lanceolato-triangolari , quello inferiore (2.5-3 mm) maggiore dei 
superiori, e fauce obliqua. Petali 5. da blu a violetto-purpurei, con petalo superiore più sviluppato 
(vessillo) di 8-12 mm, con lembo circa uguale all ' unghia, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali 
inferiori fusi (carena). Stami IO, con filamenti ~aldati tra loro. Carpelli l . in avario supero. Frutto a 
legume, glabro, lungo 1-2.5 c m, largo 4-6 mm, contenente 2-8 ~emi , con ilo occupante 1/5-113 della 
circonferenza. 
226 Pianta annua. Fusti pelosi 
Pianta erbacea annua, con peli lunghi al massimo 0.5 mm sulle foglie e sui fusti. Fusti inizialmente 
prostrati , poi rampicanti. spessi 1.5-3 mm, g labri o con peli sparsi. Foglie alterne, lunghe 5-10 cm, 
paripennate, con 8-10 coppie di segmenti s trettamente ellittici di 2-8 x 10-30 mm, terminanti con un 
cirro ramoso. Stipole inte re, le inferiori raramente laciniate. Fiori zigomorfi, lunghi 11 - 13 mm, in Ile::::!~~"'": 
densi racemi spiciformi stretti ed allungati, lungamente peduncolati, da più brevi a più lunghi della 
foglia so ttostante. Sepali 5, fusi tra loro in un calice a tubo allargato alla base a forma di sacco, con ·~·~ 
dente inferiore lungo 1.5-2.5 mm, maggiore dei superio ri e poco minore del tubo, glabro o poco 
peloso, e fauce obliqua. Petali 5, bianco-azzurri , con petalo superiore più svi luppato (vess illo) lungo 
ca. metà dell'unghia, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, con 
filamenti saldati tra loro. Carpelli l, in avario supero. Frutto a legume, di 8-1 1 x 20-40 mm. g labro o 
con pochi peli sparsi caduchi, contenente 2-8 semi con ilo occupante 1112-1/5 della circonferenza. 
227 Petali gialli o arancioni 
Pianta erbacea perenne alta (2-)3-7(-9) dm. Fusti eretti o scandenti, angolosi ma non alati , con brevi 
peli alla base. Foglie alterne, composte, paripennate. terminate da un cirro ramificato, divise in due 
soli segmenti opposti, lineari-lanceolati, acuti. lunghi 1.5-4 cm, larghi 2-5 mm. Picciuolo con alla 
base due stipole lineari-astate, simili ai segmenti fogliari. Fiori zigomorfi, lunghi 1-1.4 cm, in racemi 
portati da peduncoli di 5-9 cm, con (3-)5- 10(-12) fiori portati da peduncoli di ca. 4 mm. Sepali 5, fusi 
tra loro in un calice con tubo di ca. 3 mm e denti di ca. 2 mm. Petali 5, gialli , con petalo superiore più 
sviluppato (vessillo) spatolato, lungo 10-15 mm, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi tra 
loro (carena) lunghi l 0- 12 m m. Stami l O, con filamenti concresciuti allo stesso livello (tubo ~taminale 
interrotto perpendicolarmente alla sua lunghezza). Carpelli l , in avario supero. Stilo peloso sul lato 
superiore. Frutto a legume con 2 valve continue, appiattito, lungo 2.5-3.5(-4) cm, largo 4-6(-7) mm, 
contenente 6- 12 semi, terminato da un 'appendice fil i forme. 
227 Petali non gialli o arancioni 
228 Foglie più strette di 5 cm. Segmenti fogliari più stretti di 5 mm 
226 
228 
Vicia tcnuifolia Roth subsp. tenuifolia 
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Pianta erbacea perenne, glabra o molto sparsamente pe losa, alta 2-12 dm. Fusti striati, prostrati. 
ascendenti o scandenti. Foglie alterne, paripennate, lunghe 5- 10 cm, con 9-14 segmenti strettamente 
lanceolati per lato, mucronulati all'apice, a margine intero e lamina glabra o quasi di sopra. 
sparsamente pelosa di sotto, i segmenti lunghi 1-3 cm. larghi 2-6 mm, terminanti con un cirro. Stipole 
divise in due 'egmenti interi a forma di falce. Fiori zigomorfi . lunghi sino ad 1.7 cm, un po'penduli su 
brevi peduncoli. disposti in gran numero (20-40) più o meno unilateralmente in racemi spicifonni 
stretti ed allungati , lungamente peduncolati (chiaramente più lunghi della foglia immediatamente 
sottostante). Sepali 5. fusi tra loro in un calice a tubo di ca. 6 mm. non raggiungente la metà della 
corolla, con dente inferiore maggiore dei superiori. minore o uguale al tubo, e fauce obliqua. Petali 5, 
da blu a violetto-purpurei, con petalo superiore più sviluppato (vess illo) di ( l 0-) 12- 18 m m, il lembo 
ca. 1.5 volte maggiore dell' unghia, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami 
IO, con fi lamenti saldati tra loro. Carpelli l , in avario supero. Frutto a legume, glabro, lungo 2-3.5 cm, 
largo 5-8 mm, contenente 2-8 semi, con ilo occupante 1/5- 1/3 della circonferenza. 
228 Foglie più larghe di 5 cm. Segmenti fogliari più larghj di 5 mm 
229 Foglie con cirri 
Pianta erbacea perenne, alta-lunga ( 1-)5- I 5 dm. Fusti prostrati. erbacei, appiattiti , con due ali opposte, 
erbacee, larghe ca. 3 mm, segheuate al margine. Foglie alterne, verdi di sopra, glauche di sotto. 
composte. paripennate, terminate da un cirro, divise in due soli segmenti opposti, quelli delle foglie 
inferiori ampiamente lanceolati di 12- 14 x 35-50 mm, quell i de lle superiori ampiamente ellittici o 
subrotondi di 40-45 x 60-80 mm. di solito con 5 nervi principali , con rachide a lato. Stipole più larghe 
di metà del fusto, le inferiori di ca. 3 x l 5 mrn. le superiori di ca. l x 3 mrn. Fiori zigomorfi. grandi. 
lunghi 2-3 cm. in racemi 5-15-flori maggiori delle foglie . Sepali 5, fusi tra loro in un calice con tubo 
di ca. 4 mm, denti superiori brevissimi, denti inferiori di 5-6 rnm. Petali 5, da rosa a rosso-violetti con 
vene più scure, con un petalo superiore più sviluppato (ve>sillo) spatolato e •marginato, di ca. 20 x 15 
mm, 2 petali latera li liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena) lunghi 10-12 mm. Stami IO, con 
filamenti concresciuti allo stesso livello (tubo staminale interrotto perpendicolarmente a lla sua 
lunghezza). Carpelli l, in avario ' upero. Frutto a legume con 2 valve continue, lungo (5-)7-10(-12) 
cm, largo 0.8- 15 cm. 
229 FogHe senza cirri (termjnanti in una breve punta) 
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Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. vernus 
Pianta erbacea perenne a lta (1-)2-3(5) dm. glabra. Fusti ereui , angolosi, con foglie e fiori solo in alto. 
Foglie alterne, composte, paripennate, con 2-3(-4) paia di segmenti ell ittici od ovali , appuntiti 
all 'apice, di 1.5-2.5 x 3.5-5 mm, 1.5-5 volte più lunghi che larghi. Stipole semi-astate, le maggiori di 
ca. 9 x 18 mm, più strette dei segmenti fogliari. Fiori zigomorfi , penduli su peduncoli sottili di 4-5 
m m, i fiori lunghi 1.5-2 cm, dispo~ti in numero di (3-)4-7(-8) in racemi semplici la~si. lungamente 
peduncolati. Sepali 5, fusi tra loro in un cal ice con tubo di 4-5 mm e denti molto ineguali. Petali 5, 
prima ros•o-violacei poi blua~tri sulla stessa pianta, con petalo superiore più !>viluppato rivolto verso 
l'alto di 17-20 mm. l' unghia di 10- 12mm, 2 petali laterali liberi e 2 petali inferiori fusi. lunghi ca. 13 
m m. Stami IO, con filamenti concre!>ciuti allo stesso livello. Carpelli l, in o vario supero. Stilo peloso 
sul lato superiore. Frutto a legume, glabro, appiattito, con 2 valve continue, lungo 4-6(-7) cm e largo 
4-7 m m, contenente 8-14 semi. 
230 Pianta lianosa, rampicante o volubile 
Pianta perenne lianosa alta sino a 15(-20) m (di solito meno). Fusti legnosi rampicanti. con rami 
giovani bruna\ tri, g labri. Foglie alterne, composte, semplicemente imparipennate, con 3-6 coppie di 
segmenti laterali ampiamente lanceolati , a margine intero, appuntiti all'apice, brevemente pedicellati, 
di 2-3 x 4-8 cm, a lamina glabra o con brevi peli seLO~i . Fiori zigornorfi , lunghi 2-3 cm, profumati, in 
racemi semplici pendenti multiflori lunghi sino a 3 dm. Sepali 5, fusi tra loro nella metà inferiore, i 
denti di forma triangolare. Petal i 5, di colore violetto pallido, raramente bianco, con petalo superiore 
più sviluppato (vessillo). 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena), quest' ultima più 
breve dei primi . Stami l O, con fi lamenti fusi tra loro. Carpelli l , in avario supero. Frutto a legwne, 
con due valve continue. lungo 6- 15(-20) cm, con numerosi brevi peli . 
230 Pianta non lianosa 
231 Corolla zigomorfa ( a simmetria bilaterale) 
231 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 




Hippocrcpis emerus (L.) Lassen subsp. emeroides (Boiss. & Sprunerl Lassen 
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Pianta perenne basso-arbustiva alta 4- 15(-20) dm. Fusti lungamente legnosi, striati , molto ramificati. 
Foglie alterne, un po'glaucescenti, divise, imparipennate, con 7- 11 segmenti obovati od obcuneati di 
6- 12 x 15-25 mm, arrotondati o retusi al l'apice, di solito sessili. Stipole triangolari lunghe 1-2 mm. 
Fiori zigomorfi , lunghi 14-20 mm, in ombrelle semplici lungamente peduncolate formantisi prima 
delle foglie, i peduncoli di ca. 2 cm. subeguali alla foglia ascellante. Sepali 5, fusi tra loro in un calice 
con tubo conico di ca. 4 mm, circa tanto lungo che largo. e denti di ca. l mm. Petali 5, gialli, liberi . ,-_-,,..-_,,._ ,., 
Petalo superiore più sviluppato (vessillo) con unghia aghifonne di ca. 7 mm, lunga 2-3 volte il calice 
e lembo di ca. 5 x l l mm, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petal i inferiori fusi (carena) lunga ca. 18 1nm. _ . .......... ""' 
Stami IO, con fi lament i saldati. Carpelli l, in ovario supero. Frutto a legume, lineare-subcilindrico, 
incurvato, pendulo, diviso in 8-15 articoli, senza strozzature molto evidenti tra questi, lungo 7- 14 cm, 
raramente di meno. 
232 Pianta erbacea, con fusti non legnosi, o legnosi solo alla base 
233 Corolla munita di sperone sacciforme. Fiori in racerni spiciformi allungati 
233 
Fumaria officinalis L. subsp. officinalis 
Pianta erbacea annuale, glabra, alta 1-3( -4) dm. Fusti prostrati o ascendenti, angolosi, fortemente 
ramificati, fogliosi. Foglie alterne, di colore verde-glauco, le inferiori 3-4 pennato-sette con picciuolo 
di ca. 3 cm, e lamina a contorno triangolare di ca. 3 x 4 cm, con segmenti di second'ordine a perimetro 
circa tanto lungo che largo, divisi in lacinie lineari larghe ca. l mm. Fiori zigomorfi , in racemi 
spiciformi eretti, lassi, con 20-30(-50) fiori. Sepali 2, lunghi 2-3 mm, larghi ca. l mm. ca. 1/3-1/4 più 
brevi della corolla. Petali 4, lunghi 6-9 mm, di colore violaceo, più scuri al la fauce. conniventi 
lateralmente, il maggiore prolungato a sacco. Ovario supero. Frutto a capsula liscia, subsferica, 
compressa in alto, larga 2-3 mm, con una brattea basale lunga ca. metà del peduncolo fruttifero . 
233 Corolla senza sperone. Fiori non in racemi spiciformi allungati 
234 Petali non gialli o arancioni 
Pianta erbacea perenne alta 3-7(- 12) dm. Fusti inizialmente prostrati, poi ascendenti, striati, ramosi. 
Foglie alterne, divise, imparipennate, brevemente picciuolate, con 6-12 paia di segmenti ell ittici o 
lungamente ovati, glaucescenti di sotto, a volte un po' rerusi e terminati da una breve punta all'apice, 
lunghi 0.5-2 cm. Stipole lineari, lunghe 2-6 mm. Fiori zigomorfi, lunghi (8-) 10- 15 mm. disposti in 
numero di (5-)10-20 su peduncoli di ca. 2 mm in ombrelle dense e contratte, lungamente peduncolate, 
subsferiche, larghe ca. 2.5 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice di 2-3 mm, con tubo conico, circa 
tanto lungo che largo e denti triangolari , acuti. Petali 5, violetti o lilla, di rado biancastri, con la punta 
della carena di colore più intenso. Petalo superiore più sviluppato (vessillo), 2 petali laterali liberi (ali) 
e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami l O, con filamenti saldati . Carpelli l , in ovario supero. Frutto a 
legume, lineare, eretto, quandrangolare, debolmente diviso in articoli, con strozzature su entrambi i 
lati, lungo 2-8 cm. 
234 Petali gialli o arancioni 
235 Foglie con 7 o più segmenti 
Pianta erbacea perenne, alta (5-)8-20( -25) cm. Fusti prostrati, legnosi alla ba~e. poi ascendenti ed 
erbacei. Foglie alterne, composte, imparipennate, lunghe 3-4(-6) cm, con 4-8 paia d i segmenti da 
lineari-ellittici ad obovati, brevemente picciuolettati , lunghi 5- 10(-15) mm, larghi 2-4(-5) mm, spesso 
terminati da una breve punta. Fiori zigomorfi , lunghi 8-12(-15) mm, di~posti su brevi peduncoli in 
numero di 5-12 in ombrelle semplici contratte, più o meno capitifonni, portate da peduncoli nudi 
lunghi sino a 4 volte la foglia immediatamente inferiore. Sepa1i 5, fusi tra loro in un calice lungo ca. 3 
mm, con denti triangolari più o meno uguali tra loro. Petali 5, giall i, con petalo superiore più 
svi luppato (vessillo) con unghia lunga 2-3 volte il calice e lembo ripiegato verso l'alto, 2 petali 
laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO, con filamenti saldati. Carpelli l , in 
ovario supero. Frutto a legume, di 3-4 x 15-25 mm, coperto da papille da rossastre a brune, diviso in 
articoli, con insenature profonde tra questi, disposte sul solo lato inferiore. 




Lotus corniculatus L. 
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Pianta erbacea perenne, alta 1-3(-4) dm. Fusti lignificati alla base, con rami verdi. pieni , ascendenti o 
eretti, angolosi. più o meno glabri. Foglie alterne, con 5 segmenti , di cui i 2 inferiori sessili, da 
triangolari a subrotondi. inseriti alla base della rachide e simili a stipole, i 3 superiori da oblanceolati 
ad obovati , lunghi 9-15 mm. brevemente peduncolati. a margine e nervi con lunghi peli, altrimenti 
glabri, lunghi sino a 2 cm ed 1-3 volte più lunghi che larghi. Fiori zigomorfi, lunghi 9- 16 mm, disposti 
in ombrelle contratte paucillore (2-8 fiori) su peduncoli di 4-8 cm. Sepali 5, fusi tra loro in un calice 
lungo 5-7 mm. a tubo cilindrico, con denti più o meno uguali tra loro, diritti , lunghi quanto il tubo, 
terminanti una lunga unghia, avvicinati prima della fioritura. Petali 5, gialli ma spesso venali di rosso, 
con petalo superiore più sviluppato (vessillo) ripiegato verso l' alto, 2 petali latera li liberi (ali) e 2 
petali inferiori fusi tra loro in una carena terminante in ua punta a forma di becco. rivolta verso l'alto, 
di colore da giallo a rossastro. Stami l O. Carpelli l , in o vario supero. Frutto a legume, cilindrico, 
diritto, liscio, senz' ali, lungo 1.5-3 cm. largo ca. 1.5 mm. 
236 Pianta laticifera, con latice arancione 
Pianta erbacea perenne, decidua, contenente un latice arancione (all'inizio bianco, poi 
rapidissimamente giallo ed arancione, alla fine brunastro). alta 10-60(-80) cm. con sparsi peli 
semplici. Fusti ascendenti , raramente prostrati, sparsamente pelosi, fortemente ramificati. Foglie 
alterne, di color verde leggermente bluastro, a contorno più o meno ovato di 5- 13 x 7- 18 cm, pennato-
sette, con 7 segmenti lobati o partiti , arrotondati all 'apice. Fiori ermafroditi. attinomorfi, in gruppi di 
1-6(-8) in infiorescenze ombrelliformi terminali. Sepali 2. liberi , lunghi ca. l cm. Petali 4, liberi , 
giall i. di forma spatolata di 3-7 x 7-11 mm. Stami numerosi, con antere ingrossate nella porzione 
superiore. Carpell i 2, liberi. Stimma unico, capitato. Frutto a capsula, simile ad una si liqua e quindi di 
forma lineare, almeno IO volte più lunga che larga (lunga 2-5 cm. larga ca. 2-3 mm), spesso terminata 
da un becco sotti le , con numerosi semi disposti su due file. Semi con numerose profonde fossette 
circolari. 
236 Pianta non laticifera 
237 Petali gialli o arancioni 
237 Petali non gialli o arancioni 
238 Infiorescenza non ad ombrella 
238 Infiorescenza ad ombrella 
239 Foglie senza stipole. Petali precocemente caduchi 
Pianta e rbacea perenne rizomatosa, a lta 2-5(-12) dm. Fusti ascendenti, glabri, diritti , angolosi, 
scanalati, ramosi, fogliosi, portati da un rizoma orizzontale. Foglie alterne, composte, a contorno 
triangolare di 10-25 x 10-30 cm, 2-4 pennato-sette, con segmenti fogliari circa tanto lunghi che larghi , 
dentati o trilobati, più chiari di sotto, picciuolate, con una guaina basale amplessicaule larga 5-6 mm, 
con 2 orecchiette di ca. 2 mm. Fiori ermafroditi , attinofonni, piccoli (larghi 3-5 mm) in pannocchia 
ampia e ramificata, fogliosa, portati da peduncoli un po' pendul i di 4-5 mm. Sepali assenti. Petali 4 o 
più raramente 5, liberi , sepaloidi e precocemente caduchi, di colore giallo-verdastro, lunghi 4-5 mm. 
Stami numerosi. spiralati , con filamenti filiformi , penduli ed antere gialle lunghe ca. 2 mm. Carpelli 
in numero indefinito. Stimmi roseo-porporini, interi , lunghi 1-1.5 mm. Frutto costituito da acheni 
addensati , ~essi li , diritti. 
239 Foglie con stipole. Petali pesistenti 
Pianta erbacea perenne, alta 2.5- lO dm. Fusti eretti, ramificati dicotomicamente in alto, con sottili peli 
diritti o patenti. Foglie basali non in rosetta, lungamente picciuolate, imparipennate, con lobo 
tenninale un po' più grande dei laterali e base acuta. Foglie cauline di solito divise in solo 3 segmenti 
ovali o lanceolati, di ca. 3-5 cm. Fiori in numero di 2-5. ermafroditi . attinomorfi, larghi 1-2 cm, eretti 
su lunghi peduncoli con peli eretti. Sepali 5, liberi. acuti, rivolti verso il basso, ma il calice 
raddoppiato da un epicalice, quindi sepali apparentemente 5+5. Petali 5, liberi. lunghi 4-7 mm, circa 
quanto i veri sepali. Stami e carpelli numerosi, in numero indefinito. Ovario supero . Stili numerosi, 
allungati e persistenti nel frutto, ritorti ad anello, con metà apicale caduca. Frutto composto da 
numerosi acheni pelosi di ca. 2 x IO mm, terminati da un' appendice uncinata lunga ca. l cm. 
240 Foglie semplicemente pennate 






Pastinaca sativa L. subsp. saliva 
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Pianta erbacea bienne, alta 3-10( -15) dm. Radice robusta, fiuonosa, chiara, larga l 0-15 m m, con polpa 
aromatica bianca. Fusti ascendenti o eretti, glabri o poco pelosi. angoloso-striati. Foglie spiralate. 
penninervie con nervi poco evidenti, semplicemente pennate. le ba~ali con picciuolo souile terminante 
in una guaina abbracciante il fusto, con 3-7(- 15) paia di ~egmenti ses~ili , ovali o romboidali di 10-15 x 
25-30 mm, cuneati alla base ed appuntiti all'apice, il margine grossolanamente ed irregolarmente 
dentato, spesso con 1-3 divi~ioni più profonde. Foglie cauline minori , con meno segmenti, da 
brevemente picciuolate a subsessili. Fiori ermafroditi, auinomorfi. disposti in numerose ombrelle 
composte con (5-)7-20 raggi diseguali, senza involucro ba~le o questo ridouo ad 1-2 braueole 
erbacee caduche. Sepali 5, ridoui a dentelli poco evidenti . Petali 5, liberi , giallo-verdastri, troncati 
all'apice e revoluti, lunghi 1-1.5 mm. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero bi loculare. Stili 2, liberi, 
divergenti, alla base ingrossati in un cuscinello (stilopodio) persistente nel frullo. Frullo diachenio, 
composto da 2 mericarpi appiattiti , disposti simmetricamente lungo un 'asse centrale (carpoforo), di 
forma ovale, 4-5 x 5-7 mm, con ville sviluppate sino al la base, ma interroll.e all'apice, circondati da 
un ispe~simento cartilagineo largo 0.3-0.5 mm. 
240 Foglie 2-4-pennate 
241 Frutto formato da 2 acheni appiattiti cd 
allargati al margine in 2 ali, larghi (ali comprese) 2-10 volte il loro 
spessore 
Pianta erbacea perenne alta 4-10(-15) dm. Fusti eretti, glabri, lucidi, striati, un po' ingro~sati ai nodi, 
ramificati in alto con rami ~uperiori un po ' verticillati. Foglie spiralate, penninervie, divise, le ba~ali 
lunghe 2-5 dm, 3-4-pennato-sette, con lacinie lineari di ca. 0.5 x 5-8 mm, picciuolate con un picciuolo 
tenninante in una guaina, le foglie cauline minori. Fiori attinomorfi, disposti in ombrelle compo~te a 
10- 12 raggi, quelli dell'ombrella apicale ermafroditi, quelli delle più piccole ombrelle laterali 
ma~chili , le ombrelle e le ombrellette con numerose bratteole erbacee lanceolate, intere, rivolte verso 
il basso. Sepali 5, ridoui a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi, gialli . larghi ca. l mm, revoluti. 
Stami 5. Carpelli 2, ovario infero biloculare. Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingrossati in un 
cw.cinetto (stilopodio) persiMente nel frullo e sormontato da una coroncina a forma di coppa. Frullo 
diachenio, composto da 2 mericarpi appialliti disposti simmetricamente lungo un' asse centrale 
(carpoforo), di 4-5 x 8-12(-20) mm, con 2 ispessimenti cartilaginei marginali saldati tra loro e coste 
dorsali poco rilevate. 
241 Frutto con 2 acheni più o meno cilindrici, larghi aJ massimo il doppio del loro spessore, senza ali 
Pianta erbacea bienne o perenne, alta (4-)8-15(-20) dm, aromatica in tulle le sue parti. Fusti erelli, 
ci lindrici e cavi, glabri, spesso verde-bluastro-pruinosi , portati da una specie di bulbo souerraneo 
biancastro. Foglie spiralate, (2-)3(-4) pennate, divise in segmenti filiformi lunghi più di l cm, con 
picciuolo terminante in una guaina lunga 2-2.5 cm, a llargata ver~o l'alto a forma di barchetta. Fiori 
ermafroditi, auinomorfi, piccoli , disposti in ombrelle compo~te con l 0-25 raggi principali , senza 
involucro di brance ba~ali. Sepali 5, ridoui a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi, gialli . Stami 5. 
Carpelli 2, ovario infero biloculare. Stili 2, liberi , divergenti, alla base ingrossati in un cuscinetto 
(stilopodio) persi~tente nel frullo. Frutto diachenio, lungo (4-)5-7 mm, composto da 2 mericarpi 
cilindrici disposti simmetricamente lungo un' ru.se centrale (carpoforo), costati longitudinalmente. 
242 Foglie semplicemente pcnnatc. Pcmli 4 
Pianta erbacea annuale alta 3-25 cm, glabra o sparsamente pelosa, alta 5-30 cm. Fusti numerosi, 
a\cendenti, ramificati alla base, angolosi, subglabri . spesso screziati di violetto. Foglie alterne, le 
basali in rosetta di solito presente alla fruttificazione, imparipennate, con 4-8 paia di segmenti laterali 
più o meno ovali ed un ~egmento apicale più grande, reni forme, almeno 1-2 volte più lungo che largo, 
le cauline più piccole, in numero di 1-4, con 1-3 paia di segmenti spatolato-lineari o cuneato- li~=ri~I'J 
triden tat i, spesso con sparsi peli semplici. Fiori ermafroditi, attinomorfi , in racemi semplici terminali , 
portati da peduncoli di 1.5-2 mm, con fioritura iniziante dal basso. Sepali 4, liberi, lunghi ca. 2 mm. 
Petali 4. bianchi , liberi, lunghi 2.5-3.5 mm. Stami 6, in due verticilli (2+4), le antere gialle. Carpelli 2, 
formanti un ovario supero. Stilo unico, lungo ca. 0.5 mm. Frutti secchi a siliqua. lineari. eretti, 
appressati all'a~se, lunghi (15-)18-20( -25) mm, larghi ca. l m m. divisi trasversalmente da una 
membrana semitrasparente (replo), le 2 valve ~enza nervo mediano, con semi allineati in una sola 
serie, portati da peduncoli allungati. 
242 Foglie 2-4-pennate. Petali 5 
243 Petali non bianchi 
241 
243 
Chacrophyllum tcmulum L. 
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Pianta erbacea bienne od annua, alta 3-10 dm, di solito con brevi peli rivolli verso il basso. Radice 
fi ttonosa sotti le. Fusti a~cendenti , ramificati, spesso chiazzati di rossastro in basso. Foglie spiralate, 
penninervie, divise, le inferiori picciuolate, 2-pennate, a contorno ovale- triangolare, i segmenti di 
second'ordine ovati, di 10-15 x 20-40 mm, pennato-partiti (poco divisi), ottusi ali" apice, le superiori 
minori. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in ombrelle composte a 6-12 raggi, l'ombrella 
principale senza brattee basali o con una sola brattea lanceolata precocemente caduca. quelle 
secondarie con 4-8 brattee persistenti, lanceolate, irsuto-cigliate al margine. spesso screziate di rosso, 
rivolle verso il basso. Sepali 5, ridotti a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi, bianchi o raramente 
rosati, bilobati, non cigliati al margine, lunghi ca. l mm. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero biloculare. 
Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingrossati in un cuscinetto (~ tilopodio) persistente nel frutto. Frutto 
diachenio, lungo 5-7 mm, glabro. cilindrico-lineare, composto da 2 mericarpi disposti 
simmetricamente lungo un'asse centrale (carpoforo), questi con coste dorsali ridotte a nervature poco 
sporgenti. 
243 Petali bianchi 
244 Frutto con spine, aculei o setole spinescenti 
244 Frutto liscio o alato, senza spine, aculei o setole spinescenti 




Daucus carota L. subsp. carota 
Pianta erbacea bienne alta 4-7(- 10) dm. Fusti eretti o a~cendenti , con peli inclinati , fogliosi. Foglie 
spiralate. penninervie, a lamina divisa. 2-3-pennato-~etta, i segmenti di ultimo ordine oblanceolati e a 
loro volta ripetutamente suddivisi. le fogl ie basali a contorno lanceolato di 1-3 x 8- 12 cm, 2-3-
pennato-sette. quelle cauline minori, 2-pennato-sette. Fiori ermafroditi. attinomorfi, disposti in 
ombrelle composte larghe 5-7 cm, con 20-40 raggi, questi dapprima allargati a formare un'ombrella 
piatta o convessa, alla fruttificazione contratti verso il centro a forma di nido. Ombrella con alla base 
7-1 O brattee erbacee ramoso-trifide o sparsamente pennate, con segmenti lineari inclinati verso il 
basso; ombrellette anch 'esse munite di bratteole basali lineari, semplici, di ca. l x 8 mm, con margine 
membranaceo. Sepali 5, ridotti a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi. di ca. 1-1.3 x 1.4-1.8 mm, 
arrotondati all ' apice. bianchi, salvo quell i del fiore centrale dell"ombrella che sono nera~tri. Stami 5. 
Carpelli 2, ovario infero biloculare. Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingro~sati in un cuscinetto 
(stilopodio) persistente ne l frutto. Frutto diachenio, ovoide, di ca. 1.8 x 2.5 mm, composto da 2 
mericarpi disposti simmetricamente lungo un'a~se centrale (carpoforo), questi con 4 file di coste 
secondarie formanti aculei subspinosi a punta sempl ice lunghi ca. quanto l'achenio. 
245 Foglie 3-4 pennate 
Orlaya grandiflora (L.) Hoffm. 
Pianta erbacea annuale alta 1-7 dm. Fusti eretti, angolosi, fogliosi. Foglie spiralate, penninervie, le 
ha\ali di 5-15 cm, a contorno ovaio-triangolare, 3-4 pennato-sette, divise in segmenti lanceolati-
lineari ad apice arrotondato, con un picciuolo terminante ina guaina aplessicaule, le superiori minori, 
da intere a divise. di solito ridotte alla sola guaina. Fiori ermafroditi, i centrali attinomorfi , i laterali 
zigomorfi e raggianti, con petali esterni molto più lunghi di quelli interni, disposti in ombrelle 
composte da 4-12 raggi, con 5(-8) brattee erbacee ~emplici , lanceolato-lineari, bordate di bianco. di 2-
3 x 10- 18 mm. presenti sia sotto l' ombrella che sotto le ombrellette. Sepali 5, ridotti a dentelli poco 
evidenti. Petali 5, liberi , bianchi, quell i dei fiori laterali rivolti verso l'esterno lunghi 10-15 mm e 
bilobati con lobi di 3-5 x 8- 12 mm, gli altri molto più piccoli . Stami 5. Carpelli 2, ovario infero 
biloculare. Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingrossati in un cuscinetto (stilopodio) persistente nel 
fru tto. Frutto diachenio, bruno-ferruginoso a maturità, lungo (5-)6-7(-8) mrn, composto da 2 
mericarpi, con coste secondarie portanti 2-3 serie di aculei ci lindrici uncinati lunghi ~ino a 3 mm. 
246 Frutto con 2 acheni più o meno cilindrici, larghi al massimo il doppio del loro spessore, senza ali 
Chaerophyllum temulum L. 
Pianta erbacea bienne od annua, alta 3- 10 dm, di solito con brevi peli rivolti verso il ba~so. Radice 
fittonosa sottile. Fusti a~cendenti . ramificati, spesso chiazzati di rossastro in basso. Foglie spiralate. 
penninervie, divi~e. le inferiori picciuolate. 2-pennate, a contorno ovale-triangolare. i segmenti di 
second' ordine ovati , di 10- 15 x 20-40 mm, pennato-parti ti (poco divisi). ottusi all 'apice, le superiori 
minori. Fiori ermafroditi , attinomorfi , disposti in ombrelle composte a 6- 12 raggi, l' ombrella 
principale senza brattee basali o con una sola brattea lanceolata precocemente caduca, quelle 
secondarie con 4-8 brattee persistenti, lanceolate. irsuto-cigliate al margine, spesso screziate di rosso, 
rivolte verso il basso. Sepali 5, ridotti a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi , bianchi o raramente 
rosati, bilobati , non cigliati al margine, lunghi ca. l m m. Stami 5. Carpell i 2, ovario infero biloculare. 
Stili 2, liberi, divergenti, alla ba~e ingrossati in un cuscinetto (stilopodio) persistente nel frutto. Frutto 
diachenio, lungo 5-7 mm, glabro, ci lindrico-lineare. composto da 2 mericarpi disposti 
simmetricamente lungo un'a~se centrale (carpoforo). questi con coste dorsali ridotte a nervature poco 
sporgenti . 
246 Frutto formato da 2 acheni appiattiti ed allargati al margine in 2 ali, larghi (ali 
comprese) 2-10 volte il loro spessore 
247 Segmenti fogliari larghi 1-2 cm almeno, e lunghi 1.2-2 volte tanto, da ovati a lanceolati 
247 
Pcucedanurn cervaria (L.) Lapeyr. var. cervaria 
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Piani a erbacea perenne alla 3-1 O( -12) dm, spesso di color verde-glauco. Fus ti erett i, cilindrici, g labri, 
portati da un rizoma con polpa biancastra. Foglie spiralate, le ba~ali picciuolate, a contorno 
triangolare, di 3-5 dm, 2(-3-)-pennalo-sette , con segmenti di prim' ordine un po' orientati verso 
l'avanti , que lli d ' ultim'ordine più grandi ( 1-2 x 2-4 cm), spesso arrotondati alla ba~e. verdi di sopra, 
verde gr igiastre di sotto, a margine irregolarmente dentato. Foglie superiori ridotte alla sola guaina. 
Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in ombrelle composte a 9-15( -30) raggi. Involucro ed 
involucretto formati da brattee numerose, lanceolale, r ivolte verso il ba~so alla fioritura. Sepali 5, 
rido tti a dentelli poco evidenti. Petali 5. liberi. b ianchi . Stami 5. Carpelli 2 , ovario infero biloculare. 
Stili 2, liberi, divergenti , alla ba~e ingrossati in un cuscinetto (sti lopodio) pers istente ne l frutto. Frutto 
diachenio, d i ca. 3 x 4-6 mm, appiattito (molto più largo che spesso), composto da 2 mericarpi 
disposti s immetricamente lungo un'asse centrale (carpoforo), allargati al margine in 2 ali larghe 0.5·1 
mm, senza ali dorsali. 









Peucedanum venetum (Spreng.) W.D . .J.Koctt 
Pianta erbacea perenne, alta (3-)S- 10(- 12) dm. FuMi eretti, fogliosi , con coste ottuse, i p iù grossi cavi 
all ' interno, al la base con fibre di foglie morte . Foglie spiralate, le inferiori lunghe 15-25 cm, 2-3-
pennato-sette, con segmenti lineari-lanceolati (2-5 volte più lunghi che larghi), appuntiti , larghi ca. 2 
mm. le superiori minori. Fiori ermafroditi. attinomorfi, disposti in ombrelle a (6-)l0-15(-25) raggi 
brevi, le ombrelle a loro volta disposte in verticilli sovrapposti . Involucro formato da 4-8 brattee 
lineari allargate alla ba:,e di 5-7 m m, appressate ali' a~ se del! ' ombrella alla fioritura, con margine 
chiaro, membranaceo. Sepali 5 , ridott i a dentelli poco evidenti. Petali 5 . liberi , bianchi, lunghi ca. l 
mm. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero bi loculare. Stili 2. liberi. divergenti , alla base ingrossati in un 
cuscinetto (stilopodio) persistente nel frullo, lunghi almeno 2-3 volte lo s tilopodio. Frullo d iachenio, 
appiattito (molto più largo che spesso). ovale-ellittico. di ca. 3 x 4 mm, composto da 2 mericarpi 
dispost i s immetricamente lungo un 'asse centrale (carpoforo), allargati al margine in 2 ali , senza ali 
dorsali ma costato longitudinalmente. 
248 Piante spinose 
248 Piante non spinose 
249 Pianta non sempreverde. Foglie non parallelinervie, pelose, moUi 
Pianta perenne suffruticosa, spinosa, pelosa in tutte le sue parti , a lta 15-50(-60) cm. Fusti legnosi alla 
base, prostrati o eretti, quelli vecchi senza foglie e con spine rigide semplici o ramose, quelli giovani 
verdi, striati, densamente fogliosi. Foglie a lterne a lamina e margine interi, se.~sili , da lineari-elli ttiche 
a lanceolale, lunghe 1- 1.5 cm, larghe 3-4 mm, lanose sul bordo ed alla base, patenti . Fiori z igomorfi, 
in racemi fogliosi terminali brevi. Sepali 5, fusi tra loro in un calice per:.istente. bilabiato, pubescente, 
lungo ca. 5 mm, con tubo lungo ca. quanto il diametro ed dente superiore bifido. Petali 5, g ialli, con 
peta lo superiore più svi luppato (vessi llo) lungo 7-8 mm, più breve della carena, 2 petali laterali liberi 
(ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO. Carpelli l , in ovario supero. Frullo a legume, 
lanceolato, lungo ca. l cm, largo ca. 4 rnm, densamente peloso, a maturità ben sporgente dal calice, 
contenente 2-4 semi. 
249 Pianta sempreverde. Foglie (fusti modificati) parallelinervie, glabre, rigide 
Pianta perenne, sempreverde, rizomatosa, alta sino ad l m, glabra in tutte le sue parti . Rizomi 
striscianti. Fus ti eretti, di color verde-scuro. un po' legnosi specialmente alla ba~e. striati . Foglie 
assenti (in real tà rido tte, decidue e precocemente caduche, lunghe ca. l cm e larghe ca. 2 mm). 
sostituite da rami dilatati (cladodi) simili a vere foglie . Cladodi da ampiamente lanceo lati ad ovaio-
acuminati, coriacei, rigidi , a superficie liscia, parallelinervia, con 6-7 nervi per lato, di color verde 
scuro, tenni nati da una punta spinosa, lunghi 2-3.5 cm, larghi 8- 15 m m. Fiori dioici, attinomorfi, di 
color verde biancastro con fi nissime screziature violette, larghi ca. 5 mm, subsessili sui cladodi 
all' a~cella di una piccola brattea. Perianzio formato da 2 verùci lli di 3 tepali liberi cia~cuno (calice 
a~sente), i tepali più o meno rettangolari, lunghi 2-2.8 mm. Stami 3+3. Carpelli 3, concresciuti in 
ovario supero. Frutto a bacca sferica di ca. l cm, di colore rosso vivo. 
250 Foglie in verticiiJi di 4-8 disposti a livello dei nodi 
250 Foglie non verticillate 
251 Corolla zigomorfa ( a simmetria bilaterale) 
249 
250 
Ruscus aculeatus L. 
251 
256 
Dorycnium hcrbaceum Vili. subsp. tterbaceum 
Pianta suffruticosa alta 1-2( -3) dm. Fusti legnosi solo al la base, con scorza scura, quelli giovani 
eretto-a~cendenti , ramosi , g rigio-tomentosi. Foglie sessili, divise in 5 segmenti inseriti direttamente 
sul fusto, strettamente lanceolati più o meno uguali, lunghi 1-2 cm. con peli appressati mescolati a 
pochi peli patenti setosi, lunghi 0.3-0.4 mm. Fiori zigomorfi. lunghi 3-S mm, disposti in numero di 
(6-) 15-25 in ombrelle contratte terminali subsferiche. le infiorescenzc avvolte da una foglia 
bratteiforme di solito ridotta a 3 segmenti lineari. Sepali S, fusi tra loro in un calice peloso, lungo 1.5-
2 m m, con denti scuri, più brevi del tubo. Petali 5, biancastri (salvo la carena) con petalo superiore più 
wiluppato (vessillo) a forma di violino, 2 petali laterali (ali) con una piega longitudinale, saldati 
all' apice, e 2 petali inferiori nera~tri, fusi tra loro a formare una strullura a fonna di barchetta (carena). 
Stami IO. Carpelli l , in ovario supero. Frutto a legume, ovoide, liscio, lungo quanto il calice o un po· 
più breve, lungo 3-5 mm. 
251 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
125 
c r.( .._· . .. 
252 
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252 Petali gialli o arancioni 
Pianta erbacea perenne, alta 1-8(-12) dm, con brevi peli su fusti e foglie, annerente in erbario. Fusti 
eretti o ascendenti, chiaramente divisi in nodi ed internodi. con intemodi più lunghi o più brevi delle 
foglie, con quattro linee di peli rivolti verso l' alto, raramente subglabri, almeno inferiormente 
cilindrici. Foglie lineari. larghe 0.5- 1 ( 1.5) mm, lunghe 15-30(40) m m, un po' lucide di sopra, 
densamente pelose di sotto, ad apice appuntito e margine revoluto sino al la nervatura centrale, con 
peli rigidi rivolti verso l'esterno, raccolte in vertici lli di (6-)8- 12, disposti ai nodi (in realtà foglie 
opposte, accompagnate da stipole ad esse ugua li). Fiori ermafroditi, attinomorfi, larghi 1.5-4 mm, 
disposti in infiorescenze ampiamente ovoidi , densamente ramificate, peduncolati , i peduncoli senza 
bratteole o brattee basali. Sepali 4, formanti un calice ridottissimo e scarsamente visibi le. Petali 4, di 
colore giallo dorato e con odore di miele, fu~i tra loro alla base a formare un tubo breve, tenninante in 
una corolla larga 2-3.5 mm, con 4 lobi appuntiti, con odore di miele. Stami 4, inseriti sul tubo 
coroll ino, le antere lunghe 2-3 mm. Carpelli 2, concresciuti in un ovario infero biloculare. Stilo unico. 
Stimma capitato. Frutto secco composto da due mericarpi saldati tra loro, non avvolto da foglie o da 
un'espansione del peduncolo, largo 1-1.5 mm, glabro o sparsamente peloso. 
252 Petali non gialli o arancioni 
253 Petali bianchi 
253 Petali non bianchi 




Galium lucidum Ali. subsp. lucidum 
Pianta erbacea perenne, alta 2-7 dm. Fusti lignificati solo alla base, per il resto verdi, ascendenti o 
eretti, g labri o spesso con sparsi peli rigidi di 0.4-15 mm, alcuni fusti fioriferi , molti altri sterili, più 
brevi. Foglie raccol te in vertici lli di 6- 12 dispoMi ai nodi (in realtà foglie opposte. accompagnate da 
stipole ad esse ugual i), da strettamente lineari ad aghi fonni, coriacee, scabre soprattutto al margine, 
non più larghe di 1.5(-2) mm, lunghe 1-3 cm, verdi scure glabre e lucide di sopra, più chiare e glabre e 
con due strette striscie lucide di ;,otto, terminanti in una punta ialina molle. Fiori ennafroditi, 
attinomorfi, in infiorescenze den~e. obovoidi ramificate ed allungate con rami eretto-patenti, 
peduncolati, i peduncoli senza bratteole o brattee basali , non o poco divaricati , lunghi 1-3 mm. Sepali 
4, formanti un calice ridottissimo e scarsamente visibi le. Petali 4, bianchi o raramente bianco-
giallogno li , fusi tra loro a lla base a fonnare un tubo brevis~imo, terminante in una corolla larga sino a 
3-5(-6) mm, con 4 lobi acuti patenti . Stami 4, in~eriti sul tubo corollino ed alternati ai petali, con 
antere di colore brunastro da secche. Carpelli 2, concresciuti in un ovario infero biloculare. Stilo 
unico. Frutto secco composto da due mericarpi saldati tra loro, più lunghi che larghi. non avvolto da 
foglie o da un'espansione del peduncolo,liscio. 
254 Piante annue. Foglie e fusti con peli ricurvi, uncinati 
Pia nta erbacea annua o bienne, alta 3- 15(- 19) dm. Fusti da prostrati ad ascendenti , spesso scandenti , 
angolosi, robusti. di solito non ramificati, agli angoli irti di peli uncinati verso il ba~so. Foglie raccolte 
in vertici Ili di 6- 1 O disposti ai nodi (in realtà foglie opposte, accompagnate da stipole ad esse uguali). 
a lamina intera, strettamente oblanceolata. lunghe 1-5 cm e larghe ca. 2-3 mm .. al margine e sul nervo 
centrale con dentelli rivolti verso l'attaccatura della foglia, tenninanti in una punta rigida e sottile. 
Fiori ermafroditi , attinomorfi, dispo~ti in gruppi di 1-7 in infiorescenza ovoide o cilindrica, 
scarsamente ramificata, con rami pnncipali più o meno divaricati. dispoMi all'ascella delle foglie 
superiori, peduncolati. i peduncoli senza bratteole o brattee ba~ali. Sepali 4, formanti un calice 
ridottissimo e scarsamente visibile. Petali 4, bianchi o raramente bianco-verdastri, fusi tra loro alla 
base a formare un tubo breve tenninan te in una corolla larga 1.5-1.8(-2) mm, con 4 lobi appuntiti. 
Stami 4, inseriti sul tubo corollino. Carpelli 2, concre~ciuti in un ovario infero bi loculare. Stilo unico. 
Frutto secco composto da due mericarpi subsferici saldati tra loro, non avvolto da foglie o da 
un'espansione del peduncolo. lungo 3-5 mm, con numerosi peli uncinati . Peduncoli fruttiferi diritti , 
più o meno eretti. 
255 Piante annue 
Pianta erbacea annuale. alta 4-20(-25) cm. Fusti sott ili, ascendenti, quadrangolari, poco ramificati 
dalla base o ramosi solo in alto, con numerosi peli brevi (ruvidi se fiorati dal basso all'alto). Foglie 
raccolte in verticill i di 6 disposti ai nodi (in realtà foglie opposte, accompagnate da stipole ad esse 
uguali), a la1nina intera, strettamente lanceolata, terminata da una breve punta, lunghe 5- 10 mm, 
larghe ca. 2 mm. Fiori ermafrodi ti . attinomorfi, di~posti in fascetti all'ascella delle foglie ~uperiori, le 
infiorescenze ci rcondate da 6-1 O brattee lanceolate di~poste a forma di s tella. Sepali 6, fonnanti un 
calice ridotto. Petali 4, rosei o di color li lla pallido, fusi tra loro alla base a fonnare un tubo cilindrico 
lungo 3-4 mm, maggiore della corolla, questa larga ca. 3 mm, formata da 4 lobi. Stami 4, inseriti ~ul 
tubo corallino e sporgenti da questo, alterni ai lobi. Carpelli 2. concresciuti in un ovario infero 
biloculare. Stilo unico. Stimma bilobato. Frutto secco composto da due mericarpi saldati tra loro, 
lungo 2-5 mm e molto meno largo, circondato da 6 denti calicini , d i colore scuro a maturità, coperto 
da reste lunghe 0.3- 1 rrun. 
255 Piante perenni 
126 
Sherardia arvensis L. 
Asperula cynanchica L. 
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Pianta erbacea perenne, alta 1-4(-10) dm, con sottile radice legnosa . Fusti striscianti o a~cendenti , 
erbacei, ramificati, g labri o con pochi brevi peli. Foglie inferiori raccolte in verticilli di 4 disposti ai 
nodi (in realtà foglie opposte, accompagnate da stipole ad esse uguali}, quelle superiori opposte, a 
lamina intera. tutte di forma lineare, le inferiori di ca. 1.5 x 7- 10 mm. le superiori di 0.7- 1.5 x 12-35 
(-40) mm, più brevi degli intemodi, g labre, ad apice acuto, con nervo centrale largo meno di % della 
foglia. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in infiorescenze corimbose pauciflore terminal i, 
brevissimamente peduncolati. i peduncoli muniti di 2 piccole brattee basal i. Sepali 4, formanti un 
calice ridottissimo e scarsamente visibile. Petali 4, di colore da rosa chiaro a lilacino, di rado bianchi, 
fusi tra loro a formare un tubo conico di 1.5-2.5 m m. lungo 1- 1.5( - 1.8) volte i 4 lobi, che formano una 
corolla larga 2.5-4 mm. Stami 4, inseriti sul tubo corallino. Carpelli 2, concre.~ciuti in un avario infero 
bi loculare. Stilo unico. Frutto secco composto da due mericarpi saldati tra loro, non avvolto da foglie 
o da un'espansione del peduncolo, lungo sino a 2 mm, a superficie rugoso-granulosa. 
256 Pianta senza petali 
256 Pianta con petali 
257 Pianta laticifera 
257 Pianta non laticifera 
258 Foglie (o segmenti fogliari) lineari 
Pianta erbacea perenne laticifera, con latice bianco irritante, alta 15-50(-60) cm. Fusti originanti da 
rizomi sotterranei, a volte legnosi alla base, verdi di sopra, spesso con getti sterili sotto 
l' infiorescenza. Foglie alterne, lineari, lunghe 1.5-3 cm, larghe 2-3 mm, assottigliate alla base. 
lnfiorescenza ad ombrella (in realtà cime contratte), con 10-15(-20) raggi semplici o ramificati 
dicotomicamente solo una volta. Fiori unisessuali, monoici, di solito ridottissimi e sistemati in 
infiorescenze (ciazi) simulanti dei fiori ennafroditi, con due brattee basali che sostitui;cono il 
perianzio, ed una struttura foggiata a coppa, con a l bordo 4 ghiandole nettarifere giallastre, reni formi o 
a forma di mezzaluna. Brattee basali semicircolari o reni formi, libere, inizialmente gialle, poi spesso 
arrossate. Coppe contenenti una serie di fiori maschili ridotti ad un solo stame, ed un fiore femminile 
centrale lungamente peduncolato (soprattutto a maturità) Carpelli 3, formanti un avario supero 
triloculare. Stili 3, saldati in ba~so, profondamente bifidi (quindi apparentemente 6). Frutto a capsula 
triloculare , con verruche emisferiche, larga ca. 3 m m, profondamente triloba. Semi ovoidi , lisci, grigi. 
258 Foglie (o segmenti fogliari) non lineari 
259 Piante perenni, con fusti grossi, lignificati alla base 
Pianta perenne laticifera, con latice bianco irritante, alta 2-5 dm, glabra, di colore glauco ma spesso 
arrossata in estate. Fusti legnosi alla base, ascendenti o eretti. spesso con brevi getti basali coperti da 
foglie densamente embriciate. Foglie alterne, lanceolato-lineari, di 4- 10 x 25-45 mm, con margine 
intero, rigide e camosette, le inferiori erette ed acute. le superiori patenti e progressivamente ottuse. 
lnfiorescenza ad ombrella (in realtà cime contratte) a (6-)8-9(- 12) raggi , con alla ba~e una serie di 
brattee subeguale al numero dei raggi. Fiori unisessuali , monoici , di solito ridottissimi e s istemati in 
inlìorescenze (ciazi) simulanti fiori ermafroditi. Ciazi con due brattee basali che sostitui!>cono il 
perianzio, ed una struttura foggiata a coppa, con al bordo 4 ghiandole nettarifere, contenente una serie 
di fiori maschili ridotti ad un solo stame, ed un fiore femminile centrale lungamente peduncolato 
(soprattutto a maturità). Brattee basali libere, triangolari-arrotondate, di ca. 7 x 9 mm. Ghiandole 
nettarifere a fanna di mezzaluna. Carpelli 3. formanti un avario supero triloculare. Stili 3 , saldati in 
basso, profondamente bifidi. Frutto a capsula triloculare, di fanna ovoide (4-6 mm). Semi grigiastri , 
lisci . 
259 Piante annue 
260 Ghiandole a forma di mezzaluna 
Pianta annua laticifera, con latice bianco irritante, alta 8-25(-40) c m. Fusti cilindrici, ascendenti , 
spesso ramificati s in dalla base . Foglie alterne, glabre, molli. glaucescenti di sotto, verdi di sopra, 
obovate od ellittiche, a margine intero. lunghe 0.5-2 cm, assottigliate alla base e spesso brevemente 
picciuolate, precocemente caduche a partire dal ba~so. Infiorescenza ad ombrella (in realtà cime 
contratte) con 2-3 raggi ripetutamente divisi dicotomicamente, con alla base una serie di brattee 
subeguale al numero dei raggi. Fiori unisessuali, monoici, di solito ridottissimi e s is temati in 
infiorescenze (ciazi) simulanti fiori ermafroditi . Ciazi con due brattee ba~ali che sostituiscono il 
perianzio, ed una struttura foggiata a coppa, con al bordo 4 ghiandole nettarifere, contenente una serie 
di fiori maschili ridotti ad un solo stame, ed un fiore femminile centrale lungamente peduncolato 
(soprattutto a maturità). Brattee ba~ali libere, triangolari-ovale, di ca. 7 x 9 mm. Ghiandole nettarifere 
gialla~tre, a forma di mezzaluna, ~ottili e qua~i filiformi . Carpelli 3. formanti un avario supero 
triloculare. Stili 3, saldati in basso, profondamente bifidi. Frutto a capsula triloculare, liscia e glabra, 
con due ali paral lele e ravvicinate sul dorso di ogni loggia. lunga 2-2.5 mm. Semi grigiastri a ~ezione 








Euphorbia peplus L. 
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260 Ghiandole non a forma di mezzaluna 
Euphorbia helioscopia L. subsp. helioscopia 
Pianta annuale laticifera, con latice bianco irritante, alta 5-40 cm. Fusti diritti o ascendenti, di solito 
ramificati, glabri o sparsamente pelosi in alto per peli patenti. Foglie alterne, spatolate, più larghe 
nella metà superiore, arrotondate e dentellate all 'apice, assottigliate verso la base. precocemente 
caduche a partire dal ba~so. Foglie inferiori lunghe 6- 12 mm, quelle superiori più grandi. 
lnfiorescenza ad ombrella (in realtà cime contratte) con solitamente 5 raggi brevemente ramificati 
dicotomicamente, con alla base una serie di brattee subeguale al numero dei raggi . Fiori unisessuali , 
monoici , di solito ridottissimi e sistemati in infiorescenze (ciazi) simulanti fiori ermafroditi. Ciazi con 
due brattee basali che sostituiscono il perianzio, ed una struttura foggiata a coppa, con al bordo 4 
ghiandole nettarifere, contenente una serie di fiori maschili ridotti ad un solo stame, ed un fiore 
femminile centrale lungamente peduncolato (soprattutto a maturità). Brattee basali simili alle fogl ie. 
Ghiandole nettarifere di forma ovale, giallastre. Carpelli 3, formanti un ovario supero triloculare. Stili 
3, saldati in basso, profondamente bifidi (quindi apparentemente 6). Frutto a cap; ula triloculare, 
glabra, a pareti lisce, lunga 2.5-3 mm, a volte arrossata su un lato. Semi lunghi ca. 2 mm, 
irregolarmente rugosi. 
261 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
261 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
262 Sepali 6. Foglie basali più larghe di 5 cm 
262 
266 
Rumex obtusifolius L. subsp. obtusifolius 
Pianta erbacea perenne alta (3-)5- 12 dm. Fusti eretti , scanalati , ramificati in alto, portati da un rizoma 
legnoso. Foglie penninervie, intere, con almeno il nervo centrale peloso-papi lloso di sotto, le basali 
ovali , di 6- 10 x 9-25(-30) cm, di solito non più di 2 volte più lunghe che larghe, arrotondate all'apice 
o spesso terminanti in breve punta, con margine increspato-undulato e base un po' cuoriforme, portate 
da picciuoli lunghi almeno quanto la lamina. Foglie cauline progressivamente minori e più sottili, 
quelle al di sotto dell'infiorescenza con picciuolo di 1-2 cm e lamina lanceolato-lineare. Fiori piccoli , 
ermafroditi, attinomorfi, disposti ; u brevissimi peduncoli in verticilli distanziati su infiorescenze 
ramificate con asse principale diritto, foglioso alla base, i rami laterali eretti, di solito semplici, spesso 
rossastri. Tepali 3+3, sepaloidi, i 3 esterni appressati ai 3 intern i, questi maggiori, appressati al frutto, 
triangolari, più larghi che lunghi spesso rossastri, almeno uno con una punta acuta. Starni 6. Carpelli 
3, saldati in ovario supero. Frutto formato da 3 acheni riuniti in 3 valve di 3-4 mm, queste lungamente 
ovali , più lunghe che larghe, le ali derivanti dai tepali interni con denti allungati più o meno diritti 
soprattutto verso la base, di solito verdi, di rado arrossate. 
262 Sepali 4 o 5. Foglie basali di solito più strette di 5 cm 
263 Sepali 4. Foglie attaccantisi ai vestiti 
263 Sepali 5. Foglie non attaccantisi ai vestiti 
264 Fusti eretti. Brattee completamente libere. Se pali alla fruttificazione appena superanti l'achenio 
Pianta erbacea perenne, alta 2-8( - l O) dm. Fusti eretti, ;carsamente ram osi, con peli ricurvi non 
urticanti (fusti e fog lie si attaccano ai vestiti). Foglie spiralate, penninervie, con nervature trasparenti, J 
a lamina intera, da ovata ad ellittico-lanceolata, progressivamente attenuata a lle due estremità, acuta _.....,.....,.N 
all ' apice, di 2-4 x 5- 10 cm , a margine intero, brevemente pelose, prevalentemente picciuolate. Fiori 
prevalentemente unisessuali con perigonio ridotto a 4 e lementi sepaloidi (brattee) di ca. 2 mm, 
ellittici, rist retti alla base, completamente liberi tra loro, alla fruttificazione appena superanti il frutto. 
Fiori disposti in glomeruli densi all' ascella delle foglie mediane e superiori , quelli ma~chili con 4 
stami, quelli femminili con ovario apparentemente monocarpellare. Frutti acheni , di forma ellittica, 
neri , lucidi, lunghi ca. 1.5-2 mm. 
264 
Fusti prostrati o ascendenti. Brattee saldate alla base. Sepali alla fruttificazione lunghi almeno il doppio 
dell'achenio 
Pianta erbacea perenne, alta 1-4(-5) dm. Fusti prostrati o ascendenti, di solito arcuati, cilindrici , 
fortemente ramosi, con peli ricurvi non urticanti (fusti e foglie si attaccano ai vestiti). Foglie spiralate, 
penninervie, con nervature non trasparenti, a lamina intera, verde scura di sopra, più pall ida di sotto, 
da subrotonda ad ovoide, progressivamente attenuata alle due estremità, acuta all'apice, di 10-15 x 20· 
30 mm, di rado maggiore, a margine intero, brevemente pelose, prevalentemente picciuolate. Fiori 
prevalentemente unisessuali con perigonio ridotto a 4 e lementi sepaloidi (brattee) lunghe ca. 2 mm, 
completamente saldati tra loro a lla base, alla fruttificazione lunghi anche più del doppio del frutto (3-
4 mm), i fiori maschili con 4 stami , quelli femminili con ovario apparentemente monocarpellare, 
disposti in glomeruli pauciflori all 'ascella delle foglie superiori . Frutti acheni, a forma di mandorla, 
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265 Frutto diverso da una capsula. Sepali erbacei, ottusi o arrotondati 
Pianta erbacea annua, glabra, alta (2-)4-10(-20) dm. Fusti eretti , ~empi ici o ramificati, s triati , 
ascendenti, più o meno bianco-farino~i soprattutto in alto e quindi verde-grigiastri . Foglie alterne, 
penninervie, picciuolate , bianco-farinose su entrambe le faccie. molto diverse per forma, di solito più 
lunghe che larghe, da ovali a lanceolate o romboidali, con larghezza massima nella metà inferiore, 
farinose soprallullo di sotto. Foglie inferiori maggiori, di 2.5-5 x 5-9 cm, con picciuolo di 2-4 cm, la 
base a lati arcuati , progressivamente ristrella nel picciuolo, il margine con 3-6 denti acuti, le superiori 
minori, lunghe 3-4 cm, a margine subintero. Fiori ermafroditi, allinomorfi, verdastri, lunghi ca. 1.5 
mm, in glomeruli terminali di ca. 3 mm, a loro volta disposti in infiorescenze spic iformi , fogliose 
almeno in basso. Carpelli saldati in ovario supero. Frutto ad achenio largo ca. l .5 mm, nero e lucido, 
avvolto dai resti erbacei del perianzio, disposto orizzontalmente rispello all'asse. 
265 Frutto capsula. Sepali cartilaginei, acuti o mucronati 
266 Piante acquatiche con foglie ridotte ad una sola fogliolina radicante in acqua 
Pianta e rbacea natante alla superficie dell'acqua, ridotta ad una o poche fogl ie, ciascuna con una 
singola radichetta sempl ice ad apice ottuso, immersa nell'acqua, lunga sino a IO cm (di solito meno), """"-:-.....--··'-' 
avvolta da una guaina priva di appendici. Foglie ovali o subrotonde, appiallile, di 2-6 mm, con lamina 
sollile, non spugnosa, con 3-5 nervi, a faccia inferiore fonemente convessa, spesso screziata di rosso 
al margine. Le foglie si riproducono vegetativamente. e sono quindi raggruppate in gruppi di 3-6. III~IJII!i~~ 
Fiori raramente osservabili , unisessuali, piccoli, i maschili ridotti ad due stami, uno più breve 
dell 'altro, i femminili ad un singoli carpello avvolto da una brallea fogliacea. Frutto nucula. 
266 Piante non acquatiche, o - se acquatiche, con foglie non divise in lacinie lineari flaccide, nè ridotte ad una sola fogliolina radicante in acqua 
267 Calice presente 
267 Calice assente 
268 Fiori isolati, spaziati 
Pianta erbacea perenne, alta 15-40 cm. Fusti eretti, cespitosi, sottili, fogliosi, senza stoloni. Foglie 
appiattile, graminiformi, le basali ridotte a guaine bruno-rossastre, le altre larghe 1-3 mm, a lamina 
intera, il margine con lunghi peli lanosi, l'apice con una sottile punta gial lognola Fiori ermafroditi, 
attinomorfi , disposti in pannocchie con rami laterali più lunghi dei principali (antela), penduli alla 
fioritura, erelli alla frullificazione, i fiori isolati, spaziati, per la maggior parte ponati da peduncoli 
lunghi 2-10 mm. Tepali 3+3, membranosi, di color bruno scuro con margine chiaro, lunghi 4-5 mm, 
gli esterni assottigliati in una souile punta, gli intern i spesso ottusi. Stami 3+3, più brevi dei tepali 
corrispondenti. Carpelli 3, fusi in ovario supero uniloculare. Stili l , con 3 stimmi. Frutto a capsula 
uniloculare con 3 semi, di aspetto piriforme (ca. 4 mm), di colore bruno giallastro a maturità , poco più 
lunga o uguale al perianzio. Semi di ca. 2 mm, con alla base una breve appendice giallastra di 0.6-0.7 
mm (eleosoma). 
268 Fiori non isolati, riuniti in gruppi 
Pianta erbacea perenne, a lta 5-20( -40) cm. Fusti robusti, fogliosi , senza stoloni. Foglie appiallite , 
graminiformi, a lamina intera, con lunghi peli lanosi al margine, larga 3-4 mm. Fiori ermafroditi , 
allinomorfi, disposti in numero di 8- 18 in pannocchie contratte glomerulose all' apice di rami erelli, 
quelli laterali più lunghi dei principali (antela), i rami più lunghi di solito maggiori delle brallee 
ba~ali . Tepali 3+3, membranacei, di colore ~curo, lunghi 2.5-3 rnm, tutti della stessa lunghezza. Stami - ••'!',,. 
3+3, con antere poco più lunghe dei filamenti. Carpelli 3, fusi in ovario supero uniloculare. Sti li l , 
con 3 s timmi. Frutto a capsula uniloculare con 3 semi, le pareti con nervi un po' ingrossati . Semi di 
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Pianta erbacea perenne alta (1 -)2-4(-6) dm. Fusti eretti, gracili, cilindrici. cavi all ' interno, a sezione 
circolare, divisi in nodi ed intemodi, ingrossati alla base per guaine di foglie morte. Foglie lineari, 
parallelinervie. non picciuolate, a lamina e margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta, le 
basali presenti alla fiori tura. Lamina verda~tra, glabra, nelle foglie inferiori revoluta almeno all'apice, 
in quelle superiori piana, larga ca. 2 mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga 2- •w~.:.c-• 
3(-4) mm, appuntita. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamelle poco visibi li), 
disposti in spighette, queste a loro volta disposte su rami ruvidi rivolti verso l'alto in racemi più o 
meno piramidali lunghi 2-5 cm, spesso screziati di rosso-porpora. i rami inferiori in numero di 1-2. 
Singole ~pighette di solito vivipare, cioè ~terili e portanti dei bulbilli germinanti con brevi foglioline, 
quando ferti li lunghe 4-6 mm, (2-)3-6-flore. ovali-lanceolate, ovato-ell ittiche, compresse ai lati, con 
alla ba~e 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee 
(glumette). Glume carenate, senza resta, entrambe più brevi de lle glumette. Glumette senza resta, 
carenate, la superiore con peli diritti di ca. 0. 1 m m. Stami 3, disposti ad ''X" a maturità. Carpelli l , 
formante un avario uniloculare con 2 ~ti li subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
269 lnliorescenza non vivipara 
Fiori con una sola brattea inferiore; fusti pieni, a sezione triangolare o raram. 
270 circolare; foglie con guaine generalmente chiuse; stimrni 2-3, di solito portati da uno 
stilo allungato 
270 Fiori inclusi tra due brattee (glume); fusto cavo con internodi ingrossati, a sezione c.ircolare o compressa; foglie con guaine aperte; stimmi 2, sessili 




Carex flacca Schreb. subsp. flacca 
Pianta erbacea perenne alta 2-5( -8) dm. Fusti trigoni , senza nodi , robus ti, spesso un po' scabri se 
strisciati ver•o il basso, portati da stoloni allungati e sottili spesso arrossati. Foglie parallelinervie, non 
picciuolate, più brevi del fus to ed abbraccianti con una guaina chiusa, la lamina intera, piana, larga 2-
3(-5) mm, glabra, di color verde blu~tro. Fiori piccoli, unisessuali, monoici, disposti in infiorescenze 
lunghe 5-15 cm, consistenti in 2-3(-4) spighe compatte maschili terminali, di cui una lunga 2-3 cm, le 
altre più brevi, e 2-4 spighe femminili inferiori, ci lindriche, lunghe 2-5 cm, prima arcuate poi 
pendule, portate da lunghi peduncoli. Perianzio assente, sostituito da brattee erbacee. Fiori ma~c hili 
ridotti a 3 stami. Fiori femminili con 3 carpelli fusi in avario uniloculare, questo rinchiuso in un 
otricello formato da una brattea ripiegata con margini saldati, da cui protrude un singolo stilo con 3 
stimmi. Frutto a nucula, bicompresso a forma di scudo e con 2 soli nervi, di 1.2-2 x 2.5-4 mm. 
Otricelli verde-glauchi da giovani , bruno scuri o neri a maturità, peloso-ispidi, appuntiti ma senza un 
becco evidente, con alla base una bratteola appuntita di color bruno rossastro scuro. 
271 Con una sola spiga maschile alJ'apice del fusto 
272 Otricelli glabri, o raramente con sparse ciglia marginali 
272 Otricelli pelosi 
273 Glume scure, otricelli verdi, quindi spighe femminili variegate 
Pianta erbacea perenne alta 5- 15 dm. Fusti trigoni , senza nodi. Foglie paral lelinervie, intere, glabre, ... 1111111111!1 
non picciuolate , abbraccianti il fusto con una g uaina chiusa, la lamina larga 7- 15 mm, lucida. Fiori 
piccoli, unbessuali, monoici, dispo~ti in infiorescenze lunghe 15-40 cm, formate da spighe compatte, 
quella superiore con soli fiori maschili , le inferiori con soli fiori femminil i, queMe ultime in numero di 
2-6, variegate, con bratteola ba~ale scura ed otricell i verdi, lunghe 5-15 cm, da incurvate a pendule su 
brevi peduncoli. Perianzio assente. sostituito da brattee erbacee. Fiori maschili ridotti a 3 stami. Fiori 
femm inil i con 3 carpelli fusi in avario uniloculare, questo rinchiuso in un otricello formato da una 
brattea ripiegata con margini saldati, da cui protrude un singolo stilo con 3 stimmi. Frutto a nucula, 
racchiusa entro un otricello glabro. Otricelli verde-giallastri, lucidi , lunghi 2.5-4 mm, 
progressivamente assottigliati all'apice ma senza un vero becco, con alla ba~e una bratteola di color 
bruno ros~a~tro 
273 Glume ed otricelli dello stesso colore; spighe non variegate 
Pianta erbacea perenne alta 3-5( -7) dm. Fusti trigoni, senza nodi, lisci , fonnanti cespuglietti con un 
singolo fusto centrale robusto, li,cio. eretto ma spes'o incurvato alla fioritura e 2 fusti laterali sterili , 
striscianti per pochi cm, poi eretti e terminanti in un ciuffo di foglie. Guaine ba~ali brune, intere. 
Foglie più brevi dell ' infiorescenza. parallelinervie, intere, glabre , non picciuolate. abbraccianti il fusto 
con una guaina chiusa, la lamina larga 3-6(-9) mm, di color verde chiaro, molle. Fiori piccoli, 
unisessuali , monoici. disposti in infiorescenze lunghe 10-25 cm, composte da spighe compatte, quella 
superiore con soli fiori maschili lineare e lunga 2-4 cm, le inferiori in numero di 2-5 con soli fiori 
femminili , spaziate nella metà ~uperiore del fusto, cilindriche, verdastre, lunghe 2-6 cm, di solito 
pendule su peduncoli sottili. Perianzio assente, sostituito da brattee erbacee. Fiori maschili ridotti a 3 
stami. Fiori femminili con 3 carpelli fusi in avario uniloculare, questo rinchiuso in un otricello 
formato da una brattea ripiegata con margini saldari. da cui protrude un singolo stilo con 3 stimmi. 
Frutto a nucula, racchiusa entro un otrice llo. Otricelli glabri , a forma di fiasco sottile, verde-brunastri , 
opachi, con 2 nervi ri levati e per il resto lisci. larghi ca. 1.5 mm. lunghi 5-6 mm compreso il becco 
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274 spighe tutte inserite nella parte superiore del fusto, la apicale maschile, le altre femminili 
Pianta erbacea perenne alta 1-3( -4) dm, formante cespuglietti lassi. Fusti trigoni, senza nodi, lisci, 
robusti, di solito arcuati , con brevi stoloni laterali circondati da fibre ca~tane. Foglie parallelinervie a 
lamina intera, larga 2-3 mm e più breve dei fusti , piana, di color verde grigiastro opaco, non 
pieciuolate, abbraccianti il fusto con una guaina chiusa, presenti anche in inverno. Fiori piccoli. 
unisessuali , monoici, d isposti in 1-4 spighe compatte subsessili. clavate, lunghe 0.5-1 cm, addensate 
all ' es tremità del fusto, quella superiore con soli fiori maschili , superante d i molto le inferiori, queste 
femminili , la brattea della spiga più bassa guainante il fusto. Perianzio assente. sostituito da brattee 
erbacee, quelle dei fiori femmini li da ottuse ad acute, glabre, brune con nervo centrale più chiaro. 
Fiori maschili ridotti a 3 stami . Fiori femminil i con 3 carpelli fusi in ovario uniloculare, questo 
rinchiuso in un otrice llo fonnato da una brattea ripiegata con margini saldati, da cui protrude un unico 
stilo con 3 stim mi. Frutto a nucula, racchiusa entro un otricello sparsamente peloso. bruno-gialla~tro, 
senza becco evidente, largo 1-1.5, lungo (2-)2.5-3 mm 
274 spighe anche al di sotto della parte apicale del fusto, lungamente peduncolate 
275 Foglie sottili, di 1-1.5 mm, almeno due volte più lunghe dei fusti fioriferi 
Pianta erbacea perenne alta 1-2 dm. Fusti ascendenti, trigoni, senza nodi, spesso arrossati alla base, 
alti 3-10(- 12) cm (molto più brevi delle foglie), portati da rizomi brevi avvolti da fibre brune, 
formanti cespi densi. Foglie parallelinervie a lamina intera e canalicolata, non picciuolate, glabre, 
sott ili ( 1- 1.5 m m), lunghe 2-4 d m, abbraccianti il fusto con una guaina chiusa, que lle degli anni 
precedenti secche, appressate a l suolo ad angolo retto rispetto ai fusti. Fiori piccoli, unisessuali, 
monoici, disposti in 3-5 spighe compatte subses~ili , spaziate lungo tutto il fusto. Spiga superiore di 
color giallo-paglia, con soli fiori ma~chi li , lunga l 5-20 mm, le inferiori con soli fiori femminili di ca. 
l cm con brevi brattee fogliacee alla base. queste ancora avvolte dalla brattea basale alla fioritura. 
Perianzio assente, sostituito da brattee erbacee, quelle dei fiori femminili acute, carenate, brune al 
centro con largo margine argen tino. Fiori maschil i ridotti a 3 stami. Fiori femminili con 3 carpelli fusi 
in ovario un iloculare , questo rinchiuso in un otricello fonnato da una brattea ripiegata con margini 
saldati, da cui protrude un singolo stilo con 3 stimmi. Frutto a nucula, racchiusa entro l'otricello 
clavato, largo 1.5- 1,8, lungo 3-3.5 mm (più breve della brattea basale), con brevi peli sottil i. d i color 
giallo-brunastro, terminato da un breve becco. 
275 Foglie larghe 2-4 mm, lunghe al massimo quanto i fusti fioriferi 
Pianta erbacea perenne alta ( 1-)2-4 dm, den~amente cespi tosa. Fusti eretti, sotti li, trigoni, ruvidi, 
senza nodi, portati da rizomi avvolti da guaine brune. Foglie parallelinervie, in tere, non picciuolate, 
glabre, un po'rigide, larghe ca. 2 mm e lunghe al massimo quanto i fusti fioriferi, abbraccianti il fus to 
con una guaina chiusa. Fiori piccol i, unisessuali, monoici, disposti in 3-5 spighe compatte all 'apice 
del f us to, le superiori subsessil i. le spighe inferiori di~poste alla ba~e del fusto su peduncoli arcuati e 
sottili di 5-15 cm. Spiga superiore sott ile, acuta, con soli fiori ma~chili , lunga (8-)10-15 mm. le 
inferiori femminili, ovali-globose, lunghe 8-10 mm, la brattea della spiga più bassa guainante il fusto. 
Perianzio a~sente, sostituito da brattee erbacee. quelle dei fiori femini li brune con nervo centrale verde 
e margine biancastro, acute. Fiori maschili ridotti a 3 stami. Fiori femmin il i con 3 carpelli fu~i in 
ovario uniloculare, questo rinchiuso in un otricello formato da una brattea ripiegata con margini 
saldati, da cui protrude un unico stilo con 3 stimmi. Frutto a nucula, racchiusa entro un otricello da 
verde brunastro a bruno-gi alla~tro di 2-2.5 x 4-5 mm, con nerv i evidenti, brevissimamente peloso, con 
un breve becco apicale. 
276 lnfiorescenza formata da numerose spighe divergenti a mo' di dita all'apice del fusto 
276 lnfiorescenza formata da una sola spiga terminale, o da un racemo 
277 Spighette munite di resta sporgente 
Pianta erbacea perenne alta 2-5(-8) dm, cespugliosa a lla base. Fusti cilindrici, cavi all'interno, divis i 
in nodi ed internodi , a~cenden ti , glabri. Foglie lineari, paral lel inervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi. distiche. avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina larga al massimo 3 mm, 
sparsamente pelosa, con peli marginali più lunghi verso la ba~e. in eMate ripiegata a doccia e di colore 
rossa~tro. Ligula (appendice membranm,a tra lamina e guaina) lunga ~ino ad l nun, sormontata da peli 
lunghi sino a 5 mm. F iori ennafroditi o unisessuali, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette 
poco visibili), qisposti in spighette, queste sessi li o quasi, a loro volta disposte in 2-6( - l O) spighe 
lineari lunghe 3-5(-7) cm, divergenti all ' apice del fusto, con rachide fragi le, articolata, bianco-pelosa. 
Spighette appaiate, l' inferiore sessile con un fiore ermafrodita ed uno sterile ridotto ad una sola 
glumetta, la superiore peduncolata, con 1-2 fiori ma~chili o sterili. Singole spighette unitlore (o con 
nrudimenti di un secondo fiore steri le), lunghe 4-5 mm, con alla ba~e 2 brattee (glume) contenenti il 
fiore, questo è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume violacee, non aristate. lunghe ca. 5 
mm, con peli lanosi. G lumetta inferiore del fiore ennafrodito ridotta ad una resta contorta e 
ginocchiata di 12- 15 m m. Stami 3, le antere violette, lunghe ca. 1.5 nun, disposte ad "X'' a maturità. 
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277 Spighette senza resta, al massimo con un brevissimo mucrone 
278 Spighe divergenti dallo stesso punto all 'apice del fusto 
Pianta erbacea pere nne alta 1-4 dm, con rizomi stri~cianti , ramificati, radicanti at nodi. Fusti ci lindrici. 
cavi all' interno. divis i in nodi ed intemodi, ascendenti. avvalli dalle guaine sino all' infiore!>cenza. 
Foglie lineari. paral lelinervie, non picciuolate, a lamina e marg ine interi, distiche, avvolgenti il fusto 
con una guaina aperta. Lamina rigida, verde-griag ia!llra, pelosa, larga 2-4 rnm; foglie dei getti steri li 
brevi, lanceolate, le altre lunghe 3-5 cm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga 
0.5 mm, terminata da un ciuffo di peli lunghi ca . 1.5 mm. Fiori ermafroditi, senza pcrianzio (ridollo a 
due piccole squamette poco visibili), disposti in spighelle, queste sessili. disposte su due file, in 3-5 
(-7) spighe lineari, sottili, lunghe 2.5 -5 cm, divergenti all ' apice del fusto a partire dallo stesso punto. 
Singole spighette uniflo re (con il rudimento d i un fiore abortivo), compresse sui lati, lunghe ca. 2 mm. 
con alla base 2 brallee (g lume) contenenll il fiore. questo racchiuso entro altre due brattee (glumette). 
Glume non aristate, la superiore breve, di ca. 0 .7 mm. l'inferiore ben sviluppata. lunga ca. 2.6 mm, 
vio letta, carenata, un po' più lunga delle g lumette. G lumette più o meno uguali, lunghe ca. 2.3 mm. 
Stami 3, disposti ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un avario uni loculare con 2 stili subnulli e 2 
stimmi piurno,i. Fruno a cariosside 
278 Spighe divergenti da punti diversi (alcune più in alto, altre più in basso) all'apice del fusto 
Pianta erbacea annua alta 1-4 dm. Fusti deboli , c ilindrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed intemodi. 
prostrati al suolo e rad icanti ai nodi, poi eretto-ascendenti. Foglie lanceolato-lineari , parallelinervie, 
non picciuolate, a lamina e margine interi , disriche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta, quella 
delle foglie inferiori compressa, que lla de lle foglie superiori un po' rigonfia. Lamina larga sino ad l 
cm, lunga 5-8 c m, spesso d i color rosso-vio letto almeno al bordo, sparsamente pelosa per peli patenti 
di 1- 1.5 mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) tronca-sfrangiata, lunga 1-1.5(-2) 
mm. Fiori ennafroditi. senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco vi,ibi li), disposti in 
spighette. queMe in parte peduncolate in parte sessi li, d isposte disordinatamente ma da un solo lato 
sulla rachide di (2-)4-6(-8) spighe lineari lunghe 3-8 cm, divergenti all ' apice del fusto da punti 
diversi. Singole spighette uniflore (in rea ltà con 2 fiori, dei quali l'inferiore sterile), non aristate . 
lunghe ca. 3 mm, spesso rosso-vio lacee, con alla ba'e 2 brattee (glume) contenenti il fiore, questo 
racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume non aristate, d i 0.5 e 1.5 mm rispettivame nte, la 
superiore lunga ca. la metà della glumetta inferiore fert ile. Glumette lunghe ca. 2.5 mm, quella 
infe riore del fiore sterile con peli molli marginali . Stami 3, le antere disposte ad "X" a maturità. 
Carpell i l , fonnante un avario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
279 Infiorescenza a forma di spiga (spighette sessili o brevissimamente peduncolate) 
279 Infiorescenza racemosa (spighette portate da lunghi peduncoli) 
280 Spighette senza resta, al massimo con un brevissimo mucrone 
280 Spighette munite di resta sporgente 
281 Spighette disposte tutt'attorno alla rachide 
Pianta erbacea perenne alta 2-4(-8) dm, formante cespuglietti densi. Fusti eretti, glabri . cilindrici, cavi 
al l' interno, divisi in nodi ed internodi, con alla ba~e un' ingrossamento fonnato dalle guaine delle 
foglie basali morte. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate, intere, avvolgenti il fusto con una 
guaina aperta, g labra Lamina glauce,cente, larga 1-2 mm, un po' falcata e convoluta. Ligula 
(appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga ca. 0.5 mm. Fiori ennafroditi, senza perianzio 
(rido tto a due piccole squamette poco vis ibili). dispo,ti in spigheue, queste sessi li o qua\i, a loro volta 
di~poste in pannocchie contratte a forma d i ~piga ~emplice terminale, cil indrica. lunga 4-6 cm, d i 
color argenteo. Singole spighene d i solito 3-flore, lunghe 5-7 mm, con alla base 2 brattee (glume) 
contenenti i fi ori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume scabre, 
lunghe 4.5-5 m m, subeguali in lunghezza ma l' inferiore molto più sottile. Glumette non ari state, a 
volte con un breve mucrone, senza de nti apicali . Stami 3, d ispos ti ad "X" a maturità. Carpelli l , 
formante un avario uniloculare con 2 ~ti li subnulli e 2 stimmi piumosi. Frullo a carioss ide 
281 Spighette inserite sui due lati della rachide (spiga distica) 








Lolium perenne L. 
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Pianta erbacea perenne alta 2-4(-7) dm. Fusti cil indrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, 
glabri, lisci e lucidi, ginocchiato-eretti, con numerosi getti sterili , cespugliosi. Foglie lineari , 
parallelinervie, distiche, non picciuolate, di color verde scuro, a lamina e margine interi , avvolgent i il 
fusto con una guaina aperta. Lamina larga sino a 4 mm. ripiegata-conduplicata da giovane, glabra e 
lucida. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga ca. I mm. troncata all ' apice. Fiori 
ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole ~quamette poco visibili), diposti in spighette 5-7 
(- 10)-flore lunghe 11-18 mm, queste ses~ili o quasi, appressate con la parte convessa e ~paziate su 
denti alterni del fusto in singole spighe terminali erette o un po' incurvate , lunghe 5- 15(-20) cm. 
Spighette con alla base una singola brattea (gluma). contenente i fiori, ognuno dei quali è racchiuso 
entro altre due brattee (glumette). Gluma di 7-10 mm, lunga almeno metà della spighetta ed almeno 
1.5 volte più de lla glumetta inferiore. Glumette lanceolate (almeno 5 volte più lunghe che larghe), di 
solito ~enza resta. l'inferiore di ca. 1.5 x 6-8 mm. Stami 3, le antere gialle, disposte ad "X" a maturità . 
Carpelli I, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
282 Spighette addossate al fusto con la parte appiattita 
283 Glumetta inferiore lunga 2-3 mm 
Pianta erbacea annua alta (3-)5-20( -30) cm. Fusti ascendenti, di solito fascicolati e glabri, cilindrici, 
cavi all ' interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie lineari. parallelinervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina piana o alla fine convoluta, 
progressivamente appuntita, larga 1-2 mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga 
0.5-3(-6) mm, acuta o lacerata all'apice. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili), disposti in spighette portate da peduncoli di 1-2 mm, queste a loro volta 
disposte su ruvidi e rigidi rami brevi rivolti verso l'alto in racemi contratti un po'unilaterali lunghi 
sino a IO cm (di solito meno). Singole spighette di 1- 1.5 x (5-)6-8 mm, appiattite, con (5-)7- 11 fiori 
spaziati, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due 
brattee (glumette). Glume acuminate, l' inferiore minore. lunghe 1.5- 1,8 e 1.8-2 mm rispettivamente. 
Glumette lunghe 2-2.5( -3) m m, non carenate, con nervi indistinti, senza resta. Stami 3, disposti ad 
"X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 
283 Glumetta inferiore lunga 6-18 mm 
284 Glumette acute 
Pianta erbacea perenne di color verde, a lta 3-10(-15) dm, con brevi rizomi stoloniferi. Fusti cilindrici , 
cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, ginocchiati alla base, poi a~cendenti, con nodi allungati di 
4-7 mm. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate. a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto 
con una guaina aperta. Lamina larga 8- 10 mm, piatta, glabra o sparsamente e finemente pelosa al 
margine, ruvida al margine e sulla pagina inferiore. Ligula (appendice membranosa tra lamina e 
guaina) poco evidente, lunga sino ad l mm. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili) , disposti in spighette 5-7-flore, sessili , appiallite, a loro volta spaziate su 
denti alterni del fusto con la parte piatta rivolta verso una scavatura in singole spighe tenninali lineari 
lunghe 7- 15 cm, gli intemodi lunghi al massimo quanto le spighette. Spighette con al la ba~e due 
brattee (glume), contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). 
Glume eguali, lunghe ca l cm. Glumetta inferiore lunga quanto le glume, acuta o con un mucrone di 
1-2 mm, raramente aristata con una resta sempre più breve della glumetta. Stami 3, le antere lunghe 
ca. 4 mm, disposte ad "X" a maturità. Carpelli l, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 
2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
284 Glumette ottuse 
Pianta erbacea perenne di color verde-glauco, alta 5-12 dm, con brevi rizomi stoloniferi. Fusti eretti, 
cilindrici , cavi all ' interno, divisi in nodi ed internodi, glabri e lisci. Foglie lineari, parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta pubescente. Lamina 
larga 3-5 mm, spesso revoluta, ruvida di sopra, liscia di sotto. Ligula (appendice membranosa tra 
lamina e guaina) subnulla. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco 
visibili) , disposti in spighette 5-9-flore, glabre, lunghe 15-20 mm (più degl i internodi), sessi li , a loro 
volta spaziate su denti alterni del fusto con la parte piatta rivolta verso una ~cavatura in singole spighe 
terminali lineari lunghe ca. l O cm. Spighette con alla base due brattee (glume), contenenti i fiori, 
ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume subeguali, di ca. 7 ed 8 mm 
rispettivamente. Glumetta inferiore ottusa o mucronata, senza resta, lunga 7- IO mm. Stami 3, le antere 
giallo-aranciate di ca. 5 mm, disposte ad "X'' a maturità. Carpelli l , fonnante un ovario uniloculare 
con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
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285 Spighette solitarie 287 
286 Gluma superiore cigliata su un lato nella spighctta centr.tlc, quella inferiore scabra 
Hordcum murinum L. subsp. murinum 
Pianta erbacea annua, alta 1-4(-5) dm. Fusti cilindrici. cavi all'interno, glabri , divisi in nodi ed 
intemodi, ginocchiati e ramificati alla ba.~e a formare dei ce~puglietti. Foglie lineari, parallelinervie, 
non picciuolate, a lamina e margine interi. distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta 
subglabra. Lamina fogliare con peli moll i. larga 3-5 mm, terminante con due orecchiette basali 
ricoprentisi tra loro, la foglia superiore spesso avvolgente alla base l 'infiore~cenza. Ligula (appendice ll\lnl~• 
membranosa tra lamina e guaina) lunga ca. 0.5(-1) mm, troncata. Fiori senza perianzio (ridotto a due 
piccole squamette poco visibili), disposti in spighette, queste sessili o quasi, lunghe 3-4 cm (con le 
res te), a lo ro volta disposte tutt'attorno al fusto in gruppi di 3 (la centrale subsessile, le altre su 
peduncoli di 1(-2) mm) in singole spighe terminali dense. lunghe 5-8(- 10) cm, larghe 6- 10 mm. Fiore 
della ~pighetta centrale ermafrodito, con glume cigliate al bordo, quelli delle 2 spighette laterali 
ma.~chili o sterili . Singole spighette con alla ba~e 2 brattee (glume) contenenti un ~ingoio fiore 
racchiu~o entro altre due brattee (glumette) , le prime alterne alle seconde. Glume lineari-aristiformi, 
lunghe 25-35 mm, que lle della spighetta centrale cigliate ai bordi, quelle delle spighette laterali con 
gluma superiore cigliata su un solo lato, ~cabra sull'altro. Glumette aristate, di 1.5 x 6-7 mm. con resta 
di 25-30 mm. quella inferiore delle spighette laterali larga quanto quella della spighetta centrale. 
Stami 3, dispo,ti ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili ~ubnulli e 2 
' timmi piumosi. Frutto a cariosside 
286 Glume entrambe cigliate sui due lati 
Pianta erbacea annua, alta 1-4 dm. Fusti cilindrici, cavi all' interno, glabri, divisi in nodi ed internodi, 
ginocchiati e ramificati alla ba~e a formare dei cespuglietti . Foglie lineari , parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi , distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta ~ubglabra. 
Lamina fogliare con peli molli, larga 3-5 mm, terminante con due orecchiette basali ricoprentisi tra 
loro, la foglia superiore spesso avvolgente alla ba~e l'infiorescenza. Ligula (appendice membranosa 
tra la mina e guaina) lunga ca. 0.5( - l) m m, troncata. Fiori ~enza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili). disposti in spighette, queste se!.sili o quasi. lunghe 3-4 cm (con le reste), a 
loro volta disposte tutt 'attorno al fu~to in gruppi di 3 (la centrale subsessile. le altre su peduncoli di l 
(-2) mm) in singole spighe terminali dense, lunghe 5-8(-10) cm. larghe 6-10 mm. Fiore della spighetta 
centrale ermafrodito, con glume cigliate al bordo, quelli delle 2 spighette laterali ma.~chili o s terili. 
Singole spighette con alla base 2 brattee (glume) contenenti un singolo fiore racchiuso entro altre due 
brattee (glumette). le prime alterne alle 'econde. Glume lineari-aristiformi, lunghe 25-35 mm. quelle 
della spighetta centrale cigliate ai bordi, quelle delle ~pighette laterali con gluma 'uperiore cigliata su 
entrambi i lati. Glumette aristate, quella inferiore delle spighette laterali di ca. 1.5 x IO mm, più larga 
di quella della spighetta centrale, con reMa di ca. 4 cm. Sta mi 3, disposti ad "X" a maturità. Carpelli l, 
formante un ovario uniloculare con 2 ~tili ~ubnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
287 Spighettc inserite su un solo lato della rachide (spiga unilaterale) 
Pianta erbacea annua, alta 1-4 dm. Fu!.ti cilindrici, cavi all' interno. divisi in nodi ed intemodi, fogliosi 
sino all'infiorescenza, solitari o fonnanti dei cespuglietti. Foglie lineari, parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi , distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta, la lamina 
larga 1-1.5 m m e presto convoluta. Ligula (appendice membrano~a tra lamina e guaina) subnulla (<l 
mm). Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco vi!.ibili), disposti in 
spigheue con 3-7 fiori , queste subsessili (peduncoli brevi o ~ubnulli), lunghe 6-7 mm (~enza le reste), 
a loro volta dispo~te più o meno unilateralmente in un singolo racemo spicifonne ere tto, terminante il 
fusto, lungo 5-15 cm, l' ultimo rametto incluso nella guaina della foglia sottostante. Singo le spighette 
con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fio ri, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee 
(glumette). Glume maggiori delle glumette. lungamente c igliate, entrambe aristate, la superiore di 2-3 
mm, l' inferiore molto più breve. Glumette lungamente cigliate. aristate, r inferiore lunga al ma\simo 
116 della ~uperiore, con una resta di 5-6 mm, lunga ca. 1.5 volte la glumetta. Stami 3, disposti ad "X'' 
a maturità. Un solo carpello, formante un avario uniloculare con 2 sti li subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 
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287 Spighette disposte o sui due lati della rachide o tutt'attorno ad essa 
288 Spighette inserite sui due lati della rachide (spiga distica) 
Pianta erbacea perenne a lta 4-7 dm, di color verde gialla~tro, densamente cespugliosa, con lunghi 
rizomi stoloniferi strisc ianti e quindi formante popolamenti estesi. Fusti eretti, glabri, lisci, cilindrici , 
cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, in alto senza foglie. Foglie lineari, parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina fogliare 
piana, senza coste sporgenti sulla pagina superiore, larga 3-5 mm, convoluta verso l'apice che è 
pendulo ma diritto. Ligula {appendice membranosa tra lamina e gua ina) troncata, lunga ca. 3 mm. 
Fiori ennafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili). disposti in 5-9 
spighette, queste ses~il i o almeno le inferior i brevissimamente peduncolate, divergenti su denti alterni 
della rachide in spighe allungate, lineari. Singole spighette 10-20-flore, lunghe 3-5 cm, spesso un 
po'arcuate. con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre 
due brattee (glumette). Glume diseguali , di ca. 6 e 9 mm rispettivamente. Glumette nude. l'inferiore 
con resta di ca. 3 mm, lunga non oltre la metà della glumetta. Stami 3, con antere gialle di ca. 1.5 mm, 
disposte ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi 
piumosi. Frutto a cariosside 
288 Spighette disposte tutt'attorno alla rachide 
289 Glume uguali o subeguali 
Pianta erbacea perenne, alta 3-7 dm. Fusti cilindrici, cavi all ' interno, divisi in nodi ed intemodi, eretti, 
portati da ri zomi cilindrici lungamente striscianti avvolti da guaine chiare. Foglie lineari, 
parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi , distiche, avvolgenti il fusto con una guaina 
aperta, le basali in numero di 4-8, carenato-conduplicate, ruvide, di 4-6 m m x 2-3( -5) dm, quella 
superiore del fusto lunga 3-8{ - l 0) *cm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) 
brevissima, nelle foglie superiori lunga al massimo l mm. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a 
due piccole squamette poco visibili). disposti in spigbette 2-3-flore, queste sessi li o quasi e a loro 
volta disposte tutt'attorno al fusto in singole spighe semplici terminali, lineari, spesso interrotte, 
larghe 4-6 mm_ lunghe 5-10{- 12) cm. Singole spighette con alla base 2 brattee (glume) contenenti i 
fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee {glumette). Glume lunghe ca. 5 mm, con un 
breve mucrone apicale. Glumetta inferiore lunga 3-4.5 rnm (senza la resta), con resta di 0.5-1.5 mm 
inserita all'apice, questo con 2-4 denti acuti. Stami 3, disposti ad "X'' a maturità. Carpelli l, formante 
un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
289 Glume diseguali, una decisamente più piccola del'altra 




Anthoxanthum odoratum L. subsp. odoratum 
Pianta erbacea perenne con gradevole odore di fieno {cumarine), alta 2-5 dm. Fusti eretti, c ilindrici, 
cavi all ' interno, divisi in nodi ed internodi, lungamente nudi in a lto. Foglie lineari , parallelinervie, non 
picciuolate, a la mina e margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina piana, verde-
grigia ed opaca su entrambe le facce, larga 3-7(- 10) mm, t.pesso pelosa. Ligula {appendice 
membranosa tra lamina e guaina) acuta, lunga 2-3 mm. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a 
due piccole squamette poco visibili). disposti in spighette, queste brevissimamente peduncolate, a loro 
volta disposte su tutti i lati di una singola infiorescenza spiciforme terminale verde, cilindrico-ovaia, 
di 0.5- 1 x 2-5{-8) cm. Singole spighette lunghe 6-7 mm. le reste non o appena sporgenti oltre le 
g lume, con un solo fiore ermafrodita e con 2 rudimenti di fiori sterili , con alla base 2 brattee {glume) 
contenenti i fior i, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee {glumette). Glume membranose, 
acute. fortemente carenate, avvolgenti completa mente il fiore, l'inferiore di ca. 3.5 m m, la superiore 
lunga quasi il doppio. Glumette dei fiori sterili 2, lunghe ca, 3 mm, con peli scuri e con una breve 
resta dorsale, quella inferiore del fiore fertile liscia. Starni 3, disposti ad "X" a maturità. Carpelli l , 
formante un ovario uniloculare con 2 s tili subnulli e 2 s timmi piumosi. Frutto a cariosside 
290 Spighette lunghe fino a 4 mm 
291 Glume poco differenti tra loro, lunghe 1/2-2/3 della glumetta inferiore, questa con fini strie trasverse 
291 
Setaria pumila CPoir.) Rocm. & Schult. 
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Pianta erbacea annua alta 1-5 dm. Fu~ti cil indrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed intemodi, eretti o 
a~cendenti. glabri e un po' ~cabri, di solito lungamente nudi sotto l'infiorescenza. Foglie lineari , 
paralle linervie, non picciuolate, di color verde-glauco, a lamina e margine interi, di, tiche, avvolgenti 
il fusto con una guaina aperta. Lamila larga 5-9 mm, finemente pelosa solo ; ottO la nervatura centrale 
Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) di lunghi peli paten ti. Fiori ermafroditi senza 
perianzio (ridotto a due piccole ~quamette poco vi~ibi li), dispol>ti in spighette, queste ; essili o qua;i, a 
loro volta dispo;te in infiore,cenze spiciformi cil indriche di 0.5- 1 x 4-7 cm, le ~pighette circondate da 
setole scabre di colore giallastro ruggino,o. ruvide per dentell i ri volti ve rso l' esterno. Singole 
spighe tte unillore (più l fiore steri le ridotto alla sola glumetta inferiore), con alla base 2 brattee 
(glume) contenenti i fiori, ognuno dei qua li è racchiuso entro altre due brattee (giumelle). Glume poco 
diverse tra loro. lunghe da metà ad un terzo delle glumette . Glumette lunghe 2.5-3 mm, con sotti li 
strie trasverse. Stami 3, disposti ad "X'' a maturità. Carpelli l. formante un ovario uniloculare con 2 
stili l>ubnulli e 2 l>timmi piumosi. Frutto a cariosside 
291 Glume molto differenti, l'inferiore ca. 112
 della glumetta, l'altra quanto le glumette; glumette senza strie 
trasverse 
Pianta erbacea annua, alta 1-5(-6) dm. Fusti cilindrici, cavi all"interno, divisi in nodi ed internodi, 
eretti o a~cendenti . Foglie lineari , parallel inervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, distiche, 
avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina ruvida, larga 5-15 mm. Ligula (appendice 
membranosa tra lamina e guaina) ridotta a un ciuffo di peli. Fiori ermafroditi senza perianzio (ridotto 
a due piccole squamette poco vi~ibil i), disposti in spighette , queste sel>si li o quasi, a loro volta 
disposte in infiorescenze spiciformi c ilindriche, compatte, di< l cm x 3- 10 cm. le spighette circondate 
da setole aristiformi verde-giallastre con dente llature rivolte verso l'allo (infiorescenza ruvida se 
sfiorata dall ' alto verso il basso). Spighette uniflore, lunghe 2-2.5 mm, con alla ba~e 2 brattee (glume) 
contenenti i fiori. ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume ~enza re; La, 
molto di~eguali , la gluma inferiore lunga al massimo metà della glumetta inferiore, la superiore 
subeguale ad essa. Glumette più o meno liscie, prive di strie tra~verse, finemente puntulate. Stami 3, 
dispo, ti ad "X"' a maturità. Carpell i l, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi 
piumosi. Frutto a cariosside 
292 Spighette senza resta, al massimo con un brevissimo mucrone 
292 Spighette munite di resta sporgente 
293 Spighette uniflore 
293 Spighette non uniflore (con 2 o più fiori) 
294 Glume uguali o subeguali. Spighette fortemente pelose 
Pianta erbacea perenne alta 3-7( - IO) dm. Fusti erett i, lisci, cilindrici, cavi all ' interno, divisi in nodi ed 
internodi, fogliosi sino in alto. Foglie lineari, paralle linervie, non picciuolate, a lamina e margine 
interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta. glabra. Lamina larga 2-3 mm, glaucescente, di l>Oiito 
convoluta ma non carenata. sparsamente cigliata a l margine. ·Ligula (appendice membranosa tra 
lamina e guaina) lunga 1.5-5 mm, ,frangiata all 'apice. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due 
piccole squamette poco visibili), di>posti in spighette !>U brevi~simi peduncoli pelosi in a lto. queste a 
loro volta disposte in racemi contratti a forma di ' ingoia spiga cilindrica tenninale lunga 6-10(-15) 
cm, questa diritta, bianco-lanosa, alla fine un po' unilaterale, i rami in feriori brevi, con 5-7 >pighette, 
con una squama basale sterile di 0.2-0.5 m m. Singole ~pighette lunghe 5-7 mm. con un solo fiore 
fertile ed un fiore superiore !>Ieri le peduncolato a fonna di clava. ogni spighetta con alla base 2 brattee 
(glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiu~o entro altre due brattee (glumette). Glume 
subeguali, di 5-8 mm, scabre, a volte ;,par,amente pelose. Glumette non aris tate. l' inferiore di 3-4 
mm, con densi peli diritti di 2-3 mm ; ul margine, glabra sul dorso almeno in alto. Stami 3, di!>posti ad 
"X"' a maturità. Carpelli l, fonnanle un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 





Panicum capillare L. 
Pianta erbacea annua al ta 2-5(-8) dm. Fusti giocchiato-a~cendenti, cilindrici, cavi all ' interno, divisi in 
nodi ed intemodi e molto pelo' i ai nodi. Foglie lineari, parallelinervie. non picciuo late , a lamina e 
margine interi, avvolgenti il fm.lo con una guaina aperta e carenata con lunghi peli patenti . Lamina 
appuntita , , ubglabra. larga sino 10- 15 mm. Ligula (appendice membrano;.a tra lamina e guaina) 
subnulla, ridotta ad un ciuffetto di peli. Fiori ermafrodi ti, senza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili), disposti in ;,pighette, que;te a loro volta singolarmente disposte su rami 
capillari diritti di 5- 15 mm in racemi ampi. piramida li . lunghi ;,ino a 4 dm. spes;,o avvolti in ba~•o 
da lla guaina fogliare superiore. Singole ;,pighette uniflore, ampiamente ovale, lunghe 2-3 mrn, con 
al la base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee 
(glumette). Glume diseguali, l'inferiore subnulla. l' altra di ca. 2 mm, senza resta. Glumette senza 
resta, l' inferiore !>lerile singola, non rugosa, lunga ca. 2 mm. Stami 3. dispo,ti ad "X' a maturità. -------..s..----" 
Carpelli l . formante un ovario uniloculare con 2 M ili ;,ubnulli e 2 ;,timmi piumosi. Frutto a cariosside 
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295 Infiorescenza a spiga 
Pianta erbacea perenne alta 3-6(-8) dm. Fusti eretti , diritti ci lindrici, cavi all ' interno, divisi in nodi ed 
internodi, regolarmente fogliosi per tutta la lunghezza, alla base qua~i interamente avvolli da guaine 
glaucescenti un po'rigonfie, portati da radici contorte subcoralloidi. Foglie lineari, parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi, distiche nei gelli sterili , avvolgenti il fusto con una guaina 
aperta. Lamina breve, convoluta, larga sino 2-4(-5) mm, progressivamente appuntita, rigida, 
perpendicolare al fusto, di color verde grigias tro. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) 
ridotta ad un breve ciuffo di peli . Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridollo a due piccole squamette 
poco visibil i), disposti in spighette a loro volta disposte in racemi poveri, più o meno unilaterali, con 
rami distanziati , più o meno inclinati alla fioritura. Singole spighelle 2-3-flore, lunghe 5-6 mm, molto 
più lunghe che larghe, violacee, quelle dei rami inferiori brevemente peduncolate, le altre subsessi li, 
con alla base 2 brallee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro alt re due brattee 
(glumette). Glume mollo più brevi del resto della spighetta, diseguali, l'inferiore più breve di ca. 0.5 
mm, la superiore lunga circa il doppio. Glumette lunghe 5-6 mm, carenate, l'inferiore terminata da 
una resta apicale di ca. 0 .5 m m. Stami 3, disposti ad "X' a maturità. Carpelli l, fonnante un ovario 
uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frullo a cariosside 
295 ~nfiorescenza racemosa (ramificata) 
296 Spighette biflore, fortemente pelose 
Pianta erbacea perenne al ta 3-7(- 10) dm. Fusti eretti, lisci, cilindrici, cavi all 'interno, divisi in nodi ed 
internodi, fogliosi sino in allo. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine 
interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta, glabra. Lamina larga 2-3 m m, glaucescente. di solito 
convoluta ma non carenata, sparsamente cigliata a l margine. Ligula (appendice membranosa tra 
lamina e guaina) lunga 1.5-5 mm, sfrangiata all 'apice. Fiori ennafroditi, senza perianzio (ridotto a due 
piccole ~quamette poco visibili), disposti in spighelle su brevissimi peduncoli pelosi in alto, queste a 
loro volta disposte in racemi contraili a forma di singola spiga ci lindrica terminale lunga 6- 10(-15) 
cm, questa diritta, bianco-lanosa, alla fine un po' unilaterale, i rami inferiori brevi, con 5-7 spighette. 
con una squama basale sterile di 0.2-0.5 mm. Singole spigheue lunghe 5-7 mm, con un solo fiore 
fertile ed un fiore superiore sterile peduncolato a fonna di clava. ogni spighella con alla ba~e 2 brattee 
(glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiu;,o entro altre due brallee (giumelle). Glume 
subeguali, di 5-8 mm, scabre, a volle ;,parsamente pelose. Glumette non aristate, l' inferiore di 3-4 
mm, con densi peli dirilli di 2-3 mm sul margine, glabra sul dorso almeno in alto. St.'Uni 3, disposti ad 
"X" a maturità. Carpell i l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frullo a cariosside 
296 Spighette tri-pluriflore, glabre o poco pelose 
297 Infiorescenza unilaterale (tutte le spighette più o meno rivolte su un solo lato) 
297 Infiorescenza non unilaterale 
Pianta erbacea perenne alta (3-)5- 10( -13) dm, di colore verde opaco. Fusti a~cenden ti od erelli , 
cilindrici ma compresso-bitaglienti alla base, cavi all ' interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie 
lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fus to con una guaina 
aperta e compressa. Lamina diritta, larga (4-)6-8 mm, appuntita. Ligula {appendice mernbranosa tra 
lamina e guaina) lunga 2-4 mm, tronca od ollusa all 'apice. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a 
due piccole squameue poco visibili), disposti in spighette, queste sessi! i o quasi. a loro volta disposte 
in den~e pannocchie contraile, irregolarmente unilaterali, a loro volta disposte in racemi, l'intera 
infiore~cenza lunga 3-1 O cm, di solito con 1-2 rami ba~ali rigidi, erello-patenti, lunghi 1-4 cm. Singole 
spighette 3-4(-6)-flore, lunghe 6-8 mm, con alla ba~e 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei 
quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume opache. verdi o più o meno screziate di 
viola, cigliato-irsute sul dorso. carenate, appuntite, lunghe 3-3.5 mm, l'inferiore 1-nervia, la superiore 
3-nervia. Glumette non aristate, senza denti apicali con brevi peli rigidi sulla carena, lunghe ca. 5 mm. 
Stami 3, con antere vio lette di ca. 5 mm, disposte ad "X" a maturità. Carpelli l . fonnante un ovario 
uniloculare con 2 stili wbnulli e 2 stimmi piurnosi. Frutto a cariosside 





Dactylis glomerata L. subsp. aschersoniana (Graebn.) Thcll. 
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Pianta erbacea perenne alla (5-)7- 1 0(- 12) dm, di color verde chiaro, spe,so un po 'giallastro. Fusti 
ascendenti od eretti, ci lindrici ma compres~o-bitaglienti alla base, cavi all'interno. divisi in nodi ed 
internodi, spesso portati da brevi riwmi. Foglie lineari, paralle linervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi. distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta e compres~a. Lamina molle e un po' 
pendula, larga 5-7 mm, appuntita. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga sino a 5 
mm, di solito non sfrangiata all'apice. Fiori ermafrodi ti, senza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili), di~posti in spighette, queste sessili o quasi, a loro volta disposte in dense 
pannocchie contratte, irregolarmente unilaterali , quel>te a loro volta disposte in racemi. l'intera 
infiorescenza lunga sino a 20 cm, di solito con almeno due rami basali rigidi , rivolti verso il basso. 
Singole spighette 3-6-flore, lunghe 6-8 mm, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno 
dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume semitra~parenti , liscie o sparsamente 
cigliate sul dorso, carenate. appuntite. entrambe 3-nervie, le inferiori almeno alla ba~e. Glumette non 
aristate, senza denti apicali con brevi peli rigidi sulla carena. Stami 3, con antere violacee di ca. 5 mm 
dispo, te ad "X'' a maturità. Carpelli l , formante un avario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi 
piumosi. Frutto a cariosside 
299 Ligula sostituita da una linea di peli o ciglia 
299 Ligula membranacea (a volte con peli alla sommità) 
300 Spighette lineari, larghe aJ massimo 1.5 mm 
Pianta erbacea annua alta sino 1-3(-4) dm. Fusti gracili, fascicolati, da ginocchiato-ascendenti a 
prostrati, ci lindrici, cavi all 'interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie lineari, parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto con una guaina aperta, sparsamente pelosa 
solo in alto. Lamina appuntita. larga 2-3 mm, il margine senza ghiandole giallastre. Ligula (appendice 
membranosa tra lamina e guaina) ridotta ad un ciuffo di lunghi peli. Fiori ennafroditi , senza perianzio 
(ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in spighette queste a loro volta peduncolate, 
disposte in racemi ampi, molto ramificati, i rami lisci. sottili, ondulati, con lunghi peli alla base, quelli 
inferiori in gruppi di 4-5. Singole spighette 6-11-flore, di solito violaceo-nerastre, linear i, larghe 1- 1.5 
mm, lunghe (2-)4-5 m m, di ~alito uguali o più brevi del loro peduncolo, con alla bm,e 2 brattee 
(glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro a ltre due brattee (glumette). Glume 
subeguali , lunghe 0.5-0.7 mm. più brevi delle glumette. Glumette senza resta, liscie, lunghe ca. 1.5 
mm. Stami 3, disposti ad "X" a maturità. Carpelli l , fonnante un avario uniloculare con 2 stili 
subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
300 Spighette ovali, larghe almeno 2 mm 
Pianta erbacea annua alta 1-3(-4) dm. Fusti g inocchiati al la base, poi ascendenti , cilindrici, cavi 
all' interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie lineari , parallelinervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi , avvolgenti il fus to con una guaina aperta con lunghi peli molli di 1-2 mm. Lamina 
appuntita. larga 1-3 mm, il margine con ghiandole sessili giallastre. Ligula (appendice membranosa 
tra lamina e guaina) ridotta ad un ciuffo di peli . Fiori ermafroditi , senza perianz io (ridotto a due 
piccole squamette poco visibili ), disposti in spighette, queste disposte in racemi ampi su rami brevi e 
robusti, i rami inferiori s ingoli o appaiati . Singole spighette subsessili, ovali-Janceolate , appiatt ite. 
lunghe (5-)6-8(- 10) mm, larghe 2-3 mm, 8-15(-20)-flore, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i 
fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume più brevi delle g lumette, 
senza resta l'inferiore un po' più breve. Glumette lunghe 2-2.5 mm, senza resta. Stami 3, disposti ad 
"X'' a maturità. Carpelli l , formante un avario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 
301 Culmi compressi-appiattiti nella parte superiore 
Pianta erbacea perenne alta 2-4(-6) dm. Fusti arcuato-a~cendenti, appiattito-compressi (con due 
angoli), cavi all ' interno, divisi in nodi ed internodi, portati da stoloni sotterranei. Foglie lineari, 
parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto con una guaina aperta, 
g labra. Lamina larga 2-4 mm, ma rivolta in una doccia larga 1-2 mm. Ligula (appendice membranosa 
tra lamina e guaina) lunga 1-2(-3) mm, arrotondata all'apice. Fiori ennafroditi, senza perianzio 
(ridotto a due piccole squamette poco vis ibili), disposti in spighette. queste a loro volta disposte in 
racemi un po' contratti, più o meno piramidali e spesso un po' unilaterali lunghi 3-6 cm, le spighette su 
rami rigidi. rugo~i . eretto-patenti, spesso più brevi di loro. Singole spighette 5-8(-9)-flore, ovato-
ell ittiche, compre~se ai lati, lunghe ca. 4 mm, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , 
ognuno dei quali è racchiu~o entro altre due brattee (glumette) . Glume carenate, senza resta, di 2.5-3 
mm, entrambe più brevi delle glumette, sparsamente pelose. Glumette senza resta, carenate, 
l'inferiore di ca. 2.5 mm, spesso con alla base un ciuffo di crespi peli bianchi lunghi 1-2 mm, la 
superiore con pel i diritti di ca. 0. 1 mm. Stami 3, dispoMi ad "X" a maturità. Carpell i l , formante un 
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301 Culmi non compressi 
302 Spighette portate da pannocchie i cui r.nni inferiori sono l o 2 
Pianta erbacea annua, alta 5-30 cm. Fusti arcuato-ascendenti , cilindrici, cavi all'interno, a sezione 
circolare, divisi in nodi ed internodi, non ingrossati alla base, raramente radicanti ai nodi inferiori . 
Foglie lineari, parallelinervie, non picciuo late, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto con una 
guaina aperta. Lamina piatta, sottile, larga 1-3 mm. Ligule (appendici membranose tra lamina e 
guaina) troncate, diverse; quelle delle foglie inferiori lunghe 0.5- 1 mm. quelle delle foglie superiori di 
ca. 2 mm. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in 
spighette. queste a loro volta disposte in racemi più o meno piramidali lunghi 1.5-5 cm, con 1(-2) rami 
basali , i rami lisci, più o meno disposti ad angolo retto rispetto all'asse dell ' infiorescenza. Singole 
spighette ovali-lanceolate di ca. 2 x 4 mm, 3-5-flore, compresse ai lati, con alla base 2 brau ee (glume) 
contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brauee (glumette). Glume carenate, 
senza resta, entrambe più brevi delle glumette. Glumette senza resta, carenate, la superiore con peli 
crespi di 0.1-0.3 rnm. Stami 3, con antere gialle, ovali, lunghe 0.6-1 .2 m m, disposte ad "X'' a maturità. 
Carpelli l , formante un avario uni loculare con 2 sti li subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
302 Spighette portate da pannocchie i cui rami inferiori sono in gruppi di 3-8 
303 Ligule subnulle, o lunghe sino a l mm 
Pianta erbacea perenne alta 2-5(-10) dm. Fusti cilindrici. eretti. lisci, cavi all'interno, a sezione 
circolare, divisi in nodi ed internodi, alcuni fioriferi , al tri sterili, portati da sto loni sotterranei. Foglie 
lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto con una guaina 
aperta, g labra. Lamina larga 2-3(-5) mm, di color verde scuro, alla base larga quanto il fusto, da piana 
a convoluta. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga 0.5-1.5 mm, troncata all'apice. 
Fiori ennafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in spighette, 
queste a loro volta disposte in racemi più o meno piramidali lunghi 1(-2) dm, con 2-4 rami basali. di 
cui uno più breve, i rami ruvid i, sottili. Singole spighette 3-5-flore, ovato-ellittiche, compresse ai lati. 
di ca. 1.5 x 4 mm, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro 
altre due brattee (glumette). Glume carenate, senza res ta, entrambe più brevi delle glumette, con 
evidenti nervi laterali , e con alla base un ciuffo di peli bianchi conto rto-ragnatelosi . Glumette senza 
resta, carenate, la superiore con peli diritti di ca. 0 .1 mm. Stami 3, con antere gialle, disposte ad ''X'' a 
maturità. Carpelli l. formante un avario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a 
cariosside 
303 Ligule allungate, acute 
Pianta erbacea perenne alta 2-8(-10) dm, con binachi stoloni arcuati lunghi 1-3(-6 cm), 
alternativamente strozzati ed ingrossati (2-3 mm). monilifo rmi. Fusti cilindrici, cavi all'interno, a 
sezione circolare. divisi in nodi ed intemodi. Foglie lineari , paral lelinervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi, avvolgenti il fus to con una guaina aperta, ruvida, le foglie radicali piane. Lamina larga 
sino a 4 nun. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) acuta, lunga sino a l cm nelle foglie 
superiori . Fiori ermafrodi ti, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in 
spighette, queste a lo ro volta disposte in racemi più o meno pirarnidali lunghi 10-25 cm, con 2-4 rami 
basali . Singole spighette 2(-4)-flore, ovaio-ellittiche, compresse ai lati, lunghe ca. 2,5 mm, con alla 
base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee 
(glumette). Glume carenate, senza resta, entrambe più brevi delle glumette, con nervi latera li evidenti . 
Glumette senza resta, carenate , l'inferiore con nervi evidenti . Stami 3, le antere gialle, disposte ad "X'' 
a maturità. Carpelli l , formante un avario uni l oculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a 
cariosside 
304 Spighette appaiate 
302 
303 
Sorghum halepense (L.) Pers. 
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Pianta erbacea perenne alta (3-)6- 10( -20) dm. Fusti eretti , cilindrici, cavi all ' interno, divisi in nodi ed 
intemodi, foglio;,i sino al l' infiorescenza, portati da rizomi orizzontali lungamente striscianti. Foglie 
lineari , parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi , distiche, avvolgent i il fusto con una 
guaina aperta. Lamina glabra, liscia, larga 1-2 cm. tagliente al bordo per denti rivolti verso l'apice. 
Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga sino a 2 mm, con un ciuffo di peli bianchi. 
Fiori senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in spighette peduncolate, 
a loro volta d isposte su rami patenti in ampi racemi piramidali lassi lunghi sino a 30 cm. Singole 
spighette uni flore, lunghe 4-5( -6) mm, da giallastre a violette, con peli molli , appaiate in ba~so, 
disposte a gruppi di 3 in a lto, con una spighetta ermafrodita sessile, ed 1-2 maschili peduncolate. t / 
Spighette con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre j • _ 
due brattee (glumette) . Glume ovali-ellittiche di 2-4 x 4-6 mm, lunghe ca. quanto la glumetta -
inferiore, pelose in ba~so, lucide, quelle de lle spighette maschili bruno-rossa~tre, mutiche. Glumette 
più lunghe delle glume, l'inferiore di solito con una resta contorta di 5- 15 mm. Stami 3, disposti ad f,.,. 
"X"' a maturità. Carpelli l, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi p iumo;,i. 
Frutto a cariosside 
304 Spighette solitarie o in gruppi di 3 
305 Spighette in gruppi di 3 
Pianta erbacea perenne alta 3-10(-1 3) dm. Fusti eretti , robusti, cilindrici , cavi all'interno, divisi in 
nodi ed intemodi, alla base con squame chiare larghe sino a l cm. Foglie lineari, parallelinervie. non 
picciuolate, a lamina e margine interi. avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina appuntita. 
larga 2-4 mm, ruvida, con sparsi peli di 4-5 mm al bordo. Ligula (appendice membranosa tra lamina e 
guaina) ridotta ad un ciuffo di peli. Fiori senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco 
visibili), disposti in spighette a loro volta disposte su lunghi e sottili rami vert icillati (verticilli 
inferiori con 8- 11 rami) ed orizzontali alla fioritura in ampi racemi la~si piramidali , i rami ingrossati 
sotto le spighette ed ivi muniti di un ciuffo di peli dorati . Singole spighette violaceo-dorate, uniflore, 
disposte a gruppi di 3 all'apice dei rami, la centrale ennafrodita sessile, le laterali maschi li su 
peduncoli di 5-6 mm. Spighette con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è 
racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume lineari di ca. l x 8 mm. Glumette inferiori delle 
spighette ermafrodite con una re;,ta lunga 3-4 cm. quelle delle • pighette maschili senza resta. Stami 3, 
disposti ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi 
piumosi. Frutto a cariosside 
305 Spighette solitarie 
306 Spighette uniflore 
306 Spighette non uniflore (con 2 o più fiori) 
307 Glume non carenate 
Pianta erbacea perenne alta 5- 12 cm. Fusti eretti o ascendenti, cilindrici, cavi all ' interno. divisi in nodi 
ed internodi , un po' legnosi e nodosi alla base. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina 
e margine interi, avvolgenti qua:-,i tutto il fus to con guaine aperte. Lamina larga sino a 7 mm, pelosa 
alla base, ;,olcata, più o meno con voluta. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) di ca. l 
mm (nelle foglie ~uperiori sino a 3 mm). ad apice ottuso. Fiori ennafroditi, senza perianzio (ridotto a 
due piccole squamette poco visibili), di~posti in spighette peduncolate, queste a loro volta disposte in 
racemi ampi, piramidali, lunghi 1-3 dm, con rami inferiori in verticilli di 4-8, di solito un po' 
unilaterali. Singole spighette uniflore. lungamente peduncolate, con a lla ba~e 2 brattee (glume) 
contenenti i fiori. ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume giallo-
paglierine di 3-3.5 1run, senza resta . Glumetta inferiore di ca. 2.5 mm. con resta sottile precocemente 
caduca di 3-5 mm inserita a ca. 1;4 dall'apice. Stami 3, dispo~ti ad "X"' a maturità. Carpelli l , formante 
un ovario uniloculare con 2 sti li subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 





A~rostis stolonifera L. var. stolonifera 
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Pianta erbacea perenne a lta 1-6( - IO) dm. Fusti prostrato-ascendenti, cilindrici , cavi all'interno, divis i 
in nodi ed intemodi e radicanti ai nodi in basso, portati da sto loni epigei. Foglie spesso glaucescenti, 
lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lami na e margine interi, avvolgenti il fusto con una guaina 
aperta. Lamina appuntita, larga (2- )3-5(-6) mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) 
lunga (2-)4-7 mm, più lunga che larga. appuntita e di solito un po'sfrangiata a ll'apice. Fiori 
ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamelte poco vis ibili), di spo~ti in spighette, 
queste a loro volta disposte su rami ruvidi eretto-patenti in racemi lunghi 5- 15(-20) cm, prima ampi, 
ma contralti dopo la fioritura . Singole spighene uniflore, lunghe 2-3 mm, con alla base 2 brattee 
(glume) contenenti i fio ri , ognuno dei quali è racchiuso entro al tre due brattee (giumelle). Glume 
liscie, subeguali, di ca. 2 mm, più lunghe delle glumette, avvolgenti quasi completamente la spighetta , 
carenate a forma di barchella , a volte arrossate. Glumetta inferiore glabra, lunga 1.5-2 mm, troncata-
denticolata a ll 'apice, con 5 nervi, senza resta o con una resta precocemente caduca inserita sul dorso. 
Glumetta superiore lunga ca. 2/3 dell ' infe riore, con nervi non prolungati in reste. Stami 3, di~posti ad 
"X" a maturità. Carpelli l, fonnante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 
308 Spighette biflore (a volte con altri fiori sterili) 
308 Spighette tri-pluriflore 
309 Glume diseguali, una decisamente più piccola del' altra. Pianta più alta di 40 cm 
Pianta erbacea perenne alta 4-12(-15) cm. Fusti ascendenti , robusti, cilindrici, cavi all' interno, divisi 
in nodi ed internodi, portati da rizomi ramosi a vol te stoloniferi. Foglie lineari , parallelinervie, non 
picciuolate, a lamina e margine interi , glabre, avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina 
ruvida, appuntita, larga 4-8 mm. Ligula (appendice me mbranosa tra lamina e guaina) lunga 1- 1.5 m m. 
Fiori ennafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili). disposti in spighette, 
queste a loro volla peduncolate e disposte in la~si ed ampi racemi piramidali lunghi 10-25 cm. Singole 
spighette di color verde giallastro brillante a volte screziato di viola, a volte lungamente pelose alla 
base, più o meno erette, lunghe 8- 1 O m m, 2-flore, con un fiore maschile inferiore ed uno ennafrodita 
superiore, ogni spighetta con a lla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è 
racchiuso entro altre due brattee (glumette). Gluma inferiore di ca. 5 mm, la superiore di 8-9 mm. 
Glumetta inferiore del fiore maschile glabra, lunga ca. 8 mm, con resta contorta e ginocchiata in basso 
di 15-20 mm inserita sul dorso, quella del fiore ermafrodita glabra o pelosa, senza resta o con resta di 
soli 2-3 mm. Stami 3, disposti ad "X'' a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stil i 
subnulli e 2 s timmi piumosi. Frutto a cariosside 
309 Glume uguali o subeguali. Pianta più bassa di 40 cm 
Pianta erbacea annua, alta 1-3 dm. Fusti fascicolati , ascendenti , glabri, nudi nella metà superiore , 
cilindrici, cavi all' interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie lineari , paral lelinervie, non picciuolate, a 
lamina filifonne e margine intero, avvolgenti il fusto con una guaina aperta . Ligula (appendice 
membranosa tra lamina e guaina) lunga ca. 3 mm, acuta , appena pelosa. Fiori ennafroditi, senza 
perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in spighette, queste a loro volta 
disposte su peduncoli capillari lunghi 2-4(-6) volte la spighetta in racemi ampi , poveri, piramidali, i 
rami patenti o riflessi. Singole spighette con 2 fiori ennafroditi , lanceolato-ellittiche, con alla base 2 
brattee (glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). 
Glume acute di 1.5-2 mm, più lunghe delle glumette, avvolgenti quasi completamente la spighetta 
Glumette inferiori lunghe ca. l .5 trun, prolungate in due sete, quella del fiore superiore aristata, con 
resta inserita sul dorso, ginocchiata in basso, lunga ca. 2 mm. Stami 3, disposti ad "X'' a maturità. 
Carpell i l, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
310 Spighette lunghe da 4 a 15 mm 
310 Spighette lunghe da 10 a 40 mm 
311 Tutte le le foglie filamentose, a ligula con due orecchiette laterali 
Pianta erbacea perenne alta 2-5 dm, di color verde un po'glauco, formante cespuglietti densi e 
compatti. Fusti cilindrici, cavi a ll'interno, divisi in nodi ed internodi. Foglie lineari, parallelinervie, 
non picciuolate, a la mina e margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina chiusa solo alla base, o 
al m assimo sino a metà. da glabra a pelosa. Lamina sottile. convoluta, ruvida, larga 0.3(0.6-0.9) mm, 
in sezione con 5(-7) fa~ci e 3 cordoni sclerenchimatici prominenti, spesso più o meno concava sui lati. 
Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) di 1.7-2.3 x. 4-5 mm, espansa in 2 orecchiette 
laterali. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole squamelle poco visibil i), disposti in 
spighelle arrotondate sul dorso, queste a loro volta disposte su rami ruvidi in racemi ampi e più o 
meno piramidali lunghi 3- 13 cm. Singole spighette 4-5-fl ore. lunghe (5.5-)7-8( - IO) mm, con al la base 
2 braltee (glume) conte nenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (giumelle). 
Glume non carenate, acute, mucronate, entrambe più brevi delle glumette, la superiore d i ( 1-) 1.2- 1.9 x. 
ca. 3-5 mm. Glumette acute, non carenate, l' inferiore lunga 3.5-6.5 mm, con resta di 1.5-2.8 mm. 
Stami 3, le antere lunghe ca . 2 mm, disposte ad "X'' a maturità. Carpell i l , formante un ovario 
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311 Foglie cauline piane, quelle delle innovazioni con ligula senza orecchiette laterali 
312 Pianta alta 3-7 (15) dm, densamente cespugliosa, senza stoloni 
Pianta erbacea perenne alta (3-)5- 12(-15) dm, densamente cespugliosa. Fusti eretti , ci lindrici, cavi 
all'interno, a sezione circolare. divisi in nodi ed internodi, senza stoloni. Foglie lineari , parallelinervie, 
non picciuolate, a lamina e margine interi , avvolgenti il fusto con una guaina aperta in alto, 
lungamente chiusa in basso. Lamina di color verde scuro, sottile, piana e larga 1-5-2(-3) mm nelle 
foglie cauline, convoluta e fi liforme (i l fi lo largo =-3-0.6 mm) e a sezione pentagonale in quelle 
basali, in sezione con 3 fa~ci, 5 cordoni sclerenchimatici e semilamine non molto più grandi della 
costola centrale. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) subnulla, minore di 0.5 mrn, 
senza orecchiette laterali . Fiori ermafroditi, ~enza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco 
visibili). disposti in spighette verdi arrotondate sul dorso, queste a loro volta disposte in ampi racemi 
la~si più o meno piramidali, ~pe..,so un po' unilaterali, lunghi 6- 17 cm. Singole spighette (3-)4-6 flore, 
lunghe 8-12 mm, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro 
altre due brattee (glumette). Glume non carenate, acute o mucronate, entrambe più brevi delle 
glumette, la superiore di 1.1-8.4 mm. Glumette acute. non carenate. la superiore di 1.7-2 x 5-8.4 mm, 
con resta di 2-3.6(-6) mm. Stami 3, disposti ad ''X'' a maturità. Carpelli l, formante un ovario 
uniloculare. pubescente, con 2 stili subnulli e 2 stimrni piumosi. Frutto a cariosside 
312 Pianta alta 2-5(10) dm, con stoloni 
Pianta erbacea perenne alta (2-)3-8(- 10) dm, formante cespugli molto lassi. Fusti ginocchiati alla 
base, poi eretti, lisci o un po'scabri in alto, cilindrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, 
portati da stoloni sotterranei. Foglie lineari , parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine in teri , 
avvolgenti il fusto con una guaina, questa chiusa sino all'apice nelle foglie ba~ali . Lamina sottile, 
piana, liscia o un po· ruvida all'apice, larga 1.5-2.5 mm nelle foglie cauline. ripiegata a "V" e 
filifonne in quelle basali, il filo largo (0 .4-)0.6-1.2 mrn, con 5-7 nervi e (in sezione) con 7 cordoni 
sclerechimatici decorrenti ~otto l' epidennide. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) 
subnuUa, di ca. O. l mm, troncata. senza orecchiette laterali. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto 
a due piccole squamette poco visibi li), disposti in spighette arrotondate sul dor~o. queste a loro volta 
disposte su rami ruvidi in racemi la\si. ampiamente ramificati, più o meno allungato-piramidali, 
lunghi 6- 15 cm. Singole spighette 4-6-flore, lunghe 7- 1 O mm, verdi ma spesso screziate di rosso, con 
alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro al tre due brattee 
(glumette). Glume non carenate, acute. a volte mucronate, entrambe più brevi delle glumette. 
Glumette acute, non carenate, l' inferiore di ca. 2 x 5-7 mm, con resta di 1-2.5 mm. Stami 3, disposti 
ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare. glabro, con 2 stil i subnulli e 2 stimmi 
piumosi. Frutto a cariosside 
313 Glume una sola lunga quanto la spighetta o più 
Pianta erbacea annua alta 5-12 dm. Fusti eretti , lisci, cilindrici. cavi all 'interno, divisi in nodi ed 
internodi. Foglie lineari, paralle linervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, avvolgenti il fusto 
con una guaina aperta. Lamina appuntita, larga 6- 11 mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e 
guaina) lunga 2-3(-6) mm, ottusa all ' apice. Fiori ermafroditi , senza perianzio (ridotto a due piccole 
squamette poco visibili), di~posti in spighette, queste a loro volta peduncolate e pendenti in racemi 
ampi, poveri , spesso un po' unilaterali . Singole spighette grandi, 2-5-flore, con il fiore inferiore 
art icolato sulla rachide e distaccantesi da questa alla fruttificazione, con alla base 2 brattee (glume) 
contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume di 3-4 cm, 
più lunghe delle glumette, avvolgenri quasi completamente la spighetta. Glumetta inferiore di ca. 2 
cm, in ba~so coperta da lunghi peli rossastri di 3-5 mm. bidentata all ' apice, aristata (almeno nei fiori 
inferiori), con resta inserita sul dorso ad 1/3 dalla base, la resta contorta, ginocchiata e nerastra in 
basso, chiara e d iritta in alto, lunga 5-6 cm. Stami 3, disposti ad ··x·· a maturità. Carpelli l , formante 
un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a cariosside 
313 Glume decisamente più brevi della spighettl! 
314 Pianta perenne 
312 
314 
Bromopsis erecta (Huds.) Fourr. subsp. erecta 
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Pianta erbacea perenne alta 3-8 dm. Fusti cilindrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, senza 
stoloni , ginocchiati alla base e poi eretti , lisci e g labri . Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate , 
a lamina e margine interi , distiche, avvolgen ti il fusto con una guaina aperta subglabra. Lamina larga 
2-4 mm, con ciglia patenti distanziate. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga ca. 2 
mm, sfrangiata. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), 
disposti in spighette peduncolate, queste a loro volta disposte in numero di 1-3 su densi racemi eretti, 
contratti , lunghi 5-20 cm, con rami poco più lunghi delle spighette. Spighette 7-9-flore, lunghe (senza 
le reste) 2-4 cm, con alla base 2 brattee (g lume) contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro 
altre due brattee (glumette). Glume subeguali, di 7-9 mm, più brevi delle glumette, l'inferiore con 3-5 
nervi, la superiore con 7-9 nervi , entrambe senza resta. Glumette di ca. I l mm, l'inferiore 1-nervia, la 
superiore 3-nervia, con resta lunga 5-6 mm inserita tra due dentelli acuti. Stanti 3, disposti ad "X" a 
maturità. Carpelli l, formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a 
cariosside 
314 Pianta annuale 
315 Glume lin~ari-lanceolate, lunghe più di 9 mm, l'inferiore con l nervo, la superiore con 3 nervi 
315 Glu~e ovate, lunghe meno di 9 mm, l'inferiore con 3-5 nervi, la superiore con 7-9 nervi 
316 Spighette pendule 
Pianta erbacea annua, alta 2-5(-8) dm. Fusti cilindrici , cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, 
a~cendenti, fascicolati, lisci. Foglie lineari, parallelinervie, distiche, a lamina e margine interi , 
avvolgenti il fusto con una guaina aperta pubescente. Lamina sottile, larga (2-)3-4(-5) mm, con pochi 
lunghi peli molli alla ba~e e sul bordo, per il resto glabra. Ligula (appendice membranosa tra lamina e 
guaina) acuta. lunga (1-)2-3(-4) mm, frangiata all'apice. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a 
due squamette poco visibili), disposti in spighette peduncolate, queste in racemi lassi lunghi 15-25 
cm, su rami prima nutanti poi penduli, scabri, ciascuno portante una sola spighetta, i rami inferiori 
semiverticillati. Spighette 5-13-flore, lunghe (con le reste) ca. 5 cm, a maturità allargate all'apice, con 
alla base 2 brattee (glume), più brevi delle glumette. Glume più brevi delle glumette: l'inferiore 
uni nervi a di 8-12( -15) mm, la superiore trinervia. Glumette lineari, aristate (la res ta inserita tra i due 
denti apicali), lunghe (senza le reste) 2-3 cm. Glumetta inferiore uninervia, con resta di 20-25 mm, 
ispida per setole rivolte verso l'apice, la superiore 3-nervia. Stami 3, disposti ad "X'' a maturità. 
Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piwnosi. Frutto a cariosside 
316 Spighette erette, o un po'pendule solo dopo la fioritura 
Pianta erbacea annua, alta 3-10 dm. Fusti cilindrici, cavi all' interno, divisi in nodi ed intemodi , pelosi 
sotto l'infiorescenza. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi , 
distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta con peli reclinati. Lamina ruvida, sparsamente 
pelosa Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) acuta e un po'sfrangiata. Fiori 
ennafroditi, senza perianzio (ridotto a due piccole squamette poco visibili), disposti in s ingole 
spighette peduncolate, queste a loro volta disposte in racemi ampiamente ramificati, lunghi sino a 25 
cm, con rami da eretti a penduli dopo la fioritura, gli inferiori lunghi 2-5(-8) cm, fascicolati a 2-3(-6). 
Spighette pluriflore, lunghe (con le reste) 3-9 cm, a maturità allargate aU'apice, con alla base 2 brattee 
(glume) contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume 
subeguali, più brevi delle glumette, l'inferiore uninervia, la superiore trinervia. Glumette lineari , 
aristate, la resta inserita tra i due denti apicali, la glumetta inferiore lunga 2-3 cm, con resta di 25-75 
mm, bruno-violacea alla fruttificazione. Stami 3, le antere disposte ad " X'' a maturità, lunghe 0.8-2.5 
mm. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. Frutto a 
cariosside 
317 Foglie inferiori con guaina non vellutata, ma glabra o con peli rigidi lunghi l mm o più 
Pianta erbacea annua, alta 3-6( -8) dm. Fusti ascendenti, robusti, sparsamente pelosi, cilindrici, cavi 
all'interno, divisi in nodi ed intemodi. Foglie lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e 
margine interi, distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta. Lamina larga sino a 5 mm. Ligula 
(appendice membranosa tra lamina e guaina) subnulla. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridotto a 
due piccole squamette poco visibili), disposti in spighette peduncolate, queste a loro volta disposte in 
racemi più o meno eretti lunghi sino a 16 cm, su rami scabri. lunghi sino a 6 cm, gli inferiori riuniti a 
2-3. Spighette 6- 10-flore, lunghe (senza reste) 15-20 mm, subglabre, con alla base 2 brattee (glume) 
contenenti i fiori , ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume ovate, di 6 e 
9 mm rispettivamente, più brevi delle glumette, l'inferiore con 3-5 nervi. la superiore con 7-9 nervi, 
quest ' ultima cigliata sul bordo. Glumette ovato-lanceolate; glumetta inferiore di 9-11 mrn, con apice 
nettamente bidentato, 3-5-nervia con resta dorsale lunga c irca quanto la glumetta, quella del fiore 
ba~ale più breve. Glumetta superiore 9-nervia, .cigliato-dentellata al bordo. Stami 3, le antere lunghe 
1.5-2 mm, disposte ad "X" a maturità. Carpelli l , formante un ovario uniloculare con 2 stili subnulli e 
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317 Foglie inferiori con guaina veUutata per fitti peli molli, sottili e flessuosi 
Pianta erbacea annua alta ( 1-)2-7 dm. Fusti cilindrici, cavi all'interno, divisi in nodi ed internodi, 
ginocchiati alla base, ascendenti, usualmente solitari, in alto non fogliosi e con peli molli. Foglie 
lineari, parallelinervie, non picciuolate, a lamina e margine interi, distiche, avvolgenti il fusto con una 
guaina aperta, questa vellutata per fi tti peli molli, flessuosi, lunghi più di l mm. Lamina piana, larga 
5-7 mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga sino ad l mm, acuta, sfrangiato-
erosa. Fiori ermafroditi, senza perianzio (ridouo a due piccole squamette poco visibili), disposti in 
spighette peduncolate, queste a loro volta dispo~te in racemi densi, contrail i, ovoidi, lunghi 8-15 cm, 
su rami ispidi di 2-3 cm, eretti alla fruu ificazione, i più lunghi con più di una spighetta. Spighette 4-7-
flore, lunghe (senza reste) ca. 2 cm. di solito più lunghe dei peduncoli, con alla base 2 brattee (glume) 
contenenti i fiori, ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume ovate, 
subeguali. di 6-9 mm. più brevi delle glumette. l' inferiore con 3 nervi. la superiore con 5-7 nervi. 
Glumette ovato-lanceolate, l' inferiore erbacea, di ca. 5 x 9-10 mm, con 7 nervi evidenti e sporgenti. 
con resta di ca. 5 mm, inserita nella parte superiore del dorso a ca. l mm dai denti apicali e larga più 
di O. l mm alla base. Giumella superiore di ca. 1.5 x 6 mm, lunga ca. quanto il frutto , 2-nervia, 
carenata, cigliata al margine con ciglia dirette verso l' apice. Stami 3, antere di ca. l mm, di~poste ad 
"X"' a maturità. Carpelli l, formante un avario uniloculare con 2 stili subnulli e 2 stimmi piumosi. 
Frutto a cariosside 
318 G
lumetta inferiore cartilaginea, con nervi indistinti. Infiorescenza tassa, con spighette più o meno pendule. 
Reste contorte 
Pianta erbacea annua alta 2-6 dm. Fu~ti cilindrici, cavi all' interno, divisi in nodi ed internodi, 
fa~cicolat i, ginocchiato-ascendenti , glabri o raramente pelosi in alto. Foglie lineari. parallelinervie, 
non picciuolate, a lamina e margine interi, distiche, avvolgenti il fusto con una guaina aperta, questa 
vellutata per fitti peli molli , flessuosi, lunghi più di l mm, rivolti verso il basso. Lamina larga 3-4 
mm. Ligula (appendice membranosa tra lamina e guaina) lunga 1-2 rnm. Fiori ermafroditi, senza 
perianzio (ridono a due piccole squamette poco visibi li), disposti in spighette peduncolate, queste a 
loro volta disposte in racemi unilaterali poveri, un po' unilaterali, non più lunghi di IO cm, i con rami 
inferiori lunghi 2-5 cm, portanti l o raramente 2 spighette. Spighette (8-)10-20-flore, lanceolate, 
larghe 6-8 mm, lunghe (senza reste) 2.5-4(-5) cm, con alla base 2 brattee (glume) contenenti i fiori, 
ognuno dei quali è racchiuso entro altre due brattee (glumette). Glume ovate, di 5 ed 8 mm 
rispettivamente, più brevi delle glumette. l' inferiore con (3-)5 nervi. la superiore con (7-)9 nervi, con 
un margine scarioso largo ca. l mm. Glumette ovato-lanceolate, aristate, la resta dorsale di ca. IO mm, 
ritorta verso l'esterno ad angolo retto; glumetta inferiore di 9-10 mm, cartilaginea, con nervi appena 
visibili e margine che nella metà superiore forma un bordo trasparente largo ca. l mm. Stami 3, le 
antere lunghe 1-2 mm, disposte ·ad "X'' a maturità. Carpelli l, formante un avario uniloculare con 2 
st ili subnulli e 2 st immi piumosi. Frutto a cariosside 
319 Fiori in capolini circondati da un involucro di brattee o di squame 
319 Fiori non in capolini, o se in capolini questi non circondati da un involucro 
320 Fiori tubulosi assenti (tutti i fiori del capolino ligulati) 
320 Fiori tubulosi presenti, fiori ligulati presenti (al margine del capolino) o assenti 
321 Foglie paraUelinervie 
321 Foglie non paraUelinervie 








Tragopogon dubius Scop. 
Pianta erbacea bienne laticifera, alta 4-6( -8) dm. Radice scura, fittonosa. Fusti eretti. semplici o 
ramosi in alto, fogliosi, striati e spesso un po' arrossati in ba~so, chiaramente e progressivamente 
ingrossati al di sotto dei capolini. Foglie senza stipole, parallelinervie, a lamina intera, graminiforme, 
abbracciante il fusto, il margine intero, le inferiori larghe ca. 5 mm e lunghe 2-3 dm, le superiori 
minori, con base rigonfia, 7-nervia, larga sino a 1.5 cm. Fiori tutti ligulati, lunghi 2-3 cm, di color 
giallo chiaro, riuniti in capolini solitari all'apice dei rami. Involucro cilindrico di ca. 8 x 15 mm, 
coperto da l 0-12 squame disposte in una sola serie, alla fioritura lunghe ca. 3 cm (superanti i fiori), 
poi lunghe sino a 6 cm. Sepali a~senti, trasformati in pappa. Sta mi 5, con fi lamenti liberi e antere fuse 
tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimrna bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in 
avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo ca. 3.5 cm (compreso il becco), brevissimamente 
tubercolato-spinuloso, terminato da un becco ingrossato all'apice, lungo quanto il corpo dell'achenio, 
portante un pappa di peli piumosi. 
322 Fusti fioriferi senza foglie 
Scorzonera villosa Scop. subsp. villosa 
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Pianta erbacea perenne laticifera, alta 3-5(-6) dm. Radice fittonosa, scura. Fusti eretti, striati, con peli 
rigidi, semplici o raramente ramificati in alto. Foglie senza stipole, parallelinervie, a lamina intera, 
lineare, e margine intero, non picciuolate, le inferiori glauco-cerose, con 7 nervi, pelose o raramente 
glabre al margine. lunghe 2-3 dm. larghe 8-9 mm alla base, attenuate verso l'apice, le superiori 
minori, strettamente lineari. Fiori tut ti ligulati, gialli, lunghi 14-17 mm. riuniti in un capolino 
tenninale largo 1-2 cm, su un peduncolo ingrossato e vuoto. Involucro di squame glabre. disposte in 
più serie , le inferiori ovate, con appendice erbacea acuta, di ca. 3 x 5 mm, ricoprenti per ca. 113 le 
squame interne di ca. 3 x 13- 16 mm. Sepali assenti, trasformati in pappo. Stami 5, con fi lamenti liberi 
e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi 
tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio cilindrico, minutamente spinuloso, lungo 10-13 
mm, con pappo di peli rossastri lungo ca. quanto l' achenio (12- 15 nun). 
323 Foglie tutte più strette di l cm 
Hieracium piloselloides Vili. 
Pianta erbacea perenne alta (2-)3-7(-8) dm. Fusti eretti, senza stoloni, con 1-5 foglie cauline, con 
pochi peli semplici in basso e con alcuni peli ghiandolosi in alto, ampiamente ramoso-corimbosi, 
terminanti in (8-)10-20(-50) capolini . Foglie senza stipole, penninervie, le basali presenti alla fioritura 
e senza peli ghiandolari, a lamina intera, da lineare-lanceolata a subspato lata (3-6 x 45- 120 1run), di 
colore verde-glauco e spesso arrossata, con sparsi peli rigidi, semplici, lunghi 3-5 nun, il margine 
intero. Foglie cauline minori, strettamente lineari , subsessili . Fiori tutti ligulati, di color giallo oro, 
lunghi 7-9 mm, riuniti all" apice dei rami in piccoli ( 5- 10 mm diam.) capolini avvolti da un involucro 
conico lungo 5-8 mm, formato da squame disposte su 2 serie, queste con peli ghiandolari e peli 
semplici. Ricettacolo nudo. Sepali assenti , trasformati in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e antere 
fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro 
in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, nero, troncato all ' apice (senza becco), 
di forma obconica ingrossata all' apice, lungo ca. 2 mm, munito di un pappo di color bianco-sporco 
formato da peli semplici disposti su una sola serie. 
323 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm 
324 Foglie più larghe di 5 cm 
Pianta erbacea perenne alta 3-7(-10) dm. Fusti cilindrici, con 3-4 foglie, da subglabri a sparsamente 
pelosi con peli rigidi, semplici o ramificati in alto e di solito terminanti in 2-3 capolini, larghi 3-5 1run 
al di sotto di questi. Foglie penninervie, senza stipole, le basali disposte in rosetta appressata al suolo, 
da ovali a spatolate , non picciuolate, di 4-6 x 8-13 cm, a lamina intera e dentata al margine, spesso 
maculate di scuro, le cauline minori. Fiori tutti ligulati, con parte basale tubulosa di 10- 14 nun e ligula 
5-dentata di ca. 3 x 14-18 mm, riuniti in capolini larghi 4-5 cm, avvolti da un involucro ci lindrico 
lungo 1.3-2 cm, coperto da squame verdi disposte in più serie, lunghe 12-17 nun. scure all 'apice, 
coperte da peli bianchi contorti . Ricettaco lo con pagliette al la ba'le dei fiori. Sepali assenti , trasfonnati 
in pappo. Sta mi 5, con filamenti liberi e antere fuse in un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bifido. Carpelli 2. fusi in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, munito di becco, lungo (12-) 14-
17 mm, gli acheni centrali con con pappo di peli piumosi di color bruno chiaro disposti in una sola 
serie, quelli laterali con setole scabre, dentellate. 
324 Foglie più strette di 5 cm 
325 Capolini solitari 
Pianta erbacea perenne, alta 5-30( -40) cm. Fusti stoloniferi, con stoloni erbacei strisc ianti sottili ed 
allungati, portan ti foglie molto più piccole di quelle della rosetta, non radicanti, i fusti fioriferi eretti, 
nudi, semplici , terminati da un singolo capolino, i fusti e le foglie con peli semplici rigidi lunghi 3-7 
mm. Foglie penninervie, senza stipole, quelle delle rosette da lanceolate a subspatolate, a lamina 
intera di ca l x 4-5 cm, progressivamente ristrette verso la base, il margine intero, verdi di sopra, 
bianco-argentine di sotto per densi peli stellati . Fiori tutti ligulati , di color gial lo chiaro, di solito 
screziati di rosso nella pane esterna, riuniti in capolini larghi 1.5-2.5 cm, avvolti da un involucro 
lungo 8- 12 mm, formato da squame disposte su 2 serie. Squame lineari, larghe 0.5-1.5(-2) mm, con 
peli ghiandolari misti a peli semplici e stellati. Ricettacolo nudo. Sepali assenti, trasformati in pappo. 
Stami 5, con fi lamenti li beri e antere fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno 
stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, 
nero, lungo ca. 2 nun, troncato all'apice (senza becco), di fonna obconica, ingrossata all' apice, munito 
di un pappo di color bianco-sporco formato da peli semplici disposti su una sola serie. 
325 Capolini non solitari 
326 Piante annue 
326 Piante perenni 
327 Acheni sormontati da un becco 
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Crepis setosa Haller f. subsp. setosa 
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Pianta erbacea annuale, alta 15-50(-80) cm. Radice verticale. Fusti ereni, foglio:.i, ramificati sin dalla 
ba~e. terminanti in numerosi capolini, ispidi per peli gialla~tri. Foglie penninervie, ;enza stipole, le 
ba~al i con lamina di 2-5 x 8-20 cm. a contorno lineare-:,patolato, da intere ed acutamente dentate a 
pennato-,elle, il segmento terminale mollo più grande. ovato, le cauline lesini formi. :,ub•essili , a volte 
con 2-3 coppie di denti basali. Fiori gial lo chiari, spes'o arrossati nella parte inferiore. tuili ligulati, 
lunghi 10-13 mm. riuniti in numerosi grossi capolini. Involucro cilindrico di (3-)4-6(-8) x 8-10(-13) 
mm, coperto da squame lanceolato-lineari dbposte su 2 serie. con lunghi peli giallastri. Ricettacolo 
nudo. Sepali a~senti , trasformati in pappo. Sta mi 5, con filamenti liberi e an tere fuse tra loro a formare 
un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero 
uniloculare. Frutto ad achenio, non appiallito, sormontato da un breve becco assottigliato, lungo 3-5 
mm, munito di un pappo di bianchi peli semplici disposti su più serie, il pappo lungo ca. come 
l'achenio, appena superante la punta delle squame involucrali. 
327 Acheni senza becco 
328 Capolini eretti prima deiJa fioritura 
328 
Pianta erbacea annuale alta 1-9 dm. Radice verticale. Fusti ramificati, terminanti in numerosi capolin~i"'. ·~;~7~~;;!1illliìl 
glabri o quasi. Foglie alterne, penninervie, senza stipole. glabre o con peli gial lastri sulla pagina 
inferiore. le basali di 2-4.5 x 6-30 cm, la lamina a contorno strettamente lanceolato, da dentata con 
denti gro:.solani triangolari a pennato-sena, le cauline per lo più intere e minori. subsessili e 
semiamplessicauli. Fiori gialli. gli esterni spesso rossawi nella faccia inferiore. tutti ligulati . lunghi 8-
12 mm, riuniti in capolini eretti prima dell'antesi. Involucro cilindrico, lungo 5-8 mm, formato da 
squame disposte su 2 serie, le esterne lanceolato-lineari, lunghe 113- 1/2 delle interne, queste di 4-7 
mm, glabre sulla faccia interna, con peli contorti su quella esterna, rivolte verso il basso alla fioritura. 
Ricellacolo nudo. Sepali assenti, trasformati in pappo. Stami S. con filamenti liberi e antere fuse tra 
loro a formare un tubo. Stilo singolo, giallo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fu' i tra loro 
in ovario infero uniloculare. Frullo ad achenio, non appiattito, privo di un vero becco ma fortemente 
a'lsottigliato all'apice, di color bruno scuro, lungo 1.5-2.5 mm. con coste liscie, muni to di un pappo di 
bianchi peli •emplici disposti su più serie lungo 3-4 mm. 
328 Capolini penduli prima della fioritura 
Crepis ncglccta L. subsp. ncglecta 
Pianta erbacea annuale alla 2-5 dm. Radice verticale. Fusti ramificati sin dalla ba,e, pelosi in basso. 
subglabri in allo. Foglie alterne, senza stipole, penninervie, le inferiori in ro;elta, spatolate, di 1-2 x 4-
7 cm. da intere a dentate o pennato-lobate, le cauline minori , a lamina più o meno lineare di 2-3 x 15-
20 mm, con denti ba~ali triangolari-acuti di 3-4 x 6-10 mm. Fiori gialli, tuni ligulati, lunghi 5-7 mm, 
riuniti in numerosi piccoli capolini larghi 6-8 mm, penduli prima dell'antesi. Involucro inizialmente 
cilindrico poi piriforme di ca. 3 x 4-7 mm, coperto da squame disposte su 2 serie, le e;terne 
lanceolato-lineari, lunghe 1/4-1/3 delle interne, glabre sulla faccia interna. Ricettacolo peloso. Sepali 
assenti. trasformati in pappo. Stami 5. con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. 
Stilo singolo, verdastro, terminato da uno Mimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero 
uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, privo di becco (ma gli acheni esterni spesso con un 
breve becco), lunghi 2-2.5 mm, con IO coste liscie, munito di un pappo di bianchi peli semplici. 
329 Pappo di peli piumosi, almeno negli acheni centrali 
329 Pappo di peli semplici o di squame sottili 
330 Foglie più brevi di lO cm, spesso maculate di scuro 
Pianta erbacea perenne alta 3-7(- 10) dm. Fusti cilindrici, con 3-4 foglie, da ~ubglabri a sparsamente 
pelo;i con peli rigidi, semplici o ramificati in alto e di solito terminanti in 2-3 capolini, larghi 3-5 mm 
al di sotto di questi . Foglie penninervie, senza stipole, le basali disposte in rosetta appressata al ; uolo, 
da ovali a spatolate, non picciuolate, di 4-6 x 8- 13 cm, a lamina intera e dentata al margine, spesso 
maculate di scuro. le cauline minori. Fiori tuili ligulati, con parte basale tubulo;a di 10-14111111 e ligula 
5-dentata di ca. 3 x 14-18 mm, riuniti in capolini larghi 4-5 cm, avvolt i da un involucro cilindrico 
lungo 1.3-2 cm, coperto da ;qua me verd i dispo~te in più serie, lunghe 12-17 111111 , ~cure all'apice, 
coperte da peli bianchi contorti. Ricenacolo con pagliette alla base dei fiori. Sepali a~senti, trasformati 
in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse in un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bifido. Carpelli 2, fusi in ovario infero uniloculare. Frullo ad achenio, munito di becco, lungo (12-)14-
17 mm. gli acheni centrali con con pappo di peli piumosi di color bruno chiaro disposti in una sola 
serie, quelli laterali con setole scabre, dentellate. 
330 Foglie più lunghe di 10 cm, non maculate di scuro 
330 
331 
Hvpochaeris maculata L. 
Picris hieracioides L. subsp. spinulosa <Bertol. ex Guss.) Arcang. 
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Pianta erbacea annuale o bienne, alta 2-7( -9) dm. Fusti eretti, ramoso-corimbosi in alto. Foglie 
alterne, penninervie, senza stipole, da spatolate a strettamente lanceolate, a margine dentato, le basali 
di 2-5 x 9-22 cm, progressivamente attenuate in una specie di picciuolo, le mediane sessili, 
abbraccianti il fusto, dentate, da ellittiche a lanceolate, di ca. 2-(-4) x 9 cm, le superiori minori, 
lineari, più o meno intere, con peli bi-uncinati a forma di ancora . Fiori gialli, tutti ligulati . di ca. 3 x 
15 mm, riuniti in numerosi capolini larghi ca. 1.5-3 cm, disposti in corimbi irregolari. Involucro a 
fonna di bicchiere sva~ato in alto, lungo 1- 1.5 cm, largo ca. 5 mm, coperto da squame verdi spiralate 
disposte in parecchie serie, pelose, le squame esterne numerose, molto più brevi delle interne , larghe 
ca. l mm, rivolte a ll' infuori . Ricettacolo nudo, senza pagliette. Sepali assen ti, trasformati in pappo. 
Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo. Sti lo singolo, terminato da uno 
stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio lungo 2-5 mm, 
un po' curvato, con s triature trasversali, senza becco ma assottig liato-strozzato all'apice, ~ormontato 
da un pappo caduco di peli piumosi disposti in 2 serie. 
331 Acheni senza becco 
Hieracium racemosum Waldst. & Kit. ex Willd. 
Pianta erbacea perenne alta 3-8(- 12) cm. Fusti robusti, eretti , erbacei. fogliosi, con lunghi peli 
semplici più abbondanti in basso, lungamente ramificati in alto e terminanti con 5- 15 capolini disposti 
in racemo ampio. Foglie senza stipole, penninervie, coperte da fragili pel i semplici, le ba~ali assenti 
alla fioritura, le cauline inferiori decisamente più grandi delle superiori e ravvic inate a 6- 10 in una 
pseudorosetta, con lamina molle, intera. da lanceolata ad ellittica di 3-5 x 10-20 cm. ristretta alla base 
in un indistinto picciuolo alato, il margine intero o con brevi dentelli. Foglie cauline superiori molto 
minori, da lanceolate ad ovali. lunghe 1-4 cm, sessi li. Tutte le foglie con peli semplici di 2-4 mm alla 
base e sul nervo centrale. Fiori gialli, tutti ligulati , riuniti all' apice dei rami in più capolini 
lungamente peduncolati larghi 1-1.5 cm, avvolti da un involucro lungo 8- 10(-13) mm, coperto da 
squame disposte su 2 serie, queste da verdi a più spesso scure almeno lungo la nervatura centrale. 
senza o con pochi peli ghiandolari. Ricettacolo nudo. Sepali assenti , trasfonnati in pappo. Stami 5, 
con filamenti liberi e antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare . Frutto ad achenio, non appiattito, troncato 
al l'apice (senza becco), di forma obconica ingrossata all'apice, lungo 3-4.5 mm, di color bruno 
rossastro o bruno scuro, munito di un pappo di color bianco-sporco formato da peli semplici disposti 
su una sola serie. 
331 Acheni sormontati da un becco 
Pianta erbacea annua le o bienne, alta ( 1-)3-8(- 10) dm. Radice verticale. Fusti eretti . ramosi, molto più 
lunghi delle foglie, g labri o pelosi , spesso arrossati in basso, quelli fioriferi eretti prima della fiori tura. 
Foglie ispide, senza stipole, le basali di 1-3 x 8- 15(-25) cm, da lobate a pennato-sette con segmento 
terminale più grande, progressivamente attenuate alla base in una specie di picciuolo alato, le cauline 
minori e più o meno intere, quelle alla base di rami fioriferi con base non membranacea. non 
avvolgenti il peducolo del capolino. Fiori gialli, quelli esterni spesso rossastri in basso, tutti ligulati, 
lunghi 10-13 mm, riuniti in capolini larghi ca. 2 cm, avvolti da un involucro c ilindrico di (3-)4-8 x 8-
12( - 14) m m, coperto da squame lanceolato-lineari disposte su 2 serie, le esterne lungamente appuntite, 
2.5-4 volte più lunghe che larghe, non ricoprentisi margina lmente, con margine biancastro. 
Ricettacolo peloso. Sepali assenti, trasformati in pappo. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra 
loro a formare un tubo. Stilo singolo. tenninato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in 
ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, non appiattito, con 10- 12 costole lungitudinali, 
sormontato da un becco sottile lungo almeno quanto il corpo dell'achenio, lungo (5-)6-8(-9) m m, 
munito di un pappo di bianchi peli semplici disposti su più serie, il pappo sporgente per oltre la metà 
al di sopra delle squame involucrali. 
332 Petali gialli o arancioni 
332 Petali non gialli o arancioni 
333 Foglie tutte più strette di l cm 
333 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm 
334 Capolini con fiori ligulati marginali 
Pianta erbacea bienne. alta 4-7 dm. Fusti eretti, glabri striati, ramificati sin dalla ba~e. spesso legnosi 
in basso. Foglie spiralate, lineari, intere, senza stipo le , di (1-)2-3 x 6-7 mm, a margine revoluto, intero 
o con brevi tubercoli cart ilaginei puntifonni distanziati di 2-3 mm, la base auriculata. Fiori gialli , 
riuniti in numerosi capolini larghi 1.5-2.5 c m, con involucro piriforme di 6-7 x 6-8 mm, più stretto in 
alto (ca. 4 mm), formato da 18-22 squame principali lunghe 5-7 mrn, disposte in una sola serie, 
brunastre all'apice, più una serie di 10-12 squamette basali purpuree molto più brevi (1-2 mm), spesso 
con 1-2 squamule accessorie sotto il capol ino, il ricettacolo senza pagliette. Sepali assenti, tra~formati 
in pappo. Petali 5 , nei fiori tubulosi formanti una corolla attinomorfa, gamopetala, terminata da 5 
denti, nei fiori ligulati formanti una corolla zigomorfa, ligulata. lunga 12- 13( - 15) m m. Stami 5, con 
filamenti liberi e antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Stilo singolo. terminato da uno stimma bifido. 
Carpelli 2, fusi tra lo ro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio sormontato da un denso ciuffo 
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334 Capolini con soli fiori tubulosi 335 
335 Piante perenni, non densamente pelose 
Aster linosvris (L.l Bcrnh. 
Pianta erbacea perenne, alta 3-5 dm. Fusti eretti o a~cendenti , ramificati nel terzo superiore, 
apparentemente glabri, ma in realtà coperti da peli brevissimi. visibili solo alla lente. Foglie spiralate, 
lineari, larghe al massimo 2 mm, per la maggior parte lunghe 2-4(-6) cm, a margine intero, ~enza 
; tipole, quelle inferiori più grandi, eretto-patenti , le ~uperiori erette, più brevi e più ; trelle, di ca. l x 
35 mm. Fiori tutti tubulosi, gialli , riuniti in numero di ca. 25 in numerosi capolini larghi ca. l cm 
disposti in corimbi conrratti su peduncoli minori di l cm. Capolini avvolti da un involucro conico 
lungo ca. 7 m m, coperto da squame spiralate, disposte in molte serie, almeno le inferiori rivolte verso 
l'esterno. Sepali assenti, tra~fonnati in pappo. Petali 5, formanti una corolla attinomorfa. gamopetala, 
terminata da 5 denti, lunga ca. 9 mm (tubo di ca. 6 mm e denti di ca. 3 mm). Stami 5, con filamenti 
liberi e antere fu~e tra loro a formare un tubo. Stilo ~ingoio, terminato da uno stimma bifido sporgente 
di ca. 4 mm. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo ca. 3 mm, 
den;amente peloso, con pappo formato da un ciuffo di peli gial lo-brunastri di~posti su 2 serie, una con 
peli più lunghi, l'altra con peli più brevi. 
335 Piante annue, densamente pelose 
Pianta erbacea annuale. bianco-lanosa 'ulle fogl ie e sui fu;ti , alta 10-20(-35) cm. Fusti erbacei. eretti 
o ascendenti , densamente foglio~i . dicotomo-ramosi solo in alto. Foglie spiralate, ses;ili, a lamina 
intera, da ~!rettamente lanceolata a lineare, acuta all 'apice, le più grandi lunghe 1.5-2.5 cm, larghe 
sino a 3 mm, il margine intero, spes~o undulato. senza stipole. Fiori tutti tubulosi, gli esterni 
femminili, gli interni ermafroditi o maschili, riuniti in capolini a loro volta riuniti in numero di 20-40 
in glomeru li più o meno globosi larghi 6- 15 mm. disposti sia alle biforcazioni che all'apice dei rami, i 
capolini avvolti da un involucro piriforme, ottusamente pentagonale, fonnato da 20-25 brattee 
acuminale, le punte resti formi, gialla~tre, diritte, con una macchia rossastra alla base, quelle interne 
con un margine scarioso giallastro, i fiori femminili con tubo inserito all'apice dell'ovario. Sepali 
tra~formati in pappo sormontante il frutto. Petali 5, gialli , formanti una corolla attinomorfa lunga 2-3 
mm. gamopetala, tenninata da 5 denti. Stami 5, con filamenti liberi e antere acute, caudate alla base, 
fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido fonnato da due lobi 
appiattiti, con un pennello di peli apicali . Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto 
ad achenio, lungo 0.3-0.8 mm, con un pappo peloso ~olo nei frutti centrali. 
336 Fiori ligulati più lunghi di 1.5 cm 
Filago vulgaris Lam. 
Buphthalmum salicifolium L. subsp. salicifolium 
Pianta erbacea perenne alta 2-5(-6) dm. Fusti eretti, ci lindrici. rrunosi, da glabri a sparsamente pelosi. 
Foglie alterne senza stipole, lanceolate, un po' lucide. lanceolate. di 1-1.5(-2) x 4-7 cm, a margine da 
intero a finemente dentato, quelle cauline mediane c !.uperiori sessili con base semiabbraccian te il 
fusto, quelle basali progressivamente as; ottigliate in un lungo picciuolo. Fiori tutti gialli , riuniti in 
capolini su un ricettacolo inizialmente emisferico di ca. l cm diam., poi appiauito e più largo, 
provvisto di paglie tte lineari avvolgenti la base dei fiori . Fiori centrali ermafroditi , tubulosi, fiori 
periferici femminili , ligulati, raggianti, disposti in una sola serie. Capolini larghi 3-6 cm, avvolti da un 
involucro di brattee disposte in l ~ola serie, più o meno uguali tra loro, acutamente triangolari, di 2-3 
x 7-12 mm. Sepali assenti. Petali 5. nei fiori tubulosi formanti una corolla attinomorfa. gamopetala. 
lunga 7-8 rnm, terminata da 5 denti. in quelli ligulati formanti una corolla zigomorfa, liguliforme, 
larga 2-3(-4) mm, lunga 15-22 mm. 3-4 dentata e spesso più ~cura all 'apice. Stami 5, con filamenti 
liberi e antere acute, caudate, fuse tra loro a formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma 
bilobo appiattito, pubescenle. Carpelli 2, fu;i tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, 
lungo 3-4 mm. sormontato da un pappo ridotto ad una coroncina membranosa dentata lunga ca. 0.5 
mm. gli acheni esterni a sezione triangolare ed alati, quelli interni più o meno cilindrico-prismatici. 
336 Fiori ligulati più brevi di 1.5 cm 
337 Foglie (almeno quelle basali) chiaramente picciuolate 
Pianta erbacea bienne, alta 5-10( -15) dm. Fusti eretti. cil indrici, arrossatti, densamente pelosi e con 
sparsi peli ghiandolari, ramificato-corimbosi in alto. Foglie al terne, rugose, intere, penninervie con 
nervi prominenti e reticolati, ovate o lanceolate, ruvide e glabre o quasi di sopra, brevemente e 
densamente tomentose di sotto, a margine da intero a brevemente dentato, senza stipole, quelle ba~al i 
grandi (le maggiori di 5-6 x 12- 16 cm), su picciuoli di 2-4 cm. le cauline minori, subsessi li, da 
ellittiche a lanceolate. non decorrenti lungo il fusto. Fiori tutti gialli , disposti ~u un ricettacolo nudo in 
numerosi capolini larghi ca. l cm, avvolti da un involucro cilindrico di ca. 6 mm. copen o da squame 
spiralate, uninervie, disposte in 3-4 serie, le inferiori pelo~e e ripiegate ver;o l'e.\terno , le superiori 
ghiandolo~e almeno all'apice. Fiori centrali ermafroditi, tubulosi, lunghi 4-5 mm. i periferici 
femminili, ligulati, ma con ligula breve. Sepali a.~senti . trasformati in pappo. Petali 5, nei fiori 
tubulosi formanti una corolla attinomorfa, gamopetala. terminata da 5 denti, in quelli ligulati formanti 
una corolla zigomorfa. liguliforme, non molto più lunga dei fiori tubulosi e e non superante 
l'involucro del capolino, spesso arrossata .. Stami 5, con filrunenti liberi e antere fuse tra loro a 
formare un tubo, prolungate alla ba~e in un'appendice filifonne. Stilo singolo, appiattito e cigliato 
all'apice. Carpelli 2, fusi tra loro in o vario infero uniloculare. Frutto ad achenio. lungo ca. 2 m m, 
peloso, con pappo di peli semplici lungo ca. 7 m m. 
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338 Foglie coriacee, lucide e glabre di sopra 
Pianta erbacea perenne al ta 2.5-9 dm. Fusti eretti , glabri o molto sparsamente pelosi, striati, spesso 
legnosi alla base. Foglie alterne, intere, penninervie. senza stipo! e, lucide e glabre di . opra, le cauline 
con base arrotondata abbracciante il fusto , quelle superiori eretto-patenti , il margine setoloso, con 
isolati dentelli rivolti verso l'apice fogliare. Fiori tutti gialli, disposti su un ricettacolo nudo in capolini 
larghi 2.5-3 cm, i fiori centrali ermafroditi, tubulosi, i periferici femminili, ligulati, raggianti . Capolini 
solitari o più spesso disposti in gruppi di 5-9 in racemi corimbiformi, avvolti da un involucro di 
squame spiralate disposte in 3-4 serie, pelose o glabre, con una punta erbacea triangolare ripiegata 
verso l'esterno, le squame esterne più brevi delle interne. Sepali assenti , trasformati in pappo. Petali 5, 
nei fiori tubulosi formanti una corolla attinomorfa, gamopeta la, terminata da 5 denti, in quelli ligulati 
formanti una corolla zigomorfa, liguliforme, lunga ca. l cm. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse 
tra loro a formare un tubo, prolungate alla ba~e in un' appendice filiforme. Stilo singolo. appiattito e 
cigliato all'apice. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio subcilindrico, 
glabro, sormontato da un pappo di peli semplici. 
338 Foglie pelose anche di sopra 
Pianta erbacea perenne alta 15-30(-45) cm. Fusti ascendenti, ci lindrici, spesso arrossali, semplici o 
raremente un po' ramificati in alto, con lunghi peli rigidi. Foglie a lterne, intere, senza stipole , erette. a 
lamina coriacea, ruvida, da ovale a lanceolata, di 1.5-2 x 4-5 cm, con nervatura pennato-reticolata, 
tomentose di sopra e sul bordo, le cauline con base abbracciante il fusto. Fiori tutti gialli, disposti su 
un ricettacolo nudo in capolini nonnalmente solitari, terminali, larghi 3-5 cm, avvolti da un involucro 
appiattito coperto da squame traingolari appuntite, spiralate, erette, con peli rigidi, disposte in 3-4 
serie, quelle interne lunghe circa quanto le esterne, le maggiori di ca. 2 x l 0-12 m m. Fiori centrali 
ermafroditi , tubulosi, i periferici femminili , ligulati, raggianti. Sepali trasfonnati in pappo. Petali 5, 
nei fiori tubulosi formanti una corolla attinomorfa. gamopetala, lunga ca. 5 mm, terminata da 5 denti, 
in quelli ligulati formanti una corolla zigomorfa, liguliforme, lunga 12- 15(-20) mm e larga ca. l mm. 
Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a formare un tubo, prolungate alla base in 
un' appendice filiforme. Stilo singolo, appiattito e cigliato all'apice. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario 
infero uniloculare. Frullo ad achenio, glabro, lungo 1.5-2 mm, con pappo di peli semplici lungo 5-6 
m m. 
339 Foglie più larghe di 5 cm. Squame iovolucrali uocioate 
Pianta erbacea bienne, alta fino a 8- 15(-20) dm. Fusti eretti , pubescenti, spesso arrossati, corimbosi in 
alto. Foglie spiralate, molto grandi, tuue picciuolate, i picciuoli non cavo-tubulosi, a lamina intera, 
penninervia, ovale-cuoriforme di 2-3 x 3-5 dm, verde di sopra, grigio-pelosa di sotto, la nervatura 
centrale spes. o arrossata verso il picciuolo, con margine intero o dentato, a volte sinuato, senza 
!.tipole. Fiori tutti tubulosi, purpurei, lunghi ca. 15 mm. riuniti in capolini più o meno sferici larghi 3-
4.5 cm, a loro volta disposti in corimbi irregolari su peduncoli di solito più lunghi dei capolini. 
Capolini avvolti da un involucro di brattee lesini formi maggiori dei fiori, quelle esterne formanti una 
specie di riccio di aculei uncinati, gli uncini verdi . Sepali trasformati in pappo. Petali 5, purpureo-
violetti, formanti una corolla attinomorfa gamopetala terminata da 5 denti biancastri. Sta mi 5, più 
lunghi dei petali, con fi lamenti liberi e antere prima biancastre, poi blu-violacee, fuse tra loro a 
formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno stimma bifido, a maturità più lungo degli stami. 
Carpelli 2, fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo 6-7(-8) mm, sormontato 
da un pappo formato da un ciuffo di setole giallastre lunghe 1-3 mm. 
339 Foglie più strette di 5 cm. Squame iovolucrali non uncinate 
340 Fiori non bianchi 
340 Fiori ligulati bianchi 
341 Fiori di color rosa pallido 
Pianta erbacea annuale, alta 3-10(- 15) dm. Fusti eretti, ramificati in al to, con lunghi peli appressati. 
Foglie di color verde chiaro, pelose su entrambe le faccie, penninervie, a lamina intera, senza stipo le. 
le basali picciuolate, da lanceolate ad ovato-spatolate di 1- 1.5 x 5-7 cm, progressivamente 
a~sottigliate all ' estremità, con margine grossolanamente dentato, quelle cauline minori , da lanceolate 
a lineari, subsessili o brevemente picciuolate, dentate al margine. Fiori riuniti in capolini larghi 1-2 
cm, avvolti da un involucro a forma di coppa, largo 6-8 mm, formato da squame spiralate disposte su 
più serie. Capolini numerosi, in infiorescenze corimbiformi. Sepali tra~formati in pappo. Petali 5, nei 
fiori tubulosi formanti una corolla attinomorfa, gamopetala, terminata da 5 denti patenti a stella, in 
quelli ligulati fonnanti una corolla zigomorfa, liguliforme, larga ca. 0.5 mm, lunga 8-10 mm, almeno 
quanto la parte gialla centrale del capolino. Fiori tubulosi ennafroditi, gialli, quelli ligulati feminili , da 
bianchi a vio letto-pallidi, disposti in più serie. Stami 5, con filamenti liberi e antere gialle fuse tra loro 
a formare un tubo. Stilo singolo. terminato da uno sti rruna bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario 
infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo ca. l mm, sormontato da un pappo di setole bianche 
lunghe ca. 2 nun, disposte in 2 serie (almeno negli acheni centrali). 
341 Fiori tutti violetti o porporini 
lnula spiraeifolia L. 
lnula hirta L. 
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Pianta erbacea perenne, alla 2-5 dm. Fusti eretti o a;,cendenti , ramificati soprattuto in alto. foglie 
alterne, senza stipole, a lamina intera, penninervia, il margine intero. scabro per peli uncinati lunghi 
più di 0.1 mm, le foglie bruscamente decrescenti dal basso verso l'allo, quelle inferiori lanceolato-
lineari di 1-2 x 8-10 cm, le superiori lineari di 2-3(-5) cm, più brevi del capolino, tutte progressivante 
a~sottigliate verso le estremità, quelle inferiori qua~i picciuolate, quelle superiori sub;,essili, con 
pubescenza più densa dal basso ven.o l' alto. Fiori rosso-vino;,i , riuniti in capolini larghi 9- 15 mrn, 
questi avvolti da un involucro ovoide completamente coperto da brattee concave, lunghe e larghe 5-8 
mm, disposte in molte serie, con appendice membranosa subrotonda di ca. 5-6 mm, bruna~tra, ocracea 
o rugginosa a l centro, nettamente separata dalla pane sottostante da una strozzatura, più o meno intera 
o lacerata al margine. Capolini numerosi, disposti all'a~cella di 3-4 brattee brevi. Fiori periferici 
sterili e più o meno bilabiati , raggianti , quelli centrali ermafroditi , attinomorfi. Sepali a~senti (pappo 
mancante o rudimentale). Petali 5, formanti una corolla gamopetala terminata da S lobi acuti, mollo 
più a llungati nei fiori periferici. Stami 5. con filamenti liberi e antere caudate, fuse tra loro a formare 
un tubo. Stilo singolo, con un ciuffo di peli apicale, terminato da uno stimma bifido glabro. Carpelli 2, 
fusi tra loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, grigio-bruno, glabro, con inserzione 
laterale. 
342 Fiori ligulati più lunghi di 1.5 cm 
Leucanthcmum vulgare Lam. 
Pianta erbacea perenne alta 2-4(-6) dm. Fusti erelli, fogliosi. non ramosi. glabri o un po' pelosi in 
basso. Foglie senza stipole, intere. glabre, quelle ba~ali a lamina da oblanceolata a rotonda con apice 
otruso, progressivamente attenuate in un lungo picciuolo. quelle caul ine sparse, da strettamente 
lanceolate a lineari, di 0.1-0.5 x 1-5 cm, sparsamente seghettate al margine per denti più larghi che 
lunghi. Fiori riuniti in capolini solitari all 'apice dei fusti, larghi 2.-S(-6) cm, con fiori gialli tubulosi al 
centro e fiori bianchi ligulati raggiannti al margine, il ricettacolo piano, nudo. Capolini avvolti da un 
involucro di brattee a margine rugginoso. Sepali assenti , trasformati in pappo. Petali 5, nei fiori 
tubulosi formanti una corolla gialla, attinomorfa, gamopetala, terminata da 5 denti , in quelli ligulati 
formanti una corolla bianca, zigomorfa, liguliforme, lunga più di l cm. Stami S, con filamenti liberi e 
antere fuse tra loro a fonnare un tubo. Sti lo singolo, terminato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi 
tra loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo 1.8-2.3 mm, senza pappo nei fiori 
centrali, con pappo a corona in quelli marginali. 
342 Fiori ligulati più brevi di 1.5 cm, o assenti 
343 Capolini solitari 
Pianta erbacea perenne alta 5- 15 cm. Fusti afilli , raramente un po' fogliosi solo alla ba~e. pubescenti, 
ciascun fusto terminante con un capolino. Foglie tutte basali in rosetta, a lamina intera, 1-3 nervia, di 
14- 16 x 35-40 mm. di forma spatolata, progressivamente assottigliata verso il picciuolo alato, glabra o 
sparsamente pelosa, con margine da intero a gros;,olanamente dentato. Fiori riuniti in un unico 
capolino largo ca. 2 cm, avvolto da un involucro di brattee lungo 4-6 mm, le brattee erbacee, lineari-
spatolate , da arrotondate ad appuntite. Fiori di 2 tipi: quelli centra li attinomorfi, gialli, lunghi ca. l.S-
1.7 mm. formati da 5 petali fusi tra loro in una corolla terminata da 5 denti, quelli marginali 
zigomorfi , ligulati, lunghi 8-1 O mm, larghi 1-2 m m, di colore bianco, spesso arrossati all'apice e sulla 
parte esterna. Ricettacolo conico, cavo all ' interno. Sepali a~senti (pappa mancante). Stami S, lunghi 
ca. l mm, con filamenti liberi e antere gialle fuse tra loro a formare un tubo. Sti lo singolo, terminato 
da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in avario infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo 1-
1.5 mm, senza pappo, coperto da brevi peli clavati. 
343 Capolini non solitari 
344 Capolini con fiori ligulati marginali 
Pianta erbacea annuale, alta 3-10(-15) dm. Fusti eretti, ramificati in alto, con lunghi peli appressati . 
Foglie di color verde chiaro, pelose ;,u entrambe le faccie. penninervie. a lamina intera, senza stipole, 
le basali picciuolate, da lanceolate ad ovato-spatolate di 1- 1.5 x 5-7 cm, progressivamente 
assottigliate all 'estremità, con margine grossolanamente dentato, quelle cauline minori, da lanceolate 
a lineari , subsessili o brevemente picciuolate, dentate al margine. Fiori riuniti in capolini larghi 1-2 
cm, avvolti da un involucro a forma di coppa, largo 6-8 m m, formato da squame spiralate disposte su 
più ;,erie. Capolini numerosi, in infiorescenze corimbiformi. Sepali trasformati in pappo. Petali S. nei 
fi ori tubulosi formanti una corolla attinomorfa, gamopetala, terminata da 5 denti patenti a stella, in 
quelli ligulati formanti una corolla zigomorfa, liguliforme, larga ca. 0.5 rnm. lunga 8- 10 mm, almeno 
quanto la pa11e gialla centrale del capolino. Fiori tubulosi ermafroditi. gialli , quelli ligulati feminili , da 
bianchi a viole tto-pallidi, disposti in più serie. Stami 5, con filamenti liberi e antere gial le fuse tra loro 
a fonnare un tubo. Stilo singolo, tenninato da uno stimma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in avario 
infero uniloculare. Frutto ad achenio, lungo ca. l mm, sormontato da un pappo di setole bianche 
lunghe ca. 2 mm, disposte in 2 serie (almeno negli acheni centrali). 
344 Capolini con soli fiori tubulosi 
•• . . 
343 
Bellis perennis L. 
344 
Convza sumatrensis (Retz.) E.Walker 
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Pianta erbacea annuale, alta 5- 15(-20) dm. Fu~ti eretti, striati, fogliosi , con peli appressati mtsU a 
pochi peli inclinati. Foglie spiralate, debolmente penninervie, a lamina intera, da oblanceolato-lineare 
e dentellata al margine in quelle inferiori a ~!rettamente lineare con margine intero in quelle superiori, 
di color verde grigiastro, senza stipole. Fiori tutti tubulosi . riuniti in capolini larghi ca. 6 mm, avvolti 
da un involucro di brattee verdi disposte in 2 serie, rivolte verso il basso dopo la fruttificazione. 
Capolini numerosi. disposti in un' ampia pannocchia piramidata. Fiori periferici femminili , zigomorfi , 
con un solo dente bifido. Sepali tra~formati in pappo sormontante il frutto. Petali 5, biancastri o 
bianco-verdastri, formanti una corolla gamopetala. Stami 5, con filamenti liberi e antere fuse tra loro a 
formare un tubo. Stilo singolo, terminato da uno ~timma bifido. Carpelli 2, fusi tra loro in ovario 
infero uniloculare. Frutto ad achenio, sormontato da un pappo. 
345 Foglie aghiformi o squamiformi 
345 Foglie non aghiformi nè squamiformi 
346 Pianta a forma di piccolo arbusto con rami lungamente legnosi. Foglie squamiformi 
Pianta perenne sempreverde basso-arbustiva, alta l -5(- IO) dm. Fusti di solito glabri, legnosi in basso, 
fonemente ramificati , arcuato-ascendenti. Foglie squamiformi, embriciate. lunghe l -3 mm, larghe ca. 
0 .5 mm, disposte su quattro file e ricoprentisi mutualmente. Fiori ermafroditi , attinomorfi, lunghi 3-4 
mm, in densi racemi multiflori apicali, con i fiori spes~o orientati ~u un solo lato, i singoli fiori avvolti 
alla base da un pseudocalice di color verde-violaceo composto da 6-8 bratteole. Sepali 4, liberi. di 
aspetto petaloide, più lunghi della corolla. Petali 4, di colore da ro~a a rosso-violetto, fusi tra loro solo 
alla base in una corolla lunga ca. 2 mm (più breve del calice), persistente alla fruttificazione. Stami 
IO, deiscenti per un poro apicale. Carpelli 5, saldati tra loro. Stili l. Frutto a capsula, sferico, largo ca, 
2mm. 
346 Pianta erbacea, con fusti verdi. Foglie (in realtà rami modificati) aghiformi 
347 Pianta sempreverde, pungente 
Pianta perenne rizomatosa, sempreverde, alta 3- l 5 dm e più. Fusti tenaci , lungamente verdi e striati , 
legnosi almeno alla ba~e. a volte qua~i Jianosi. Foglie assenti o ridotte a piccole squame poco visibili, 
sostituite da rami verdi simulanti foglie (cladodi). Cladodi aghiformi, rigidi ed induriti, pungenti , 
lunghi 4-9 mm, larghi 0.4-0.6 nun, all'apice con una spinula cornea lunga ca. l mm, dbposti in 
fascetti di 4- l 2. Getti giovani con cladodi più brevi e sottili. Fiori attinomorfi, piccoli, inseriti sul 
fusto su peduncoli di 3-8 mm. Perianzio fonnato da 2 venicilli di 3 tepali ciascuno (calice assente), di 
colore verde-giallastro, liberi, lunghi 4 -5 mm. Stami 3+3, disposti su due piani. Carpelli 3. 
concresciuti in ovario supero. Frutto bacca. liscia, subsferica, ros.~a a maturità, larga 5-6 m m. 




Pianta perenne rizomatosa alta 2-8( -9) dm. glabra in tutte le sue parti . Fusti erbacei, cilindrici, 
fonemente ramificati, ~pesso arrossati di sotto. Foglie ridotte a piccole squame poco visibili, sostituite ~~~~~~~~~~:~ 
da rami verdi simulanti foglie filiformi, erbacei e molli , di 0 .1-0.2 x 5-7(-15) mm, disposti in fascetti 
di 10-25(-30) all ' asce lla di piccole brattee (le vere foglie!) squamose. molli, senza uno sperone basale. 
Fiori ennafroditi, attinomorfi , piccoli , solitari od appaiati su peduncoli di l -2 cm, con una bratteola 
disposta ca. l mm dal fiore (anicolazione poco visibi le). Perianzio formato da 6 tepali (calice 
a~sente), di colore bianco-verdastro, liberi, fonnanti una corolla lunga 4-8 mm. Stami 3+3, disposti su 
due piani. Carpelli 3, concresciuti in o vario supero. Frutto bacca, liscia, sferica, di color ro:.so scuro a 
maturità, larga 6-10(-16) mm. 
348 Corolla zigomorfa ( a simmetria bilaterale) 
348 Corolla attinomorfa (a simmetria raggiata) 
349 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
349 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 






Viola arvensis Murray s.I. 
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Pianta erbacea annua alla 1-2(-4) dm, subglabra o con sparsi peli brevi ~u foglie e fusti. Fusti 
a~cendenti o eretti, fogliosi, di solito ramificati in ba~so, con brevi peli rivolt i in basso. Foglie 
spiralate, penninervie, con stipole pinnatifide alla ba~e e intere all 'apice lunghe almeno metà della 
foglia, le foglie mediane del fusto con lamina lanceolata o lanceolato-spatolata, acuta, più lunga di l 
cm. Fiori ermafroditi, zigomorfi, larghi 1-1.5 cm. Sepali 5, appuntiti, alla base prolungati al l' indietro 
a mo· di foglioline, lunghi 6- 12 mm. Petali 5, liberi , l'inferiore da biancastro a giallo chiaro 
~opranuno alla base, lungo 8-15 mm. prolungato a ll'indietro in uno sperone contenente due appendici 
degli stami inferiori trasformate in nellario, lo sperone un po' più lungo delle appendici dei sepali. 
Petali laterali da bianchi a giallo chiari o a volte screziat i di blu-viola, rivolt i verso il basso. Petali 
superiori di~posti a "V''da bianchi a bluastri spesso con una macchia viola, lunghi al ma~simo quanto 
il calice. Stami 5. liberi. Carpelli 3, fusi in ovario supero uniloculare. Stilo contorto ad "S'', terminato 
da un singolo stimma. Frutto a capsula loculi ci da, erella. appuntita, glabra 
350 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto 
351 Corolla munita di sperone 
351 Corolla senza sperone 
352 Petali gialli o arancioni 
Pianta erbacea perenne alta 2-6(-8) dm. Fusti eretti, semplici o ramificati dalla base, densamente 
fogliosi, glabri o con pochi peli ghiandolari nelle parti fiorifere. Foglie alterne, intere, lanceolato-
lineari, a lamina uninervia di 1-1.5 x 35-50 mm, più larga verso l'apice, e margne intero (raramente 
più grandi), senza picciuolo ben dbtinto. Fiori ennafroditi, zigomorfi. in densi racemi semplici 
terminali con a~se glabro, portati da peduncoli di 2-8 mm. Sepali 5, fusi solo alla base, poi liberi. con 
lacinie lunghe 2-3 mm. Petali fusi tra loro in una corolla bilabiata lunga (senza sperone) 25-30 mm, 
gialla alla base, aranciata alla fauce, que~ta chiusa da un rigonfiamento del labbro superiore, portante 
al la base uno sperone allungato ed appunti to, lungo 9- 12 mm, poco meno del resto della coro lla. Stami 
4, inseriti sul tubo corallino. Carpelli 2, formanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo, inserito 
all'apice dell'ovario, terminato da uno stimma bifido. Frutto a capsula, ovoide, largo ca. 4 mm, lungo 
5-7( -l 0) m m, con deiscenza val v are. Semi di 2-3 m m, con ala larga 0.5-1 m m. 
352 Petali non gialli o arancioni 
353 Foglie parallelinervie, ridotte a squame violacee. Tutta la pianta di colore violaceo 






Limodorum abortivum (L.) Sw. subso. abortivum 
Pianta erbacea perenne alta 2-6(-8) dm, saprofita, senza o con poca clorofilla, e quindi di colore 
violaceo o verde-violaceo in tulle le parti aeree. Fusti semplici, eretti, sorgenti da un rizoma 
fa~cicolato, carnoso. Foglie ridotte a squame violacee. intere, parallelinervie. Fiori disposti in numero 
di 6- 10 in racemi spiciformi lassi, allungati, con alla base delle brattee superanti l'ovario. Corolla 
zigomorfa, con perianzio fomato da due vertici Ili di tre tepali, violacei, spesso con striature più scure, 
i 3 esterni patenti. lanceolati , acu ti, simili tra loro, di ca. 4-6 x 15-20 mm, i 2 interni superiori simil i a 
quelli esterni ma più stretti e un po' più brevi, quello inferiore (labello), lungo circa quanto i tepali 
esterni , triangolare, ristretto a lla base e dilatato nella parte anteriore, con margine ondulato e rialzato, 
prolungato alla base in uno sperone conico rivolto verso il ba~so lungo sino a 1.5 cm (in realtà, a causa 
di una tor~ione dell'ovario, il labello sarebbe il tepalo superiore del verticillo interno, ruotato di 180°). 
Androceo e gineceo fusi in una strullura unica (ginostemio). che comprende un solo stame ferti le, con 
il polline conglutinato in una massa di aspeno sferico per ciascuna loggia dell'antera (pollinii). l 
pollinii sono muni ti di una ghiandola viscosa (retinacolo), cui si attaccano tramite un filamento 
(caudicola). Carpell i 3, in ovario infero. Frutto a capsula 3-loculare, progressivamente a~sottigliata 
verso il peduncolo, con numero~is~imi, piccoli semi. 
353 Foglie non parallelinervie, verdi 
354 Peduncoli fruttiferi di 3-8 mm; corolla di 4-6 mm; capsula subsferica 
354 
Chaenorhinum litorale (Willd.) Fritsch 
Pianta erbacea annuale alta 5-30 cm. Fusti ramosi sin dalla ba~e. eretti, con densi pel i ghiandolari . 
Foglie a !ammina intera, lineare-lanceolata, di 1.5-2 x 12-25 mm, raramente più larghe, le infe riori 
opposte, le superiori spiralate. Fiori ennafroditi, zigomorfi, isolati all'ascella delle foglie superiori, 
lungamente peduncolati. Sepali fusi tra loro solo alla base e quindi apparentemente liberi, con 4 
lacinie lineari, lunghe 3-5 mm. Petali fusi tra loro in una corolla di colore lilla, la parte apicale 
biancastra o gialla~tra, lunga (senza lo sperone) ca. 4 mm, con fauce aperta, portante al la ba~e uno 
sperone sacciforme lungo circa 1.13-1/2 del resto della corolla. Stami 4, inseriti sul tubo corollino. 
Carpell i 2, formanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo, inserito all'apice dell 'ovario, terminato 
da uno stimma bifido. Frullo a capsula subsferica, più breve del cal ice, con due loculi di dimensioni 
diverse, aprentesi per 2 denti apicali , con pareti coperte da verruche arrotondate, portata da peduncoli 
di 3-8 mm. Semi senza creste longitudinali. 
354 Peduncoli fruttiferi di (5)8-20 mm; corolla di 6-9 mm; capsula ovoide di ca. 3 x 5 mm 
, ~~  
:~~E:1 
Chaenorhinum minus (L.) Lange 
152 
Stefano Martellos- Strumenti per la identificazione interattiva delle piante d'Italia 
Pianta erbacea annuale alta 5-30 cm. Fusti ramosi sin dalla base, erelli, con densi peli ghiandolari. 
Foglie a lamina intera, lineare-lanceolata, di 1.5-2 x 12-25 mm, raramente più larghe, le inferiori 
opposte, spesso as~enti alla fiori tura, le superiori spiralate. Fiori ennafroditi, zigomorfi , isolati 
all'a~cella delle foglie ~uperiori, lungamente peduncolati. Sepali fusi tra loro solo alla ba\e e quindi 
apparentemente liberi , con 4 lacinie lineari, lunghe 3-5 mm. Petali fusi tra loro in una corolla di colore 
lilla, la parte apicale bianca~tra o giallastra, lunga (senza lo sperone) ca. 5 nun, con fauce aperta, 
portante al la base uno sperone sacciforme lungo circa 1/3- 1/2 del resto della corolla. Stami 4, inseriti 
sul tubo corollino. Carpelli 2, formanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo, inserito all'apice 
dell'ovario, terminato da uno stimma bifido. Frullo a capsula ovoide di ca. 3 x 5 mm, più lunga del 
calice, con due loculi di dimensioni diverse. aprentesi per 2 denti apicali , con pareti coperte da 
verruche arrotondate, portata da peduncoli lunghi (5-)8-20 m m. Semi senza creste longitudinali. 
355 Foglie paraUelincrvie 
Pianta erbacea perenne bulbosa, alta 3-7 dm. Fu~ ti prostrati, poi ascendenti o scandenti, con nodi 
ingrossati, spes~o radicanti. Foglie alterne, parallelinervie, a lamina intera. ampiamente lanceolata, di 
1-2(-3) x (3-)5-8(-10) cm, appunti ta, sessile, auodondata alla ba~e. con una guaina cilindrica chiusa, 
avvolgente il fusto. Fiori ermafroditi, zigomorfi. in infiorescenze avvolte da una brattea a forma di 
doppia ~emiluna, portate da un peduncolo di 2-5 cm. Sepali 3, verdi, alterni ai petali. Petali 3. 
azzurro-blu, i due petali laterali (superiori) molto più grandi. cuoriformi-~patolati, lunghi ca. l cm, 
quello centrale (inferiore) ridono e poco evidente. Stami 6, con an tere gialle. Carpell i 2, saldati in 
ovario supero. Stili l , terminato da uno stimma trilobo. Frutto a cap~ula a due logge, generalmente con 
2semi. 
355 Foglie non parallelincrvie 
356 Petali non gialli o arancioni 
356 
Echium vulgarc L. subsp. vulgarc 
Pianta bienne, raramente annua alta 3-9( -15 dm), densamente ricoperta di lunghi peli rigidi, silicizzati 
pungenti . Peli di due tipi: peli brevi densi e se tole allungate, patenti, originanti da una verruca spesso 
rosso-brunastra alla base (fusti e foglie picchiettati di scuro). Fusti erelli, ramosi sin dalla ba.~e. con 
geni a~cendenti . Foglie spiralate, da strellamente lanceolate a Jineari-spatolate, con ~etole rigide e 
pungenti dirette vero l'apice e brevi peli molli. quelle basali in rosella. di 1-1.5 x 6-10 cm. 
progressivamente ristrelle in una specie di picciuolo, quelle cauline ~essili , alla ba.~e un po • 
arrotondate o leggermente arnplessicauli, senza stipole. Fiori zigomorfi , in cime scorpioidi poco 
ramo~e. lungamente cilindriche. Fiori ennafroditi, attinomorfi. Sepali 5, fusi alla ba~e. con lacinie di 
4-9 mm, più lunghe alla frullificazione. Petali 5, di color blu-violello, raramente rosati o bianchi, fusi 
tra loro in una corolla debolmente bilabiata di 7- 15(-20) mm, con tubo ben sviluppato, più lungo che 
largo, ricurvo. senza squame alla fauce. Stami 5, saldati al tubo corollino a varie altezze e quindi di 
lunghezza ineguale, con filamenti glabri, di color violello, sporgenti di molto dal tubo corollino. 
Carpelli 2, concresciuti in ovario supero 4- loculare. Stilo unico, inserito tra i 4 lobi dell'm•ario. Frullo 
tetrachenio. composto da 4 nucule achenifonni libere, disposte a croce. di 2-3.5 mm, a superficie 
delicatamente sculturata. 
356 Petali giaUi o arancioni 
357 Fusti appiattiti, larghi 4 rom e più 
357 
Charnaespartium sagittale (L.) P.E.Gibbs 
Pianta perenne ~uffrutico•a alta 1-2(-3) dm. Fusti in ba~so legnosi e strisc ianti , di colore bruno chiaro, in alto a.~cendenti o eretti, 
verdi , g labri, appialliti in 2-3 ali coriacee, larghe ca. 2 mm, intere al margine e strozzate ai nodi. Foglie precocemente caduche, 
alterne a lamina e margine interi, ampiamente lanceolate, acute, lunghe 0.5-2 cm, larghe 4-6 m m, quelle superiori brevemente pelose. 
Fiori zigomorfi , gial li, in brevi racemi terminali densi. Sepali 5. fusi tra loro in un calice bilabiato lungo 6-7 mm. Petali 5, con petalo 
superiore un po' più svi luppato (vessillo), di 10-12 mm, 2 petali laterali liberi (ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO. Carpelli 
l, in ovario supero. Frullo a legume, lungo 1-2 cm, appiall ito, densamente pelo~o. contenente 2-3 'emi ovali di ca. l x 1.5 mm. 
357 Fusti cilindrici o angolosi 358 
358 Vessillo glabro 
Pianta perenne suffruticosa, subglabra, alta 2-5(-7) dm. Fusti eretti, lignificati alla ba.~e. con rami 
lungamente verdi, semplici , angolosi, den~amente fogliosi in alto. Foglie alterne a lamina e margine 
interi, di forma lanceolata, le mediane ca. 2.5-5 volte più lunghe che larghe, lunghe 0.5-4.5 cm, 
sessili, un po' lucide di sopra. Fiori z.igomorfi , in brevi racemi terminali, all 'ascella di foglie lineari. 
Sepali 5, fusi tra loro in un calice persistente, bilabiato, glabro, lungo 4.5-5 mm, con tubo lungo ca. 
quanto il diametro (2-3 mm) e dente superiore bifido. Petali 5, gialli, con petalo superiore più 
sviluppato (vessillo) eretto, glabro. lungo circa quanto la carena ( 12-13 mm), 2 petali laterali liberi 
(ali) e 2 petali inferiori fusi (carena). Ali divaricate alla fioritura. con angolo di ca. 150•. Stami IO. 
Carpelli l , in ovario supero. Frutto a legume, lungo 2-3 cm. largo 2-3 mm, glabro. a maturità ben 
sporgente dal calice, contenente 6-1 O semi. 
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358 Vessillo pubescente 
Pianta perenne suffruticosa, alta 1-3(-4) dm, con peli setosi sulle foglie e sui fusti . Fusti prostrati. 
legnosi alla base. lungamente verdi ed a~cendenti in alto, con rami vecchi senza foglie, quelli giovani 
densamente fogliosi. Foglie alterne a lamina e margine interi, di fonna ovale. appuntite, sessi li, lunghe 
l -2 cm. Fiori zigomorfi, in gruppetti di 2-3 all'ascella di foglie ridotte tenninal i. Sepali 5, fusi tra loro 
in un calice persistente, bilabiato, irsuto, con tubo di ca. 3 mm lungo ca. quanto il diametro, denti 
superiori triangolari-acuti di ca. 4 mm, e denti inferiori lineari di ca. 3 mm. Petali 5, gialli, con petalo 
superiore più sviluppa to (vessillo) pubescente, lungo circa quanto la carena ( 11 - 13 mm), 2 petali 
laterali liberi (ali ) e 2 petali inferiori fusi (carena). Stami IO. Carpelli l , in ovario supero. Frutto a 
legume, lungo 1.5-2.5 cm, peloso, a maturità ben sporgente dal calice, contenente 3-8 semi. 
359 Lamina fogliare lobata 
Cvmbalaria muralis P.Gacrtn .. B.Mcv. & Schcrb. subsp. muralis 
Pianta erbacea perenne, glabra. Fusti filiformi, prostrati o pendenti, radicanti ai nodi, lunghi 1-3(-4) 
dm. Foglie alterne, a lamina intera. palminervia, da renifonne ad ampiamente cuoriforme di 15-45 x 
10-30 mm, verde di sopra, spesso screziata di rosso nella pagina inferiore, con 5-7(-9) denti-lobi 
marginali da rotondi ad acuti all ' apice, portate da picciuoli di 2-4 cm. Fiori ermafroditi, zigomorfi , 
solitari all'ascella delle foglie. lungamente pedicellati. Sepali fusi tra loro alla base, fomanti un calice 
glabro o poco peloso lungo 2-2.5 mm. Petali fusi tra loro in una corolla bilabiata lunga 6-8 mm (senza 
sperone), con bocca chiusa da un rigonfiamento del labbro superiore, di colore violetto chiaro con 
fauce gialla, verrucosa, portante alla ba~e uno sperone ottuso all'apice, lungo 1.5-3 mm. Stami 4, 
inseriti sul tubo coroll ino. Carpelli 2, fonnanti un ovario supero biloculare. Stilo singolo, inserito 
all'apice dell 'ovario. Frutto a capsula, glabro, con deiscenza valvare, portato da un peduncolo 
reclinato a maturità , più lungo dei lobi calicini . Semi g lobo~i od ovoidi, neri, di 0.5- l mm, rugoso-
cretsati o tubercolati . 
359 Lamina fogliare non lobata 
360 CorolJa senza sperone 
360 CorolJa munita di sperone 
361 Fiori solitari 
Pianta erbacea perenne, alta 1-4 dm. Tubero subsferico, marrone, largo 1-3 cm. Fusti allungati, 
erbacei, da eretti a scandenti, striati. Foglie caduche, spiralate, a lamina lungamente cuoriforme di 3-5 
x 3-6 cm ( 1.2-15 volte più lunghe che larga), con base cordata, apice retuso e margine intero, portate 
da picciuoli di 8-20 mm, lunghi ca. il doppio del peduncolo fiorale, senza stipole. Fiori ermafroditi, 
zigomorfi , solitari all ' ascella delle foglie, lunghi (4-)5-7 cm. Tepali 3 (ma apparentemente uno), 
giallastri con linee porporine o spes~o di color porporino, completamente saldati in un tubo allargato 
alla base, ristretto alla fauce, terminante in un 'appendice a fonna di lingua lunga 10- 18 mm. Stami 12, 
disposti sul tubo corollino. Carpelli fusi in ovario infero 6-loculare. Frutto a capsula, di forma da 
ellissoide ad obovata, pendula, di 10- 13 x 16-20 mm. 
361 Fiori non solitari 
Pianta erbacea perenne, alta 3-8(- 10) dm. Rizomi striscianti, ramosi . Fusti allungati , da eretti a 
scandenti, non ramificati o ramificati solo alla base, erbacei o un po'legnosi solo in ba~so. Foglie 
spiralate, palminervie, senza stipole , lungamente picciuolate, a lamina intera, ovato-cordata, ottusa 
all 'apice, di 2- 10 x 3-15 cm, circa tanto lunga che larga, la base profondamente cuoriforme, il margine 
intero. Fiori ermafroditi, zigomorfi , da 2 a 8 all ' ascella delle foglie, eretti alla fioritura, poi inclinati. 
Calice assente. Tepali 3, gialla~tri , saldati a tubo allargato alla base, terminante in un' appendice a 
fonna di lingua. questa spesso di colore bruna~tro, la corolla lunga 3-5 cm. Stami 12, disposti sul tubo 
corollino. Carpelli fusi in ovario infero 6-loculare. Frutto a capsula, ovoide, pendula, di 2-3 x 2-4 cm. 
362 Petali bianchi 
362 Petali non bianchi 






Viola alba Besser s.I. 
Pianta erbacea perenne alta 5-15 cm, un po' pelosa, con foglie e fusti tutti inseriti a livello del suolo. Fusti senza fog lie , tenninati da 
un fiore, portati da stoloni allungati , con lunghi peli rivolti verso il ba~so. Foglie spiralate, con stipole lineri-lanceolate, pelose, 
abbondantemente sfrangiate al margine. Lamina fogliare ovaio-cuoriforme, acuta, più lunga che larga, la ba~e profondamente 
cuorifonne. Fiori ennafroditi , zigomorfi . odorosi. Sepali 5, ovali o ellittici , arrotondati all 'apice. al la base prolungati all ' indietro a 
mo' di fog lioline. Petali 5, liberi , da bianchi ad azzurro-violetti e in questo caso un po' più pallidi verso la base, l' inferiore prolungato 
all ' indietro in uno sperone diritto contenente due appendici degli stami inferiori trasformate in nettario. Petali laterali rivolti verso il 
basso. petali superiori disposti a ··v". Stami 5, liberi. Carpelli 3. fusi in ovario supero uniloculare. Stilo contorto ad "S", tenninato da 
un singolo stimma. Frutto a capsula loculicida, onuso all 'apice, peloso, portato da peduncoli sdraiati al suolo 
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363 Piante senza stoloni 
Pianta erbacea perenne alla 5-15 cm, un po' pelo~a. con foglie e fusti tutti inseriti a livello del ~uolo. 
Fu~ti •enza foglie, terminati da un fiore, portati da stoloni allungati , con lunghi peli rivo lti ver~o il 
bas,o. Foglie spiralate, con stipole lineri-lanceolate, pelose. abbondantemente sfrangiate al margine. 
Lamina fogliare ovato-cuoriforme, acuta, più lunga che larga, la base profondamente cuoriforme. 
Fiori ermafroditi, zigomorfi . odoro!>i. Sepali 5, ovali o e llittici, arrotondati all'apice. alla base 
prolungati all'indietro a mo' di foglioline. Petal i 5, liberi. da bianchi ad azzurro-violetti. l' inferiore 
prolungato all 'indietro in uno sperone diriuo contenente due appendici degli s tami inferiori 
trasformate in nettario. Petali laterali rivolti verso il basso, petali superiori disposti a "V''. Stami 5, 
liberi . Carpelli 3, fusi in avario supero uniloculare. Stilo contorto ad "S'', terminato da un singolo 
stimma. Frutto a capsula loculic ida, ottuso all'apice, peloso, portato da peduncoli sdraiati al ' uolo 
364 Piante con fusti fogliosi e fiori inseriti sui fusti 
364 Piante senza fusti , con foglie e fiori inseriti a livello del suolo 
365 Scpali con appendice di 2-3 mm; corolla larga 15-25 mm; sperone di 3-5 mm 
Pianta erbacea perenne. a lta 1-2 dm. Fu, ti fogliosi, a~cendenti, 'ubglabri. Foglie spiralate, lungamente 
picciuolate, le basali disposte in rosetta, con ~tipole a frange brevi. Lamina fogliare intera, arrotondata 
ma acuta all'apice, poco più lunga che larga (2-4 cm). la base cuorifonne. il margine crenato-dentato. 
Fiori ermafroditi, zigomorfi , solitari, larghi 15-25 m.m. Sepali 5, lunghi 7-11 mm, alla ba~e con 
appendici evidenti di 2-3 mm prolungati all ' indie tro a mo' di foglioline. Petali 5, liberi, violetti ma 
spesso biancastri a lla b~e. l' inferiore prolungato all ' indietro in un grosso sperone lungo 3-5 mm, 
bianco o azzurro pallido, più chiaro del resto della corolla, contenente due appendici degli stami 
inferiori trasformate in nettario. Petali laterali 2, ri volt i verso il basso. Petali superiori 2, di ,posti a 
"V". Stami 5 , liberi . Carpelli 3, fusi in avario supero uniloculare. Stilo contorto ad "S". t.erminato da 
un singolo s timma. Frutto a capsula loculicida. Semi bruni 
365 Sepali con appendice indistinta minore di l mm; corolla larga 10-18 mm; sperone violaceo 
Pianta erbacea perenne, al ta 0.5-2.5 dm, più o meno glabra. Fusti fogliosi, ascendenti. subg labri. 
Foglie spiralate, lungamente picciuolate, le ba\ali disposte in rosetta, con stipole lineari-lanceolate, 
lungamente sfrangiate al margine. Lamina fogliare intera, arrotondata ma acuta all 'apice, più lunga 
che larga, la base cuorifonne, il margine crenato-dentato. Fiori ermafroditi , zigomorfi, solitari , larghi 
l 0-18 m m. Sepali 5, lunghi 5.5-8 mm, alla ba~e con appendici indistinte lunghe 0.4-1.2 m.m. Petali 5, 
liberi , di color violetto chiaro ma spesso bianca~tri alla base, l'inferiore prolungato all' indietro in un 
sottile sperone violaceo lungo 3-6 mm, progressivamente attenuato in una punta ottusa, contenente 
due appendici degli Mami inferiori trasformate in nettario. Petali laterali 2, rivolti verso il basso. Petali 
' uperiori 2, di,posti a "V". Stami 5, liberi. Carpelli 3, fusi in avario supero uniloculare. Stilo contorto 
ad "S", tenninato da un singolo stimma. Frutto a capsula loculicida, appuntita. glabra, su peduncoli 
eretti . Semi di color ocra 
366 Piante senza stoloni 
Pianta erbacea perenne alla 2- 10(-15) cm, con foglie e fusti a livello del suolo. Fusti non fogliosi, 
terminati da un fiore. Foglie tutte basali , intere, con stipole più o meno largamente lanceolate e pelo'e 
'olo al margine nella parte tenninale, con brevi frange ghiandolose, queste lunghe al ma! simo un 
quarto della larghezza della parte indivisa della stipola . Lamina fogliare delle foglie promaverili 
cordata, di quelle estive cordato-lanceolata, pelosa di sotto, la ba~e sempre profondamente cuoriforme, 
il margine di solito debolmente crenato. Fiori ermafroditi. zigomorfi, inodori , larghi ca. 1.5 cm, su 
lunghi peduncoli originanti dal suolo, questi con due piccole brattee nella metà inferiore. Sepali 5, 
ovali o ellittici, arrotondati all ' apice, alla base prolungati all'indietro a mo' di foglioline. Petali 5, 
liberi , di color viola chiaro (raramente rosa o bianco) con ba'e bianca. l'inferiore prolungato 
all'indietro in uno sperone violaceo-rossastro con punta rivolta in alto, contenente due appendici degli 
stami inferiori trasformate in nettario, due petali laterali rivolti verso il basso, e due petali ~uperiori 
disposti a •·v··. Stami 5, liberi. Carpelli 3 , fusi in avario supero uniloculare. Stilo singolo, contorto ad 
"S". Frutto a capsula loculicida ad apice ottu,o, pelosa, portata da peduncoli appressati al suolo 
366 Piante con stoloni 
367 Stipole largamente ovali. foglie arrotondate, ottuse 
Pianta erbacea perenne alta 5- l 5 cm, con foglie e fuMi a livello del suolo, un po · pelosa su foglie e fu~ti. 
Fusti non fogliosi , terminati da un fiore. portati da lunghi stoloni sottili radicanti al primo anno, fioriferi al 
..econdo. Foglie tutte ba~ali, intere. portate da lunghi picciuoli con peli rivolti verso il ba~so. con sllpole da 
largamente ovali a ovali-lanceolate con brevi (<l mm) sparse frange marginali ghiandolose alla ba~. 
Lamma fogliare da arrotondata a reniforme, ottusa all' apice. circa tanto lunga che larga, la ba~e cuoriforme. 
Fion emtafroditi, zigomorfi, di color viola scuro, fortemente odorosi, larghi ca. 1.5 cm, su lunghi pcduncoli 
nudi, salvo una brattea a ca. metà del peduncolo. Sepali 5, ovali o ell ittici, arrotondati all 'apice. alla base 
prolungati all'indietro a mo' di foglioline. Petal i 5, liberi, l'inferiore prolungato al l' indietro in uno sperone 
diritto d1 ca. 6 m m contenente due appendici degli ~tami inferiori trasformate in nettario, due petali laterali 
rivolti verso il b~\O, e due petali superiori di~posti a "V". Stami 5, liberi. Carpelli 3. fusi in avario supero 
uniloculare. Stilo singolo, contorto ad "S" terminato da un solo ~tinuna. Frutto a capsula loculicida, da 





Viola hirta L. 
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367 Stipole lineari-lanceolate_ Foglie ovali, acute 
Pianta erbacea perenne alta 5- 15 cm, un po' pelosa. con foglie e fusti tutti inseriti a livello del ~uolo. 
Fu~ti senza foglie. terminati da un fiore, portati da Moloni allungati, con lunghi peli ri volti verso il 
basso. Foglie spiralate, con stipole lineri-lanceolate, pelose. abbondantemente sfrangiate al margine. 
Lamina fogliare ovato-cuoriforme, acuta, più lunga che larga, la ba.~e profondamente cuoriforme. 
Fiori ermafroditi, zigomorti, odorosi. Sepali 5, ovali o ellittici, arrotondati all'apice. alla base 
prolungati all'indietro a mo' di foglioline. Petali 5, liberi, da bianchi ad azzurro-violetti e in questo 
caso un po' più pallidi verso la ba.~e, l' inferiore prolungato all ' indietro in uno sperone diritto 
contenente due appendici degli stami inferiori trasformate in nettario. Petali laterali rivolti verso il 
basso, petali superiori disposti a "V" . Stami 5, liberi . Carpelli 3, fusi in ovario supero uniloculare. 
Stilo contorto ad ··s .. , terminato da un singolo stimrna. Frutto a capsula loculic ida, ottuso all 'apice, 
peloso, portato da peduncoli sdraiati al suolo 
368 Foglie tutte più brevi di 2 cm 
368 Foglie (almeno quelle basali) più lunghe di 2 cm 
369 Pianta a forma di piccolo arbusto con r.tmi lungamente legnosi 
Pianta a forma di piccolo arbusto al to 2-8(- 15) dm. Fusti ascendenti, ramificati , lungamente legnosi. 
verdi e striati all 'apice. Foglie spiralate. sessili, a lamina intera, subspatolata, di ca. l x 15 mm, a 
volte più grandi, erette od appressate al fusto, sviluppantisi in inverno e quasi scomparse in es tate, 
senza sti pole. Fiori unisessuali, attinomorfi, diposti in brevi racerni all 'apice dei fus ti. Tepali 3, liberi, 
di colore gial lo verdastro, lunghi 1-2 mm, appuntiti all ' apice. allargati alla base. Stami 3. Carpelli 2. 
fw,i in ovario infero uniloculare. Stilo unico, terminato da uno stimma trilobato. Frutto a drupa rossa, 
subsferi ca, larga 0.5-3(-6) mm. 
369 Pianta erbacea, con fusti non legnosi, o legnosi solo alla base 
370 Petali gialli o arancioni 
370 Petali non gialli o arancioni 
371 Pianta succulenta. Stami 10 
Pianta perenne succulenta, alta 3- 12(-15) cm, con foglie e fusti carnosi. Fusti ampiamente ramificati 
dalla ba.~e. prostrati da giovani, poi ascendenti , arcuati , glabri. Foglie spiralate, quelle dei getti Meri ti 
cilindriche, arrotondate all'apice, lunghe sino a 6 m m. spesse ca. Il , munite al la base di un piccolo 
sperone lungo ca. 0.3 mm. Foglie dei getti fenili un po' più larghe alla base, a volte un po'appiattite. 
Fiori ennafroditi, att inomorfi , in cime corimbose allungate. portati da peduncoli d i ca. l m m. Sepali 5. 
Petali 5, liberi, gialli, acuti, di ca. 1.5 x 4 mm, lunghi ca. 2 volte i sepali. Stami IO .Carpell i 5, liberi. 
Stili lunghi ca. 4 mm. Ovario supero. Frutto composto da 5 follicoli disposti a fornta di stella. 
371 Pianta non succulenta. Stami 5 
Pianta erbacea annuale, alta 8-20(-50) cm, con radici sottili. Fusti eretti , ramoso-corimbosi in alto, 
pelosi nella metà inferiore, più o meno glabri in alto. Foglie alterne, lineari o strettamente lanceolate, 
di ca. l x 6-10 mm (le superiori progressivamente più piccole), subsessili, senza ghiandole, con bordo 
intero o finissimamente dentellato ed apice acuto. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in cime povere più o 
meno corimbose. Sepali 5, liberi . di ca. 1.5 x 5 mm, con un solo nervo, acuminati , con span.e 
ghiandole brevemente stipitate al margine. Petali 5, liberi e facilmente caduchi. gial li con tre 
nervature di colore verdastro, di forma ~patolata, ca. 1.5 x 6 mm. Stami 5, con antere gialle. Ovario 
supero 10-loculare, con 5 stili . Frutto a cap~ula loculicida. con un s ingolo seme appiattito per loculo, 
lunga ca. 2 mm. 
372 Petali bianchi. Foglie con una guaina basale avvolgente il fusto 
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Linum trigynum L. 
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Polygonum arenastrum Boreau 
Pianta erbacea da annua a bienne. alla da pochi mm (forme con fusti prostrati) a 1(-5) dm (forme con fusti a~cendenti ). Fusti erbacei, 
da prostrati ad ascendenti, fogliosi sino all'apice. Foglie allerne, persistenti sino all'autunno ed oltre, a lamina intera, da ovale a qua~i 
lineare con apice ottuso e margine intero, lunghe 0.5-4 cm, larghe 5-18 mm, sessili o brevissimamente picciuolate, progressivamente 
minori verso l'apice del fusto. Guaine (aeree) scarioso-argentee almeno sul bordo, con 4-6 nervi, avvolgenti il fusto solo alla base 
degli internodi. Fiori ermafroditi. attinomorfi , disposti in glomeruli di 1-3 all'ascella delle foglie cauline. Perianzio petaloide, con 5 
tepali bianchi o raramente rosati lunghi 2-3 mm, saldati tra loro per 1/3- In della lunghezza, il rubo lungo almeno la metà dei lobi. 
Stami 6. Carpelli 3, saldati in avario supero. Frutto achenio, lungo 2-3 mm (quanto il perianzio o poco più), rugoso, opaco, 
piramidato in alto, concavo su una sola faccia. avvolto dal perigonio. 
372 Petali non bianchi. Foglie senza guaina basale 
Pianta erbacea perenne alla 1.5-4 dm. Fusti glabri , un po' legnosi alla ba~e. lisci, quelli ste rili con 
foglie dense, quelli fertili con foglie sparse, ramificati soprattutto in alto. Foglie alterne, lineari-
aghiformi, molli, glabre, di ca. l x 10-20(-30) mm (quelle superiori progressivamente più brevi), 
subsessili , a margine intero. Fiori ermafroditi , attinomorfi. in cime povere più o meno corimbose. 
Sepali 5, liberi , con tre nervi, di forma lanceolata-aristata, di ca. 2 x 6 mm, con ciglia ghiandolose al 
margine. Petali 5; liberi e facilmente caduchi, di colore rosato o più raramente lilacino, più scuri alla 
base, spatolati e spesso bifidi all'apice, lunghi ca. 6 x 15 mm (2-3 volte più lunghi dei sepali). Stami 
5, con antere ellittiche, gialle, lunghe ca. 2 mm. Ovario supero 10-loculare. Stili 5. Frutto a capsula 
loculicida subsferica, larga 3-4 mm. di solito con un solo seme appiattito per Iaculo. 
373 Petali gialli o arancioni 
373 Petali non gialli o arancioni 
374 Pianta lianosa, rampicante o volubile 
Pianta perenne rampicante. alta 1.5-3 m e più. Fusti nessuosi. legnosi solo alla base, per il resto verdi, 
all 'inizio striscianti , poi rampicanti, striati . glabri. Foglie spiralate. a lamina intera, lucida, cuoriforme, 
di 3-9 x 5-12 cm. con margine intero ed apice progressivamente assottigliato, acuto, con un 
prolungamento aristi forme della nervatura centrale. portate la picciuoli lunghi 2-1 O cm, senza stipole. 
Fiori unisessual i, attinomorfi disposti in racemi originanti all' ascella delle foglie su peduncoli di 2-3 
mm, i fiori ma~chili in racemi allungati di 5-16 cm, quelli femminili solitari o in racemi brevi di ca. l 
cm, con 3-5 fiori . Perigonio formato da 3 + 3 tepali erbacei di color giallo-verdastro, la corolla larga 
3-6 mm, concresciuti sino c irca a metà in una specie di tubo lungo ca. l mm, le lacinie di 1.5-2.5 mm. 
Stami 3 + 3. Carpelli 3, formanti un avario infero triloculare. Stili 3. Frutto a bacca. rossa, lucida, con 
punta scura, ovai de o subsferica, larga 10-12 m m. Semi 6, sferici (ca. 3 m m), di colore rossastro. 
374 Pianta non lianosa 
375 Foglie tutte più strette di l cm 
375 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm 
376 Corolla simpetala. Pianta coperta da peli rigidi e pungenti 
Pianta erbacea perenne, con peli rigidi e subpungenti, alta 1-6 dm. Fusti a~cendenti, lignificati alla 
base, fogliosi, molti sterili, alcuni fiori feri, con 2-3 ramificazioni apicali. Foglie spiralate, senza 
stipole, non picciuolate, a lamina intera, strettamente lineari-lanceolate o -spatolate , le inferiori di ca. 
1.5- 10 cm, il margine intero, di sol ito revoluto, le superiori minori, ristrette alla base. Pagina superiore 
delle foglie con peli rigidi lunghi (8-)10-20(-25) mm, inseriti su un tubercolo con alla base una corona 
di (5-)10-20 peli disposti a stella (asterosetole), questi lunghi 0.3.0.6 mm. Fiori ermafroditi, 
attinomorfi , subsessili, lunghi 16-15 mrn. penduli in cime scorpioidi. Sepali 5, più o meno liberi, il 
calice lungo 7- 15 mm alla fiori tura, sino a 2 cm alla fruttificazione. Petali 5, giallo pallidi, fus i tra loro 
in una corolla con tubo diritto, cilindrico, peloso, terminato da 5 piccoli denti . Stami 5, saldati al tubo 
corallino. Carpelli 2, concresciuti in avario supero 4-loculare. Stilo unico. Frutto tetrachenio, 
composto da 4 nucu le acheni formi non saldate tra loro, disposte a croce, di 2-4 mm diam. 
376 Corolla dialipetala. Piante senza peli pungenti 
374 
382 
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377 Involucro di brattee da ovali ad ovali-lanceolate, larghe più di l mm, concave, con 3-5 nervi, terminanti in 
punta acuta (resta) 
Bupleurum baldense Turra subsp. 2ussonei 
Pianta erbacea annua, alta 5-70 cm. Fusti eretti, striati , indistintamente alati in alto. Foglie spira late. 
parallelinervie, a lamina intera, ristrette alle estremità, le basali lineari-spatolate e più larghe nella 
metà superiore, di 1-2 x 30-50 mm, acute, le cauline simili , ma minori, più larghe verso la metà e con 
stretto margine membranaceo. Fiori ermafroditi, attinomorfi, molto piccoli, disposti in dense ombrelle 
composte, sia le ombrelle principali che le secondarie con raggi inseriti all ' ascella di brattee raggianti 
opache, formanti rispeuivamente un involucro ed un involucretto. Brattee dell 'involucro ovali-
lanceolate, concave, larghe 2-3 mm, lunghe sino a 3 cm, con 3-5-nervi principali e nervi trasversali 
indistinti, terminate da una resta di 2-3 mm. Brattee dell'involucretto minori , di ca. 2-3 x 6-7 rrun. 
Sepali 5, ridotti a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi , gial li. Stami 5. Carpelli 2, avario infero 
biloculare. Stili 2, liberi , divergenti. alla base ingrossati in un cuscinetto (stilopodio) per~istente nel 
fru tto. Frutto diachenio, lungo ca 1.5 mm, composto da 2 mericarpi disposti simmetricamente lungo 
un'asse centrale (carpoforo), liscio ma con evidenti coste lungitudinali . 
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377 Involucr? di brattee lineari o lineari-lanceolate, larghe meno di l mm, quasi piane, con 1-3 nervi, 
progressivamente mucronate 
Bupleurum pracaltum L. 
Pianta erbacea annua, alta 3-5( -15) dm. Fusti eretti , glabri, striati , ram oso-dicotomi soprattutto in alto. 
Foglie spiralate, con ca. 7 nervi para lleli , a lamina e margine in teri, acute all ' apice, quelle basali 
lineari di 3-6 x 70- 130 mm, que lle cauline minori con ba~e abbracciante il fusto,. lamina scanalato-
carenata ed uno stretto margine membranaceo. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in ombrelle 
composte, la principale a 2-3 raggi, s ia le principali che le secondarie con raggi inseriti all 'ascella di 
brattee lineari più brevi, fonnanti rispettivamente un involucro ed un involucretto. Brattee quasi piane, 
uninervie, progressivamente mucronate ma non aristate, quelle dell'ombrella principale larghe meno 
di l mm e lunghe 2-5 mm, quella delle ombrellette secondarie lunghe solo 1-2 mm, più brevi dei fiori . 
Sepali 5, ridotti a dentelli poco evidenti. Petali 5, liberi , giall i. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero 
biloculare. Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingro~sati in un cw.cinetto (stilopodio) persistente nel 
fru tto. Frutto diachenio, composto da 2 mericarpi disposti simmetricamente lungo un'a~se centrale 
(carpoforo), questi ell ittici , lunghi 4-6 mm, 1.2-1.5 volte più lunghi che larghi , a sezione pentagonale 
con coste longitudinali, bruno scuri o neri a maturità. 
378 Foglie parallelinervie. Fiori più larghi di 3 cm 
Iris foetidissima L. 
Pianta erbacea perenne alta 3-8(-10) dm, con odore sgradevole. Fusti inseriti su un rizoma, glabri, con un solo angolo, portanti 3-4 
foglie. Foglie parallelinervie. senza stipole , non picciuolate, a lamina piana, graminiforme, le basali presenti anche in inverno, larghe 
l 0-25 mm e lunghe sino a 7 dm, di color verde scuro, le cauline minori. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in gruppi di 1-5, con una spata 
ba~ale erbacea. Calice assente. Tepali 3+3, patenti o perpendicolari al fusto, gli esterni lunghi (3-)4-5 cm e larghi 1-2 cm, spesso 
ripiegati a doccia con punta acuta, non barbati al centro, da gialli sfumati di violaceo sul bordo a viola pallido con nervature violacee 
più scure, gli interni orizzonta li, di S-9 x 25-40 mm, giallo chiari , a volte un po' tinti di viola. Stami 3. Carpelli 3, fu~i in ovario 
infero triloculare. Stili 3, petaloidi, a forma di ventaglio diviso in 2 lobi divergenti lunghi ca. 2 cm. Frutto a capsula di 2-3 x 4-6( -7) 
cm. 
378 Foglie non parallelinervie. Fiori più piccoli di 0.5 cm 
379 Corolla dialipetala. Fiori in ombrelle. Foglie abbraccianti il fusto 
Pianta erbacea bienne, alla 2- 12 dm, con odore aromatico. Radice ingrossata, tuberosa, breve. Fusti 
eretti , ~!rettamente alati. glabri . Foglie spiralale, penninervie, le superiori di ca. 4 x 6 cm, intere, ovali , 
ampiamente abbraccianti il fusto, con margine crenato-dentato, le inferiori picciuolate, 3-pennato-
sette, con segmenti a contorno più o meno romboidale, finemente dentati al margine. Fiori ennafroditi, 
attinomorfi, disposti in ombrelle composte con 6-9(- 14) raggi, senza brattee ba~ali . Sepali 5, ridotti a 
dentell i poco evidenti. Petali 5, liberi, gialli, lunghi ca. l mm. Stami 5. Carpelli 2, ovario infero 
biloculare. Stili 2, liberi, divergenti, alla base ingrossati in un cuscinetto (stilopodio) persistente nel 
frutto. Frutto diachenio, di ca. 3 x 5 mm, composto da 2 mericarpi disposti simmetricamente lungo 
un'asse centrale (carpoforo), quest i glabri, con 3 evidenti coste longitudinali. 
379 Corolla simpetala. Fiori non in ombrelle 
380 Foglie fortemente pelose e bianche, grigie ed argentine di sotto, verdi di sopra 
Pianta erbacea perenne a lta 4- 12 dm. Fusti fogliosi , eretti, stnatl, con sparsi peli ramosi. Foglie 
spiralate, quelle basali in rosetta. su picciuoli di 5-15(-20) cm. a lamina con contorno lanceolato di 6-
10 x 12-25 cm, subglabra e verde-scura di sopra , giallognolo-tomentosa di ~otto, a margine crenato-
dentato, i denti terminati da una brevissima punta, la base troncata. Foglie cauline progressivamente 
minori e subsessili , le ; uperiori da ovate ad ovato-lanceolate, di 2-3 x 3-5 cm, con margine 
groSl!olanamente dentato. Fiori ermafroditi, debolmente zigomorfi, larghi 15-22 mm, disposti su 
peduncoli lunghi 2-4(-6) mm in racerni ampiamente ramificati, con 3-5 fiori riuniti in glomeruli 
all'a~cella di singole brattee lineari lunghe 2-5 mm. Sepali 5, fusi tra loro alla base in un calice 
bianco-lanoso, lungo circa quanto i peduncoli fiorali , terminato da 5 denti acu ti . Petali 5, gialli, fusi 
tra loro alla base in un breve t select img into immagine from quint_vals where car =c and val like 
v;ubo, con 5 lobi arrotondati patenti. Sta mi 5, inseriti sul tubo alla base della corolla e staccantesi con 
questa, con 2 stami inferiori più lunghi e 3 superiori più brevi, i filamenti lanosi per peli vio letti, le 
antere gialle, tutte renifo rmi , fissate verso il centro. Carpelli 2, formanti un ovario supero bi loculare. 
Stilo singolo, inseri to all'apice dell ' ovario, terminato da uno stimma capitato. Frutto a capsula ovoide, 
più lunga del calice, di 2-6 mm. 
379 
380 
380 Foglie con pelosità e colore non molto diversi sulle due faccie 381 
381 Frutto secco a tetrachenio (ovario diviso in 4 settori, ognuno dei quali è occupato da un seme) 
Svmphvtum tuberosum L. subsp. angustifolium (A.Kern.) Nyman 
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Pianta erbacea perenne, alta 15-30(-50) cm, con peli appressati brevi e rare setole ruvide ma non 
pungenti di 1- 1.2 mm. Fusti angolosi, in parte alati, portati da un rizoma orizzontale carnoso, sottile, 
con noduli sparsi più grossi. Foglie spiralate, penninervie, a lamina obovata, le basali più grandi , di 3-
4 x 7-10 cm, le caul ine più piccole, in numero di 3-7, alla base ristrette e prolungate in un'ala che 
decorre sul fusto per circa metà dell ' internodio, senza stipole. Fiori ermafroditi, attinomorfi, penduli 
in cime scorpioidi con 3-8(-20) fiori. Sepali 5, fusi in un tubo di ca. 2 mm, terminante in 5 denti 
lineari di 7-9 mm, allargati alla ba~e. Petali 5, di color giallo pallido, fusi tra loro in una corolla lunga 
1.5-2 cm, con tubo ben sviluppato di ca. 16 mm, più lungo che largo. diri tto, alla fauce con 5 squame 
triangolari di 2-2.5 x 4.S-6.S mm, e denti r idotti di ca. l .S mm, ottusi all'apice. Stami S, saldati al tubo 
corollino, i filamenti più sottili e brevi delle antere (al massimo 1/3 di queste) e non prolungati o ltre le 
logge, con squame acute intercalate ad essi. Antere astate di 4-S m m. Carpelli 2, concresciuti in ovario 
supero 4-loculare. Stilo unico, inserito tra i 4 lobi dell'ovario, sporgente oltre la corolla di 1-2 mm. 
Frutto letrachenio, composto da 4 nucule acheniformi libere, rugose, opache, disposte a croce su un 
cercine ba~ale. 
381 Frutto a bacca, avvolto da un involucro membranaceo arancione 
Pianta erbacea, alta 3-S(-7) dm, con brevi peli appressati su foglie e fusti . Fusti da prostrati ad eretti, 
angolosi , semplici o ramificati . Foglie spiralate, penninervie, a lamina ampiamente ovaia di 2-3 x 3-6 
cm, appuntita all'apice, progressivamente assottigliata verso il picciuolo di 2-3 cm, con margine da 
intero ad irregolarmente crenato-undulalo, senza stipole. Fiori ermafroditi . attinomorfi, solitari su 
peduncoli reclinati all 'ascella delle foglie mediane. Sepali S, inizialmente verdi e lunghi 6-8 mm, a 
maturità fusi tra loro a fonnare una specie di lampione aranciato lungo sino a 4(-S) cm, contenente il 
frutto. Petali S, di color verde-biancastro, pelo~i. concresciuti tra loro in un tubo breve, molto minore 
dei lembi, la corolla larga l.S-2.5 mm. Stami S, inseriti sul tubo corollino, le antere gialle. Carpelli 2, 
saldati in ovario supero. Stilo unico, con stimma più lungo degli s tami. Frutto a bacca sferica di color 
rosso vivo, largo ca. l cm. 
382 Petali non bianchi 
382 Petali bianchi 
383 Foglie a base troncata, astata o cuoriforme 
383 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 
384 Petali non azzurri, blu, rosa .palJido o violetti 
384 Petali azzurri, blu, rosa pallido o violetti-porporini 
385 Pianta erbacea, con fusti non legnosi, o legnosi solo alla base 
Pianta perenne rampicante, alta l .S-3 m e più. Fusti flessuosi, legnosi solo alla base, per il resto verdi, 
all'inizio striscianti, poi rampicanti , striati, glabri. Foglie spiralate, a lamina intera, lucida, cuoriforme, 
di 3-9 x S- 12 cm, con margine intero ed apice progressivamente assottigliato, acuto, con un 
prolungamento aristiforme della nervatura centrale, portate la picciuoli lunghi 2-10 cm, senza stipole. 
Fiori unisessuali, attinomorfi di~posti in racemi originanti alrascella delle foglie su peduncoli di 2-3 
mm, i fiori maschili in racemi allungati di S- 16 cm. quelli femminili solitari o in racemi brevi di ca. l 
cm, con 3-S fiori. Perigonio formato da 3 + 3 tepali erbacei di color giallo-verdastro, la corolla larga 
3-6 mm, concresciuti sino circa a metà in una specie di tubo lungo ca. l mm, le lacinie di l .S-2.S mm. 
Stami 3 + 3. Carpelli 3, formanti un ovario infero triloculare. Stili 3. Frullo a bacca, rossa, lucida, con 
punta scura, ovoide o sub. ferica. larga 10- 12 mm. Semi 6, sferici (ca. 3 rnm), di colore rossastro. 
385 Pianta con rami lungamente legnosi 
386 Corteccia desquamante in nastri allungati 
Pianta lianosa, con fusti lungamente lignifical i, la corteccia desquamante in na~tri allungati. Foglie 
intere, lungamente picciuolate, a ba~e cuoriforme e margine dentato con denti acuii, tutte opposte ad 
un cirro o ad un ' infiorescenza, a lamina subrotonda o con 3(-5) lobi appena accennati , con tomento 
continuo ragnateloso, grigio o spesso di color ruggine di sotto e sui picciuoli. Fiori in racerni semplici 
allungati, attinomorfi. Petali e sepali S, precocemente caduchi. Stami S. Carpelli 2. concresciuli in un 
ovario supero biloculare. Frutto a bacca sferica, liscia di colore blu scuro, con sapore simile a q uello 
della fragola, disposta in grappoli penduli. 
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Pianta lianoso-rampicante . con fusti lungamente lignificati , alta anche più di IO m. Fusti legnosi, con 
corteccia ro~;astra screpolata longitudinalmente, ma non non desquamante in nastri allungati. portanti 
dei cirri (che derivano da infiorescenze abortite) opposti alle foglie, mo lto ramificati, muniti di dischi 
ade~i vi . Foglie lungamente picciuolate , quelle giovani cuoriformi. quelle più vecchie più o meno 
profondamente partite in 3 lobi triangolari. acuti, con margine da intero a ~parsamente e 
grossolanamente dentato, a bm.e cuoriforme, di 5- 10 x 5-9 cm, presto arrossate in estate ed autunno, 
con stipole lesini formi di 2-3 x 6- 12 mm, di solito rosate al bordo. Fiori in cime ombrelliformi più o 
meno emisferiche, attinomorfi. Peta li e sepali S, precocemente caduchi . Stami S. Carpelli 2, 
concresciuti in un avario supero biloculare. Frutto a bacca. di colore blu-violetto. 
387 Petali azzurri o blu 
387 Petali rosa paUido o rosso-violetti 
388 Capsula pendola 
Pianta erbacea perenne alta 2- 10 dm, con sparsi peli rigidi patenti. Fusti erbacei, eretti, spesso 
arrossati , con S ~>pigoli da acuti a >trettamente alati . Foglie spiralate, a lamina intera, ispida e ruvida, 
senza stipole, doppiamente e grm.solanamente dentata al margine, quelle basali con lamina di S-9 cm, 
cordate alla base su picciuoli di 7- IS cm, le cauline lanceolate, di ca. 4 x 7 cm, subsessili o con 
picciuoli alati di 2-10 mm. Fiori ermafroditi , attinomorfi, di 13- IS x 30-40 mm, disposti in racemi 
semplici o raramente ramosi , all ' a'>cella di foglie normali su peduncoli brevi. Sepali 5, fusi tra loro 
alla b~e in un calice diviso per ca. 2/3, il tubo di ca. 4 mm, terminato da 5 denti triangolari 
ampiamente lanceolati, con peli rigidi. lunghi 6-9 mm. non raggiungenti il frutto. più o meno 
appres~ati alla corolla. Petali 5, da blu violetto a lilla, raramente bianchi, fusi tra loro in una corolla 
lunga 2.S-4 cm, campanulata, il tubo lungo 15-20 mm, i 5 denti triangolari, lunghi 8- 15 mm. Stami S, 
con antere libere a maturità . Carpelli 3, fusi tra loro in ovario infero. Stilo unico, terminato da uno 
stimma trifido. Frutto a capsula triloculare, lunga ca. 2 cm, pendula, coperta da peli rigidi, deiscente 
mediante pori ba.,ali . 
388 Capsula eretta 
388 
389 
Campanula pyrdmidalis L. 
Pianta erbacea bienne, alta 2-5 dm, glabra, con latice bianco. Rizoma più o meno verticale, largo più 
di l cm. Fu~ ti eretti. Foglie spiralate, senza stipole, glabre, lucide, dentate al margine, i denti 
ghiandolo,i, quelle basali a lamina ovaio-cuoriforme di IS-4S x 20-70 mm, su picciuoli di S- 10 cm. 
Foglie cauline più piccole, con picciuoli più brevi. Fiori ermafroditi, attinomorfi. dispollti in fasceui di 
5-10 fiori in racerni allungati, fogliosi. Sepali 5, fusi tra loro al la ba~e in un calice terminato da 5 denti 
triangolari. Petali 5, di colore azzurro, fusi tra loro in una corolla campanulata più o meno conica, con 
tubo di ca. 8-15 mm eS denti di 10-15 mm. Stami 5, con antere libere a maturità. Carpelli 3, fu~>i in 
ovario infero. Stilo unico, terminato da uno stimma trifido. Frutto a capsula triloculare, eretta, 
emisferica, larga 7-10 mm, dei~cente per pori basali. 
389 Petali di color rosa pallido. Pianta volubile 
Pianta erbacea annuale, alta sino a l m. Fusti erbacei, volubili , sottili, angolosi, avvolti verso sinistra . 
Foglie intere, palminervie, a lamina ovato-lanceolata di 2-4 .S x 4-7 cm, non più di 2 volte più lunga 
che larga, con base astata, apice acuto, margine intero. Fiori piccoli, attinomorfi, di,posti in numero di 
1-5 in racemi semplici allungati originanti all'ascella delle foglie. Perianzio petaloide, fonnato da 5 
tepali carenati , i 3 esterni bianco-rosei con nervo centrale verde, i due interposti un po' più piccoli con 
nervo roseo, con ghiandole puntiforrni. Stami 6. Carpelli 3, saldati in avario 'upero. Frutti acheni, 
lunghi 4-5 mm, trigoni, a facce e llittiche. neri, opachi, portati da peduncoli di 1-3 mm, avvolti dai 
residui dei tepali, gli esterni carenati , ma senza un'ala ondulata. 
389 Petali violetti o porporini. Piante non volubili 
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390 Foglie palminervie 
390 Foglie penninervie 
391 Petali più brevi di 1.5 cm 
Pianta erbacea anuale alta 1-4(-5) dm. Fusti prostrati , poi a~cendenti, con peli stellati. Foglie ~piralate, 
con ~tipole, a lamina intera di forma rotondeggiante, a volte con 5-7 lobi indistinti, larga 1-3 cm, a 
base cuoriforme e margine dentellato. portate da picciuoli di 2-4 cm. Fiori ermafroditi , attinomorfi. 
disposti in glomeruli di 3-6 su peduncoli di ca. l cm, ricurvi dopo la fioritura. Sepali 5. saldati alla 
base, triangolari , di ca. 2 x 6 mm, con calicello esterno di 2-3 segmenti liberi, simili ai sepali ma più 
sottili e più piccoli . Petali 5, di colore da rosa pallido a bianco con venature violette, liberi , lunghi al 
massimo 1.5 cm (almeno il doppio del calice), cigliati alla base, bilobati all'apice. Stami numerosi , 
concresciuti in un tubo avvolgente lo stilo. Carpelli 5, in ovario supero. Stili liberi , saldati solo alla 
ba~. Frutto formato da 5 acheni verticillati , formanti un infruttescenz.a di~coidale larga 6-7 mm. con 
mericarpi pubescenti, lisci sul dorso. 
391 Petali più lunghi di 1.5 cm 
391 
392 
Malva sylvestris L. subsp. sylvestris 
Pianta perenne, raramente annua. alta 2- 13 dm. Fusti prostrati, poi ascendenti, spesso legnosi alla 
base. striati , pelosi. Foglie spiralate, palminervie, a lamina intera con contorno da circolare a 
pentagonale. larga 2-8 cm, di solito non lobata in quelle inferiori , con 3-7 lobi profondi a margine 
dentato in quelle superiori. a ba~e cuoriforme con un ~eno di 2-7 mm. Picciuoli lunghi 3-7 cm, con 
stipole basali. Fiori ermafroditi, attinomorfi, almeno quelli inferiori in gruppi di 2(-6) su peduncoli 
eretti di 1-2 cm, dispo!>li all 'ascella delle foglie superiori. Sepali 5, lunghi 4-6 mm, saldati alla base, 
con calicetto esterno di 2-3 segmenti liberi , simili a sepali ma più souili, 3-6 volte più lunghi che 
larghi, pelosi su entrambe le facce, cigliati al bordo. Petal i 5. roseo-violacei, raramente biancastri, di 
8- 10 x 20-25( -30) m m, con almeno 3 nervature più scure, liberi, di fonna spatolata con apice 
profondamente bilobato. Stami numerm,i , concresciuti in un tubo avvolgente lo stilo. Carpelli 5, in 
ovario supero. Stli liberi , saldati solo alla base. Frullo fonnato da 5 acheni striati sul dorso, formanti 
un infruttescenz.a discoidale larga 8-12 mm, più o meno glabra. 
392 Corolla simpetala. Petali 5 
Pianta perenne, decidua, a lta 3- 15 dm. Fusti prostrati o scandenti, legnosi e molto ramificati alla base, rr:-- ...... 11!! 
erbacei in alto, angolosi , glabri o sparsamente pelosi con peli appre~sati . Foglie spiralate, più o meno 
triangolari , a lamina di 3-6 x 5-I O cm, di forma ampiamente lanceolata, alla base spesso cuoriforme, 
di solito con 1-2 foglioline basali accessorie ad apice arrotondato, senza stipole . Picciuoli alati di 2 -3 
cm. Fiori ermafroditi, attinomorfi, larghi ca. l cm, peduncolati , disposti in cime ombrelliformi con 5-
20 fiori . Sepali 5, liberi, lunghi ca. 3 mm. Petali 5 violelli, concresciuti tra loro in un tubo breve, 
molto minore dei lembi, questi di forma triangolare, spesso rivolti all'indietro, lunghi ca. 6 mm. Stami 
5, inseriti sul tubo corollino. le antere gialle, lunghe ca. 5 mm, fuse tra loro in una specie di tubo, 
deiscenti per pori apicali. Carpelli 2, saldati in ovario supero . Stilo unico. Frutto a bacca ovoide, 
liscia, prima verde, poi rosso vivace, lunga ca. l cm. 
392 Corolla dialipetala. Petali 4 
Pianta erbacea perenne, a lta (3-)4-9(-12) dm. Fusti ramificati soprattutto verso la base. eretti, con peli 
semplici appressati. Foglie alterne, quelle inferiori cuoriformi, a margine irregolarmente e 
grossolanamente dentato con denti triangolari ~enza mucrone, le cauline lanceolate, sessi li , a margine 
dentato, ma spesso intero verso l'apice. Fiori ennafroditi, attinomorfi , in racemi semplici tenninali. 
Sepali 4, liberi , lunghi 7-8 mm. Petali 4, liberi, violetto-porporini (raramente bianchi), lunghi 15-20 
(-25) mm, larghi 8- 10 mm. Stami 6, in due verticilli (2+4). Carpelli 2, ovario supero. Stilo unico, 
lungo 4-8 mm. Frutto secco a siliquetta, divi~o trasver~almente da una membrana semitrasparente 
(replo), , lungo 3-5 cm, 1-2 volte più lungo che largo, appiallito, di forma da rotonda ad ovale, 
arrotondato alle eMremità, le valve senza nervi evidenti , i semi visibili in trasparenza. 
393 Petali non azzurri, blu, rosa pallido o violetti 
393 Petali azzurri, blu, rosa pallido o violetti-porporini 
394 Foglie non odorose 
Pianta erbacea perenne alta 1-3(-4) dm. Radice legnosa. Fusti a~cendenti o eretti, glabri , ramosi. 
Foglie in tere, s trettamente lineari (ca. l x 20-25 mm), un po'canalicolate, con un solo nervo centrale 
poco distinto, spiralate o spesso un po' unilaterali, senza stipole. Fiori ermafroditi , attinomorfi. larghi 
ca. 2-3 mm, disposti in racemi semplici terminali piramidali , con al la ba~e un involucretto di tre 
elementi, uno un po' più sviluppato centrale, e due laterali, di solito più brevi del fiore. Calice assente. 
Tepali 5, di colore verdastro, bianco-verdastro o giallo-verdastro, in concresciuti a tubo, con 5 denti 
triangolari. Struni 5. Carpelli fusi tra loro in ovario infero uniloculare. Frutto a nucula verdastra, lunga 
ca. 3 m m, poco rigonfia, portata da peduncoli di ca. l m m, terminata da un· appendice molto più breve 
del frutto derivante dai resti del perigonio. 
394 Foglie con forte odore d'aglio 
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Allium paniculatum L. subsp. fuscum (Waldst. & Kit.) Arcang. 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, con forte odore d 'aglio in tutte le sue parti, alta 1-6 dm. Bulbo sub~ferico, non inserito ~opra un 
rizoma. Fusti sottili (2-4 mm) privi di foglie, a pare ti robuste. Foglie tutte basali, a lamina intera, parallelinervie, c ilindriche o 
~ubci l indriche, a volte quasi piane , a pareti robu>te, ,enza ~tipole, larghe 2-3(-4) mm. Fiori ennafroditi, attinomorfi , disposti in 
o mbrelle pauciflore terminali, più o meno sferiche, con 'pala bivalve, una valva più grande. lunga 1.5-3 volte l'ombrella, disposti ~u 
peduncoli chiari con sfumature brunastre. Perianzio formalo da 2 verticilli di 3 lepa li liberi c iascuno (calice a\sente), formanti una 
corolla campanulata, i tepali lunghi 5-8 mm, con apice ottuso, appianato-rotondati all'apice, di colore giallo-bruna~tro. o biancastri 
con sfumature bruno-verda'>tre sulla carena. Stami 3+3, disposti su due piani, tutti portati da fi lamenti semplici, non tricuspidati, non 
sporgenti dalla corolla . Carpell i 3, concresciuti in ovario supero. Stili l , stimma unico. Frutto capsula. 
395 Corolla simpetala 396 
395 Corolla dialipetala 399 
396 Foglie (almeno quelle basali) più larghe di l cm 
Pianta erbacea bienne, alta 3-7(- 10) dm, glabra o con pochi peli sparsi. Radice ingrossata, fusiforme. 
Fusto eretto, glabro o poco peloso, ramoso in alto. Foglie spiralate, senza ~ti pole, a lamina intera, 
oblanceolato-~patolata, quelle basali di solito presenti alla fioritu ra, lungamente ovate di 1-3 x 5- 15 
cm, quelle cauline ridotte, lanceolato-lineari, larghe al mas~imo 1.5 cm, ristrette alla base, subsessili. 
Fiori ermafroditi. attinomorfi, larghi ca. 1.5 cm, lunghi ca. 2.5 cm. più o meno eretti in strett i racemi 
tenninali , ramo~i alla base, con brattee fogliacee inse rite pres~o la base. Sepali 5, fusi tra loro a lla 
ba'e in un calice terminato da 5 denti lineari lunghi ca. 213 della corolla. di solito rivolt i verso il 
ba:.so. Petali 5, di colore azzurro-lilacino chiaro, raramente bianco, fus i tra loro ~ino circa a metà in 
una corolla campanulata. regolarmente al largata dalla ba~ ad una fauce terminata da 5 denti acuti, 
ripiegati all'infuori, lunghi ca 2/3 della corolla. Stami 5, con antere libere a maturità. Carpelli 3, fusi 
in ovario infe ro. Stilo unico, terminato da uno stimma tri fido. Frutto a capsula tri loculare, più o meno 
eretta, glabra. deiscente mediante fori aprentisi sui lati. 
396 Foglie tutte più strette di l cm 
397 Calice presente 
397 
Lithospermum purpurocaeruleum L. 
Pianta erbacea perenne, alta 20-60 cm, con peli lunghi 0.5-0.8 mm. Fusti eretti o ascendenti. 
riccamente fogliosi, divisi in a lto in 2-3 rami fioriferi. Foglie spiralate, penninervie (di sotto con il 
solo nervo centrale), a lamina intera, cigliata, lanceolata ed acuta, progressivamente attenuata alle due 
estremità, di 8-12 x 50-60 mm, senza stipole. Fiori ermafroditi, attinomorfi , in cime ;corpioidi 
tenninali ridotte, disposti all 'ascella di brattee simili a foglie ~u peduncoli brevi e rigidi, non incurvati . 
Sepali 5, fu:.i tra loro in un tubo di ca. 2 mm, con denti lineari di ca. IO mm, brevemente pelosi sulla 
faccia e:.tema. Petali 5, all'inizio di colore rosso-violetto. alla fine blu, fusi tra loro in una corolla 
lunga 12-15(-20) mm, con tubo cilindrico. diritto, ben sviluppato di ca. 3 x 8-10 mm, con 5 striscie 
pelose, e lembo allargato in 5 lobi di 3-5 mm, senza :,quame alla fauce. Stami 5, saldati al tubo 
corollino e non sporgenti oltre la fauce. Carpelli 2 , concresciuti in ovario supero 4-loculare. Stilo 
unico, lungo 6-9 mm. Frutto tetrachenio, composto da 4 nucule acheniformi disposte a croce, bianche, 
lucide, dure. lunghe (3-)4-5 m m. 
397 Calice assente 
398 Foglie in numero di 2-3 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, alta 8-20 cm. Bulbi ovati o piriformi. Fusti cil indrici, lisci, glabri, 
senza foglie. Foglie tutte basali, in numero di 2-3( -5), lineari-oblanceolate, o lanceolato-spatolate, 
larghe (3-)4-8(- 10) mm, lunghe sino a 15-20 cm, erette o arcuate, a lamina piatta o un po' ripiegata a 
doccia , con nervi paralleli evidenti , a margine intero, senza s tipole, raramente più lunghe de l fusto. 
Fiori inodori o quasi. ermafroditi , attinomorfi. di,posti su brevi peduncoli pendenti ( 1.5-2 m m) in 
racemi densi tenninali lunghi ca. 2 cm. Perianzio formato da 6 tepali (calice assente) di colore blu 
intenso o raramente violetto, rarissimamente bianco, fusi tra loro in una corolla lunga e larga ~ino a 5 
mm (di solito 3-4 mm), g lobo;a od un po'ovata, panciuta, strozzata all'ap ice, con brevi denti 
biancastri triangolari al la fi ne ri flessi. Fiori apicali ' lerili. più piccoli. Stami 3+3. con fi lamenti brevi, 
appiatti ti. in~eriti tutti alla ste,sa altezza. Carpelli 3, concresciuti in ovario supero. Stili l. Frutto 
capsula triloculare, liscia, ad apice non bilobato. 
398 Foglie numerose 
Pianta erbacea perenne bulbosa, alta 20-40 cm. Bulbi ovoidi, di solito con bulbilli . di ca. 2 x 3 cm. 
Fu, ti ci lindrici, !bei, glabri, ~enza foglie. Foglie tutte basali, in numero maggiore d i 3, lineari-
oblanceolate, larghe 3-6 mm, lunghe 20-40 cm o più, di solito prostrate, a lamina ripiegata a doccia, 
striate ; ulla faccia in feriore, a margine intero, senza stipole, più lunghe del fu~to, spes~o marcescenti 
all'apice. Fiori odorosi, ermafroditi , attinomorfi, disposti ~u peduncoli pendenti (2-3 mm) in racemi .. , ...... .,., 
den~i terminali lunghi ca. 1.5-2 cm. Perianzio formato da 6 tepali (calice assente) di colore blu 
intenso, fusi tra loro in una corolla ovata-oblunga di ca. 3.5 x 6-7 mm, panciuta, un po'strozzata 
all'apice, con brevi denti biancastri triangolari alla fine riflessi, pruinosa al l 'e~temo. Starni 3+3, con 
filamenti brevi. appiattiti, inseriti tutti alla stessa a ltezza. Carpelli 3, concre;ciuti in ovario supero. 
Stili l. Frutto capsula triloculare. li~cia, ad apice non bilobato. 
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399 Foglie con forte odore d'aglio 402 
400 Foglie parallelinervie. Fiori più larghi di 3 cm 
Iris foetidissima L. 
Pianta erbacea perenne alla 3-8(-10) dm. con odore sgradevole. Fusti inseriti su un rizoma. glabri , con un solo angolo, portanti 3-4 
foglie. Foglie parallelinervie, senza ~tipole, non picciuolate, a lamina piana, graminiforme, le basali pre.~enti anche in inverno, larghe 
10-25 mm e lunghe sino a 7 dm, di color verde ~curo, le cauline minori. Fiori ennafroditi. attinomorfi, in gruppi di 1-5, con una spata 
basale erbacea. Calice a~sente. Tepali 3+3, patenti o perpendicolari al fusto, gli esterni lunghi (3-)4-5 cm e larghi 1-2 cm, spesso 
ripiegati a doccia con punta acuta, non barbati al centro, da gialli sfumati di violaceo sul bordo a viola pallido con nervature violacee 
più scure, gli interni orizzontali, di 5-9 x 25-40 nun, g ia llo chiari, a volle un po' tinti di viola. Stami 3. Carpelli 3, fusi in avario 
infero triloculare. Stili 3. petaloidi, a forma di ventaglio diviso in 2 lobi divergenti lunghi ca. 2 cm. Frutto a capsula di 2-3 x 4-6( -7) 
cm. 
400 Foglie non parallelinervie. Fiori più piccoli di 0.5 cm 
401 Spighe terminali dense, con asse diritto 
Pianta erbacea annua alta (3-)4-12 dm. Fusti da prostrati ad a~cendenti , i più grossi cavi all'interno, 
molto ramificati. arrossati, fogliosi. molto ingrossati ai nodi, terminati da più spighe tenninali dense 
con asse diritto. Foglie alterne, pennervie, intere, lanceolate, ~pesso con una macchia rossastra 
centrale a forma di V, a~ottigliate alle estremità, a lamina di 1.5-3 x 5-12 cm, con picciuolo di 1-2 
cm, il margine intero. Guaine basali (aeree) brune. glabre, intere o appena dentato-cigliate al bordo, 
avvolgenti lassamente il fusto. Fiori ermafroditi, attinomorfi, lunghi ca. 2 mm, dispo~ti in dense 
spighe ci lindriche all'apice di ciascun ramo. Perianzio petaloide, di solito ghiandoloso, tepali prima 
bianco-verda~t ri, poi rosa o rossastri. Stami 6. Stili 3. Carpelli 3, saldati in avario supero. Frutto 
achenio di forma lenticolare. lungo ca. 2 mm. avvolto dai tepali che alla fruttificazione hanno dei 
nervi rilevati protrudenti a forma d ' ancora. 
401 Spighe terminali interrotte, con asse arcuato 
401 
Persicaria dubia (Stein) Fourr. 
Pianta erbacea annua alta 3-8( -12) dm. Fusti da ascendenti a prostrati in bas~o. ramificati, terminati da 
più spighe tenninali interrotte con asse arcuato-pendulo. Foglie alterne. penninervie. a lamina intera, 
lanceolata, di ca 12-15 x 60-90 mrn, assottigliata alle due estremità, il margine intero e spesso un 
po'revoluto. Guaine basali (ocree) brune, lunghe ca. l cm, avvolgenti il fusto, munite di peli 
appre,sati , lungamente cigliate al margine. Fiori ermafroditi, attinomorfi, lunghi ca. 2.5-3 mm, 
disposti in lunghe (sino a 20 cm) spighe terminali interrotte con asse arcuato. Perianzio petaloide. con 
solitamente 5 tepali bianchi venati di rosa, nel frutto di un color canninio acceso, lunghi 2.-3 mm, 
senza o con rarissime ghiandole. Stami 6. Stili 3. Carpelli 3, saldati in avario supero. Frutto achenio, 
trigono, lungo 2.5-3(-4.5) mm, avvolto dai tepali rossastri. 
402 Foglie piatte 
Allium ampeloprasum L. subsp. ampeloprasum 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, con forte odore d' aglio in tutte le sue pani, alta 5-13( - l 0) dm .. Bulbo 
ovoide. coperto da tuniche intere, membranose, non reticolato-fibrose, le esterne giallastre e indurite, 
le interne bianche, con bulbilli di sol ito numerosi. acuti all'apice. Fusti cilindrici, robusti, avvolti dalle 
foglie almeno nel terzo inferiore o sino a metà. Foglie a lamina intera, parallelinervie, piane, più o 
meno carenate, senza stipole, quelle basali marcescenti larghe 5-18(-30) nun, scabre, con ligula di (4-) 
8-35 mm. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti su peduncoli di 3-4 cm in ombrelle contraile 
tenninali, più o meno sferiche, larghe 3-8 cm, senza bulbilli, con una spata univalve caduca. Perianzio 
formato da 2 verticilli di 3 tepali liberi ciascuno (cal ice a~sente). Tepali di colore roseo, a volte 
bianca~tro o giallognolo, rotondi od ovato-ellinici, di 1.3-2.5 x 3.5-5.5 mm. Stami 3+3, disposti su 
due piani, quelli interni con filamenti lungamente tricuspidati all'apice, l'antera portata dalla cuspide 
centrale, decisamente sporgenti dalla corolla. Carpelli 3, concresciuti in avario supero. Stili l , stirnma 
unico. Frutto capsula. larga 2.3-3.6 mrn, con semi triangolari di 2.6-3.5 mm. 
402 Foglie cilindriche 
403 Stami interni lungamente tricuspidati, con l'anterd nella cuspide centrale 
403 
Allium sphaerocephalon L. 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, con forte odore d'aglio in rune le sue pani, alta 2-9(-12) dm. Bulbo 
ovoide, largo 0.5-2.5 cm, con tuniche esterne intere, papiracee, di solito con 2-4(-1 1) bulbi lli 
avventizi lungamente peduncolati, acuminati, ricoperti da una tunica bianco-giallastra. Fusti cilindrici, 
avvolti da guaine almeno alla base. Foglie poche (da l a 7), a lamina intera. parallelinervie, 
semicilindriche, ~pesso fistolose in basso, a sezione semicircolare con carena biancastra, senza stipole. 
Fiori ennafroditi . attinomorfi, disposti in ombrelle contrane terminali più o meno sferiche, larghe 1-5 
(-6) cm, con 2(-5) valve ba~ali lunghe 1-2 cm, non superanti l'ombrella. Peduncoli fiorali lunghi al 
massimo il doppio della corolla. Perianzio fonnato da 2 venicilli di 3 tepali liberi ciascuno (calice 
assente). Tepali purpurei, raramente bianco-verda~tri. papillosi, lunghi 3.5-6 mrn, ad apice ottuso. 
Stami 3+3, disposti u due piani, quelli interni con filamenti lungamente tricuspidati, l' altera portata 
dalla cuspide mediana, spesso un po' sporgenti dalla corolla. Carpelli 3, concresciuti in avario supero. 
Stili l , stimma unico. Frutto capsula, larga 2-3 mm, con semi di forma triangolare, di 1-2 x 2-3.5 nun. 
163 
Stefano Martellos - Su·umenti per la identificazione inlerattiva delle piante d'Italia 
403 Stami interni con filamenti semplici, o al massimo brevemente dentati 
404 Foglie larghe 2-3 mm 
404 
Allium carinatum L. subsp. pulchellum Uonnier & Layens 
Pianta erbacea perenne. bulbosa, con fone odore d'aglio in tutte le sue parti , alta 3-5 dm. Bulbo 
ovoide, non inserito sopra un ri zoma, largo 1-1.5 cm, avvolto da tuniche papiracee scure. Fusti robusti 
(larghi 3-5 mm), cilindrici. lisci, avvolti da guaine sino a metà, a pareti robuste. Foglie tutte basali, a 
lamina intera, parallelinervie. lineari ma non tubulo~o-cilindriche, larghe 1-2(-3) mm, rugose sui 
margini , senza stipole. Fiori ermafroditi, attinomorfi, d isposti l>U peduncoli lunghi almeno 2-4 volte il 
fiore in ombrelle lasse terminali, a contorno ovoide-allungato (3-4 cm), senza bulbilli , avvolte alla 
base da una spala bivalve, con una valva breve ed una maggiore dell 'ombrella, alla fine rifles,a. 
Peduncoli fioral i ineguali: quell i interni lunghi 2-3 cm, diritti, quelli esterni più brevi e penduli. 
Perianzio formato da 2 venicilli di 3 tepali liberi ciascuno (calice a. sente), di colore ro'eo o ros,o-
violetto, lunghi 4-5 mm, ottusi all'apice. Corolla larga 2-3 mm. Stami 3+3, disposti su due piani. con 
antere portate da filamenti semplici , sporgenti di molto oltre la corolla. Carpelli 3, concresciuti in 
ovario supero. Stili l , stimma unico. Frutto capsula, d i 'olito con 6 semi. 
404 Foglie più larghe di 3 mm 
Pianta erbacea perenne. bulbosa, con fone odore d'aglio in tutte le sue parti, alta 30-80 c m. Bulbo 
ovoide, non inserito sopra un rizoma, semplice o raramente bulbillifero, largo ca. l cm, con tuniche 
esterne dissolte in fibre bruna~tre. le interne bianche. Fusti sottili (2-3 mm), s tr iati, spes~o fogliosi 
nella metà inferiore, a pareti robuste. Fogl ie tutte basali, a lamina intera, parallelinervie, lineari ma 
non tubuloso-cilindriche, piane o spe,so scanalate, larghe 2-4(-5) mm, liscie, senza sti pole. Fiori 
ermafroditi, attinomorfi, disposti su peduncoli flessuosi lunghi almeno 2-4 volte il fiore (2-4 c m) in 
ombrelle lasse, pauciflore, terminali, con numerosi ed evidenti bulbilli, avvolte alla base da una spala 
bivalve, con una valva breve e l'altra maggiore dell 'ombrella. Peduncoli penduli alla fioritura, eretti 
alla fruttificazione. Perianzio fonnato da 2 verticill i di 3 tepali liberi ciascuno (calice assente), di 
colore rosa vivace o porporino chiaro, lunghi 5-8 mm, ampiamente arrotondati, a d apice un 
po' concavo, ottuso o debolmente bilobato. Stami 3+3, disposti su due piani, con antere portate da 
fi lamenti semplici , sporgenti di molto o ltre la corolla. Carpelli 3, concresciuti in o vario supero. Stil i l , 
stimma unico. Frutto capsula, di solito con 6 semi. 
405 Pianta lianosa, r.unpicante o volubile 
405 Pianta non lianosa 
406 Pianta sempreverde con rami lungamente legnosi 
Pianta legnosa rampicante sempreverde. a lta sino a 20 m. Rami liberi, o più spesso attaccati al 
substrato con piccole radichette a forma di ventosa. Foglie spiralate, di consistenza cuoiosa, lucenti di 
sopra, lungamente picciuolate, di ca. 3-8 x 5- 10 cm, molto diverse tra loro: quelle dei rami sterili a 
contomo più o meno pentagonale, con (3- )5 lobi e base cuoriforme o troncata, quelle dei rami fertili a 
lamina non lobata, ovale o rombica, e base progressivamente attenuata, ad apice da acuto ad ottuso. 
Fio ri ennafroditi , attinomorfi, in ombrelle emisferiche semplici con 8-20 fiori, riunite in gruppi di 2-3 
all'apice dei rami. Sepali 5 , ridotti a brevi squame. Petali 5, di color giallo-verdastro, lunghi 1-3 mm, 
ripiegati verso il picciuolo. Stami 5, arcuati-eretti, lunghi 3-4 mm, con antere gialle. Ovario infero, 
sormontato da un breve stilo. Frutto: bacca, nero o nero-bluastro, largo 6-1 O m m. 
406 Pianta non sempreverde con fusti erbacei, o legnosi solo alla base 
407 Corolla dialipetala 
407 Corolla simpetala 
408 Piante annue 
Pianta erbacea annua le alta 'i no a 3(-5) m. Fusti volubili, sottili, angolosi, erbacei in alto, raramente 
legnosi alla base con ~corza grigio-bruna. Foglie intere, palminervie, a lamina ovato-lanceolata di 2-6 
x 3- 10 cm, con base astata o cuorifonne ed apice acuminato, il margine intero o irregolarmente 
crenato-eroso, picciuolate. Fiori piccoli, attinomorfi , in densi racemi semplici multiflori lunghi 2-5 dm 
originanti all 'ascella delle foglie. Perianzio petaloide formato da 5 tepali, bianco-verdastro, arrossato 
nel frutto, lungo 5-8 mm, senza ghiandole puntiformi. Stami 6 . Carpelli 3, saldati in ovario supero. 
Frutti acheni, lunghi ca. 3 mm, trigoni, neri, lucidi, portati da peduncoli di 5-8 mm, con tepal i esterni 
portanti sul dorso un'ala ondulata. 






Fallopia baldschuanica CRegel) Holub 
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Pianta perenne, alta 1-S m. Fusti volubili , erbacei in alto, legnosi alla base, con scorza grigio-bruna. 
Foglie palminervie, ovato-lanceolate, a lamina intera di 2-6 x 3-10 cm, con base cuoriforme ed apice 
acuto, il margine da intero ad irregolarmente dentato. Fiori piccoli (S-8 mm), attinomorfi , in densi 
racemi semplic i multiflori più o meno unilaterali lunghi 2-S dm, originanti all'ascella delle foglie. 
Peri anzio petaloide, formato da 5 tepali, quelli esterni alati, da bianco a verdastro, arro. sato al la 
frullificazione. Stami 6. Carpelli 3, saldati in ovario supero. Frullo achenio. nero, lucido. 
409 Calice parzialmente nascosto da 2 brattee fogliacee 
Calvstegia sepium (L.) R.Br. subsp. sepium 
Pianta erbacea perenne alta 3- 12(-30) dm. Rizomi carnosi , ampiamente striscianti solto la terra. Fu~ti 
volubili , g labri, di solito avvolti verso destra. Foglie spiralate, a lamina intera, cuoriforme o sagittata, 
di 3-8 x 6-1 O cm. a margine intero, ondulato, con insenatura basale profonda, senza s tipole, portate da 
picciuoli di 1-3 cm. Fiori ermafroditi, attinomofi, solitari su lunghi peduncoli alati di 4-8 cm 
all' a~cella delle foglie. Se pali S, formanti un calice spes~o ~creziato di rosso di ca. 1-I.S cm. con alla 
base 2 brallee fogliacee ovoidi penninervie, chiaramente più lunghe che larghe, che lo na~condono 
incompletamente. Petali S, bianchi, fusi fra loro in una corolla ampiamente imbutifonne col margine 
ripiegato verso il basso, lunga 3.S-S(-7) cm, larga 3-6 cm. Stami S, inseriti alla ba~e della corolla, 
lunghi IS-2S mm, con an tere di 4-6 mm. Carpelli 2, concresciuti in ovario supero. Stili l , con stimma 
apicale d iviso in due segmenti ingrossati, ellillici, divergenti. Frullo capsula, di forma ovoide, lunga 7-
12 nun. 
409 Calice non nascosto, con brattee brevi o molto strette 
Pianta erbacea perenne alta 1-S (-IO) dm, con rizomi biancastri. Fusti erbacei, prostrati o scandenti , 
più raramente volubili e in questo caso di solito avvolti verso sinistra, s triati, spesso più sottili in 
basso che in alto, ramificati. Foglie spiralate, penninervie, a lamina intera, di ca. 2-3 x 3-S cm, a ba~e 
a~tata , pon ate da un picciuolo di 2-3 cm, senza stipole. Fiori ermafroditi, auinomofi, disposti 
all'ascella delle foglie mediane. di solito solitari . ma a volte in gruppi d i 2-3 su lunghi peduncoli. 
Sepali S, fusi alla base, formanti un calice campanulato di 4-S(-6) mm, con alla ba~ delle braltee 
brevi, lineari , non nascondenti il calice. Petali 5, bianchi. rosei, o bianchi screziati di ro~o. fusi fra 
loro in una corolla ampiamente imbutiforme, lunga ( 1-) I.S-2.S(-3) cm, larga ca. 2.5 cm. Stami S, 
i n~eriti alla base della corolla, con antere violette. Carpelli 2, concresciuti in avario supero. Stili l , 
con stimma apicale divbo in due segmenti d ivergenti sottili, bianchi. Frutto capsula, d i forma ovoide 
o sferica, glabra. lunga S-8 nun. 
410 Foglie parallelinervie 
410 Foglie non parallelinervie 
411 Corolla dialipetala 
411 Corolla simpetala 
412 Foglie con forte odore d'aglio o cipolla 
412 Foglie non odorose 
413 Foglie piatte 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, con fone odore d 'aglio in tutte le sue parti . alta 3-8 dm. Bulbo largo 
2-4 cm, con tunica sollile. papiracea, bianca, contenente numerosi bulbilli oblunghi. più raramente 
globosi. Fusti cilindrici, larghi 0.8-I.S cm, fogliosi o avvolti da guaine ~ino circa a metà. Foglie a 
lamina in tera, lineari, larghe 4-8( - 12) nun. glabre e li scie, appialtite, paralleli nervi e, senza stipole, più 
abbondanti verso la ba.~e. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in ombrelle contratte tenninali 
emisferiche larghe 6-10 c m, di solito con bulbilli , avvolti da una braltea unilaterale, superante 
l'infio rescenza con un lungo becco. Perianzio formato da 2 venici ll i di 3 tepali liberi cia~cuno (calice 
a~sente), di colore da rossastro a verde-biancastro, lunghi ca. 3 mm. Stami 3+3, disposti su due piani, 
non sporgenti dalla corolla, i 3 più interni con due brevi denti laterali non superanti l'antera. Carpelli 
3, concresciuti in avario supero. Stili l , stimma unico. Frullo capsula. 
413 Foglie cilindriche 
Pianta erbacea perenne, bulbosa, con fone odore di cipolla in tutte le sue pani, alta 6-12(-15) dm. Bulbo di 
forma diversa, solitamente oblungo, poi pirifonne o arrotondato-schiacciato, largo 5-10( - 13) cm, coperto da 
tuniche papiracee di vari colori (da bianche a rosso-porporine). Fu~ti rigonfi , tubulosi, larghi 1-3(-4) cm, con 
la larghezza ma,sima circa nel centro. Foglie tutte basali, cilindriche, a lamina intera, parallelinervie, senza 
stipole, di colore verde un po' bluastro, larghe sino a 15 mm. Fiori ennafroditi, attinomorfi, disposti su 
peduncoli di 1.5-4 cm in dense ombrelle contratte, sferiche, terminali, larghe 5- l O cm, di solito non 
bulbillifere, con 2-4 brattee brevi, rivolte verso il basso. Perianzio fonnato da 2 verticilli di 3 tepali liberi 







cia~cuno (calice a~sente), di colore biancastro con una linea verde al centro. lunghi 3-6 mm, ottusi o ~lt.ll"-!1! 
brevemente mucronati . Stami 3+3. disposti su due piani, sporgenti di molto dalla corolla, i 3 interni allargati 
alla ba~e e dentati. Carpelli 3, concresciuti in avario supero. Stili l, stimma unico. Frutto capsula. 
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414 Petali più brevi di 1.5 cm 
Pianta erbacea perenne riwmatosa alta 3-9 dm, glabra in tutte le sue parti . Rizoma cilindrico, obliquo, 
breve. Fusti eretti, ci lindrici. senza foglie o con foglie cauline progressivamente ridotte (2- 10 cm). 
Foglie basali più grandi, in numero di 2-5, paralleli nervi e, a lamina intera, piatta. lunghe e sottili (3-7 
x 20-35 cm), senza stipole. Fiori ermafroditi, attinomorfi in racemi lassi, ampiamente ramificati con 
rami alterni all'ascella di brattee lunghe 1-5 mm in ba. so, più brevi in alto, portati da peduncoli diritti, 
articolati verso la base, più lunghi dei fiori. Perianzio formato da 2 verticilli di 3 tepali ciascuno 
(calice assente), liberi, bianchi . patenti alla fioritura, lunghi 8- 14 mm, quelli interni chiaramente più 
larghi di quelli esterni. Stami 3+3, disposti in due verticilli, con filamenti glabri. Carpelli 3, 
concresciuti in ovario supero. Stilo unico, diritto. Frutto cap~ula subsferica, larga 5-6{-9) mm, con 3 
valve e 3 logge ciascuna delle quali contiene 2 semi di colore nero. 
414 Petali più lunghi di 1.5 cm 
415 Fiori non solitari 
415 
Ornithogalum umbellatum L. 
Pianta erbacea perenne bulbosa, alta 10-30 cm. Bulbo largo 2-3 cm, coperto da tuniche chiare, 
accompagnato da numerosi bulbilli siiUati all 'esterno della tunica del bulbo principale, e quasi sempre 
fogliosi. Fusti cilindrici, senza foglie. Foglie parallelinervie, tutte basali, un po' carnose, lineari, 
ripiegate a doccia, a lamina larga 2-6(-8) mm, con una linea centrale più chiara, a margine intero, 
senza stipole, di solito più lunghe del fusto. Fiori ermafroditi, attinomorfi, disposti in numero da (8-) 
IO a 20 in racemi semplici terminal i, su peduncol i eretti o ascendenti. con alla base una brattea 
fogliacea molto più breve di questi, i peduncoli inferiori molto più lunghi di quelli superiori. Perianzio 
formato da 2 verticilli di 3 tepali ciascuno (calice a~sente), liberi, allargati a stella, lunghi 1.5-2.5 cm, 
larghi 6-8 mm. bianchi sulla faccia superiore, con un' ampia banda verde su quella inferiore. Stami 
3+3, disposti su due piani, con filamenti appiattiti. Carpelli 3, concresciuti in avario supero. Stili l, 
~timma unico. Frutto a capsula, liscia, un po'carnosa, triloculare e tricostata, con coste quasi 
equidistanti , ottuse, con molti semi, i frutti inferiori portati da peduncoli disposti ad angolo retto 
rispetto al fusto. 
415 Fiori solitari 
Pianta erbacea perenne, alta 1-4(-8) dm. Bulbo ovoide, largo 1-2 cm, coperto da tuniche brune. Fusti 
ere tti , striati, senza foglie, teminanti in un solo fiore. Foglie tutte basali, parallelinervie. senza stipole, 
lineari, a lamina e margine interi, le infime ridotte ad una guaina tubulosa ialina, le altre na~triformi , 
di 2-8 x 60-190 mm. Fiori solitari, ermafroditi , attinomorfi, penduli su peduncoli sottili lunghi 15-30 
m m. di solito sormontati da una foglia spali forme arcuata lunga 25-40 mm. Petali 3+3, quelli inferiori 
bianchi , liberi , distanziati, più o meno bi lobati, di 3- 10 x 14-27 mm, quelli superiori patenti a stella, 
fusi tra loro, ca. metà più brevi degli inferiori , bianchi con un apice verde ingrossato. Stami 3+3. 
Carpelli 3, fusi tra loro in ovario infero. Stilo unico. Frutto a capsula 3-loculare, ovoide, un 
po'camo a, con molti semi if!!fiil::il 
416 Petali 6. Fiori non in spighe, più larghi di 0.4 mm 
416 Petali 4. Fiori in spighe dense, più stretti di 4 mm 
417 Fusto fortemente angoloso 
Pianta erbacea rizomato. a alta 2-4(-5) dm, glabra in tutte le sue parti. Rizoma orizzontale, nodoso, 
biancastro. Fusti fortemente angolosi, eretti o più o meno inclinati , in basso circondati da squame 
chiare. Foglie alterne, parallelinervie, senza stipole, a lamina intera, verde di sopra, verde-glauca di 
~otto, con margine intero, non picciuolate, le inferiori ellittiche, di 3-4 x 9-12 cm, le mediane ovale. di 
3-4 x 9- 11 cm, le ~uperiori più piccole. Fiori ermafroditi , attinomorfi, isolati o raramente appaiati 
all 'a~cella delle foglie, penduli su peduncoli di 10-15 rrun. Perianzio formato da 6 tepali (calice 
assente}, saldati tra loro in una corolla a forma di tubo, larga (5-)6-8 mm, lunga ca. 20 mm, non 
ristretta a livello dell 'avario. di colore bianco, terminata da 6 brevi denti verdi . Stami 6, disposti a 
metà della corolla, con filamenti glabri. Carpelli 3, concresciuti in ovario supero. Frutto a bacca, 
sferico, largo 8-12 mm. di colore nero-bluastro a maturità. 
417 Fusto a sezione circolare 
417 
418 
Polygonatum multiflorum (L.) Ali. 
Pianta erbacea rizomatosa alta 3-6( -8) dm, glabra in tutte le sue parti. Rizoma orizzontale. nodoso, 
bianca~tro, con numerosi incavi arrotondati , con forte odore simile a quello del Sambuco. Fusti 
cilindrici o al massimo un po' angolosi in alto, lisci , erelli o più o meno inclinati , fogliosi sino 
all'apice. Foglie alterne, parallelinervie, senza stipole, più o meno erette, a lamina intera, ovata od 
ampiamente lanceolata, lunghe e larghe sino a 5 x 14 cm, con margine intero, non picciuolate. Fiori 
ennafroditi o raramente unisessuali (i maschili più grandi, ca. 4 x 20-23 rrun. i femminili lunghi ca. 13 
mm) attinomorfi, in gruppi di 2-5 all 'ascella delle foglie, penduli. Perianzio formato da 6 tepali 
(calice assente), saldati tra loro in una corolla a forma di tubo, larga 2-4 mm. lunga 1-2 cm, un 
po'ristretta a livello dell'ovario, di colore bianco, tenninata da 6 brevi denti verdi, pubescenli. Stami 
6, disposti a metà della corolla, con filamenti pubescenti. Carpelli 3, concresciuti in ovario 'upero. 
Frutto a bacca. sferico. largo 8- 12 1run, di colore nero-bluastro a maturità, contenente numero~i semi. 
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418 Foglie (o segmenti fogliari) lineari 
Pianta erbacea perenne alta 1-3 dm. Fusti legnosi alla base, portaù da radici legnose, terminanti in 
scapi fioriferi erbacei, eretti . Foglie lineari, formanti rosette brevi, inserite tutte alla stessa altezza. con 
lamina intera, carenata, solcata tra i nervi paralleli, irsuta, di 1-1.5 mm x 2.5- 15 cm, e margine intero, 
setoloso. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in spighe cilindriche larghe 3-4 mm, lunghe 3-8 cm, portate 
da lunghi peduncoli senza foglie. Sepali 4, su 2 verticilli, carenaù ma non alati sul dorso, con brattee 
basali lanceolate di 2.6-4 mm, generalmente ~uperanti il calice. Petali 4, uniti fra loro in una corolla 
membranosa con tubo allungato, peloso, e 4 lobi glabri, biancastri o bianco-brunastri , di ca. 0.7 x 1.5 
mm. Stami 4, fortemente sporgenti (sino a 6 mm), con antere gialle, da ellittiche ad astate, acute, di 
ca. 0.8 x 2 mm. Carpelli 2, fusi in ovario supero biloculare. Stilo unico terminato da uno stimma 
cilindrico. Frutto a capsula ; semi con la faccia interna piana. 
418 Foglie non lineari 
419 Foglie con lamina ovata o ellittica, 1.2-2.5(4) volte più lunga che larga 
419 
Plantago major L. subsp. major 
Pianta erbacea perenne, alta 5-30 cm. Fusti semplici, angolosi, eretti , di solito pelosi. Foglie presenti 
tutto l'anno, in rosetta basale, di color verde scuro, pelose, ovali od elliuiche, con lamina poco più 
lunga che larga di 3-8 x 4-12 cm, arrotondata all'apice, con 5-9 nervi paralleli, a margine intero o ,... .-....., ... -7,_-:.~,-.:: ,.,,_, 
irregolarmente dentato, ba~e troncata o cuoriforme , chiaramente picciuolate, il picciuolo ben distinto 
dalla lamina e solitamente più lungo di questa, scanalato ed alato di sopra, soprattutto verso la base. 
Fiori ermafroditi. attinomorfi , lunghi ca. 2 mm, in spighe dense, cilindriche, lineari, assottigliate verso 
l'apice, lunghe 2- 10(-20) cm, interrotte alla ba~e. portate da lunghi peduncoli glabri o sparsamente 
pelosi. Sepali 4, su 2 verticilli , le brattee basali ovali , lunghe 1.5-1.7 mm, 2/3-3/4 dei sepali. Petali 4, • 
bianco-gialla~tri. uniti fra loro in una corolla membranosa, interamente glabra, con tubo allungato e 4 
lobi glabri di ca. 0.4 x 0.8-0.9 mm. Sta mi 4, con antere lunghe 0.6-0.8 mm, prima di color violaceo, 
poi bruno-giallastro, e filamenti superanti la corolla di 2-2.5 mm. Carpelli 2, fusi in ovario supero 
biloculare. Stilo unico terminato da uno stimma cilindrico. Frutto a capsula ovoide, attenuata 
all ' apice. lunga 3-4 mm, contenente (4-)8(- 13) semi lunghi 1.4-1.6 mm, con faccia interna piana. 
419 Foglie molto più lunghe che larghe, lanceolate o lineari 
Pianta erbacea perenne, alta 1-4(-5) dm. Fusti eretti, erbacei, privi di foglie, striato-scanalati almeno 
in alto sotto le spighe. Foglie tutte in rosetta basale, presenti anche in inverno, eretto-ascendenti, con 
lamina a 3-7 nervi paralle li , glabra o con pochi peli sparsi, molto più lunga che larga, a margine 
solitamente intero o con pochi dentelli poco evidenti, distanziati. Lamina di solito progressivamente 
ristretta in una specie di picciuolo. Fiori ermafroditi, attinomorfi, lunghi 2-4 rrun, disposti in spighe 
dense e compatte, ovali o brevemente cilindriche, lunghe 1-3(-5) cm. Sepali 4, su 2 verticilli , gli 
anteriori lunghi 3-3.5 mm, fusi tra loro (quindi apparentemente solo 3 sepali, uno dei quali bifido), i 
posteriori liberi. acuti, con brattee da lanceolate ad ovali, lunghe 4-5 m m. Petali 4, bianchi o bruna.\tri, 
uniti fra loro in una corolla membranosa con tubo allungato e 4 lobi lanceolati larghi 0.7-1.5 mm, 
lunghi 2-2.2 mm. Stami 4, con antere prima gialle, poi aranciate, lunghe ca. 1.5 mm. Carpelli 2, fusi 
in ovario supero biloculare. Stilo unico terminato da uno stimma c ilindrico. Frutto a capsula, 
contenente (1-)2 semi lunghi ca. 3 mm, con la facci a interna concava, a forma di barchetta. 
420 Foglie palminervie 
Pianta erbacea anuale alta 1-4( -5) dm. Fusti prostrati, poi ascendenti, con peli stellati. Foglie spiralate, 
con stipole. a lamina intera di fonna rotondeggiante, a volte con 5-7 lobi indistinti , larga 1-3 cm. a 
ba~e cuoriforme e margine dentellato, portate da picciuoli di 2-4 cm. Fiori ermafroditi, attinomorfi, 
disposti in glomeruli di 3-6 su peduncoli di ca. l cm, ricurvi dopo la fioritura. Sepali 5, saldati alla 
base, triangolari, di ca. 2 x 6 mm, con calicetto esterno di 2-3 segmenti liberi, s imili ai sepali ma più 
sottili e più piccoli. Petali 5, di colore da rosa pallido a bianco con venature violette, liberi , lunghi al 
ma~~imo 1.5 cm (almeno il doppio del calice), cigliati alla base, bilobati all ' apice. Stami numerosi, 
concresciuti in un tubo avvolgente lo stilo. Carpelli 5, in ovario supero. Stili liberi, saldaù solo alla 
ba~e. Frutto formato da 5 acheni vertici Uati , formanti un in frutte cenza discoidale larga 6-7 m m, con 
mericarpi pubescenti, lisci sul dorso. 
420 Foglie penninervie 
421 Corolla simpetala 
421 Corolla dialipetala 




Solanum villosum Mill. subsp. alatum (Moench) Edmonds 
Pianta erbacea annuale alla 1-7 dm. Fusti eretti o a~cendenti. erbacei, da angolosi a strettamente alati, 
con pelosità scarsa, appressata, senza peli ghiandolari. Foglie spiralate, più o meno triangolari, a 
margine da intero a sinuato, od ottusamente dentato, senza stipole. Fiori ermafroditi , attinomorfi , 
larghi 8- 16 mm, in infiorescenze cimose 3-5-flo re. Sepali 5, liberi , non appressali al frutto a maturità. 
Petali 5, bianchi, concresciuti tra loro in un tubo brevissimo, molto minore dei lembi, questi di forma 
triangolare, alla fine rivolti all' indietro. Stami 5, inseriti sul tubo corollino, le antere g ialle, fuse tra 
loro a formare un tubo, deiscenti per pori apicali. Carpelli 2, saldati in ovario supero. Stilo unico. 
Frutto a bacca rossa, liscia e lucida, di solito più lunga che larga, portata da peduncoli solitamente 
ricurvi di (4-)7- 13( 19) mrn. '--------......_---'_..... 
422 Foglie a base arrotondata o progressivamente attenuata verso il picciuolo 423 
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423 Calice gamosepalo. Bacca non avvolta da un involucro membranaceo aranciato 
Pianta erbacea annuale alta 1-6 dm. Fusti eretti o ascendenti , ramificati, erbacei, subglabri o con 
sparsi peli semplici. Foglie spiralate, da ovali a quasi triangolari , progre.\sivamente assottigliate verso 
il picciuolo, a margine da intero a ~inuato, lobato od ottusamente dentato, senza Mipole. Fiori 
ennafroditi , attinomorfi, larghi 8- 15 mm. in infiore.~cenze cimose (3-)5-10-0ore. Sepali 5, liberi. 
Petali 5, bianchi, concresciuti tra loro in un tubo brevissimo, molto minore dei lembi, questi 
triangolari, brevemente pelosi di ~opra, alla fine rivolti all 'indietro. Starni 5. inseriti sul tubo corollino, 
le antere gialle. fuse tra loro a formare un tubo, deiscenti per pori apicali . Carpelli 2, saldati in ovario 
supero. Stilo un ico. Frutto a bacca. prima verde, poi nera, liscia e lucida, solitamente più larga (6- 10 
mm) che lunga, portata da peduncoli di ( l 0-) 14-30 nun, di solito eretto-patenti. 
423 Calice dialisepalo. Bacca avvolta da un involucro membranoso aranciato 
Pianta erbacea, alta 3-5( -7) dm, con brevi peli appressati su foglie e fusti . Fusti da prostrati ad eretti, 
angolosi, semplici o ramificati. Foglie spiralate, penninervie, a lamina ampiamente ovata di 2-3 x 3-6 
cm, appuntita all ' apice, progressivamente assottigliata ver~o il picciuolo di 2-3 cm, con margine da 
intero ad irregolarmente crenato-undulato, ~enza sti pole. Fiori ermafroditi, attinomorfi , solitari su 
peduncoli reclinati all'ascella delle foglie mediane. Sepali 5, inizialmente verdi e lunghi 6-8 mm, a 
maturità fusi tra loro a fonnare una specie di lampione aranciato lungo sino a 4( -5) cm, contenente il 
frutto. Petali 5, di color verde-biancastro, pelosi, concresciuti tra loro in un tubo breve, molto minore 
dei lembi, la corolla larga 1.5-2.5 mm. Stami 5, inseriti sul tubo corollino, le antere gialle. Carpelli 2, 
saldati in ovario supero. Stilo unico, con ~timma più lungo degli stami. Frutto a bacca sferica di color 
rosso vivo, largo ca. l cm. 
Pianta erbacea annua alta (3-)4-12 dm. Fusti da prostrati ad a~cendenti , i più grossi cavi all' interno, 
molto ramificati, arrossati, fogliosi, molto ingrossati ai nodi, terminati da più spighe terminali dense 
con asse diritto. Foglie alterne, pennervie, intere, lanceolate, spesso con una macchia rossa~tra 
centrale a forma di V. assottigliate alle estremità. a lamina di 1.5-3 x 5- 12 cm, con picciuolo di 1-2 
cm, il margine intero. Guaine basali (ocree) brune, glabre, intere o appena dentato-cigliate al bordo, 
avvolgenti lassamente il fusto. Fiori ermafroditi, attinomorfi, lunghi ca. 2 mm, disposti in dense 
spighe cilindriche all'apice di cia~cun ramo. Perianzio petaloide, di solito ghiandoloso, tepali prima 
bianco-verdastri, poi rosa o rossastri . Stami 6. Stili 3. Carpelli 3, saldati in ovario supero. Frutto 
achenio di forma lenticolare, lungo ca. 2 mm, avvolto dai tepali che alla fruttificazione hanno dei 
nervi rilevati protrudenti a forma d'ancora. 
424 Infiorescenza in racemi o corimbi, non a spiga densa. Foglie senza guaina basale 
425 Frutto siliqua (molto più lungo che largo) 
425 Frutto siliquetta (circa tanto lungo che largo) 




Alliaria petiolata CM.Bieb.l Cavara & Grande 
Pianta erbacea bienne, alta 2-9 dm. Fusti eretti, semplici o ramosi in alto, con peli appressati almeno 
nella metà inferiore. Foglie alterne, intere, se sfregate con odore d'aglio, a lamina cuorifonne, 
grossolanamente dentata al margine, le inferiori con picciuolo di 1-5 cm e lamina di 7-8 x ca. 7 cm, le 
cauline di forma romboidale, min_ori e con picciuolo più breve. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in 
racemi semplici corimbosi terminali, a llungati alla fruttificazione (lunghi 5-30 cm). Sepali 4, liberi, 
lunghi ca. 2.5 mm. Petali 4, liberi, bianchi, lunghi 4-6 mm. Stami 6, in due verticilli (2+4). Carpelli 2, 
ovario supero. Stilo singolo, lungo ca. 1.5 mm. Stimma debolmente bilobo. Frutto secco a si liqua, 
formato da 2 valve trinervie, diviso trasversa lmente da una membrana semitrasparente (replo), lungo 
2-7 cm, eretto-patente, portato da un peduncolo spesso quasi quanto il frutto. 
426 Foglie tutte senza picciuolo ben distinto, senza odore d'aglio 
Pianta erbacea perenne o bienne. alta 15-80 cm. Fusti eretti, ramificati soprattutto in alto, con sparsi 
peli patenti semplici e a volte con brevi peli biforcati soprattutto agli internodi inferiori. Foglie 
alterne, intere, quelle ba~ali in rosetta, di solito presenti alla fioritura. ovali-lanceolate, assottigliate in 
un picciuolo, quelle cauline di (7-) 12-50 mm, addensate e di solito più lunghe degli internodi, pelose, 
a base profodamente astata con due orecchiette divergenti dal fusto, arnplessicauli, il margine 
solitamente dentato, di rado intero. Fiori ermafroditi. attinomorfi, in racemi semplici con 10-50 fiori, 
allungati dopo la fioritura. Sepali 4, liberi. Petali 4, liberi , bianchi, lineari-cuneati , lunghi 3.5-7 mm, 
larghi 0.6-1.3 mm. Stami 6, in due vertici Ili (2+4). Carpelli 2, ovario supero. Frutto secco a siliqua. 
lungo 2-4(-7) cm, ere tto, appressato all'a~se, glabro, diviso trasversalmente da una membrana 
semitrasparente (replo), il nervo mediano delle valve svi luppato a l massimo sino a 3A della loro 
lunghezza 
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427 Fogtie cauline non abbraccianti il fusto con la base 
Pianta erbacea con sparsi peli stellati, alta 3-6( -7) dm. Fusti ben sviluppati , ascendenti , fogl iosi, molto 
ramificati soprattutto in alto, glabri o sparsamente pelosi, originanti da una radice legnosa ingrossata. 
Foglie alterne, le basali lanceolate, picciuolate, di 2-4 x 25-40 mm, uninervie, imparipennato-sette, 
con segmenti più o meno profondamente dentati a l margine soprattutto verso l'apice, le cauline intere, 
subsessili, lineari, spesso ripiegate a semicerchio, con base progressivamente ristretta, larghe 1-2 mm, 
a margine intero. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in racemi semplici allungati, non fogliosi. Sepali 4, 
liberi, spesso di colore purpureo (non confondere il colore dei sepali con quello dei petali!). Petali 4, 
liberi, bianchi, lunghi ca. 0.5 mm, poco più lunghi dei sepali . Stami 6, in due verticilli (2+4), con 
filamenti diritti. Carpelli 2, avario supero. Frutto a si liqueua, a forma di seme d'uva, contenente 2 r ... ,~~~M<E 
. emi, larga 2.5-4 m m, con stilo un po'sporgente, glabra o quasi , divisa trasversalmente da una 
membrana semitrasparente (replo), portata da peduncoli glabri maggiori del fru tto. 
427 FogHe cauline abbraccianti il fusto con la base 
428 Frutto non triangolare. Infiorescenze più o meno corimbose 
428 Frutto triangolare. Infiorescenze in racemi semplici allungati 




• l • • l • l · •• l •. • 
Pianta erbacea alta 20-60 cm, con rizomi orizzontali legnosi di colore bruno. Fusti eretti, s triato-
angolosi. densamente ramificati e corimbosi in alto, con brevi peli appressati . Foglie alterne, quelle 
ba~ali da spatolato-ovoidi a lanceolate, crenate o partite con segmenti ottusi, di 2-8 x 1-4 cm, quelle 
cauline un po' minori , a base biauriculata e semiamplessicaule, dentellate sul bordo. Fiori ermafroditi , 
attinomorfi in infiorescenza densa, su peduncoli patenti di ca. l cm. Sepali 4, verdi, liberi, lunghi ca. 
1.5 mm. Petali 4, liberi, bianchi, lunghi ca. 2(-2.5) mm . Stami 6, in due verticilli (2+4). Carpelli 2, 
avario supero. Frutto secco a siliquetta, diviso trawersalmente da una membrana semitrasparente 
(replo), di a~petto cuoriforme, con un breve stilo persistente all 'apice, lungo ca. 3-4.5 mm. 
429 Foglie tutte più strette di l cm 
Pianta annua o bienne, alta 15-50(-80) cm. Fusti eretti, ramoso-corimbosi in alto, con brevi peli 
appressati. Foglie alterne, di 7- 10 x 25-35 mm, quelle inferiori più grandi , disposte a rosetta, a 
contorno ovato-lanceolato, da irregolarmente pennato-partite ad intere, brevemente picciuolate, quelle 
cauline subsessili , a lamina intera, con base astata abbracciante il fusto. Fiori ennafroditi. attinomorfi, 
in racemi terminali allungati privi di foglie. Sepali 4, liberi. Petali 4. liberi, bianchi , lunghi 0.5-1 (-3) 
mm. Stami 6, in due vertici Ili (2+4). Carpelli 2, avario supero. Frutto secco a siliqueua con due logge 
monosperme, diviso trasversalmente da una membrana semitrasparente (replo), a fanna di scudo 
bilobo all'apice, lungo e largo ca. 4-5(-6) mrn, compresso, glabro, nella parte superiore munito di ali 
larghe ca. l 1run e più; stilo indistinto o molto più breve delle ali. 
430 Petali di 2-3 mm, più grandi dei sepali. Sepali verdastri 
Pianta erbacea di soli to bienne, alta 5-40(-70) cm. Fusti eretti , glabri o poco pelosi con peli semplici 
e/o pochi peli ste llati. Foglie alterne, quelle ba~ali disposte in rosetta, picciuolate, più o meno 
spatolate, intere o irregolarmente pennato-partite, a margine da intero a grossolanamente dentato, 
lunghe 3- 10 cm, larghe 0.5-2 cm, quelle cauline sessili, progressivamente più piccole e sagi ttato-
amplessicauli, a lamina intera. Fiori ermafroditi, attinomorfi, in racemi semplici apicali allungati. 
Sepali 4, liberi, verda~tri, lunghi 1-2 mm. Petali 4, liberi , bianchi, lunghi 2-3(-4) mm. Stami 6, in due 
verticilli (2+4). Carpelli 2, avario supero. Frutto secco a siliquetta, diviso trasversalmente da una 
membrana semitrasparente (replo), a forma di triangolo rovesciato, appiauito, lungo 4-6(-9) mm, su 
peduncoli di 0.3.2 cm, con apice biJobo e stilo pen,istente tra i due lobi. 
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Pianta erbacea annua, a lta 5-30(-40) cm. Fusti eretti, glabri o poco pelosi con peli semplici e/o pochi 
peli ste llati, spesso arrossati. Foglie alterne, quelle basali disposte in rosetta, picciuolate, più o meno 
spatolate, intere o irregolarmente pennato-partite, a margine da intero a grossolanamente dentato, 
lunghe 3-8 cm, larghe 0.4-2 cm, quelle cauline sessili , progressivamente più piccole e sagittato-
amplessicauli , a lamina intera. Fiori ermafrodi ti, attinomorfi , in racemi semplici apicali allungati. 
Sepali 4, liberi , screziati di rossa~tro, lunghi 1-2 mm. Petali 4, liberi, bianchi ma spesso screziati di 
rossa~tro, lunghi 1.5-2 mm. Stami 6, in due verticill i (2+4). Carpelli 2, ovario supero. Frutto secco a 
siliquetta, diviso trawersalmente da una membrana semitrasparente (replo), a forma di triangolo 
rovesciato, appiattito, lungo 4-6 mm, su peduncoli di 0.3- 1.5 cm, con apice bilobo e stilo persistente 
tra i due lobi, i due lati spesso un po' concavi. 
5.1 Note sulla chiave 
li Monte Valerio (Trieste) ospita sulle sue pendici gli edifici, il Giardino Botanico ed 
il sentiero naturalistico del Dipartimento di Biologia dell'Università di Trieste 
(http://www.univ.trieste.itl- biologialortovalfvalerio.htm). Per questo motivo è stato usato per 
scopi didattici e di ricerca da zoologi e botanici del Dipartimento per molti anni. La 
conoscenza di flora e fauna di questo biotopo, sito in prossimità del centro urbano, può quindi 
dirsi particolarmente avanzata. Allo stato dell'arte sono noti 430 taxa di piante vascolari, 272 
funghi, 11 O licheni, 28 myxomiceti, 50 tra epatiche e muschi, 39 invertebrati, 51 uccelli e 19 
altri vertebrati. 
Questa chiave è stata prodotta da FRIDA sulla base di dati del prof. P.L. Nimis, su una lista 
floristica del prof. L. Poldini. Le foto sono del dott. A. Moro. 
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